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ŵƶČ

Giobbe

Introduzione, traduzione e note 
a cura di Andrea Ravasco
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Introduzione 713

INTRODUZIONE

Il libro di Giobbe nei LXX è posto tra il Cantico dei Cantici e il libro 
della Sapienza, mentre nel canone ebraico tra il libro dei Salmi e quello 
dei Proverbi. Esso fa comunque parte dei libri sapienziali o agiografi ; è 
una lunga rifl essione sul rapporto tra l’uomo e Dio e sulla concezione del-
la retribuzione del giusto e del peccatore, concezione che nella religione 
ebraica era stata accettata per secoli e che, col tempo, era entrata in crisi: 
Ezechiele aveva dichiarato che il peccato non ricadeva sui fi gli e che la vita 
era una conseguenza del proprio comportamento; e il Cronista si era chie-
sto perché un re empio come Manasse avesse avuto una lunga vita; così 
la teodicea diventava individuale e ricchezza, salute, povertà e malattia 
venivano considerate il risultato di una vita giusta o peccatrice1.

Il libro di Giobbe affronta così per primo il problema della retribuzio-
ne individuale quale era da tempo accettata sia pure con qualche eccezione 
(vedi Ier 12, 1). Giobbe dimostra l’esistenza di un certo spirito razionalista 
nella società giudaica, alla base anche del libro dell’Ecclesiaste: l’insegna-
mento tradizionale, incarnato dagli amici di Giobbe, non viene più consi-
derato infallibile, poiché l’esperienza di Giobbe dimostra che non è vero 
che chi soffre debba essere per forza ingiusto2.

Gli studiosi generalmente concordano nel ritenerlo un racconto po-
polare antico in prosa, ampliato dopo l’esilio con un corpo poetico la cui 
struttura ruota attorno a tre cicli di discorsi di Giobbe e dei suoi amici 
Elifas, Baldad e Zofar (3-31), ai discorsi di Eliu (32-37) e alla teofania 
(38-42, 6).

Il racconto popolare di cui l’autore si è servito è testimoniato altrove 
nel mondo semitico: si tratta pertanto di un topos letterario in cui un uomo 
giusto, colpito dalla sventura, accettava la propria situazione e pertanto un 
dio capovolgeva questa situazione in un lieto fi ne3.

1 P. Sacchi, Storia del Secondo Tempio. Israele tra VI secolo a. C. e I secolo d. C., SEI, Torino 
1994, pp. 160-165.

2 Ibi, p. 163.
3 Per gli approfondimenti sulla storia della composizione, la struttura del libro o il genere lette-

rario, così come per le asimmetrie del terzo ciclo di discorsi (assenza del discorso si Zofar) o l’elogio 
alla Sapienza del cap. 28 rimandiamo agli studi citati in bibliografi a.
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714 Giobbe

Il testo greco di Giobbe

Quello che tuttavia ci interessa in questa sede è focalizzare la natura e 
i problemi del testo greco di questo libro.

La parte poetica del testo ebraico di Giobbe non è resa in poesia nel 
testo greco ma in prosa, sebbene sia stata successivamente divisa in stichi 
dalla tradizione manoscritta.

La traduzione greca del libro di Giobbe sembra attestata nel I sec. a.C. 
grazie ad una testimonianza dello storico Aristea4 riportata da Eusebio di 
Cesarea5: nello scritto Sui Giudei Aristea conosce la traduzione greca di 
Giobbe e in particolare fa riferimento ai titoli dei tre amici di Giobbe se-
condo la tradizione dei LXX e non quella del TM6; la traduzione greca di 
Giobbe doveva quindi essere disponibile intorno alla metà del II sec. a.C.7, 
composta forse in coincidenza con la riforma maccabaica del 167 a.C.8, e 
la sua origine dovette essere alessandrina.

Un altro elemento interessante a questo proposito è l’identifi cazione di 
Giobbe (Iob) con Iobab che si trova nell’appendice della traduzione greca: 
questa appendice è assente sia nel TM sia nelle versioni di Aquila, Simma-
co e nella Vulgata, ma è presente in Teodozione; essa riporta parallelismi 
con la citazione di Aristea e confermerebbe l’ambiente ellenistico come 
luogo di composizione.

Il testo greco di Giobbe si presenta piuttosto confuso tra i vari te-
stimoni e riporta inoltre molto materiale posto tra asterisco e metobelo9: 

4 Da non confondersi con l’omonimo autore della Lettera a Filocrate, Aristea è uno storico ed 
esegeta della prima età ellenistica, periodo che comprende il II e l’inizio del I sec. a.C., durante il quale 
i Giudei ellenisti iniziano a scrivere la storia biblica in greco per renderla nota al mondo culturale 
circostante; di questo storico ci sono rimasti solo frammenti tramandati dagli estratti di Alessandro 
Poliistore trascritti da Eusebio (C.K. Reggiani, Storia della letteratura giudaico-ellenistica, Mimesis, 
Milano 2008, p. 97).

5 Praep. Ev. IX, 25, 1-4 (ed. Dindorf, citato in G. Gerleman, Studies in the Septuagint I: Book of 
Job, C.W.K. Gleerup, Lund 1946, p. 73 e M. Cimosa, La data probabile della traduzione greca [LXX] 
del libro di Giobbe, in W. Binni [ed.], L’armonia della Scrittura. Saggi in onore di padre Bernardo Bo-
schi o.p., ESD, Bologna 2007 [= «SaDoct» 51 (2006)], pp. 17-35, in particolare p. 23).

6 Iob 2, 11: «Elifas re dei Temaniti, Baldad sovrano dei Sauchiti, Zofar re dei Minei», mentre il 
TM ha: «Elifaz il Temanita, Bildad il Suchita e Zofar il Naamatita».

7 G. Gerleman, Studies in the Septuagint, cit., pp. 73-75; M. Harl et al., La Bible grecque des 
Septante. Du judaïsme hellénistique au christianisme ancient, Éditions du Cerf, Paris 1988, p. 91.

8 U. Pace, I LXX di Giobbe: metodologia e possibilità di datazione attraverso l’analisi delle tec-
niche di traduzione, in «ACME» 45 (1992), pp. 5-24, ipotesi ripresa da M. Cimosa, La data probabile, 
cit., pp. 33-34: Pace si basa su una presunta «non-autonomia» del testo, testimoniata da ebraismi lessi-
cali e sintattici, che rifl etterebbe un rinato prestigio dell’ebraico in chiave nazionale, tipico dell’epoca 
maccabaica; senza entrare nel merito, questa ipotesi oggi incontra resistenze, anche da parte dello stes-
so Cimosa che è peraltro favorevole alla datazione maccabaica; la data ipotizzata è comunque molto 
vicina a quella proposta generalmente (metà II sec.).

9 P.J. Gentry, The Asterisked Materials in the Greek Job, Scholar Press, Atlanta, Ga. 1995, pp. 
2 ss.
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Introduzione 715

Origene, nel III sec. d.C., scrive nella Lettera ad Africano che vi sono passi 
nel libro di Giobbe dove i LXX hanno più testo rispetto al testo ebraico; 
ma in generale sembra che le copie del Giobbe greco disponibili a Origene 
fossero più brevi del testo ebraico di quel tempo: di fatto sappiamo che il 
testo dei LXX di Giobbe anteriore alla revisione di Origene (che chiame-
remo per comodità «LXX antichi»)10 è più breve di circa un sesto rispetto 
al TM11; questo «testo breve» dei LXX, con le aggiunte di Teodozione, 
testimoniato solo nella versione copta sahidica e da alcune citazioni latine, 
è detto anche «testo ecclesiastico» e fu alla base della quinta colonna degli 
Esapla di Origene: quando questo testo greco era più lungo rispetto al testo 
ebraico, veniva segnato da Origene tra obelo (ʆ) e metobelo (ʇ); quando 
invece questo testo era più breve di quello ebraico, Origene aggiungeva le 
parti di Teodozione e le poneva tra asterisco (ʅ) e metobelo12.

Teodozione, secondo Thackeray, avrebbe intrapreso una nuova tra-
duzione completa alla fi ne del II sec. d.C., in cui avrebbe colmato le la-
cune della prima versione13; secondo Fernández Marcos, invece, egli 
non fece una nuova versione indipendente, bensì una revisione dei LXX 
in base a quello che lo studioso chiama «testo ebraico standardizzato» o 
«protomasoretico»14, intendendo con ciò il testo ebraico della Bibbia ante-
riore alla vocalizzazione e ai commenti dei masoreti e sottostante al TM.

Come detto, Origene usò la traduzione di Teodozione per colmare le 
lacune; ciò comportò da una parte una fusione delle due traduzioni (testo 
dei «LXX antichi» e traduzione di Teodozione); dall’altra che, poiché il 
traduttore dei «LXX antichi» talvolta usa solo una linea per tradurre due 
linee del testo ebraico, il «testo ecclesiastico» ha una traduzione in cui al-
cune linee dell’ebraico sono rappresentate due volte: una volta nei «LXX 
antichi», un’altra in Teodozione15; p.es. il traduttore dei «LXX antichi» 
omette 18, 9a e traduce solo 18, 9b; ma il metodo origeniano aggiunge 18, 
9b da Teodozione; ciò signifi ca che nel «testo ecclesiastico» 18, 9b è reso 
due volte, mentre 18, 9a non è presente; così 23, 14 non c’era nei «LXX 
antichi», ma Origene aggiunse il v. 15 da Teodozione; quindi il v. 15 appa-

10 Questo testo anteriore alla revisione di Origene corrisponde alla traduzione originale dei LXX 
dall’ebraico e viene chiamato «Septuaginta antica» o, in inglese, «Old Greek» (cfr. E. Tov, Textual 
Criticism of the Hebrew Bible, Fortress Press, Minneapolis, Minn. 20123, p. 129).

11 Cf. Origene, ad Afr. 3 ss.; Girolamo, Praef. in Iob. La parte in cui il testo è più breve è quella 
dei capp. 32-37, con un 35% in meno rispetto al testo ebraico (C.E. Cox, Iob, in NETS, p. 667).

12 Ibi, p. 669.
13 H.St.J. Thackeray, The Septuagint and Jewish Worship, Oxford University Press, London 

1921, pp. 9-39, cit. in M. Harl et al., La Bible grecque des Septante, cit., p. 99.
14 N. Fernández Marcos, La Bibbia dei Settanta. Introduzione alle versioni greche della Bibbia 

(ISBSup 6), Paideia, Brescia 2000, p. 148.
15 C.E. Cox, Iob, cit., p. 669.
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716 Giobbe

re due volte nel «testo ecclesiastico», come 15a-b nei «LXX antichi», sotto 
asterisco da Teodozione come vv. 15c-d e il v. 14 è omesso.

Caratteristiche della traduzione dei LXX di Giobbe

Sempre Thackeray, un secolo fa, aveva posto Giobbe tra le traduzioni 
più libere e parafrastiche dei LXX16; questa libertà di traduzione è sor-
prendente e perciò si è ipotizzato che in realtà i LXX avessero davanti 
una Vorlage diversa e più breve rispetto al TM17. Fernández Marcos pensa 
invece che il testo breve di Giobbe greco dipenda dal traduttore stesso e 
dalle tecniche di traduzione che impiega18; secondo Heater, il traduttore 
di Giobbe si sarebbe avvalso della tecnica della «traduzione anaforica», 
interpolando cioè il testo tradotto con passaggi paralleli, provenienti sia da 
Giobbe sia da altri libri19.

Certamente la traduzione greca di Giobbe presenta una grande libertà 
e riportiamo qui alcuni casi interessanti che, secondo gli studiosi, tendono 
a confermare l’origine ellenistico-alessandrina dell’opera20:

1) il traduttore sembra non avere familiarità con i Sabei di 1, 15 che 
depredano buoi e asini di Giobbe, e usa il termine ċŭġĖċĕģĞďƴęėĞďĜ, 
«razziatori»; così i Caldei di 1, 17 diventano ŮĚĚďȉĜ, «cavalieri», e in 6, 19 
l’ebraico šeba’, «Saba», diventa un nomen gentilicium; 

2) ha diffi coltà a rendere i nomi di piante e alberi in 30, 4, 7; 40, 21;
3) rende še’ol, il regno dei morti, non con Ƽ ĎđĜ, usuale nei LXX, ma 

con ĞƪěĞċěęĜ (41, 24), più vicino alla mitologia greca;
4) Baldad, uno degli amici di Giobbe, ha il titolo di ĞƴěċėėęĜ (2, 11; 

42, 17e), termine raro nei LXX; inoltre «Mineo», titolo di Zofar (11, 1; 20, 
1), è conosciuto nei LXX (I Par 4, 41; II Par 26, 7) come traduzione dell’e-
braico me‘unim: così il traduttore di Giobbe inverte due lettere ebraiche 

16 H.St.J. Thackeray, Grammar of the Old Testament in Greek according to the Septuagint, 
Cambridge University Press, Cambridge 1909, vol. I, p. 13 (citato da M. Cimosa, La data probabile, 
cit., p. 25); sulla libertà del traduttore si veda anche E. Tov, The Text-Critical Use of the Septuagint in 
Biblical Research, Simor, Jerusalem 19972, p. 18.

17 E. Hatch, On Origen’s Revision of the LXX. Text of Job, in Id., Essays in Biblical Greek, 
Clarendon Press, Oxford 1889, pp. 215-245 (rist. Philo Press, Amsterdam 1970).

18 N. Fernández Marcos, The Septuagint Reading of the Book of Job, in W.A.M. Beuken (ed.), 
The Book of Job, Peeters, Leuven 1994, pp. 251-266; Id., La Bibbia dei Settanta, cit., p. 148.

19 J.H. Heather, A Septuagint Translation Technique in the Book of Job (CBQMS 11), Catholic 
Biblical Asociation, Washington, D.C. 1982, p. 6 (cit. in M. Harl et al., La Bible grecque des Septante, 
cit., p. 99.

20 Esempi tratti da G. Gerleman, Studies in the Septuagint, cit., pp. 32-47 (ripresi in parte anche 
da M. Cimosa, La data probabile, cit., p. 27 ss.) e da C.E. Cox, Iob, cit., pp. 667 ss.
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Introduzione 717

e «Naamatita» diventa «Mineo», termine noto nell’ambiente greco anche 
grazie ai geografi  Strabone e Agatarchide;

5) nell’epilogo (42, 11) Giobbe, secondo il TM, riceve un anello d’oro 
da ciascun familiare; nei LXX l’anello d’oro diventa invece un tetradram-
ma, hapax per i LXX, ma molto più comune per il lettore di epoca tole-
maica. Altri termini più comuni al mondo ellenistico potrebbero essere i 
vocaboli ĠęěęĕƲčęĜ, “esattore delle tasse” (3, 18; 39, 7; da noi tradotto in 
3, 18 con «aguzzino») e ĚďēěċĞƮěēęė (per rendere l’ebraico ܈ava’, “dura 
prova”, “battaglia”: 7, 1; 10, 17);

6) il testo greco chiama la fi glia di Giobbe ŉĖċĕĒďưċĜ ĔƬěċĜ (42, 
14), che ricorda la capra che nella mitologia greca aveva nutrito Zeus21, e 
traduce «Leviatano» con il termine ĎěƪĔģė (p.es. in 40, 25) per dare una 
sfumatura mitologica al Leviatano/coccodrillo;

7) il greco rende spesso wayehi con Ĕċư ƚĜ anziché con țĮ੿ őčƬėďĞę, 
più tipico nei LXX (p.es. 1, 5; 1, 6); dal punto di vista sintattico spezza 
spesso le lunghe sequenze del waw + verbo dell’ebraico con l’inserzione 
di un participio: questo dimostra un tentativo di allontanarsi dagli ebraismi 
e testimonia pertanto una lingua greca di buona qualità.

Il testo di Giobbe, sia greco sia ebraico, presenta in ogni caso molte 
diffi coltà: le differenze tra TM e LXX sono apparse di tale mole da rendere 
impossibile, nei limiti imposti nell’ambito della presente pubblicazione, 
tenere in conto la totalità delle divergenze, sia pure a livello di varianti più 
signifi cative.

Nota bibliografi ca

La bibliografi a su Giobbe, libro che ha avuto moltissima fortuna per le sue 
implicazioni con la teodicea, è sconfi nata: basti pensare ai numerosi commenti 
prodotti già nell’antichità.

Ci limitiamo quindi a dare indicazione di alcuni studi, per lo più commentari 
od opere relative al testo greco di Giobbe in grado di offrire sia spunti di appro-
fondimento sia uno sguardo generale sul libro, privilegiando le publicazioni più 
recenti, utili per reperire ulteriore bibliografi a.

A. Aejmelaeus, What Can We Know about the Hebrew Vorlage of the Septuagint?, 
in «ZAW» 99 (1987), pp. 58-89.

L. Alonso-Schökel - J.-L. Sicre Diaz, Job: comentario teológico y literario (NBE), 
Ediciones Cristiandad, Madrid 20022.

21 Cfr. N. Fernández Marcos, The Septuagint Reading, cit., pp. 258-259.
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(1924), p. 228.

M. Cimosa, Guida allo studio della Bibbia greca, Società Biblica, Roma 1995.

Id., La data probabile della traduzione greca (LXX) del libro di Giobbe, in W. 
Binni (ed.), L’armonia nella Scrittura. Saggi in onore di padre Bernardo Boschi o.p., 
ESD, Bologna 2007 (= «SaDoct» 51 [2006]), pp. 17-35.

D.J.A. Clines, Word Biblical Commentary, Vol. 17: Job 1-20, Word Books, Dallas, 
Tex. 1989.

Id., Word Biblical Commentary. Vol. 18a: Job 21-37, Thomas Nelson, Nashville, 
Tenn. 2006.

J. Cook, Are the Additions in LXX Job 2,9a-e to Be Deemed as the Old Greek 
Text?, in «Biblica» 91 (2010), pp. 275-284.

C.E. Cox, Iob, in NETS, pp. 668-696 (http://ccat.sas.upenn.edu/nets/edition/28-
iob-nets.pdf).

L. Dieu, Le texte de Job du Codex Alexandrinus et ses principaux témoins, in 
«Mu» 31 (1912), pp. 223-274.

N. Fernández Marcos, The Septuagint Reading of the Book of Job, in W.A.M. 
Beuken (ed.), The Book of Job (BEThL 114), Peeters, Leuven 1994, pp. 251-266.

Id., La Bibbia dei Settanta. Introduzione alle versioni greche della Bibbia (ISBSup 
6), edizione italiana a cura di D. Zoroddu, Paideia, Brescia 2000.

J.G. Gammie, The Septuagint of Job: Its Poetic Style and Relationship to the Sep-
tuagint of Proverbs, in «CBQ» 49 (1987), pp. 14-31.

D.H. Gard, The Exegetical Method of the Greek Translator of the Book of Job, 
SBL, Philadelphia, Pa. 1952.

P.J. Gentry, The Asterisked Materials in the Greek Job, Scholar Press, Atlanta, Ga. 
1995.

G. Gerleman, Studies in the Septuagint I, Book of Job, G.W.K. Gleerup, Lund 1946.

H. Graetz, Das Zeitalter der Griech. Übersetzung des Buches Hiob, in «MGWJ» 
26 (1877), pp. 83-91.

J. Gray, The Massoretic Text of the Book of Job, the Targum and the Septuagint Version 
in the Light of the Qumran Targum (11QtgJob), in «ZAW», 86 (1974), pp. 331-350.

M. Harl et al., La Bible grecque des Septante. Du judaïsme hellénistique au chris-
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[1, 1] ōė Ēěģ ĚƲĜ ĞēĜ ţė őė ġƶ ěǪ  ĞǼ  ìğ ĝư Ğē Ďē, Ǟ  Ɓ ėę Ėċ ô ģČ,
ĔċƯ ţė ž Ņė Ēěģ ĚęĜ ő Ĕďȉ ėęĜ Ł ĕđ Ēē ėƲĜ, Ņ ĖďĖ ĚĞęĜ, Ďư Ĕċē ęĜ, Ēď ę ĝď-

ČƮĜ,
Ł Ěď ġƲ Ėď ėęĜ Ł ĚƱ Ěċė ĞƱĜ Ěę ėđ ěęȘ Ěěƪ čĖċ ĞęĜ. 
[2] ő čƬ ėęė Ğę Ďƫ ċƉ ĞȦ  ğŮ ęƯ Œ ĚĞƩ ĔċƯ Ēğ čċ ĞƬ ěďĜ ĞěďȉĜ. 
[3] ĔċƯ ţė ĞƩ ĔĞƮ ėđ ċƉ ĞęȘ ĚěƲ Čċ Ğċ Œ ĚĞċ Ĕē ĝġư ĕēċ, 
Ĕƪ Ėđ ĕęē Ğěē ĝġư ĕē ċē, 
Đďƴ čđ Čę ȥė Ěďė Ğċ ĔƲ ĝēċ, 
Ɓ ėęē ĒƮ ĕďē ċē ėę Ėƪ ĎďĜ Ěďė Ğċ ĔƲ ĝē ċē, 
ĔċƯ Ɗ Ěđ ěď ĝưċ Ěęĕ ĕƭ ĝĠƲ Ďěċ 
ĔċƯ ŕě čċ Ėď čƪ ĕċ ţė ċƉ ĞȦ  ő ĚƯ ĞǻĜ čǻĜä 
ĔċƯ ţė ž Ņė Ēěģ ĚęĜ ő Ĕďȉ ėęĜ ďƉ čď ėƭĜ Ğȥė ŁĠ’ Ş ĕư ęğ Ł ėċ Ğę ĕȥė. 
[4] ĝğĖ Ěę ěďğ Ʋ Ėď ėęē Ďƫ ęŮ ğŮ ęƯ ċƉ ĞęȘ ĚěƱĜ Łĕ ĕƮ ĕęğĜ 
ő Ěęē ęȘ ĝċė ĚƲ Ğęė ĔċĒ’ Œ Ĕƪ ĝĞđė Ş ĖƬ ěċė 
ĝğĖ Ěċ ěċ ĕċĖ Čƪ ėęė ĞďĜ ņ Ėċ ĔċƯ ĞƩĜ ĞěďȉĜ Ł Ďďĕ ĠƩĜ ċƉ Ğȥė 
ő ĝĒư ďēė ĔċƯ Ěư ėďēė ĖďĞ’ ċƉ Ğȥė. 
[5] ĔċƯ ƚĜ Ńė ĝğ ėď Ğď ĕƬ ĝĒđ ĝċė ċŮ Ş ĖƬ ěċē ĞęȘ ĚƲ Ğęğ, 
Ł ĚƬ ĝĞďĕ ĕďė ô ģČ ĔċƯ ő Ĕċ Ēƪ ěē Đďė1 ċƉ ĞęƳĜ Ł ėē ĝĞƪ Ėď ėęĜ ĞƱ ĚěģƯ 
ĔċƯ Ěěę ĝƬ Ġď ěďė Ěď ěƯ ċƉ Ğȥė Ēğ ĝư ċĜ Ĕċ ĞƩ ĞƱė Ł ěē ĒĖƱė ċƉ Ğȥė 
ĔċƯ ĖƲ ĝġęė Ŗ ėċ Ěď ěƯ ł Ėċě Ğư ċĜ Ěď ěƯ Ğȥė Ģğ ġȥė ċƉ Ğȥėä 
ŕ ĕď čďė čƩě ô ģČ ÷Ʈ Ěę Ğď ęŮ ğŮ ęư Ėęğ őė ĞǼ  Ďē ċ ėęư Ǫ  ċƉ Ğȥė Ĕċ ĔƩ 

ő ėď ėƲ đ ĝċė ĚěƱĜ Ēď Ʋė. 
ęƎ ĞģĜ ęƏė ő Ěęư ďē ô ģČ Ěƪ ĝċĜ ĞƩĜ Ş ĖƬ ěċĜ. 

[6] õċƯ ƚĜ ő čƬ ėď Ğę Ş Ş ĖƬ ěċ ċƎ Ğđ, 
ĔċƯ ŭ ĎęƳ ţĕ Ēęė ęŮ Ņč čď ĕęē ĞęȘ Ēď ęȘ Ěċ ěċ ĝĞǻ ėċē ő ėƶ Ěē ęė 
ĞęȘ Ĕğ ěư ęğ, 
ĔċƯ ž Ďē ƪ Čę ĕęĜ2 ţĕ Ēďė ĖďĞ’ ċƉ Ğȥė. 
[7] ĔċƯ ďų Ěďė ž Ĕƴ ěē ęĜ ĞȦ  Ďē ċ ČƲ ĕȣ  ûƲ Ēďė Ěċ ěċ čƬ čę ėċĜà 
ĔċƯ Ł Ěę Ĕěē ĒďƯĜ ž Ďē ƪ Čę ĕęĜ ĞȦ  Ĕğ ěư ȣ  ďų Ěďė 
ûď ěē ďĕ ĒƵė Ğƭė čǻė ĔċƯ őĖ Ěď ěē Ěċ ĞƮ ĝċĜ Ğƭė ƊĚ’ ęƉ ěċ ėƱė Ěƪ ěďē Ėē. 

1, 1-7

1 Li…purifi carsi: alla lettera «li mandava e li purifi cava»; il verbo ŁĚęĝĞƬĕĕģ vuol dire “invia-
re”, “mandare”; è preferibile tradurre i due verbi insieme come «mandare a purifi care», così come in 
Ier 25, 9 (dove ŁĚęĝĞƬĕĕģ precede il verbo ĕċĖČƪėģ).
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 Giobbe 7231, 1-7

[1, 1] C’era un uomo nella regione dell’Ausitide, di nome Giobbe;
quell’uomo era leale, senza biasimo, giusto, devoto a Dio,
e si teneva lontano da qualsiasi azione malvagia.
[2] Aveva avuto sette fi gli e tre fi glie.
[3] Il suo bestiame ammontava a settemila pecore,
tremila cammelli,
cinquecento paia di buoi,
cinquecento asine brade al pascolo
e moltissima servitù,
e aveva grandi affari nel paese.
Quell’uomo era il più nobile fra gli orientali.
[4] I suoi fi gli si facevano visita a vicenda
e tenevano un banchetto ogni giorno,
e prendevano con sé anche le loro tre sorelle
a mangiare e bere insieme con loro.
[5] E quando terminavano i giorni del banchetto,
Giobbe li mandava a purifi carsi1, dopo essersi alzato di buonora,
e offriva per essi sacrifi ci secondo il loro numero,
e un vitello per il peccato per le loro anime;
Giobbe infatti diceva: «Forse i miei fi gli hanno nutrito cattivi pensieri 

contro Dio nella loro mente». 
E così Giobbe faceva tutti i giorni.

[6] Così un giorno
gli angeli di Dio vennero a presentarsi al cospetto del Signore,
e il Diavolo2 venne con loro.
[7] Il Signore disse al Diavolo: «Da dove arrivi?».
Il Diavolo rispose al Signore:
«Vengo dopo aver girato la terra e aver passeggiato lungo quanto vi è 

sotto il cielo».

2 Diavolo: ebraico haυυaܒan, «il Satàn», «l’avversario», con l’articolo, intendendo quindi un ruo-
lo piuttosto che un nome proprio; i LXX introducono l’isomorfi smo del «Diavolo», «colui che divide», 
dal verbo ĎēċČƪĕĕģ, “dividere”; per approfondimenti cfr. J.E. Hartley, The Book of Job, Eerdmans, 
Grand Rapids, Mi. 1988, pp. 71-73; D.J.A. Clines, Word Biblical Commentary, Vol. 17: Job 1-20, Word 
Books, Dallas 1989, pp. 18-23; K. Nielsen, s.v. ĝaܒan, in G.J. Botterweck et al. (eds.), Theological 
Dictionary of the Old Testament, Eerdmans, Grand Rapids, Mi. - Cambridge 2004, vol. XIV, pp. 73-78.
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[8] ĔċƯ ďų Ěďė ċƉ ĞȦ  ž Ĕƴ ěē ęĜ 
ûěę ĝƬ ĝġďĜ ĞǼ  Ďē ċ ėęư Ǫ  ĝęğ Ĕċ ĞƩ ĞęȘ Ěċē ĎƲĜ Ėęğ ô ģČ, 
Ƃ Ğē ęƉĔ ŕ ĝĞēė ĔċĞ’ ċƉ ĞƱė Ğȥė ő ĚƯ ĞǻĜ čǻĜ 
Ņė Ēěģ ĚęĜ Ņ ĖďĖ ĚĞęĜ, Ł ĕđ Ēē ėƲĜ, Ēď ę ĝď ČƮĜ, 
Ł Ěď ġƲ Ėď ėęĜ Ł ĚƱ Ěċė ĞƱĜ Ěę ėđ ěęȘ Ěěƪ čĖċ ĞęĜà 
[9] Ł Ěď Ĕěư Ēđ Ďƫ ž Ďē ƪ Čę ĕęĜ ĔċƯ ďų Ěďė ő ėċė Ğư ęė ĞęȘ Ĕğ ěư ęğ 
÷ƭ Ďģ ěď Ʃė ĝƬ Čď Ğċē ô ģČ ĞƱė Ēď Ʋėà 
[10] ęƉ ĝƳ Ěď ěē Ƭ Ġěċ ĘċĜ ĞƩ ŕ Ęģ ċƉ ĞęȘ ĔċƯ ĞƩ ŕ ĝģ ĞǻĜ ęŭ Ĕư ċĜ 

ċƉ ĞęȘ 
ĔċƯ ĞƩ ŕ Ęģ Ěƪė Ğģė Ğȥė Ɓė Ğģė ċƉ ĞȦ  Ĕƴ Ĕĕȣ à 
ĞƩ ŕě čċ Ğȥė ġďē ěȥė ċƉ ĞęȘ ďƉ ĕƲ čđ ĝċĜ 
ĔċƯ ĞƩ ĔĞƮ ėđ ċƉ ĞęȘ Ěęĕ ĕƩ ő Ěęư đ ĝċĜ ő ĚƯ ĞǻĜ čǻĜ. 
[11] Łĕ ĕƩ Ł ĚƲ ĝĞďē ĕęė Ğƭė ġďȉ ěƪ ĝęğ ĔċƯ ņ Ģċē Ěƪė Ğģė, Ơė ŕ ġďēä 
ďŭ Ėƭė ďŭĜ ĚěƲ ĝģ ĚƲė ĝď ďƉ ĕę čƮ ĝďē3. 
[12] ĞƲ Ğď ďų Ěďė ž Ĕƴ ěē ęĜ ĞȦ  Ďē ċ ČƲ ĕȣ  
ŵ ĎęƳ Ěƪė Ğċ, Ƃ ĝċ ŕ ĝĞēė ċƉ ĞȦ , Ďư Ďģ Ėē őė ĞǼ  ġďē ěư ĝęğ, 
Łĕ ĕƩ ċƉ ĞęȘ Ėƭ ņ Ģǹ . 
ĔċƯ ő Ęǻĕ Ēďė ž Ďē ƪ Čę ĕęĜ Ěċ ěƩ ĞęȘ Ĕğ ěư ęğ. 
[13] õċƯ ţė ƚĜ Ş Ş ĖƬ ěċ ċƎ Ğđ, 
ęŮ ğŮ ęƯ ô ģČ ĔċƯ ċŮ Ēğ čċ ĞƬ ěďĜ ċƉ ĞęȘ 
ŕ Ěē ėęė ęų ėęė őė ĞǼ  ęŭ Ĕư Ǫ  ĞęȘ Ł Ďďĕ ĠęȘ ċƉ Ğȥė ĞęȘ Ěěď ĝČğ ĞƬ ěęğ. 
[14] ĔċƯ ŭ ĎęƳ Ņč čď ĕęĜ ţĕ Ēďė ĚěƱĜ ô ģČ ĔċƯ ďų Ěďė ċƉ ĞȦ  
þƩ Đďƴ čđ Ğȥė Čę ȥė ŝ ěę Ğěưċ, 
ĔċƯ ċŮ ĒƮ ĕďē ċē Ɓ ėęē ő ČƲ ĝĔęė Ğę ő ġƲ Ėď ėċē ċƉ Ğȥėä 
[15] ĔċƯ őĕ ĒƲė ĞďĜ ęŮ ċŭ ġĖċ ĕģ Ğďƴ ęė ĞďĜ4 Ǉ ġĖċ ĕƶ Ğďğ ĝċė ċƉ ĞƩĜ 
ĔċƯ ĞęƳĜ Ěċȉ ĎċĜ Ł ĚƬ ĔĞďē ėċė őė Ėċ ġċư ěċēĜä 
ĝģ ĒďƯĜ Ďƫ ő čƵ ĖƲ ėęĜ ţĕ Ēęė ĞęȘ Ł Ěċč čďȉ ĕċư ĝęē. 

[16] ś Ğē Ğęƴ Ğęğ ĕċ ĕęȘė ĞęĜ ţĕ Ēďė Ŗ Ğď ěęĜ Ņč čď ĕęĜ ĔċƯ ďų Ěďė 
ĚěƱĜ ô ģČ 

ûȘě ŕ Ěď ĝďė őĔ ĞęȘ ęƉ ěċ ėęȘ ĔċƯ Ĕċ ĞƬ Ĕċğ ĝďė ĞƩ ĚěƲ Čċ Ğċ ĔċƯ 
ĞęƳĜ Ěęē ĖƬ ėċĜ Ĕċ ĞƬ Ġċ čďė ž Ėęư ģĜä 

ĔċƯ ĝģ ĒďƯĜ ő čƵ ĖƲ ėęĜ ţĕ Ēęė ĞęȘ Ł Ěċč čďȉ ĕċư ĝęē. 
[17] ś Ğē Ğęƴ Ğęğ ĕċ ĕęȘė ĞęĜ ţĕ Ēďė Ŗ Ğď ěęĜ Ņč čď ĕęĜ ĔċƯ ďų Ěďė 

ĚěƱĜ ô ģČ 
úŮ ŮĚ ĚďȉĜ ő Ěęư đ ĝċė Ş Ėȉė Ĕď Ġċ ĕƩĜ ĞěďȉĜ5 
ĔċƯ ő Ĕƴ Ĕĕģ ĝċė ĞƩĜ Ĕċ ĖƮ ĕęğĜ ĔċƯ Ǉ ġĖċ ĕƶ Ğďğ ĝċė ċƉ ĞƩĜ 
ĔċƯ ĞęƳĜ Ěċȉ ĎċĜ Ł ĚƬ ĔĞďē ėċė őė Ėċ ġċư ěċēĜä 
ő ĝƶ Ēđė Ďƫ ő čƵ ĖƲ ėęĜ ĔċƯ ţĕ Ēęė ĞęȘ Ł Ěċč čďȉ ĕċư ĝęē. 

1, 8-17

3 Ti…faccia: ossia «ti maledirà», eufemismo per indicare una bestemmia.
4 Razziatori: ebraico e Vulgata leggono «i Sabei» (cfr. Introduzione).
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 Giobbe 7251, 8-17

[8] Il Signore gli disse:
«Hai rivolto il tuo pensiero al mio servo Giobbe
e a come non vi sia nessun altro sulla terra come lui,
uomo senza biasimo, leale, devoto a Dio,
che si astiene da qualsiasi azione malvagia?»
[9] Il Diavolo rispose e disse al Signore:
«Forse che Giobbe adora Dio per niente?
[10] Non hai forse eretto un riparo tutto intorno a lui, a quel che vi è 

nella sua casa
e a tutto quel che ha?
Hai benedetto le opere delle sue mani
e hai moltiplicato il suo bestiame nel paese.
[11] Ma stendi la tua mano e tocca tutto ciò che ha, e vedrai
se ti benedirà in faccia3!».
[12] Allora il Signore disse al Diavolo:
«Ecco, io metto in mano tua tutto quel che egli ha;
ma non toccare lui».
E il Diavolo uscì dalla presenza del Signore.
[13] Un giorno
i fi gli di Giobbe e le sue fi glie
stavano bevendo vino nella casa del loro fratello maggiore,
[14] quand’ecco, un messaggero venne da Giobbe e gli disse:
«Le coppie di buoi stavano arando
e le asine pascolavano lì vicino,
[15] sono arrivati i razziatori4 e le hanno razziate,
e hanno passato i servi a fi l di spada;
solo io mi sono salvato e sono venuto ad annunziartelo».

[16] Mentre questi stava ancora parlando, arrivò un altro 
messaggero e disse a Giobbe:

«È caduto un fuoco dal cielo, ha bruciato gli armenti e allo stesso 
modo ha divorato i pastori;

solo io mi sono salvato e sono venuto ad annunziartelo».
[17] Mentre questi stava ancora parlando, arrivò un altro messag-

gero e disse a Giobbe:
«Gli uomini a cavallo hanno formato tre gruppi5 contro di noi,
hanno circondato i cammelli e li hanno razziati
e hanno passato i servi a fi l di spada;
mi sono salvato solo io, e sono venuto ad annunziartelo».

5 Gruppi: il testo ha ĔďĠċĕƪĜ, alla lettera «teste», «capi», forse traduzione letterale dell’ebraico 
ro’šim, «teste», «capi», ma anche «corpi d’armata» (cfr. Iud 7, 16), reso normalmente in greco con 
ŁěġƮ.
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[18] ś Ğē Ğęƴ Ğęğ ĕċ ĕęȘė ĞęĜ Ņĕ ĕęĜ Ņč čď ĕęĜ ŕě ġď Ğċē ĕƬ čģė 
ĞȦ  ô ģČ 

þȥė ğŮ ȥė ĝęğ ĔċƯ Ğȥė Ēğ čċ ĞƬ ěģė ĝęğ ő ĝĒē Ʋė Ğģė ĔċƯ Ěē ėƲė Ğģė 
Ěċ ěƩ ĞȦ  Ł Ďďĕ ĠȦ  ċƉ Ğȥė Ğȥė Ěěď ĝČğ ĞƬ ěȣ  

[19] ő Ęċư ĠėđĜ ĚėďȘ Ėċ ĖƬ čċ ő Ěǻĕ Ēďė őĔ ĞǻĜ ő ěƮ Ėęğ ĔċƯ Ţ Ģċ Ğę 
Ğȥė Ğďĝ ĝƪ ěģė čģ ėē ȥė ĞǻĜ ęŭ Ĕư ċĜ, 

ĔċƯ ŕ Ěď ĝďė Ş ęŭ Ĕưċ ő ĚƯ ĞƩ Ěċē Ďưċ ĝęğ, ĔċƯ ő Ğď ĕďƴ Ğđ ĝċėä 
ő ĝƶ Ēđė Ďƫ ő čƵ ĖƲ ėęĜ ĔċƯ ţĕ Ēęė ĞęȘ Ł Ěċč čďȉ ĕċư ĝęē. 

[20] úƎ ĞģĜ Ł ėċ ĝĞƩĜ ô ģČ Ďē Ƭě ěđ Ęďė ĞƩ Ů Ėƪ Ğēċ ċƉ ĞęȘ 
ĔċƯ ő Ĕďư ěċ Ğę Ğƭė ĔƲ Ėđė ĞǻĜ Ĕď Ġċ ĕǻĜ ċƉ ĞęȘ 
ĔċƯ Ěď ĝƵė ġċ ĖċƯ Ěěę ĝď Ĕƴ ėđ ĝďė ĔċƯ ďų Ěďė 
[21] ìƉ ĞƱĜ čğ ĖėƱĜ ő Ęǻĕ Ēęė őĔ Ĕęē ĕư ċĜ Ėđ ĞěƲĜ Ėęğ, 
čğ ĖėƱĜ ĔċƯ Ł Ěď ĕďƴ ĝę Ėċē ő Ĕďȉä 
ž Ĕƴ ěē ęĜ ŕ Ďģ Ĕďė, ž Ĕƴ ěē ęĜ Ł Ġďư ĕċ Ğęä 
ƚĜ ĞȦ  Ĕğ ěư ȣ  ŕ Ďę Ęďė, ęƎ ĞģĜ ĔċƯ ő čƬ ėď Ğęä 
ďűđ ĞƱ Ɓ ėę Ėċ Ĕğ ěư ęğ ďƉ ĕę čđ ĖƬ ėęė. 

[22] ŗė Ğęƴ ĞęēĜ ĚǬ ĝēė ĞęȉĜ ĝğĖ Čď Čđ ĔƲ ĝēė ċƉ ĞȦ  
ęƉ Ďƫė Ţ Ėċě Ğďė ô ģČ ő ėċė Ğư ęė ĞęȘ Ĕğ ěư ęğ 
ĔċƯ ęƉĔ ŕ Ďģ Ĕďė Ł Ġěę ĝƴ ėđė6 ĞȦ  Ēď Ȧ . 

[2, 1] ŗ čƬ ėď Ğę Ďƫ ƚĜ Ş Ş ĖƬ ěċ ċƎ Ğđ 
ĔċƯ ţĕ Ēęė ęŮ Ņč čď ĕęē ĞęȘ Ēď ęȘ Ěċ ěċ ĝĞǻ ėċē ŕ ėċė Ğē Ĕğ ěư ęğ, 
ĔċƯ ž Ďē ƪ Čę ĕęĜ ţĕ Ēďė őė ĖƬ ĝȣ  ċƉ Ğȥė 
ʅ Ěċ ěċ ĝĞǻ ėċē ő ėċė Ğư ęė ĞęȘ Ĕğ ěư ęğ. ʇ 
[2] ĔċƯ ďų Ěďė ž Ĕƴ ěē ęĜ ĞȦ  Ďē ċ ČƲ ĕȣ  ûƲ Ēďė ĝƳ ŕě ġǹ à 
ĞƲ Ğď ďų Ěďė ž Ďē ƪ Čę ĕęĜ ő ėƶ Ěē ęė ĞęȘ Ĕğ ěư ęğ 
ïē ċ Ěę ěďğ ĒďƯĜ Ğƭė ƊĚ’ ęƉ ěċ ėƱė7 ĔċƯ őĖ Ěď ěē Ěċ ĞƮ ĝċĜ Ğƭė ĝƴĖ Ěċ-

ĝċė Ěƪ ěďē Ėē. 
[3] ďų Ěďė Ďƫ ž Ĕƴ ěē ęĜ ĚěƱĜ ĞƱė Ďē ƪ Čę ĕęė 
ûěę ĝƬ ĝġďĜ ęƏė ĞȦ  Ēď ěƪ Ěęė Ğư8 Ėęğ ô ģČ, 
Ƃ Ğē ęƉĔ ŕ ĝĞēė ĔċĞ’ ċƉ ĞƱė Ğȥė ő ĚƯ ĞǻĜ čǻĜ 
Ņė Ēěģ ĚęĜ Ņ Ĕċ ĔęĜ, Ł ĕđ Ēē ėƲĜ, Ņ ĖďĖ ĚĞęĜ, Ēď ę ĝď ČƮĜ, 
Ł Ěď ġƲ Ėď ėęĜ Ł ĚƱ Ěċė ĞƱĜ Ĕċ ĔęȘà 
ŕ Ğē Ďƫ ŕ ġď Ğċē Ł Ĕċ Ĕư ċĜä 
ĝƳ Ďƫ ďų ĚċĜ ĞƩ Ɗ Ěƪě ġęė Ğċ ċƉ ĞęȘ ĎēƩ Ĕď ėǻĜ Ł Ěę ĕƬ ĝċē. 
[4] Ɗ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ž Ďē ƪ Čę ĕęĜ ďų Ěďė ĞȦ  Ĕğ ěư ȣ  
ïƬě Ėċ Ɗ Ěƫě ĎƬě Ėċ ĞęĜä 
Ƃ ĝċ Ɗ Ěƪě ġďē Łė Ēěƶ Ěȣ , Ɗ Ěƫě ĞǻĜ Ģğ ġǻĜ ċƉ ĞęȘ ő ĔĞďư ĝďēä 

1, 18-2, 4

6 Non…insolenze: alla lettera «non diede stoltezza»; così anche in ebraico, di diffi cile resa in 
italiano.
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[18] Mentre questi stava ancora parlando, arrivò un altro 
messaggero che disse a Giobbe:

«Mentre i tuoi fi gli e le tue fi glie stavano mangiando e bevendo presso 
il loro fratello maggiore,

[19] tutt’a un tratto si è levato un gran vento dal deserto, ha afferrato i 
quattro angoli della casa

e la casa è caduta sui tuoi fi gli, e sono morti;
mi sono salvato solo io, e sono venuto ad annunziartelo».
[20] Allora Giobbe si alzò, si stracciò le sue vesti,
si rase i capelli della sua testa
e, gettatosi a terra, si prostrò e disse:
[21] «Nudo sono uscito dal ventre di mia madre,
nudo vi ritornerò.
Il Signore ha dato, il Signore ha tolto.
Come è parso opportuno al Signore, così è avvenuto.
Sia benedetto il nome del Signore».
[22] In tutti questi eventi
Giobbe non commise alcun peccato contro il Signore
e non proferì insolenze6 verso Dio.

[2, 1] Un giorno
gli angeli di Dio vennero a presentarsi al cospetto del Signore,
e il Diavolo venne in mezzo a loro
“ a presentarsi al cospetto del Signore. ʇ
[2] Il Signore disse al Diavolo: «Da dove arrivi?».
Il Diavolo rispose al Signore:
«Vengo dopo aver percorso tutta la terra7 e aver passeggiato ovunque».
[3] Il Signore disse al Diavolo:
«Hai dunque notato il mio servo8 Giobbe
e come non vi sia un altro sulla terra come lui,
uomo innocente, leale, senza biasimo, devoto a Dio,
che si astiene da ogni male?
È ancora innocente;
eppure tu hai detto di distruggere i suoi beni senza motivo».
[4] Ma il Diavolo replicò al Signore:
«Pelle per pelle!
L’uomo pagherà tutto ciò che possiede in cambio della propria vita;

7 Tutta la terra: letteralmente «ciò che è sotto il cielo».
8 Servo: in presenza del medesimo ‘avdi nel TM («il mio servo»), i LXX ricorrono qui a ĒďěƪĚģė 

mentre al v. 1, 8 impiegavano ĚċȉĜ.
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[5] ęƉ Ėƭė Ďƫ Łĕ ĕƩ Ł Ěę ĝĞďư ĕċĜ Ğƭė ġďȉ ěƪ ĝęğ ņ Ģċē Ğȥė Ž ĝĞȥė 
ċƉ ĞęȘ ĔċƯ Ğȥė ĝċě Ĕȥė ċƉ ĞęȘä 

ďŭ Ėƭė ďŭĜ ĚěƲ ĝģ ĚƲė ĝď ďƉ ĕę čƮ ĝďē. 
[6] ďų Ěďė Ďƫ ž Ĕƴ ěē ęĜ ĞȦ  Ďē ċ ČƲ ĕȣ  ŵ ĎęƳ Ěċ ěċ Ďư Ďģ Ėư ĝęē ċƉ ĞƲė, 
ĖƲ ėęė Ğƭė Ģğ ġƭė ċƉ ĞęȘ Ďē ċ Ġƴ ĕċ Ęęė. 

[7] ŗ Ęǻĕ Ēďė Ďƫ ž Ďē ƪ Čę ĕęĜ Ł ĚƱ ĞęȘ Ĕğ ěư ęğ 
ĔċƯ ŕ Ěċē ĝďė ĞƱė ô ģČ Ŗĕ Ĕďē Ěę ėđ ěȦ  Ł ĚƱ Ěę Ďȥė Ŗ ģĜ Ĕď Ġċ ĕǻĜ. 
[8] ĔċƯ ŕ ĕċ Čďė Ɓ ĝĞěċ Ĕęė, Ų ėċ ĞƱė ŭ ġȥ ěċ Ęƴ ǹ , 
ĔċƯ ő Ĕƪ Ēđ Ğę ő ĚƯ ĞǻĜ Ĕę Ěěư ċĜ ŕ Ęģ ĞǻĜ ĚƲ ĕď ģĜ. 

[9]9 āěƲ ėęğ Ďƫ Ěęĕ ĕęȘ Ěěę Čď Čđ ĔƲ ĞęĜ ďų Ěďė ċƉ ĞȦ  Ş čğ ėƭ ċƉ-
ĞęȘ 

÷Ƭ ġěē Ğư ėęĜ Ĕċě Ğď ěƮ ĝďēĜ ĕƬ čģė 
[9a] ŵ ĎęƳ Ł ėċ ĖƬ ėģ ġěƲ ėęė ŕ Ğē Ėē ĔěƱė 
Ěěęĝ Ďď ġƲ Ėď ėęĜ Ğƭė őĕ Ěư Ďċ ĞǻĜ ĝģ Ğđ ěư ċĜ Ėęğà 
[9b] ŭ ĎęƳ čƩě ŝ Ġƪ ėē ĝĞċư ĝęğ ĞƱ Ėėđ ĖƲ ĝğ ėęė Ł ĚƱ ĞǻĜ čǻĜ, 
ğŮ ęƯ ĔċƯ Ēğ čċ ĞƬ ěďĜ, ő ĖǻĜ Ĕęē ĕư ċĜ ƙ Ďȉ ėďĜ ĔċƯ ĚƲ ėęē, 
ęƌĜ ďŭĜ ĞƱ Ĕď ėƱė ő Ĕę Ěư ċ ĝċ Ėď ĞƩ ĖƲ ġĒģė. 
[9c] ĝƴ Ğď ċƉ ĞƱĜ őė ĝċ Ěěư Ǫ  ĝĔģ ĕƮ Ĕģė10 Ĕƪ Ēđ ĝċē Ďē ċ ėğ ĔĞď ěďƴ ģė 

ċű Ēěē ęĜä 
[9d] ĔŁ čƵ Ěĕċ ėǻ ĞēĜ ĔċƯ ĕƪ ĞěēĜ 
ĞƲ Ěęė őĔ ĞƲ Ěęğ Ěď ěē ďě ġę ĖƬ ėđ ĔċƯ ęŭ Ĕư ċė őĘ ęŭ Ĕư ċĜ 
Ěěęĝ Ďď ġę ĖƬ ėđ ĞƱė Ţ ĕē ęė ĚƲ Ğď Ďƴ ĝď Ğċē, 
Ų ėċ Ł ėċ Ěċƴ ĝģ Ėċē Ğȥė ĖƲ ġĒģė ĔċƯ Ğȥė Ž Ďğ ėȥė, ċŲ Ėď ėȘė ĝğ ėƬ-

ġęğ ĝēė. 
[9e] Łĕ ĕƩ ďŭ ĚƲė Ğē ȗǻ Ėċ ďŭĜ Ĕƴ ěē ęė ĔċƯ Ğď ĕďƴ Ğċ. 
[10] ž Ďƫ őĖ ČĕƬ ĢċĜ ďų Ěďė ċƉ ĞǼ  
Ʀ ĝĚďě Ėưċ Ğȥė Ł ĠěƲ ėģė čğ ėċē Ĕȥė ő ĕƪ ĕđ ĝċĜä 
ďŭ ĞƩ Ł čċ ĒƩ ő Ďď Ęƪ Ėď Ēċ őĔ ġďē ěƱĜ Ĕğ ěư ęğ, ĞƩ Ĕċ ĔƩ ęƉġ Ɗ Ěęư ĝę-

Ėďėà 
őė ĚǬ ĝēė Ğęƴ ĞęēĜ ĞęȉĜ ĝğĖ Čď Čđ ĔƲ ĝēė ċƉ ĞȦ  
ęƉ Ďƫė Ţ Ėċě Ğďė ô ģČ ĞęȉĜ ġďư ĕď ĝēė ő ėċė Ğư ęė ĞęȘ Ēď ęȘ. 

[11] ŉ Ĕęƴ ĝċė ĞďĜ Ďƫ ęŮ ĞěďȉĜ Ġư ĕęē ċƉ ĞęȘ ĞƩ Ĕċ ĔƩ Ěƪė Ğċ ĞƩ 
ő Ěďĕ ĒƲė Ğċ ċƉ ĞȦ  

Ěċ ěď čƬ ėęė Ğę Ŗ Ĕċ ĝĞęĜ őĔ ĞǻĜ ŭ Ďư ċĜ ġƶ ěċĜ ĚěƱĜ ċƉ ĞƲė, 
ð ĕē ĠċĜ ž óċē Ėċ ėģė Čċ ĝē ĕďƴĜ, 
íċĕ ĎċĎ ž ýċğ ġċư ģė Ğƴ ěċė ėęĜ, 

2, 5-11

9 V. 9: il v. nei LXX è molto più lungo rispetto al TM e le altre versioni e contiene un vocabolario 
diverso dal resto del libro: si tratta probabilmente di un’espansione di origine midrašica, ossia con fi na-
lità morali o edifi canti, che potrebbe essere alla base degli ampliamenti del Testamento di Giobbe, testo 
apocrifo scritto in greco a cavallo dell’era cristiana (N. Fernández Marcos, The Septuagint Reading of 
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[5] stendi però la tua mano e tocca le sue ossa e le sue carni,
e vedrai se ti benedirà in faccia!»
[6] Il Signore disse al Diavolo: «Ecco, io lo consegno a te;
soltanto, salvagli la vita».

[7] Il Diavolo se ne andò dal Signore
e colpì Giobbe con un’ulcera maligna dalla testa ai piedi.
[8] Egli prese un coccio per grattarsi il pus
e si sedette sul letame fuori dalla città.

[9]9 Trascorso molto tempo, sua moglie gli disse:
«Fino a quando persevererai, dicendo:
[9a] “Ecco, aspetterò ancora un po’,
nell’attesa della speranza della mia salvezza?”.
[9b] Guarda! È svanito dalla terra il ricordo di te:
i fi gli e le fi glie, le doglie e i dolori del mio ventre
che ho sofferto tra gli sforzi per niente;
[9c] e tu te ne stai seduto nella putredine e nei vermi10, passando la 

notte all’aria aperta,
[9d] mentre io me ne vado raminga e serva
di luogo in luogo e di casa in casa,
aspettando che il sole infi ne tramonti
per aver tregua dalle sofferenze e dalle pene che ora mi opprimono!
[9d] Di’ una parola contro il Signore e crepa!».
[10] Ma egli la guardò e rispose:
«Hai parlato come una donna stolta:
se dalla mano del Signore abbiamo accettato il bene, non dovremo 

sopportare il male?».
In tutto ciò che gli era capitato,
Giobbe non commise con le labbra alcun peccato dinanzi al Signore.

[11] I suoi tre amici, avendo udito di tutte le disgrazie che gli 
erano successe,

giunsero da lui, ciascuno dalla propria regione:
Elifas, il re dei Temaniti;
Baldad, il signore dei Sauchiti;

the Book of Job, in W.A.M. Beuken [ed.], The Book of Job (BEThL 114), Peeters, Leuven 1994, p. 261; 
cfr. da ultimo J. Cook, Are the Additions in LXX Job 2,9a-e to Be Deemed as the Old Greek Text?, in 
«Biblica», 91 [2010], pp. 275-284).

10 Nella…vermi: alla lettera «nella putredine dei vermi», interpretabile come endiadi. 
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ýģ Ġċě ž ÷ē ėċư ģė Čċ ĝē ĕďƴĜ, 
ĔċƯ Ěċ ěď čƬ ėęė Ğę ĚěƱĜ ċƉ ĞƱė ž Ėę Ēğ Ėċ ĎƱė 
ĞęȘ Ěċ ěċ Ĕċ ĕƬ ĝċē ĔċƯ ő Ěē ĝĔƬ Ģċ ĝĒċē ċƉ ĞƲė. 
[12] ŭ ĎƲė ĞďĜ Ďƫ ċƉ ĞƱė ĚƲě ěģ Ēďė ęƉĔ ő ĚƬ čėģ ĝċė 
ĔċƯ Čę Ʈ ĝċė ĞďĜ Ġģ ėǼ  Ėď čƪ ĕǹ  ŕ Ĕĕċğ ĝċė 
ȗƮ Ęċė ĞďĜ Ŗ Ĕċ ĝĞęĜ Ğƭė Œ ċğ ĞęȘ ĝĞę ĕƭė 
ĔċƯ Ĕċ Ğċ Ěċ ĝƪ Ėď ėęē čǻė. 
[13] Ěċ ěď Ĕƪ Ēē ĝċė ċƉ ĞȦ  Œ ĚĞƩ Ş ĖƬ ěċĜ ĔċƯ Œ ĚĞƩ ėƴ ĔĞċĜ, 
ĔċƯ ęƉ ĎďƯĜ ċƉ Ğȥė ő ĕƪ ĕđ ĝďėä 
Œ ƶ ěģė čƩě Ğƭė Ěĕđ čƭė Ďďē ėƭė ęƏ ĝċė ĔċƯ Ėď čƪ ĕđė ĝĠƲ Ďěċ. 

[3, 1] ÷ď ĞƩ ĞęȘ Ğę š ėęē Ęďė ô ģČ ĞƱ ĝĞƲ Ėċ ċƉ ĞęȘ 
[2] ĔċƯ Ĕċ Ğđ ěƪ ĝċ Ğę Ğƭė Ş ĖƬ ěċė ċƉ ĞęȘ ĕƬ čģė 
[3] ŉ ĚƲ ĕęē Ğę Ş Ş ĖƬ ěċ, őė ǎ  ő čďė ėƮ Ēđė, 
ĔċƯ Ş ėƴĘ, őė ǎ  ďų Ěċė ŵ ĎęƳ Ņě ĝďė. 
[4] Ş Ş ĖƬ ěċ ő Ĕďư ėđ ďűđ ĝĔƲ ĞęĜ, 
ĔċƯ Ėƭ Ł ėċ Đđ ĞƮ ĝċē ċƉ Ğƭė ž Ĕƴ ěē ęĜ Ņ ėģ Ēďė, 
Ėđ Ďƫ ŕĕ Ēęē ďŭĜ ċƉ Ğƭė ĠƬč čęĜä 
[5] ő Ĕĕƪ Čęē Ďƫ ċƉ Ğƭė ĝĔƲ ĞęĜ ĔċƯ ĝĔēƩ Ēċ ėƪ Ğęğ, 
ő ĚƬĕ Ēęē őĚ’ ċƉ Ğƭė čėƲ ĠęĜ. 
[6] Ĕċ Ğċ ěċ Ēďưđ Ş Ş ĖƬ ěċ ĔċƯ Ş ėƳĘ ő Ĕďư ėđ, 
Ł Ěď ėƬč Ĕċē Ğę ċƉ Ğƭė ĝĔƲ ĞęĜä 
Ėƭ ďűđ ďŭĜ Ş ĖƬ ěċĜ ő ėē ċğ ĞęȘ 
Ėđ Ďƫ Ł ěē ĒĖđ Ēďưđ ďŭĜ Ş ĖƬ ěċĜ Ėđ ėȥėä 
[7] Łĕ ĕƩ Ş ėƳĘ ő Ĕďư ėđ ďűđ Ž Ďƴ ėđ11, 
ĔċƯ Ėƭ ŕĕ Ēęē őĚ’ ċƉ Ğƭė ďƉ Ġěę ĝƴ ėđ Ėđ Ďƫ ġċě Ėę ėƮä 
[8] Łĕ ĕƩ Ĕċ Ğċ ěƪ ĝċē Ğę ċƉ Ğƭė ž Ĕċ Ğċ ěƶ Ėď ėęĜ Ğƭė Ş ĖƬ ěċė ő Ĕďư-

ėđė12 
ž ĖƬĕ ĕģė ĞƱ ĖƬ čċ Ĕǻ ĞęĜ13 ġďē ěƶ ĝċ ĝĒċē. 
[9] ĝĔę Ğģ Ēďưđ ĞƩ Ņ ĝĞěċ ĞǻĜ ėğ ĔĞƱĜ ő Ĕďư ėđĜ, 
Ɗ Ěę Ėďư ėċē ĔċƯ ďŭĜ Ġģ Ğē ĝĖƱė Ėƭ ŕĕ Ēęē 
ĔċƯ Ėƭ ű Ďęē Œ ģ ĝĠƲ ěęė Ł ėċ ĞƬĕ ĕęė Ğċ, 
[10] Ƃ Ğē ęƉ ĝğ ėƬ Ĕĕďē ĝďė Ěƴ ĕċĜ čċ ĝĞěƱĜ Ėđ ĞěƲĜ Ėęğä 
Ł ĚƮĕ ĕċ Ęďė čƩě Ńė ĚƲ ėęė Ł ĚƱ Ž ĠĒċĕ Ėȥė Ėęğ. 
[11] ĎēƩ Ğư čƩě őė Ĕęē ĕư Ǫ  ęƉĔ ő Ğď ĕďƴ Ğđ ĝċ, 
őĔ čċ ĝĞěƱĜ Ďƫ ő Ęǻĕ Ēęė ĔċƯ ęƉĔ ďƉ ĒƳĜ Ł Ěģ ĕƲ Ėđėà 

2, 12-3, 11

11 Sia…dolore: il testo ebraico è ancora più icastico: «sia quella una notte infeconda».
12 Quel giorno: evidentemente quello della nascita di Giobbe. L’aggiunta di őĔďȉėęĜ è il tentati-

vo di chiarire l’ebraico che era già corrotto nel testo che il traduttore greco aveva davanti. Il contesto 
vuole al posto di «giorno» (ebraico ywm) una parola che possa stare in parallelo con il Leviatano, come 
«mare» (ebraico ym). Con l’aggiunta di őĔďȉėęĜ il traduttore dà un senso alla frase identifi cando in 
ywm dell’ebraico il giorno preciso della nascita di Giobbe.
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Zofar, il re dei Minei;
giunsero da lui tutti insieme
per consolarlo e aver cura di lui.
[12] Ma quando lo videro da lontano non lo riconobbero
e, dopo aver gridato a gran voce, piansero,
si stracciarono ognuno la propria veste
e si cosparsero (il capo) di terra.
[13] Gli rimasero seduti vicino per sette giorni e sette notti,
senza che nessuno di loro parlasse,
poiché vedevano che la sua sventura era terribile e molto grande.

[3, 1] Dopo ciò, Giobbe aprì la sua bocca
e maledisse il suo giorno [2] dicendo:
[3] «Perisca il giorno in cui nacqui
e la notte in cui dissero: “Ecco, è un maschio!”.
[4] Possa quel giorno essere tenebra,
non se ne curi il Signore dall’alto e non gli giunga la luce!
[5] Se lo prendano la tenebra e l’ombra di morte,
lo ricopra il buio!
[6] Siano maledetti quel giorno e quella notte,
la tenebra se li porti!
Non facciano parte dei giorni dell’anno
né siano contati tra i giorni del mese!
[7] Sia quella una notte di dolore11,
non le giungano gioia o letizia!
[8] La maledica colui che maledice quel giorno12

e che può sottomettere il grande mostro marino13!
[9] Siano oscurate le stelle di quella notte,
aspetti ma non veda la luce,
e non veda sorgere la stella del mattino!
[10] Poiché non ha chiuso le porte del grembo di mia madre:
così avrebbe rimosso la pena dai miei occhi!
[11] Perché non sono morto nelle viscere,
non sono morto subito dopo essere uscito dal grembo?

13 Il grande…marino: ebraico Liwyatan. Il Leviatano è il mostro marino soggiogato da Dio ai 
primordi della creazione, chiamato ltn nella mitologia di Ugarit. Nella Bibbia appare anche in Ps 74, 
14; 104, 26; Is 27, 1 e spesso è stato identifi cato con il coccodrillo (cfr. n. a v. 40, 25). Nella mitologia 
l’attività del Leviatano era forse legata alle eclissi. Esso era visto come un animale dormiente che po-
teva essere svegliato dal sonno per il suo potere distruttivo e i maghi in suo nome avevano il potere di 
maledire il giorno (D.J.A. Clines, Job 1-20, cit., pp. 86-87. Cfr. anche n. a v. 9, 13).
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[12] Ų ėċ Ğư Ďƫ ĝğ ėƮė Ğđ ĝƪė Ėęē čƲ ėċ Ğċà 
Ų ėċ Ğư Ďƫ Ėċ ĝĞęƳĜ ő ĒƮ ĕċ ĝċà 
[13] ėȘė Ńė Ĕęē Ėđ ĒďƯĜ Ş ĝƴ ġċ ĝċ, 
Ɗ Ěėƶ ĝċĜ Ďƫ Ł ėď Ěċğ ĝƪ Ėđė 
[14] Ėď ĞƩ Čċ ĝē ĕƬ ģė Čęğ ĕďğ Ğȥė čǻĜ, 
ęŰ ŝ čċğ ěē ȥė Ğę ő ĚƯ Ęư Ġď ĝēė, 
[15] ş Ėď ĞƩ Łě ġƲė Ğģė, Ơė Ěę ĕƳĜ ž ġěğ ĝƲĜ, 
ęŰ ŕ Ěĕđ ĝċė ĞęƳĜ ęű ĔęğĜ ċƉ Ğȥė Łě čğ ěư ęğ, 
[16] ş ƞ ĝĚďě ŕ ĔĞěģ Ėċ őĔ Ěę ěďğ Ʋ Ėď ėęė őĔ ĖƮ ĞěċĜ Ėđ ĞěƱĜ 
ş ƞ ĝĚďě ėƮ Ěē ęē, ęŰ ęƉĔ ďų Ďęė ĠȥĜ. 
[17] ő Ĕďȉ Ł ĝď ČďȉĜ ő ĘƬ Ĕċğ ĝċė Ēğ ĖƱė Žě čǻĜ, 
ő Ĕďȉ Ł ėď Ěċƴ ĝċė Ğę Ĕċ Ğƪ Ĕę Ěęē ĞȦ  ĝƶ Ėċ Ğēä 
[18] ž Ėę Ēğ Ėċ ĎƱė Ďƫ ęŮ ċŭ ƶ ėē ęē14 
ęƉĔ š Ĕęğ ĝċė Ġģ ėƭė Ġę ěę ĕƲ čęğ15ä 
[19] Ėē ĔěƱĜ ĔċƯ ĖƬ čċĜ ő Ĕďȉ ő ĝĞēė 
ĔċƯ Ēď ěƪ Ěģė ęƉ Ďď Ďęē ĔƵĜ ĞƱė Ĕƴ ěē ęė ċƉ ĞęȘ. 
[20] Ų ėċ Ğư čƩě ĎƬ Ďę Ğċē ĞęȉĜ őė Ěē Ĕěư Ǫ  ĠȥĜ, 
Đģƭ Ďƫ ĞċȉĜ őė Ž Ďƴ ėċēĜ Ģğ ġċȉĜà 
[21] ęŰ ž Ėďư ěęė Ğċē ĞęȘ Ēċ ėƪ Ğęğ ĔċƯ ęƉ Ğğč ġƪ ėęğ ĝēė 
Ł ėę ěƴĝ ĝęė ĞďĜ ƞ ĝĚďě Ēđ ĝċğ ěęƴĜ, 
[22] Ěď ěē ġċ ěďȉĜ Ďƫ ő čƬ ėęė Ğę, ő Ʃė Ĕċ Ğċ Ğƴ ġģ ĝēė. 
[23] Ēƪ ėċ ĞęĜ Łė ĎěƯ Ł ėƪ Ěċğ Ėċ, 
ĝğ ėƬ Ĕĕďē ĝďė čƩě ž Ēď ƱĜ ĔċĞ’ ċƉ ĞęȘä 
[24] ĚěƱ čƩě Ğȥė ĝư Ğģė Ėęğ ĝĞď ėċ čĖƲĜ Ėęē Ţ Ĕďē, 
Ďċ Ĕěƴģ Ďƫ ő čƵ ĝğ ėď ġƲ Ėď ėęĜ ĠƲ Čȣ ä 
[25] ĠƲ ČęĜ čƪě, ƀė ő ĠěƲė Ğē ĝċ, ţĕ ĒƬė Ėęē, 
ĔċƯ ƀė ő Ďď Ďęư Ĕďēė, ĝğ ėƮė Ğđ ĝƬė Ėęē. 
[26] ęƍ Ğď ďŭ ěƮ ėďğ ĝċ ęƍ Ğď Ş ĝƴ ġċ ĝċ ęƍ Ğď Ł ėď Ěċğ ĝƪ Ėđė, 
ţĕ Ēďė ĎƬ Ėęē Žě čƮ. 

[4, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ð ĕē ĠċĜ ž óċē Ėċ ėư ĞđĜ ĕƬ čďē 
[2] ÷ƭ Ěęĕ ĕƪ ĔēĜ ĝęē ĕď ĕƪ ĕđ Ğċē őė ĔƲ Ěȣ à 
ŭ ĝġƳė Ďƫ ȗđ Ėƪ Ğģė ĝęğ ĞưĜ Ɗ Ěęư ĝďēà 
[3] ďŭ čƩě ĝƳ ő ėęğ ĒƬ Ğđ ĝċĜ Ěęĕ ĕęƳĜ 
ĔċƯ ġďȉ ěċĜ Ł ĝĒď ėęȘĜ Ěċ ěď Ĕƪ ĕď ĝċĜ 
[4] Ł ĝĒď ėęȘė ĞƪĜ Ğď ő Ęċ ėƬ ĝĞđ ĝċĜ ȗƮ Ėċ ĝēė 
čƲ ėċ ĝưė Ğď Ł Ďğ ėċ ĞęȘ ĝēė Ēƪě ĝęĜ Ěď ěē Ƭ Ēđ ĔċĜ, 

3, 12-4, 4

14 Per sempre: l’ebraico recita «prigionieri», seguito da Targum, Peshitta e Vulgata; alcuni mano-
scritti greci riportano Ďē’ċŭȥėęĜ, «continuamente». Questo verso ha suggerito ad alcuni studiosi che il 
traduttore creda in un aldilà beatifi co (M. Cimosa, La data probabile della traduzione greca (LXX) del 
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 Giobbe 7333, 12-4, 4

[12] Perché mi accolsero le ginocchia?
Perché mi allattai al seno?
[13] Adesso giacerei e starei in pace,
dormirei e avrei riposo
[14] con i re e i consiglieri della terra,
che si gloriavano della spada,
[15] o con i governanti che avevano molto oro,
che riempivano d’argento le proprie case,
[16] o come un aborto uscito dall’utero della madre,
o come i bambini che non hanno visto la luce.
[17] Là i malvagi si accesero d’ira furente,
là hanno trovato riposo gli stanchi
[18] e tutti insieme stanno per sempre14

non sentono più la voce dell’aguzzino15;
[19] là c’è il piccolo e c’è il grande,
e il servitore non ha più timore del proprio padrone.
[20] Perché dunque è stata data la luce agli infelici
e la vita alle anime in pena?
[21] Loro, che desiderano la morte e non la ottengono,
che scavano come se cercassero un tesoro
[22] e sarebbero felici di trovarla!
[23] La morte è sollievo per l’uomo:
per questo Dio gliel’ha posta tutt’intorno.
[24] Anche davanti al mio cibo mi giunge un lamento
e piango in preda al terrore,
[25] poiché mi ha raggiunto il terrore al quale volgevo la mente
e mi è avvenuto ciò che temevo:
[26] non avevo pace né tranquillità né riposo,
ma mi ha raggiunto l’ira».

[4, 1] Elifas il Temanita prese la parola e disse:
[2] «Non ti è stata spesso rivolta la parola nell’angoscia?
Ma chi sosterrà la forza delle tue parole?
[3] Se infatti tu hai dato consigli a molti
e sostegno alle mani del debole
[4] e se hai sorretto i vacillanti con le parole
e dato coraggio a ginocchia impotenti,

libro di Giobbe, in W. Binni [ed.], L’armonia nella Scrittura. Saggi in onore di padre Bernardo Boschi 
o.p., ESD, Bologna 2007 [= «SaDoct» 51 (2006)], cit., p. 31).

15 Aguzzino: greco ĠęěęĕƲčęĜ, termine di impronta ellenistica secondo Gerleman (cfr. Introdu-
zione).
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[5] ėȘė Ďƫ Ţ Ĕďē ő ĚƯ ĝƫ ĚƲ ėęĜ ĔċƯ Ţ Ģċ ĞƲ ĝęğ, ĝƳ Ďƫ ő ĝĚęƴ Ďċ ĝċĜ. 
[6] ĚƲ Ğď ěęė ęƉġ ž ĠƲ ČęĜ ĝęƴ ő ĝĞēė őė Ł Ġěę ĝƴ ėǹ  
ĔċƯ Ş őĕ ĚưĜ ĝęğ ĔċƯ Ş Ł Ĕċ Ĕưċ ĞǻĜ ž ĎęȘ ĝęğà 
[7] ĖėƮ ĝĒđ Ğē ęƏė ĞưĜ Ĕċ Ēċ ěƱĜ ƛė Ł Ěƶ ĕď Ğę 
ş ĚƲ Ğď Ł ĕđ Ēē ėęƯ ž ĕƲě ěē Đęē Ł Ěƶ ĕęė Ğę. 
[8] ĔċĒ’ ƀė ĞěƲ Ěęė ďų Ďęė ĞęƳĜ Ł ěę Ğěē ȥė ĞċĜ ĞƩ Ņ Ğę Ěċ, 
ęŮ Ďƫ ĝĚďư ěęė ĞďĜ ċƉ ĞƩ Ž Ďƴ ėċĜ Ēď ěē ęȘ ĝēė Œ ċğ ĞęȉĜ. 
[9] Ł ĚƱ Ěěę ĝĞƪ čĖċ ĞęĜ Ĕğ ěư ęğ Ł Ěę ĕęȘė Ğċē, 
Ł ĚƱ Ďƫ Ěėďƴ Ėċ ĞęĜ Žě čǻĜ ċƉ ĞęȘ Ł Ġċ ėē ĝĒƮ ĝęė Ğċē. 
[10] ĝĒƬ ėęĜ ĕƬ ęė ĞęĜ, Ġģ ėƭ Ďƫ ĕď ċư ėđĜ, 
čċğ ěư ċ Ėċ Ďƫ Ďěċ ĔƲė Ğģė ő ĝČƬ ĝĒđä 
[11] Ėğě Ėđ Ĕę ĕƬ ģė16 Ɲ ĕď Ğę Ěċ ěƩ ĞƱ Ėƭ ŕ ġďēė Čę ěƪė, 
ĝĔƴ Ėėęē Ďƫ ĕď Ʋė Ğģė ŕ ĕē Ěęė Łĕ ĕƮ ĕęğĜ. 
[12] ďŭ ĎƬ Ğē ȗǻ Ėċ Ł ĕđ Ēē ėƱė ő čď čƲ ėďē őė ĕƲ čęēĜ ĝęğ, 
ęƉ Ēƫė Ņė ĝęē Ğęƴ Ğģė Ĕċ ĔƱė Ł ĚƮė Ğđ ĝďė. 
ĚƲ Ğď ěęė ęƉ ĎƬ Ęď Ğċư Ėęğ ĞƱ ęƏĜ ő Ęċư ĝēċ Ěċě’ ċƉ ĞęȘ17à 
[13] ĠƲ Čęē Ďƫ ĔċƯ ŝ ġƵ ėğ ĔĞď ěē ėƮ, 
ő Ěē Ěư ĚĞģė ĠƲ ČęĜ őĚ’ Łė Ēěƶ ĚęğĜ, 
[14] Ġěư Ĕđ ĎƬ Ėęē ĝğ ėƮė Ğđ ĝďė ĔċƯ ĞěƲ ĖęĜ 
ĔċƯ Ėď čƪ ĕģĜ Ėęğ ĞƩ Ž ĝĞǬ ĝğ ėƬ ĝďē ĝďė, 
[15] ĔċƯ ĚėďȘ Ėċ18 ő ĚƯ ĚěƲ ĝģ ĚƲė Ėęğ ő Ěǻĕ Ēďė, 
ŕ Ġěē Ęċė ĎƬ Ėęğ Ğěư ġďĜ ĔċƯ ĝƪě ĔďĜ19. 
[16] Ł ėƬ ĝĞđė, ĔċƯ ęƉĔ ő ĚƬ čėģėä 
ďų Ďęė, ĔċƯ ęƉĔ ţė Ėęě Ġƭ20 ĚěƱ Ž ĠĒċĕ Ėȥė Ėęğ, 
Łĕĕ’ ş ċƍ ěċė ĔċƯ Ġģ ėƭė š Ĕęğ ęė21 
[17] þư čƪěà Ėƭ Ĕċ Ēċ ěƱĜ ŕ ĝĞċē Čěę ĞƱĜ ő ėċė Ğư ęė Ĕğ ěư ęğ 
ş Ł ĚƱ Ğȥė ŕě čģė ċƉ ĞęȘ Ņ ĖďĖ ĚĞęĜ Ł ėƮěà 
[18] ďŭ Ĕċ ĞƩ Ěċư Ďģė ċƉ ĞęȘ ęƉ Ěē ĝĞďƴ ďē, 
Ĕċ ĞƩ Ďƫ Łč čƬ ĕģė ċƉ ĞęȘ ĝĔę ĕē Ʋė Ğē ő Ěď ėƲ đ ĝďė, 

4, 5-18

16 Mirmicoleone: o «formicaleone», animale leggendario; compare solo qui nella bibbia greca; 
il TM ha layiš, termine raro per “leone” legato all’arabo laiܔ; i LXX, che probabilmente non aveva-
no un sinonimo come l’ebraico per tradurre «leone», sono forse a conoscenza di una tradizione sui 
ĖƴěĖđĔďĜ, animali feroci che si riteneva vivessero in Arabia, descritti da Agatarchide (Mar. Erythr., 69, 
1), Strabone (XVI, 4, 15) ed Eliano (Nat. an., 7, 47); questi testi sono posteriori ai LXX, ma è probabile 
che la tradizione fosse più antica e abbia infl uenzato i LXX; A. Angelini, Mostri di confi ne. Il formi-
caleone e il serpente quasi umano, in «QRO» 2 (2009), pp. 367-378 (http://www.qro.unisi.it/frontend/
sites/default/fi les/Mostri_di_confi ne.pdf) che riprende lo studio di M.I. Gerhardt, The Ant-lion. Nature 
Study and the Interpretation of a Biblical text, from the Physiologus to Albert the Great, in «Vivarium» 
3 (1965), pp. 1-23.
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 Giobbe 7354, 5-18

[5] ora che la sofferenza è giunta su di te e ti ha toccato, tu ti preoccupi.
[6] Non sono forse nella stoltezza il tuo timore,
la tua speranza, l’innocenza della tua condotta?
[7] Ricorda: chi mai è perito che fosse puro,
o quando mai i giusti sono andati completamente in rovina?
[8] In questo modo, ho visto quelli che arano cattiverie,
e quelli che seminano tali cose raccoglieranno per sé dolori;
[9] periranno per decreto del Signore,
saranno annientati dal soffi o della sua ira.
[10] Si sono spenti la forza del leone, il ruggito della leonessa,
l’orgoglio dei draghi;
[11] il mirmicoleone16 è perito per mancanza di cibo,
i cuccioli dei leoni si disperdono.
[12] Ma se nei tuoi discorsi vi fosse stata una parola vera,
non ti sarebbe capitata nessuna di queste sventure.
Il mio orecchio non accoglierà forse cose terribili provenienti da lui17?
[13] I terrori e l’eco della notte,
il terrore che si abbatte sugli uomini,
[14] brivido e tremito mi hanno preso,
mi hanno scosso grandemente le ossa;
[15] un vento18 mi è passato sul viso,
mi si sono rizzati i peli della carne19.
[16] Mi alzai, ma non l’ho riconosciuto;
ho guardato, ma non c’era una forma20 davanti ai miei occhi;
ma udii una voce sommessa21:
[17] “Può un mortale restare puro al cospetto del Signore?
Quale uomo sarà irreprensibile quanto alle proprie opere
[18] se non si fi da dei suoi servi
e pensa il falso riguardo i suoi angeli?

17 Il mio orecchio…da lui?: verso di diffi cile comprensione; nell’ebraico – seguito dalla Vulgata 
– è più breve e molto diverso («mi è giunta una parola furtiva, il mio orecchio ne colse il sussurro») ed 
è l’inizio del racconto di una visione notturna da parte di Elifaz. «Da lui» va inteso come «dal Signore».

18 Vento: ĚėďȘĖċ, traducibile anche con “spirito”.
19 I peli della carne: alla lettera «i peli e le carni»; è preferibile tradurlo come un’endiadi, anche 

sulla base dell’ebraico che legge «i peli della mia carne».
20 Mi alzai…forma: secondo P. Katz (Notes on the Septuagint, V: Job XV:2; VI. Some Further 

Passages in Job: in «JTS» 48 [1947], pp. 194-196), ŁėƬĝĞđė, ĔċƯ ęƉĔ őĚƬčėģėä ďųĎęė va emendato 
in ŁėƬĝĞđ, ĔċƯ ęƉĔ őĚƬčėģė ďųĎęĜ ‹ċğĞęğ›, cambiando la punteggiatura rispetto al testo del Rahlfs e 
leggendo ďųĎęĜ (accusativo neutro) in luogo di ďųĎęė (aoristo del verbo “vedere”), e andrebbe conse-
guentemente tradotto: «Mi alzai, ma non ho riconosciuto la sua immagine».

21 Una voce sommessa: alla lettera «un soffi o e una voce», tradotto qui come endiadi.
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[19] ĞęƳĜ Ďƫ Ĕċ Ğęē ĔęȘė ĞċĜ22 ęŭ Ĕư ċĜ Ěđ ĕư ėċĜ, 
őĘ Ơė ĔċƯ ċƉ ĞęƯ őĔ ĞęȘ ċƉ ĞęȘ Ěđ ĕęȘ ő ĝĖďė, 
ŕ Ěċē ĝďė ċƉ ĞęƳĜ ĝđ ĞƱĜ ĞěƲ Ěęėä 
[20] ĔċƯ Ł ĚƱ Ěěģ ư Ēďė Ŗ ģĜ Œ ĝĚƬ ěċĜ ęƉ ĔƬ Ğē ďŭ ĝưė, 
Ěċ ěƩ ĞƱ Ėƭ Ďƴ ėċ ĝĒċē ċƉ ĞęƳĜ Œ ċğ ĞęȉĜ Čę đ Ēǻ ĝċē Ł Ěƶ ĕęė Ğęä 
[21] ő ėď Ġƴ ĝđ ĝďė čƩě ċƉ ĞęȉĜ ĔċƯ ő Ęđ ěƪė Ēđ ĝċė, 
Ł Ěƶ ĕęė Ğę Ěċ ěƩ ĞƱ Ėƭ ŕ ġďēė ċƉ ĞęƳĜ ĝę Ġư ċė. 

[5, 1] ő Ěē Ĕƪ ĕď ĝċē ĎƬ, ďű ĞưĜ ĝęē Ɗ Ěċ Ĕęƴ ĝď Ğċē, 
ş ďű Ğē ėċ Łč čƬ ĕģė ł čư ģė Ɓ Ģǹ . 
[2] ĔċƯ čƩě Ņ Ġěę ėċ Ł ėċē ěďȉ Žě čƮ, 
Ěď Ěĕċ ėđ ĖƬ ėęė Ďƫ Ēċ ėċ Ğęȉ Đǻ ĕęĜ. 
[3] ő čƵ Ďƫ Œ ƶ ěċ Ĕċ Ņ Ġěę ėċĜ ȗư Đċė Čƪĕ ĕęė ĞċĜ, 
Łĕĕ’ ďƉ ĒƬ ģĜ ő Čěƶ Ēđ ċƉ Ğȥė Ş Ďư ċē Ğċ. 
[4] ĚƲě ěģ čƬ ėęēė Ğę ęŮ ğŮ ęƯ ċƉ Ğȥė Ł ĚƱ ĝģ Ğđ ěư ċĜ, 
Ĕę ĕċ Čěē ĝĒďư đ ĝċė Ďƫ ő ĚƯ Ēƴ ěċēĜ Şĝ ĝƲ ėģė, ĔċƯ ęƉĔ ŕ ĝĞċē ž ő Ęċē-

ěęƴ Ėď ėęĜä 
[5] ń čƩě ő Ĕďȉ ėęē ĝğ ėƮ čċ čęė, Ďư Ĕċē ęē ŕ Ďęė Ğċē, 
ċƉ ĞęƯ Ďƫ őĔ Ĕċ Ĕȥė ęƉĔ ő Ęċư ěď Ğęē ŕ ĝęė Ğċē, 
őĔ ĝē Ġģ ėē ĝĒďưđ ċƉ Ğȥė Ş ŭ ĝġƴĜ. 
[6] ęƉ čƩě Ėƭ ő ĘƬĕ Ēǹ  őĔ ĞǻĜ čǻĜ ĔƲ ĚęĜ, 
ęƉ Ďƫ őĘ Ž ěƬ ģė Ł ėċ Čĕċ ĝĞƮ ĝďē ĚƲ ėęĜä 
[7] Łĕ ĕƩ Ņė Ēěģ ĚęĜ čďė ėǬ Ğċē ĔƲ Ěȣ , 
ėď ęĝ ĝęƯ Ďƫ čğ ĚƱĜ ĞƩ Ɗ Ģđ ĕƩ ĚƬ Ğęė Ğċē. 
[8] ęƉ Ėƭė Ďƫ Łĕ ĕƩ ő čƵ Ďď đ ĒƮ ĝę Ėċē Ĕğ ěư ęğ, 
Ĕƴ ěē ęė Ďƫ ĞƱė Ěƪė Ğģė Ďď ĝĚƲ Ğđė ő Ěē Ĕċ ĕƬ ĝę Ėċē 
[9] ĞƱė Ěęē ęȘė Ğċ Ėď čƪ ĕċ ĔċƯ Ł ėď Ęē ġėư ċ ĝĞċ, 
ŕė Ďę Ęƪ Ğď ĔċƯ ő Ęċư ĝēċ, Ơė ęƉĔ ŕ ĝĞēė Ł ěē ĒĖƲĜä 
[10] ĞƱė Ďē ĎƲė Ğċ Ɗ ď ĞƱė ő ĚƯ Ğƭė čǻė, 
Ł Ěę ĝĞƬĕ ĕęė Ğċ Ǝ Ďģě ő ĚƯ Ğƭė ƊĚ’ ęƉ ěċ ėƲėä 
[11] ĞƱė Ěęē ęȘė Ğċ Ğċ Ěďē ėęƳĜ ďŭĜ Ǝ ĢęĜ 
ĔċƯ Ł Ěę ĕģ ĕƲ ĞċĜ ő Ęď čďư ěęė Ğċä 
[12] Ďē ċĕ ĕƪĝ ĝęė Ğċ Čęğ ĕƩĜ Ěċ ėęƴě čģė, 
ĔċƯ ęƉ Ėƭ Ěęē Ʈ ĝęğ ĝēė ċŮ ġďȉ ěďĜ ċƉ Ğȥė Ł ĕđ ĒƬĜ. 
[13] ž Ĕċ Ğċ ĕċĖ Čƪ ėģė ĝę ĠęƳĜ őė ĞǼ  Ġěę ėƮ ĝďē, 
Čęğ ĕƭė Ďƫ Ěę ĕğ ĚĕƲ Ĕģė ő ĘƬ ĝĞđ ĝďėä 
[14] Ş ĖƬ ěċĜ ĝğ ėċė ĞƮ ĝď Ğċē ċƉ ĞęȉĜ ĝĔƲ ĞęĜ, 
ĞƱ Ďƫ Ėď ĝđĖ Čěē ėƱė Ģđ ĕċ ĠƮ ĝċē ĝċė ű ĝċ ėğ ĔĞư. 

4, 19-5, 14

22 Quelli che abitano: secondo P. Katz (Notes on the Septuagint, IV: ȃðċ ĎƬ Let Alone in Job, in 
«JTS» 47 [1946], pp. 166-169) la lezione migliore sarebbe quella attestata nel codice Alessandrino, 
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 Giobbe 7374, 19-5, 14

[19] Quelli che abitano22 in case d’argilla
– quella stessa argilla di cui noi stessi siamo fatti –
egli li ha schiacciati come tarme;
[20] tra la mattina e la sera non esistono più,
sono periti per non essere stati in grado di aiutare se stessi;
[21] infatti ha soffi ato su di loro, ed essi si sono seccati;
sono periti perché non avevano sapienza”.

[5,] Ma chiama: qualcuno ti risponde?
o vedi uno degli angeli santi?
[2] Davvero, l’ira fa morire lo stolto,
la collera uccide il disorientato.
[3] Io ho visto gli stolti mettere radici,
ma subito la loro dimora è stata divorata.
[4] Siano i loro fi gli lontani dalla salvezza,
siano disprezzati alle porte dei più deboli, e non vi sia chi li liberi:
[5] quel che essi avranno raccolto, lo mangeranno i giusti;
ma essi non saranno tratti fuori dalle sventure;
che la loro forza si esaurisca!
[6] Infatti la sofferenza non spunta dalla terra
e la pena non germoglia dalle montagne,
[7] ma l’uomo è generato per la fatica,
(come) i piccoli dell’avvoltoio volano verso l’alto.
[8] Ma tuttavia io supplicherò il Signore,
invocherò il Signore padrone di tutto,
[9] che opera cose grandi e inscrutabili,
mirabili e straordinarie, senza numero,
[10] che dona la pioggia sulla terra
e manda l’acqua su quanto vi è sotto il cielo,
[11] che innalza i miseri
e risveglia i morti,
[12] che muta i disegni degli scaltri:
le loro mani non avranno successo,
[13] che afferra i sapienti nel (loro) pensiero
e ha sconvolto i disegni dei furbi;
[14] di giorno li coglierà la tenebra:
possano brancolare a mezzogiorno come di notte!

che legge ŕċ Ďď ĞęƳĜ ĔċĞęēĔęȘėĞċĜ (sebbene questo codice abbia in Giobbe un testo di solito più 
scorrevole, forse lucianeo), poiché ŕċ Ďď è espressione caratteristica di Giobbe nei LXX (cfr. p.es. il v. 
19, 5, dove rende ’im amnam, e i vv. 15, 16 e 25, 6, dove traduce ’af ki).
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[15] Ł ĚƲ ĕęēė Ğę Ďƫ őė Ěę ĕƬ Ėȣ , 
Ł Ďƴ ėċ ĞęĜ Ďƫ ő ĘƬĕ Ēęē őĔ ġďē ěƱĜ Ďğ ėƪ ĝĞęğä 
[16] ďűđ Ďƫ Ł Ďğ ėƪ Ğȣ  őĕ ĚưĜ, 
Ł Ďư Ĕęğ Ďƫ ĝĞƲ Ėċ őĖ Ġěċ ġĒďưđ. 
[17] Ėċ Ĕƪ ěē ęĜ Ďƫ Ņė Ēěģ ĚęĜ, ƀė š ĕďč Ęďė ž Ĕƴ ěē ęĜä 
ėęğ ĒƬ Ğđ Ėċ Ďƫ Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğę ěęĜ Ėƭ Ł Ěċ ėċư ėęğ. 
[18] ċƉ ĞƱĜ čƩě Łĕ čďȉė Ěęē ďȉ ĔċƯ Ěƪ ĕēė Ł Ěę Ĕċ Ēư ĝĞđ ĝēėä 
ŕ Ěċē ĝďė, ĔċƯ ċŮ ġďȉ ěďĜ ċƉ ĞęȘ ŭ ƪ ĝċė Ğę. 
[19] Œ Ęƪ ĔēĜ őĘ Ł ėċč Ĕȥė ĝď ő Ęď ĕďȉ Ğċē, 
őė Ďƫ ĞȦ  Œ ČĎƲ Ėȣ  ęƉ Ėƭ ņ Ģđ Ğċư ĝęğ Ĕċ ĔƲė. 
[20] őė ĕē ĖȦ  ȗƴ ĝď Ğċư ĝď őĔ Ēċ ėƪ Ğęğ, 
őė Ěę ĕƬ Ėȣ  Ďƫ őĔ ġďē ěƱĜ ĝē ĎƮ ěęğ23 ĕƴ ĝďē ĝď. 
[21] Ł ĚƱ Ėƪ ĝĞē čęĜ čĕƶĝ ĝđĜ ĝď Ĕěƴ Ģďē, 
ĔċƯ ęƉ Ėƭ Ġę Čđ ĒǼ Ĝ Ł ĚƱ Ĕċ Ĕȥė őě ġę ĖƬ ėģė. 
[22] Ł Ďư Ĕģė ĔċƯ Ł ėƲ Ėģė Ĕċ Ğċ čď ĕƪ ĝǹ 24, 
Ł ĚƱ Ďƫ Ēđ ěư ģė Ł čěư ģė ęƉ Ėƭ Ġę Čđ ĒǼ Ĝä 
[23]25 Ēǻ ěďĜ čƩě Ņ čěē ęē ďŭ ěđ ėďƴ ĝęğ ĝưė ĝęē. 
[24] ďų Ğċ čėƶ ĝǹ  Ƃ Ğē ďŭ ěđ ėďƴ ĝďē ĝęğ ž ęų ĔęĜ, 
Ş Ďƫ Ďư ċē Ğċ ĞǻĜ ĝĔđ ėǻĜ ĝęğ ęƉ Ėƭ ł Ėƪě Ğǹ . 
[25] čėƶ ĝǹ  Ďƫ Ƃ Ğē Ěę ĕƳ ĞƱ ĝĚƬě Ėċ ĝęğ, 
ĞƩ Ďƫ ĞƬ Ĕėċ ĝęğ ŕ ĝĞċē ƞ ĝĚďě ĞƱ ĚċĖ ČƲ Ğċ ėęė ĞęȘ Ł čěęȘ. 
[26] ő ĕďƴ ĝǹ  Ďƫ őė Ğƪ Ġȣ  ƞ ĝĚďě ĝȉ ĞęĜ ƞ ěē ĖęĜ Ĕċ ĞƩ Ĕċē ěƱė Ēď ěē-

ĐƲ Ėď ėęĜ 
ş ƞ ĝĚďě Ēē Ėģ ėēƩ ņ ĕģ ėęĜ ĔċĒ’ ƞ ěċė ĝğč Ĕę Ėē ĝĒďȉ ĝċ. 
[27] ŭ ĎęƳ ĞċȘ Ğċ ęƎ ĞģĜ ő Ęē ġėē ƪ ĝċ Ėďė, 
ĞċȘ Ğƪ ő ĝĞēė ń Ł Ĕđ ĔƲ ċ Ėďėä 
ĝƳ Ďƫ čėȥ Ēē ĝď ċğ ĞȦ  ďű Ğē ŕ Ěěċ ĘċĜ. 

[6, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ô ģČ ĕƬ čďē 
[2] ðŭ čƪě ĞēĜ Ů ĝĞȥė ĝĞƮ ĝċē Ėęğ Ğƭė Žě čƮė, 
ĞƩĜ Ďƫ Ž Ďƴ ėċĜ Ėęğ Ņ ěċē őė Đğ čȦ  ž Ėę Ēğ Ėċ ĎƲė, 
[3] ĔċƯ Ďƭ ŅĖ Ėęğ Ěċ ěċ ĕư ċĜ Čċ ěğ ĞƬ ěċ ŕ ĝĞċēä 
Łĕĕ’ ƚĜ ŕ ęē Ĕďė, ĞƩ ȗƮ Ėċ Ğƪ Ėęƴ ő ĝĞēė ĠċȘ ĕċ. 

5, 15-6, 3

23 Dalla spada: letteralmente «dalla mano della spada» o «dal potere della spada», ebraico mide 
 àrev, «dalle mani della spada» espressione attestata nel TM (pur retta da preposizione diversa, ‘al)ۊ
anche in Ier 18, 21, Ez 35, 5 e Ps 63, 11 ma meno frequente di lefi  ۊèrev (o ۊàrev quando in pausa), 
«sulla bocca della spada»; entrambe sono traducibili in italiano con «a fi l di spada».

24 Ti farai…empi: il TM recita «ti farai beffe della sventura e della fame»; non è chiaro perché i 
LXX abbiano tradotto in questo modo: forse con ŁėƲĖģė mostrano di aver letto zed, “orgoglioso”, “ar-
rogante”, anziché šod, “violenza”, “distruzione” (confusione derivante dalla pronuncia delle fricative; 
cfr. anche Is 13, 11 dove ŁėƲĖģė traduce zedym, plurale di zed); tuttavia, in Iob 18, 21 e 29, 17 ŁėƲĖģė 
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 Giobbe 7395, 15-6, 3

[15] Possano perire in guerra,
e il debole fuggire dalla mano del potente!
[16] Vi sia una speranza per il debole,
e la bocca dell’ingiusto venga chiusa!
[17] Beato l’uomo che il Signore ha messo alla prova:
non respingere il monito dell’Onnipotente!
[18] Poiché egli causa il dolore e risana;
ha colpito, ma le sue mani curano;
[19] per sei volte ti libererà dalle necessità
e alla settima non ti toccherà alcun male;
[20] nella carestia ti salverà dalla morte,
nella guerra ti libererà dalla spada23;
[21] ti proteggerà dal fl agello della lingua,
e non avrai timore dei mali in arrivo,
[22] ti farai beffe degli ingiusti e degli empi24,
non temerai le bestie feroci,
[23]25 poiché le bestie feroci vivranno in pace con te.
[24] Allora saprai che la tua casa sarà in pace;
il sostentamento non mancherà alla tua tenda;
[25] saprai che la tua discendenza sarà numerosa,
i tuoi fi gli saranno come l’erba del campo;
[26] andrai nel sepolcro come il frumento maturo mietuto a tempo 

giusto,
o come il covone sull’aia raccolto nella sua stagione.
[27] Ecco, così abbiamo indagato queste cose;
questo è ciò che abbiamo ascoltato;
e tu, guarda dentro te stesso se hai fatto qualcosa (di ingiusto)».

[6, 1] Giobbe rispose:
[2] «Oh, se qualcuno pesasse la mia ira
e mettesse i miei dolori insieme sulla bilancia!
[3] Certo sarebbero più pesanti della sabbia sulla riva del mare.
Ma, a quanto pare, le mie parole sono inutili.

traduce ‘awwal, «empio»; forse è più semplice pensare a una resa stilistica “libera” del traduttore; 
secondo alcuni studiosi questo verso dovrebbe essere emendato, poiché aumenta il numero dei «mali» 
descritti che, secondo il v. 19, dovrebbero essere sette (cfr. D.J.A. Clines, Job 1-20, cit., p. 118).

25 V. 23: il testo ebraico inizia con «farai un’alleanza con le pietre del campo», ampliamento pre-
sente anche nella recensione origeniana con asterisco; il codice Alessandrino lo aggiunge invece alla 
fi ne del versetto, ma con un’ulteriore espansione. Il verso richiama Is 11, 6-9 e Os 2, 20: forse, proprio 
perché le «pietre dei campi» non ricorrono in questi versetti paralleli, esso è stato corretto dai LXX; il 
testo del TM è stato comunque oggetto di diverse proposte di lettura, a partire già dall’epoca medievale 
con Rashi (D.J.A. Clines, Job 1-20, cit., p. 118).
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[4] ČƬ ĕđ čƩě Ĕğ ěư ęğ őė ĞȦ  ĝƶ Ėċ Ğư Ėęƴ ő ĝĞēė26, 
Ơė ž Ēğ ĖƱĜ ċƉ Ğȥė őĔ Ěư ėďē Ėęğ ĞƱ ċŴ Ėċä 
Ƃ Ğċė Ņě Ęģ Ėċē ĕċ ĕďȉė, Ĕďė ĞęȘ ĝư Ėď. 
[5] Ğư čƪěà Ėƭ ĎēƩ Ĕď ėǻĜ Ĕď Ĕěƪ Ęď Ğċē Ɓ ėęĜ Ņ čěē ęĜ, Łĕĕ’ ş ĞƩ ĝȉ Ğċ 

Đđ Ğȥėà 
ďŭ Ďƫ ĔċƯ ȗƮ Ęďē Ġģ ėƭė ČęȘĜ ő ĚƯ Ġƪ ĞėđĜ ŕ ġģė ĞƩ Čěƶ Ėċ Ğċà 
[6] ďŭ Čěģ ĒƮ ĝď Ğċē Ņě ĞęĜ Ņ ėďğ ł ĕƲĜà 
ďŭ Ďƫ ĔċƯ ŕ ĝĞēė čďȘ Ėċ őė ȗƮ Ėċ ĝēė Ĕď ėęȉĜà 
[7] ęƉ Ďƴ ėċ Ğċē čƩě Ěċƴ ĝċ ĝĒċư Ėęğ Ş Ģğ ġƮ27ä 
ČěƲ Ėęė čƩě ž ěȥ ĞƩ ĝȉ Ğƪ Ėęğ ƞ ĝĚďě Ž ĝĖƭė ĕƬ ęė ĞęĜ. 
[8] ďŭ čƩě ĎȤ đ, ĔċƯ ŕĕ Ēęē Ėęğ Ş ċű Ğđ ĝēĜ, 
ĔċƯ Ğƭė őĕ Ěư Ďċ Ėęğ ĎȤ đ ž Ĕƴ ěē ęĜ. 
[9] Łě Ęƪ Ėď ėęĜ ž Ĕƴ ěē ęĜ Ğěģ ĝƪ Ğģ Ėď, 
ďŭĜ ĞƬ ĕęĜ Ďƫ ĖƮ Ėď Ł ėď ĕƬ Ğģ. 
[10] ďűđ ĎƬ Ėęğ ĚƲ ĕēĜ Ğƪ ĠęĜ, őĠ’ ŤĜ ő ĚƯ Ğďē ġƬ ģė Şĕ ĕƲ Ėđė őĚ’ ċƉ-

ĞǻĜ, ęƉ Ėƭ Ġďư ĝģ Ėċēä 
ęƉ čƩě ő Ģďğ ĝƪ Ėđė ȗƮ Ėċ Ğċ ņ čēċ Ēď ęȘ Ėęğ. 
[11] ĞưĜ čƪě Ėęğ Ş ŭ ĝġƴĜ, Ƃ Ğē Ɗ Ěę ĖƬ ėģà 
ş ĞưĜ Ėęğ ž ġěƲ ėęĜ, Ƃ Ğē Ł ėƬ ġď Ğċư Ėęğ Ş Ģğ ġƮà 
[12] Ėƭ ŭ ĝġƳĜ ĕư Ēģė Ş ŭ ĝġƴĜ Ėęğà 
ş ċŮ ĝƪě ĔďĜ Ėęƴ ďŭ ĝēė ġƪĕ Ĕďē ċēà 
[13] ţ ęƉĔ őĚ’ ċƉ ĞȦ  ő Ěď Ěęư Ēďēėà 
Čę Ʈ Ēďēċ Ďƫ ŁĚ’ ő ĖęȘ Ņ Ěď ĝĞēė. 
[14] Ł Ěďư Ěċ ĞƲ Ėď ŕ ĕď ęĜ, 
ő Ěē ĝĔę Ěƭ Ďƫ Ĕğ ěư ęğ Ɗ Ěď ěďȉ ĎƬė Ėď. 
[15] ęƉ Ěěę ĝďȉ ĎƲė Ėď ęŮ őč čƴ Ğċ Ğęư Ėęğä ƞ ĝĚďě ġďē Ėƪě ěęğĜ ő Ĕĕďư-

Ěģė 
ş ƞ ĝĚďě ĔȘ Ėċ Ěċ ěǻĕ ĒƲė Ėďä 
[16] ęŲ Ğē ėƬĜ Ėď Ďē ďğ ĕċ ČęȘė Ğę, ėȘė ő Ěē Ěď ĚĞƶ Ĕċ ĝưė Ėęē 
ƞ ĝĚďě ġē Ƶė ş Ĕěƴ ĝĞċĕ ĕęĜ Ěď Ěđ čƶĜä 
[17] Ĕċ ĒƵĜ Ğċ Ĕďȉ ĝċ ĒƬě ĖđĜ čď ėę ĖƬ ėđĜ ęƉĔ ő Ěď čėƶ ĝĒđ Ƃ Ěďě ţė, 
[18] ęƎ ĞģĜ ĔŁ čƵ Ĕċ Ğď ĕďư ĠĒđė Ɗ ĚƱ Ěƪė Ğģė, 
Ł Ěģ ĕƲ Ėđė Ďƫ ĔċƯ ŕ Ęęē ĔęĜ ő čď ėƲ Ėđė. 
[19] ű Ďď Ğď ž ĎęƳĜ óċē Ėċ ėģė, 
Ł Ğěċ ĚęƳĜ ýċ Čģė, ęŮ Ďē ę ěȥė ĞďĜä 
[20] ĔċƯ ċŭ ĝġƴ ėđė Ž Ġďē ĕƮ ĝęğ ĝēė 
ęŮ ő ĚƯ ĚƲ ĕď ĝēė ĔċƯ ġěƮ Ėċ ĝēė Ěď Ěęē ĒƲ ĞďĜ. 

6, 4-20

26 Le frecce…corpo: letteralmente il testo è al singolare («la freccia è nel mio corpo»), ma l’ag-
gettivo possessivo seguente («la loro violenza») è plurale.

27 La mia vita: alcuni manoscritti leggono «ira», termine che avrebbe forse più senso; il verso 
è diffi cile: l’ebraico ha un testo diverso che, un po’ liberamente, può essere tradotto: «Ciò che la mia 
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 Giobbe 7416, 4-20

[4] Infatti le frecce del Signore sono (infi tte) nel mio corpo26,
e la loro violenza beve il mio sangue:
appena inizio a parlare, mi feriscono.
[5] Dunque l’asino selvatico raglia inutilmente oppure perché è in 

cerca di cibo?
O forse il bue muggisce sulla mangiatoia, quando ha di che mangiare?
[6] Si mangia il pane senza sale?
Vi è forse sapore nelle parole vane?
[7] La mia vita27 non può cessare:
poiché detesto il mio cibo come fosse l’odore di un leone.
[8] Oh se mi fosse concessa e venisse a me la mia richiesta!
Oh se il Signore mi concedesse speranza!
[9] Che il Signore cominci a ferirmi,
ma non mi uccida completamente!
[10] Il sepolcro sia la mia città, sulle cui mura sono balzato! Non mi 

risparmierò per essa,
poiché non ho rinnegato le sacre parole del mio Dio.
[11] Che forza ho infatti per reggere?
Che tempo ho perché la mia anima resista?
[12] La mia forza è forse la forza delle pietre?
O la mia carne è forse di bronzo?
[13] Non ho forse avuto fi ducia in lui?
Eppure l’aiuto è lontano da me.
[14] La misericordia mi ha ripudiato,
la visita del Signore mi ha trascurato;
[15] i parenti più stretti non mi hanno guardato, mi sono passati 

accanto come un fi ume che scompare
o come un’onda;
[16] quelli che mi rispettavano ora mi sono piombati addosso
come neve o solido ghiaccio:
[17] non appena si scioglie all’arrivo del caldo, non si sa più come 

fosse.
[18] Così anch’io sono stato abbandonato da tutti;
sono rovinato, sono diventato un esule.
[19] Guardate le vie dei Temaniti
e i sentieri dei Sabei, voi che sapete discernere!
[20] Quelli che confi dano nelle città e nelle ricchezze
dovranno provare vergogna.

anima rifi utava di toccare, ora è cibo che mi dà nausea» (cfr. la Vulgata: Quae prius tangere nolebat 
anima mea nunc prae angustia cibi mei sunt).

14.Giobbe Trad..indd   74114.Giobbe Trad..indd   741 17/07/2013   10.03.1617/07/2013   10.03.16



742 ŵƶČ

[21] Ł ĞƩě Ďƫ ĔċƯ Ɗ ĖďȉĜ ő ĚƬ Čđ ĞƬ Ėęē Ł ėď ĕď đ ĖƲ ėģĜ, 
ƞ ĝĞď ŭ ĎƲė ĞďĜ ĞƱ ő ĖƱė ĞěċȘ Ėċ Ġę ČƮ Ēđ Ğď. 
[22] Ğư čƪěà ĖƮ Ğē Ɗ ĖǬĜ ǋ Ğđ ĝċ 
ş ĞǻĜ Ěċě’ Ɗ Ėȥė ŭ ĝġƴ ęĜ ő Ěē ĎƬ ę Ėċē 
[23] ƞ ĝĞď ĝȥ ĝċư Ėď őĘ ő ġĒěȥė 
ş őĔ ġďē ěƱĜ Ďğ ėċ ĝĞȥė ȗƴ ĝċ ĝĒċư Ėďà 
[24] Ďē Ďƪ Ęċ ĞƬ Ėď, ő čƵ Ďƫ Ĕģ Ġďƴ ĝģä 
ďű Ğē Ěď Ěĕƪ ėđ Ėċē, Ġěƪ ĝċ ĞƬ Ėęē. 
[25] Łĕĕ’ ƚĜ ŕ ęē Ĕďė, ĠċȘ ĕċ Ł ĕđ Ēē ėęȘ ȗƮ Ėċ Ğċ, 
ęƉ čƩě Ěċě’ Ɗ Ėȥė ŭ ĝġƳė ċŭ ĞęȘ Ėċēä 
[26] ęƉ Ďƫ ž ŕ ĕďč ġęĜ Ɗ Ėȥė ȗƮ Ėċ ĝưė Ėď Ěċƴ ĝďē, 
ęƉ Ďƫ čƩě Ɗ Ėȥė ĠĒƬ čĖċ ȗƮ Ėċ ĞęĜ Ł ėƬ Ęę Ėċē. 
[27] Ěĕƭė Ƃ Ğē őĚ’ Žě Ġċ ėȦ  ő Ěē Ěư ĚĞď Ğď, 
ő ėƪĕ ĕď ĝĒď Ďƫ ő ĚƯ Ġư ĕȣ  Ɗ Ėȥė. 
[28] ėğ ėƯ Ďƫ ďŭ ĝČĕƬ ĢċĜ ďŭĜ ĚěƲ ĝģ Ěċ Ɗ Ėȥė ęƉ Ģďƴ ĝę Ėċē. 
[29] Ĕċ Ēư ĝċ Ğď Ďƭ ĔċƯ Ėƭ ďűđ Ņ Ďē Ĕęė, 
ĔċƯ Ěƪ ĕēė ĞȦ  Ďē Ĕċư ȣ  ĝğ ėƬě ġď ĝĒď. 
[30] ęƉ čƪě ő ĝĞēė őė čĕƶĝ ĝǹ  Ėęğ Ņ Ďē Ĕęėä 
ş ž ĕƪ ěğčĘ Ėęğ ęƉ ġƯ ĝƴ ėď ĝēė Ėď ĕď Ğǭ à 

[7, 1] ĚƲ Ğď ěęė ęƉ ġƯ Ěďē ěċ ĞƮ ěē Ʋė28 ő ĝĞēė ž Čư ęĜ Łė Ēěƶ Ěęğ ő ĚƯ ĞǻĜ 
čǻĜ 

ĔċƯ ƞ ĝĚďě Ėē ĝĒư ęğ ċƉ Ēđ Ėď ěē ėęȘ Ş Đģƭ ċƉ ĞęȘà 
[2] ş ƞ ĝĚďě Ēď ěƪ Ěģė Ďď Ďęē ĔƵĜ ĞƱė Ĕƴ ěē ęė ċƉ ĞęȘ ĔċƯ Ğď Ğďğ ġƵĜ 

ĝĔē ǬĜ 
ş ƞ ĝĚďě Ėē ĝĒģ ĞƱĜ Ł ėċ ĖƬ ėģė ĞƱė Ėē ĝĒƱė ċƉ ĞęȘ. 
[3] ęƎ ĞģĜ ĔŁ čƵ Ɗ ĚƬ Ėďē ėċ Ėǻ ėċĜ Ĕď ėęƴĜ, 
ėƴ ĔĞďĜ Ďƫ Ž Ďğ ėȥė Ďď Ďę ĖƬ ėċē Ėęư ďŭ ĝēė. 
[4] ő Ʃė Ĕęē Ėđ Ēȥ, ĕƬ čģ ûƲ Ğď Ş ĖƬ ěċà 
ƚĜ Ď’ Ńė Ł ėċ ĝĞȥ, Ěƪ ĕēė ûƲ Ğď Œ ĝĚƬ ěċà 
ĚĕƮ ěđĜ Ďƫ čư ėę Ėċē Ž Ďğ ėȥė Ł ĚƱ Œ ĝĚƬ ěċĜ Ŗ ģĜ Ěěģư. 
[5] Ġƴ ěď Ğċē ĎƬ Ėęğ ĞƱ ĝȥ Ėċ őė ĝċ Ěěư Ǫ  ĝĔģ ĕƮ Ĕģė, 
ĞƮ Ĕģ Ďƫ Čƶ ĕċ ĔċĜ čǻĜ Ł ĚƱ ŭ ġȥ ěęĜ Ęƴ ģė. 
[6] ž Ďƫ Čư ęĜ Ėęƴ ő ĝĞēė ő ĕċ ĠěƲ Ğď ěęĜ ĕċ ĕē ǬĜ29, 
Ł ĚƲ ĕģ ĕďė Ďƫ őė Ĕď ėǼ  őĕ Ěư Ďē. 
[7] ĖėƮ ĝĒđ Ğē ęƏė Ƃ Ğē ĚėďȘ Ėƪ Ėęğ Ş Đģƭ 
ĔċƯ ęƉ ĔƬ Ğē ő Ěċ ėď ĕďƴ ĝď Ğċē ž Ž ĠĒċĕ ĖƲĜ Ėęğ ŭ Ďďȉė Ł čċ ĒƲė. 

6, 21-7, 7

28 Prova: ĚďēěċĞƮĚēęė nel testo greco (cfr. anche il v. 10, 17), termine probabilmente di impron-
ta ellenistica (cfr. Introduzione).

29 La mia vita…parola: l’ebraico ha: «I miei giorni sono stati più veloci di una spola, fi niscono 
con la mancanza di speranza» (cfr. anche la Vulgata: Dies mei velocius transierunt quam a texente tela 
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 Giobbe 7436, 21-7, 7

[21] Ma anche voi siete venuti da me senza pietà,
cosicché avete paura al vedere la mia ferita:
[22] perché? Vi ho forse chiesto qualcosa?
O ho bisogno di ricevere forza da voi,
[23] così che io mi salvi dai nemici
o mi liberi dalle mani dei potenti?
[24] Istruitemi, e starò zitto;
ditemi se ho sbagliato qualcosa.
[25] Ma, a quanto pare, le parole di chi è sincero sono inutili;
perciò non chiedo a voi di darmi forza;
[26] le vostre critiche non mi faranno smettere di parlare
e non sopporterò il suono delle vostre parole.
[27] Così vi abbattete sull’orfano,
saltate addosso a chi vi è amico.
[28] Ma adesso che ho guardato i vostri volti, non dirò il falso:
[29] sedetevi pure e non vi sia ingiustizia,
unitevi di nuovo con chi è giusto,
[30] infatti sulla mia lingua non vi è ingiustizia;
la mia gola non esercita forse la comprensione?

[7, 1] La vita dell’uomo sulla terra non è forse una prova28?
La sua esistenza non è forse come quella di un lavoratore a giornata?
[2] o come un servitore che teme il suo padrone e trova un’ombra?
o come un salariato che aspetta la sua paga?
[3] Così anche io ho sopportato mesi vuoti,
mi sono state assegnate notti di dolore;
[4] se mi corico, dico: “Quando sarà giorno?”;
e quando mi alzo dico invece: “Quando sarà notte?”.
E sono pieno di sofferenze dalla sera alla mattina;
[5] il mio corpo è intriso di putredine di vermi,
marcisco grattandomi via polvere e pus;
[6] la mia vita è più lieve di una parola29,
si è estinta in una speranza vana.
[7] Ricorda, dunque, che la mia vita è un soffi o
e che i miei occhi non torneranno più a vedere il bene:

succiditur et consumpti sunt absque ulla spe); il termine ebraico Ҳèreg, “spola”, ricorre solo qui (come 
’àreg, in pausa) e in Iud 16, 14; in Is 38, 12 Ҳoreg, “tessitore” (participio del verbo Ҳrg, dalla cui radice 
deriva anche Ҳèreg) viene reso con ŮĝĞƲĜ, “telaio”; il traduttore di Giobbe ha trovato questo termine 
oscuro e ha preferito rendere liberamente la metafora sostituendola con un’immagine più comprensibi-
le (cfr. N. Fernández Marcos, The Septuagint Reading, cit., p. 259).
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[8] ʅ ęƉ Ěď ěē ČĕƬ Ģď Ğċư Ėď Ž ĠĒċĕ ĖƱĜ ž ěȥė ĞƲĜ Ėďä 
ʅ ęŮ Ž ĠĒċĕ Ėęư ĝęğ őė ő Ėęư, ĔċƯ ęƉ ĔƬ Ğē ďŭ ĖƯ ʇ 
[9] ƞ ĝĚďě ėƬ ĠęĜ Ł Ěę Ĕċ Ēċě Ēƫė ŁĚ’ ęƉ ěċ ėęȘ. 
ő Ʃė čƩě Ņė Ēěģ ĚęĜ Ĕċ Ğċ ČǼ  ďŭĜ Ƽ Ďđė, ęƉ ĔƬ Ğē Ėƭ Ł ėċ ČǼ  
[10] ęƉĎ’ ęƉ Ėƭ ő Ěē ĝĞěƬ Ģǹ  ŕ Ğē ďŭĜ ĞƱė ű Ďē ęė ęų Ĕęė, 
ęƉ Ďƫ Ėƭ ő Ěē čėȦ  ċƉ ĞƱė ŕ Ğē ž ĞƲ ĚęĜ ċƉ ĞęȘ30. 
[11] Ł ĞƩě ęƏė ęƉ Ďƫ ő čƵ Ġďư ĝę Ėċē ĞȦ  ĝĞƲ Ėċ Ğư Ėęğ, 
ĕċ ĕƮ ĝģ őė Ł ėƪč Ĕǹ  Ɲė, 
Ł ėęư Ęģ Ěē Ĕěư ċė Ģğ ġǻĜ Ėęğ ĝğ ėď ġƲ Ėď ėęĜ31. 
[12]32 ĚƲ Ğď ěęė Ēƪ ĕċĝ ĝƪ ďŭ Ėē ş Ďěƪ Ĕģė, 
Ƃ Ğē Ĕċ ĞƬ Ğċ ĘċĜ őĚ’ ő Ėƫ Ġğ ĕċ ĔƮėà 
[13] ďų Ěċ Ƃ Ğē ûċ ěċ Ĕċ ĕƬ ĝďē Ėď Ş Ĕĕư ėđ Ėęğ, 
Ł ėęư ĝģ Ďƫ ĚěƱĜ ő Ėċğ ĞƱė ŭ Ďư Ǫ  ĕƲ čęė ĞǼ  Ĕęư Ğǹ  Ėęğä 
[14] őĔ Ġę ČďȉĜ Ėď ő ėğ Ěėư ęēĜ ĔċƯ őė ž ěƪ Ėċ ĝưė Ėď Ĕċ Ğċ ĚĕƮĝ ĝďēĜ. 
[15]33 Ł Ěċĕ ĕƪ ĘďēĜ Ł ĚƱ Ěėďƴ Ėċ ĞƲĜ Ėęğ Ğƭė Ģğ ġƮė Ėęğ, 
Ł ĚƱ Ďƫ Ēċ ėƪ Ğęğ ĞƩ Ž ĝĞǬ Ėęğ. 
[16] ęƉ čƩě ďŭĜ ĞƱė ċŭ ȥ ėċ ĐƮ ĝę Ėċē, Ų ėċ Ėċ Ĕěę Ēğ ĖƮ ĝģä 
Ł ĚƲ ĝĞċ ŁĚ’ ő ĖęȘ, Ĕď ėƱĜ čƪě Ėęğ ž Čư ęĜ. 
[17] Ğư čƪě ő ĝĞēė Ņė Ēěģ ĚęĜ, Ƃ Ğē ő Ėď čƪ ĕğ ėċĜ ċƉ ĞƱė 
ş Ƃ Ğē Ěěę ĝƬ ġďēĜ ĞƱė ėęȘė ďŭĜ ċƉ ĞƱė 
[18] ş ő Ěē ĝĔę Ěƭė ċƉ ĞęȘ Ěęē Ʈ ĝǹ  Ŗ ģĜ ĞƱ ĚěģƯ 
ĔċƯ ďŭĜ Ł ėƪ Ěċğ ĝēė ċƉ ĞƱė Ĕěē ėďȉĜà 
[19] Ŗ ģĜ Ğư ėęĜ ęƉĔ ő ǭ Ĝ Ėď 
ęƉ Ďƫ Ěěę Ȉ ǹ  Ėď, Ŗ ģĜ Ńė Ĕċ Ğċ Ěưģ ĞƱė ĚĞƴ ď ĕƲė Ėęğ őė Ž Ďƴ ėǹ à 
[20] ďŭ ő čƵ Ţ Ėċě Ğęė, Ğư Ďƴ ėċ Ėċư ĝęē ĚěǬ Ęċē, 
ž ő Ěē ĝĞƪ Ėď ėęĜ ĞƱė ėęȘė Ğȥė Łė Ēěƶ Ěģėà 
ĎēƩ Ğư ŕ Ēęğ Ėď Ĕċ Ğďė Ğďğ ĔĞƮė34 ĝęğ, 
ďŭ ĖƯ Ďƫ ő ĚƯ ĝęƯ Ġęě Ğư ęėà 
[21] ĔċƯ ĎēƩ Ğư ęƉĔ ő Ěęē Ʈ ĝģ ĞǻĜ Ł ėę Ėư ċĜ Ėęğ ĕƮ Ēđė 
ĔċƯ Ĕċ Ēċ ěē ĝĖƱė ĞǻĜ ł Ėċě Ğư ċĜ Ėęğà 
ėğ ėƯ Ďƫ ďŭĜ čǻė Ł Ěď ĕďƴ ĝę Ėċē, 
Žě Ēěư Đģė Ďƫ ęƉ ĔƬ Ğē ďŭ Ėư. 

7, 8-21

30 Suoi vicini: letteralmente «suo luogo», «sua regione», «sua contrada».
31 Ne sono costretto: il verbo ĝğėƬġģ può essere inteso diversamente; la NETS traduce «anche 

se sono in cattive acque” (p. 674); la nostra traduzione intende mettere in rilievo nelle parole di Giobbe 
il desiderio di “dire la sua”, di non voler tacere di fronte alle disgrazie.

32 V. 12: anche questo verso testimonia tracce della primitiva cosmogonia babilonese con la lotta 
tra Dio e altre creature mitologiche (cfr. note a vv. 3, 8 e 9, 13).

33 V. 15: l’ebraico è molto diverso e potrebbe essere tradotto: «La mia anima preferirebbe (cioè: 
“io preferirei”) soffocamento e morte piuttosto che i miei dolori»; il versetto risulta comunque di dif-
fi cile comprensione anche nel TM: sono state avanzate proposte di emendazione e non c’è chiarezza 
sul signifi cato di alcuni termini (cfr. D.J.A. Clines, Job 1-20, cit., p. 118). ұA܈mot, plurale di ұa܈mah, 
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 Giobbe 7457, 8-21

[8] “gli occhi di chi mi vede non mi scorgeranno più;
i tuoi occhi (sono) su di me, ma io non esisto, ÿ
[9] come una nuvola spazzata via dal cielo;
quando infatti l’uomo scende negli inferi, non ne risale mai più,
[10] né di sicuro torna più alla sua casa,
e i suoi vicini30 non lo riconoscono più.
[11] Tuttavia non terrò a freno la bocca,
parlerò mentre sono nella sofferenza;
svelerò l’amarezza della mia anima: ne sono costretto31!
[12]32 Sono io forse il mare o un drago,
che tu mi abbia messo sotto custodia?
[13] Ho detto: “Il mio letto mi darà conforto,
nel mio giaciglio parlerò con me stesso”, 
[14] tu mi spaventi con sogni, mi stordisci con visioni.
[15]33 Separerai la mia anima dal mio spirito,
le mie ossa dalla morte.
[16] Infatti non vivrò tanto a lungo da dover sopportare:
vattene da me, poiché la mia vita è senza senso!
[17] Che cos’è un uomo perché tu lo esalti
o perché tu gli rivolga attenzione?
[18] Gli farai visita fi no al mattino
e lo giudicherai fi no a quando va a riposare?
[19] Per quanto tempo non mi lascerai tranquillo
e non mi lascerai andare, fi nché io non inghiotta la mia saliva nella 

disperazione?
[20] Se ho peccato, che posso fare a te,
o tu che conosci la mente degli uomini?
Perché hai fatto di me un tuo accusatore34?
Sono un peso per te?
[21] Per quale motivo non sono riuscito a far dimenticare la mia 

iniquità,
a espiare il mio peccato? Ma adesso me ne andrò nella polvere,
al mattino non ci sarò più».

in questo contesto signifi ca «dolori», ma è termine raro nella Bibbia; i LXX hanno letto ұa܈amot, 
plurale di ұè܈em, “osso”, interpretando di conseguenza min (meұa܈moti) come «da» (ŁĚƱ) anziché 
come preposizione che introduce il secondo termine di paragone. Diffi cile capire invece la presenza di 
ŁĚċĕĕƪĝĝģ, che normalmente traduce altri verbi ebraici: i LXX hanno evidentemente letto un’altra 
forma, oppure hanno adattato al contesto la loro traduzione.

34 Accusatore: ĔċĞďėĞďğĔĞƮė è hapax e signifi ca “accusatore”; il TM ha mifgaұ, termine che ri-
corre solo qui in tutta la Bibbia ebraica e che viene tradotto generalmente con «bersaglio», dalla radice 
p.g.ұ., “incontrare” o, all’hif‘il, “attaccare”, “colpire”; evidentemente i LXX hanno letto il participio 
hif‘il mefgiaұ, «colui che attacca», da cui «accusatore».
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[8, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ íċĕ ĎċĎ ž ýċğ ġư ĞđĜ ĕƬ čďē 
[2] ÷Ƭ ġěē Ğư ėęĜ ĕċ ĕƮ ĝďēĜ ĞċȘ Ğċà 
ĚėďȘ Ėċ Ěę ĕğ ěǻ Ėęė ĞęȘ ĝĞƲ Ėċ ĞƲĜ ĝęğ. 
[3] Ėƭ ž Ĕƴ ěē ęĜ Ł Ďē ĔƮ ĝďē Ĕěư ėģė 
ş ž ĞƩ Ěƪė Ğċ Ěęē Ʈ ĝċĜ Ğċ ěƪ Ęďē ĞƱ Ďư Ĕċē ęėà 
[4] ďŭ ęŮ ğŮ ęư ĝęğ Ţ Ėċě Ğęė ő ėċė Ğư ęė ċƉ ĞęȘ, 
Ł ĚƬ ĝĞďē ĕďė őė ġďē ěƯ Ł ėę Ėư ċĜ ċƉ Ğȥė. 
[5] ĝƳ Ďƫ Ɓě Ēěē Đď ĚěƱĜ Ĕƴ ěē ęė Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğę ěċ Ďď Ʋ Ėď ėęĜ. 
[6] ďŭ Ĕċ Ēċ ěƱĜ ďų ĔċƯ Ł ĕđ Ēē ėƲĜ, Ďď Ʈ ĝď ģĜ ő Ěċ Ĕęƴ ĝď Ğċư ĝęğ, 
Ł Ěę Ĕċ Ğċ ĝĞƮ ĝďē ĎƬ ĝęē Ďư ċē Ğċė Ďē Ĕċē ę ĝƴ ėđĜä 
[7] ŕ ĝĞċē ęƏė ĞƩ Ėƫė Ěěȥ Ğƪ ĝęğ Ž ĕư čċ, 
ĞƩ Ďƫ ŕ ĝġċ Ğƪ ĝęğ Ł Ėƴ Ēđ Ğċ. 
[8] ő Ěď ěƶ Ğđ ĝęė čƩě čď ėď Ʃė Ěěƶ Ğđė, 
ő Ęē ġėư ċ ĝęė Ďƫ Ĕċ ĞƩ čƬ ėęĜ Ěċ ĞƬ ěģėä 
[9] ġĒē ĐęƯ čƪě ő ĝĖďė ĔċƯ ęƉĔ ęű Ďċ Ėďė, 
ĝĔēƩ čƪě ő ĝĞēė Ş Ėȥė ő ĚƯ ĞǻĜ čǻĜ ž Čư ęĜ. 
[10] ţ ęƉġ ęƐ Ğęư ĝď Ďē Ďƪ Ęęğ ĝēė ĔċƯ Ł ėċč čď ĕęȘ ĝēė 
ĔċƯ őĔ Ĕċě Ďư ċĜ ő Ęƪ Ęęğ ĝēė ȗƮ Ėċ Ğċà 
[11] Ėƭ Ēƪĕ ĕďē Ěƪ Ěğ ěęĜ Ņ ėďğ Ǝ Ďċ ĞęĜ 
ş Ɗ Ģģ ĒƮ ĝď Ğċē Čęƴ Ğę Ėęė Ņ ėďğ ĚƲ Ğęğ35à 
[12] ŕ Ğē ſė ő ĚƯ ȗư ĐđĜ ĔċƯ ęƉ Ėƭ Ēď ěē ĝĒǼ , 
ĚěƱ ĞęȘ Ěē ďȉė ĚǬ ĝċ Čę Ğƪ ėđ ęƉ ġƯ Ęđ ěċư ėď Ğċē. 
[13] ęƎ ĞģĜ Ğęư ėğė ŕ ĝĞċē ĞƩ ŕ ĝġċ Ğċ Ěƪė Ğģė Ğȥė ő Ěē ĕċė Ēċ ėę ĖƬ-

ėģė ĞęȘ Ĕğ ěư ęğä 
őĕ ĚƯĜ čƩě Ł ĝď ČęȘĜ Ł Ěę ĕďȉ Ğċē. 
[14] Ł ęư Ĕđ ĞęĜ čƩě ċƉ ĞęȘ ŕ ĝĞċē ž ęų ĔęĜ, 
Ł ěƪ ġėđ Ďƫ ċƉ ĞęȘ Ł Ěę ČƮ ĝď Ğċē Ş ĝĔđ ėƮ. 
[15] ő Ʃė Ɗ Ěď ěďư ĝǹ  Ğƭė ęŭ Ĕư ċė ċƉ ĞęȘ, ęƉ Ėƭ ĝĞǼ ä 
ő Ěē ĕċ Čę ĖƬ ėęğ Ďƫ ċƉ ĞęȘ ęƉ Ėƭ Ɗ Ěę Ėďư ėǹ ä 
[16] Ɗ čěƱĜ čƪě ő ĝĞēė Ɗ ĚƱ Ş ĕư ęğ, 
ĔċƯ őĔ ĝċ Ěěư ċĜ ċƉ ĞęȘ ž ȗƪ Ďċ ĖėęĜ ċƉ ĞęȘ ő Ęď ĕďƴ ĝď Ğċē. 
[17] ő ĚƯ ĝğ ėċ čģ čƭė ĕư Ēģė Ĕęē ĖǬ Ğċē, 
őė Ďƫ ĖƬ ĝȣ  ġċ ĕư Ĕģė ĐƮ ĝď Ğċē. 
[18] ő Ʃė Ĕċ Ğċ Ěư ǹ , ž ĞƲ ĚęĜ Ģďƴ ĝď Ğċē ċƉ ĞƲėä 
ęƉġ Œ Ʋ ěċ ĔċĜ Ğęē ċȘ Ğċ. 
[19] Ƃ Ğē Ĕċ Ğċ ĝĞěę Ġƭ Ł ĝď ČęȘĜ Ğęē ċƴ Ğđ, 
őĔ Ďƫ čǻĜ Ņĕ ĕęė Ł ėċ Čĕċ ĝĞƮ ĝďē. 
[20] ž čƩě Ĕƴ ěē ęĜ ęƉ Ėƭ Ł Ěę Ěęē Ʈ ĝđ Ğċē ĞƱė Ņ Ĕċ Ĕęė, 
ĚǬė Ďƫ Ďȥ ěęė Ł ĝď ČęȘĜ ęƉ ĎƬ Ęď Ğċē. 

8, 1-20

35 Tutte…irrigate: l’ebraico recita «secca prima di tutte le altre piante»; i LXX concordano l’e-
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 Giobbe 7478, 1-20

[8, 1] Baldad il Sauchita prese la parola e disse:
[2] «Fino a quando dirai queste cose?
Il fi ato della tua bocca è pieno di parole!
[3] Il Signore sarà forse ingiusto nel giudizio?
Colui che ha creato ogni cosa sovvertirà la giustizia?
[4] Se i tuoi fi gli hanno peccato contro di lui,
egli li ha messi in mano alla loro stessa empietà.
[5] Ma tu prega di buon mattino il Signore onnipotente:
[6] se sei puro e sincero, egli ascolterà la tua supplica
e ristabilirà per te una vita di giustizia.
[7] Le tue cose di prima saranno dunque cose da poco,
ma le ultime saranno incredibili.
[8] Chiedi infatti alla generazione precedente,
indaga la stirpe dei padri:
[9] poiché noi siamo di ieri e non sappiamo (nulla),
la nostra vita sulla terra è un’ombra;
[10] forse essi non ti insegneranno e non ti consiglieranno?
non trarranno le parole dal cuore?
[11] Fiorisce forse il papiro senz’acqua
o cresce il giunco senza essere irrigato?
[12] Quando sono ancora sulla radice, prima di essere raccolte,
tutte le piante non seccano prima di venire irrigate35.
[13] Tale appunto sarà la fi ne di tutti coloro che dimenticano il Signore:
la speranza dell’empio perirà!
[14] La sua casa sarà disabitata,
la sua tenda diventerà una ragnatela.
[15] Se anche mettesse fondamenta alla sua casa, essa non si 

reggerebbe;
se vi si aggrappa, essa non resiste,
[16] perché egli è verde sotto il sole
e il suo ramo germoglierà dalla sua putredine,
[17] giacerà su un cumulo di pietre
e vivrà in mezzo ai sassi.
[18] Il (suo stesso) luogo, se lo divorasse, lo rinnegherebbe:
non hai mai visto niente del genere.
[19] Poiché tale è la rovina dell’empio,
ma dalla terra germoglierà altro:
[20] infatti certo il Signore non respingerà l’innocente,
non accetterà alcun dono dall’empio;

braico lifne, «prima di…» (ĚěƲ), con l’infi nito sostantivato ĞęȘ Ěēďȉė, senza corrispondenti nel TM, 
rendendo quindi ĚǬĝċ ČęĞƪėđ, «tutte le piante», soggetto del verbo Ęđěċưėģ.
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[21] Ł ĕđ Ēē ėȥė Ďƫ ĝĞƲ Ėċ őĖ ĚĕƮ ĝďē čƬ ĕģ ĞęĜ, 
ĞƩ Ďƫ ġďư ĕđ ċƉ Ğȥė ő Ęę Ėę ĕę čƮ ĝď ģĜä 
[22] ęŮ Ďƫ ő ġĒěęƯ ċƉ Ğȥė őė Ďƴ ĝęė Ğċē ċŭ ĝġƴ ėđė, 
Ďư ċē Ğċ Ďƫ Ł ĝď ČęȘĜ ęƉĔ ŕ ĝĞċē. 

[9, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ô ģČ ĕƬ čďē 
[2] ŗĚ’ Ł ĕđ Ēďư ċĜ ęų Ďċ Ƃ Ğē ęƎ ĞģĜ ő ĝĞưėä 
ĚȥĜ čƩě ŕ ĝĞċē Ďư Ĕċē ęĜ Čěę ĞƱĜ Ěċ ěƩ Ĕğ ěư ȣ à 
[3] ő Ʃė čƩě Čęƴ ĕđ Ğċē Ĕěē Ēǻ ėċē ċƉ ĞȦ , 
ęƉ Ėƭ Ɗ Ěċ Ĕęƴ ĝǹ  ċƉ ĞȦ , 
Ų ėċ Ėƭ Łė Ğďư Ěǹ  ĚěƱĜ Ŗ ėċ ĕƲ čęė ċƉ ĞęȘ őĔ ġē ĕư ģė. 
[4] ĝę ĠƱĜ čƪě ő ĝĞēė Ďē ċ ėęư Ǫ , Ĕěċ Ğċē ƲĜ Ğď ĔċƯ ĖƬ čċĜä 
ĞưĜ ĝĔĕđ ěƱĜ čď ėƲ Ėď ėęĜ ő ėċė Ğư ęė ċƉ ĞęȘ Ɗ ĚƬ Ėďē ėďėà 
[5] ž Ěċ ĕċē ȥė Ɓ ěđ ĔċƯ ęƉĔ ęű Ďċ ĝēė, 
ž Ĕċ Ğċ ĝĞěƬ Ġģė ċƉ ĞƩ Žě čǼ ä 
[6] ž ĝďư ģė Ğƭė ƊĚ’ ęƉ ěċ ėƱė36 őĔ Ēď Ėď ĕư ģė, 
ęŮ Ďƫ ĝĞȘ ĕęē ċƉ ĞǻĜ ĝċ ĕďƴ ęė Ğċēä 
[7] ž ĕƬ čģė ĞȦ  Ş ĕư ȣ  ĔċƯ ęƉĔ Ł ėċ ĞƬĕ ĕďē, 
Ĕċ ĞƩ Ďƫ Ņ ĝĞěģė Ĕċ Ğċ ĝĠěċ čư Đďēä 
[8] ž Ğċ ėƴ ĝċĜ ĞƱė ęƉ ěċ ėƱė ĖƲ ėęĜ 
ĔċƯ Ěď ěē Ěċ Ğȥė ƚĜ őĚ’ ő Ďƪ ĠęğĜ ő ĚƯ Ēċ ĕƪĝ ĝđĜä 
[9] ž Ěęē ȥė ûĕďē ƪ Ďċ ĔċƯ Ŝ ĝĚď ěęė ĔċƯ ŉě ĔĞęȘ ěęė ĔċƯ Ğċ Ėư ďēċ 

ėƲ Ğęğ37ä 
[10] ž Ěęē ȥė Ėď čƪ ĕċ ĔċƯ Ł ėď Ęē ġėư ċ ĝĞċ, 
ŕė Ďę Ęƪ Ğď ĔċƯ ő Ęċư ĝēċ, Ơė ęƉĔ ŕ ĝĞēė Ł ěē ĒĖƲĜ. 
[11] ő Ʃė Ɗ Ěďě ČǼ  Ėď, ęƉ Ėƭ ű Ďģä 
ĔċƯ ő Ʃė Ěċ ěƬĕ Ēǹ  Ėď, ęƉĎ’ ƠĜ ŕ čėģė. 
[12] ő Ʃė Ł Ěċĕ ĕƪ Ęǹ 38, ĞưĜ Ł Ěę ĝĞěƬ Ģďēà 
ş ĞưĜ ő ěďȉ ċƉ ĞȦ  þư ő Ěęư đ ĝċĜà 
[13]39 ċƉ ĞƱĜ čƩě Ł ĚƬ ĝĞěċ ĚĞċē Žě čƮė, 
ƊĚ’ ċƉ ĞęȘ ő ĔƪĖ ĠĒđ ĝċė ĔƮ Ğđ ĞƩ ƊĚ’ ęƉ ěċ ėƲė. 
[14]40 ő Ʃė ĎƬ Ėęğ Ɗ Ěċ Ĕęƴ ĝđ Ğċē, ţ Ďē ċ Ĕěē ėďȉ ĞƩ ȗƮ Ėċ Ğƪ Ėęğ. 

8, 21-9, 14

36 La terra: alla lettera «ciò che è sotto il cielo».
37 Le camere del sud: si tratta delle “camere” da cui uscivano i venti del sud: il termine ricorre 

anche a 37, 9 dove si parla dei «magazzini» dei turbini, neve e grandine; anche 38, 22 presenta la stessa 
immagine, ma con il termine ĒđĝċğěƲĜ; cfr. D.J.A. Clines, Job 1-20, cit., pp. 231-32, che indica anche 
una possibile identifi cazione con le stelle del sud.

38 Se…allontanasse: il verbo ŁĚċĕĕƪĝĝģ ha diversi signifi cati; l’ebraico ha il verbo ۊataf, “to-
gliere”, “strappare”, mentre la Vulgata ha interroget.

39 V. 13: il TM legge: «Dio non ritrae la sua collera, sotto di lui si piegarono gli aiutanti di Ra-
hav»; Rahav, come il mostro marino Leviatano, è un avversario primordiale di Dio (cfr. 26, 12; Ps 89, 
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 Giobbe 7498, 21-9, 14

[21] riempirà di risate la bocca dei giusti,
le loro labbra di gratitudine.
[22] Invece i loro nemici si vestiranno di vergogna,
sparirà la vita dell’empio».

[9, 1] Giobbe rispose:
[2] «In verità so che è così.
Come potrà un uomo essere assolto da Dio?
[3] Se volesse contendere in giudizio con lui,
egli certamente non gli presterebbe ascolto,
non risponderebbe nemmeno a una sua parole su mille.
[4] Egli è saggio d’intelletto, potente e grande:
chi, ostinato, ha potuto resistere contro di lui?
[5] Egli consuma le montagne ed esse non lo sanno,
le stravolge con il suo furore;
[6] scuote la terra36 dalle fondamenta,
e le sue colonne vacillano;
[7] parla al sole e quello non sorge,
chiude le stelle sotto sigillo;
[8] da solo ha disteso il cielo
e cammina sul mare come su un pavimento;
[9] crea le Pleiadi ed Espero e Arturo e le camere del sud37;
[10] crea cose grandi e imperscrutabili,
gloriose e straordinarie, senza numero.
[11] Se anche mi passasse accanto non lo vedrei,
se mi superasse non me ne accorgerei.
[12] Se anche si allontanasse38, chi lo farà tornare?
Chi potrà dirgli: “Che hai fatto?”.
[13]39 Egli ritrae la sua collera,
i mostri marini sotto il cielo si piegarono sotto di lui.
[14]40 Se mi stesse a sentire o giudicasse le mie parole!

11; Is 51, 9): sono richiami alla letteratura babilonese, nella quale l’atto della creazione viene visto 
come una lotta, anche se nella Bibbia non vi sono rimandi espliciti a questo aspetto della creazione (cfr. 
D.J.A. Clines, Job 1-20, cit., p. 233; M.H. Pope, Job (AB 15), Doubleday, Garden City, N.Y. 1965, p. 
70); i LXX hanno sia qui – al plurale per rendere il plurale dell’ebraico («gli aiutanti») – sia al v. 26, 
12 – al singolare – ĞƱ ĔǻĞęĜ, «mostro marino».

40 V. 14: qui Rahlfs ha őƩė ĎƬ Ėęğ ƊĚċĔęƴĝđĞċē (secondo il codice Sinaitico; i codici Alessan-
drino e Vaticano presentano varianti); tuttavia, secondo P. Katz (Notes on the Septuagint, IV, cit.) il 
testo andrebbe emendato, seguendo il TM, in ŕċ ĎƬ, őĖęȘ ƊĚċĔęƴĝďĞċē ş ĎēċĔěēėďȉ ĞƩ ȗƮĖċĞƪ Ėęğ 
(«allora gli risponderò e sceglierò le mie parole»); cfr. però n. a 4, 19: in questo caso è possibile che la 
congettura di Katz non abbia supporto; la traduzione segue il testo di Rahlfs.
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[15] ő ƪė Ğď čƩě Ɵ Ďư Ĕċē ęĜ, ęƉĔ ďŭ ĝċ Ĕęƴ ĝď Ğċư Ėęğ, 
ʅ ĞęȘ Ĕěư Ėċ ĞęĜ ċƉ ĞęȘ Ďď đ ĒƮ ĝę Ėċēä ʇ 
[16] ő ƪė Ğď Ĕċ ĕƬ ĝģ ĔċƯ Ɗ Ěċ Ĕęƴ ĝǹ , 
ęƉ Ěē ĝĞďƴģ Ƃ Ğē ďŭ ĝċ ĔƮ Ĕę Ƭė Ėęğ. 
[17] Ėƭ čėƲ Ġȣ  Ėď ő ĔĞěư Ģǹ à 
Ěęĕ ĕƩ ĎƬ Ėęğ ĞƩ ĝğė ĞěưĖ Ėċ Ğċ Ěď Ěęư đ Ĕďė ĎēƩ Ĕď ėǻĜ. 
[18] ęƉĔ ő ǭ  čƪě Ėď Ł ėċ ĚėďȘ ĝċē, 
ő ėƬ Ěĕđ ĝďė ĎƬ Ėď Ěē Ĕěư ċĜ. 
[19] Ƃ Ğē Ėƫė čƩě ŭ ĝġƴē Ĕěċ Ğďȉä 
ĞưĜ ęƏė Ĕěư Ėċ Ğē ċƉ ĞęȘ Łė Ğē ĝĞƮ ĝď Ğċēà 
[20] ő Ʃė čƩě Ɵ Ďư Ĕċē ęĜ, ĞƱ ĝĞƲ Ėċ Ėęğ Ł ĝď ČƮ ĝďēä 
ő ƪė Ğď Ɵ Ņ ĖďĖ ĚĞęĜ, ĝĔę ĕē ƱĜ Ł Ěę ČƮ ĝę Ėċē. 
[21] ďű Ğď čƩě ŝ ĝƬ Čđ ĝċ, ęƉĔ ęų Ďċ ĞǼ  Ģğ ġǼ 41, 
Ěĕƭė Ƃ Ğē Ł Ġċē ěďȉ Ğċư Ėęğ Ş ĐģƮ. 
[22] ĎēƱ ďų Ěęė ÷Ƭ čċė ĔċƯ Ďğ ėƪ ĝĞđė Ł Ěęĕ ĕƴ ďē Žě čƮ, 
[23] Ƃ Ğē ĠċȘ ĕęē őė Ēċ ėƪ Ğȣ  ő Ęċē ĝư ȣ , 
Łĕ ĕƩ Ďư Ĕċē ęē Ĕċ Ğċ čď ĕȥė Ğċēä 
[24] Ěċ ěċ ĎƬ Ďęė Ğċē čƩě ďŭĜ ġďȉ ěċĜ Ł ĝď ČęȘĜ. 
ʅ ĚěƲ ĝģ Ěċ Ĕěē Ğȥė ċƉ ĞǻĜ42 ĝğč Ĕċ ĕƴ ĚĞďēä 
ʅ ďŭ Ďƫ Ėƭ ċƉ ĞƲĜ, ĞưĜ ő ĝĞēėà ʇ 
[25] ž Ďƫ Čư ęĜ Ėęƴ ő ĝĞēė ő ĕċ ĠěƲ Ğď ěęĜ Ďěę ĖƬ ģĜä 
Ł ĚƬ Ďěċ ĝċė ĔċƯ ęƉĔ ďű Ďę ĝċė43. 
[26] ţ ĔċƯ ŕ ĝĞēė ėċğ ĝƯė ű ġėęĜ ž ĎęȘ 
ş Ł ď ĞęȘ Ěď Ğę ĖƬ ėęğ Đđ ĞęȘė ĞęĜ Čę ěƪė44à 
[27] ő ƪė Ğď čƩě ďű Ěģ, ő Ěē ĕƮ ĝę Ėċē ĕċ ĕȥė, 
ĝğč Ĕƴ ĢċĜ ĞȦ  Ěěę ĝƶ Ěȣ  ĝĞď ėƪ Ęģ. 
[28] ĝďư ę Ėċē ĚǬ ĝēė ĞęȉĜ ĖƬ ĕď ĝēė, 
ęų Ďċ čƩě Ƃ Ğē ęƉĔ Ł ĒȦ Ʋė Ėď ő ƪ ĝďēĜ. 
[29] ő Ěďē Ďƭ ĎƬ ďŭ Ėē Ł ĝď ČƮĜ, ĎēƩ Ğư ęƉĔ Ł ĚƬ Ēċ ėęėà 
[30] ő Ʃė čƩě Ł Ěę ĕęƴ ĝģ Ėċē ġē Ʋ ėē 
ĔċƯ Ł Ěę Ĕċ Ēƪ ěģ Ėċē ġďě ĝƯė Ĕċ Ēċ ěċȉĜ, 
[31] Ů Ĕċ ėȥĜ őė ȗƴ Ěȣ  Ėď ŕ Čċ ĢċĜ, 
ő ČĎď ĕƴ Ęċ Ğę ĎƬ Ėď Ş ĝĞę ĕƮ. 
[32] ęƉ čƩě ďų Ņė Ēěģ ĚęĜ ĔċĞ’ ő ĖƬ, Ǟ  Łė Ğē Ĕěē ėęȘ Ėċē, 
Ų ėċ ŕĕ Ēģ Ėďė ž Ėę Ēğ Ėċ ĎƱė ďŭĜ Ĕěư ĝēė. 

9, 15-32

41 Dentro di me: lett.: «nell’anima», ebraismo; l’anima in ebraico (nèfeš) indica anche la vita e 
quindi la persona.

42 Della sua terra: il termine «terra» non è presente nel testo greco, dove c’è soltanto il posses-
sivo femminile al genitivo singolare (ċƉĞǻĜ); lo si aggiunge qui sulla base del TM e della Vulgata che 
leggono «la terra è lasciata nelle mani dei malvagi, egli copre il volto dei giudici di essa».
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 Giobbe 7519, 15-32

[15] Quand’anche io fossi nel giusto, non mi darebbe retta,
“e io implorerò il suo giudizio; ÿ
[16] se lo chiamassi e mi rispondesse,
non credo che mi darebbe ascolto.
[17] Mi consumerà forse nell’oscurità?
Ha moltiplicato la mia affl izione senza motivo;
[18] non mi lascia riprendere fi ato,
anzi mi ha colmato di amarezza;
[19] davvero il più forte è lui:
chi potrà opporsi al suo giudizio?
[20] Quand’anche io fossi nel giusto, la mia bocca sarebbe empia;
se fossi senza colpa, risulterò ingiusto.
[21] Io dentro di me41 non so se sono stato empio,
so solo che la mia vita è portata via!
[22] Perciò ho detto: l’ira distrugge i grandi e i potenti,
[23] poiché i malvagi muoiono di morte inattesa,
ma i giusti vengono derisi!
[24] Infatti vengono consegnati in mano all’empio;
“egli copre il volto dei giudici della sua terra42:
“se non è lui, chi è? ÿ
[25] Ma la mia vita è più veloce di un corridore,
(i giorni) sono corsi via senza che io abbia capito43.
[26] Vi è forse traccia della rotta delle navi?
O dell’aquila che vola in cerca di cibo44?
[27] Se anche parlassi, infatti, mi dimenticherei di quanto detto,
piangerei col volto abbassato.
[28] Sono scosso in tutte le membra,
perché so che non mi lascerai impunito.
[29] Ma visto che sono empio, perché non sono morto?
[30] Anche se mi lavassi con la neve
e mi purifi cassi con mani pure,
[31] tu mi immergeresti quanto basta nella sporcizia,
il mio vestito proverebbe disgusto di me;
[32] infatti non sei un uomo come me col quale possa difendermi,
così da venire entrambi in giudizio.

43 Senza…capito: alla lettera «senza aver visto»; TM e Vulgata hanno «senza aver visto il bene»; 
è probabile che «bene» sia caduto dal testo dei LXX, ma il signifi cato è comunque chiaro: Giobbe 
indica di non aver capito il senso della vita che è passata veloce.

44 Aquila…cibo: cfr. Prov 30, 19: la traccia dell’aquila nell’aria è invisibile e quindi incompren-
sibile.
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[33] ďű Ēď ţė ž Ėď ĝư ĞđĜ Ş Ėȥė ĔċƯ ő ĕƬč ġģė 
ĔċƯ Ďē ċ Ĕęƴ ģė Ł ėƩ ĖƬ ĝęė ŁĖ Ġę ĞƬ ěģėä 
[34] Ł Ěċĕ ĕċ Ęƪ Ğģ ŁĚ’ ő ĖęȘ Ğƭė ȗƪ ČĎęė, 
ž Ďƫ ĠƲ ČęĜ ċƉ ĞęȘ ĖƮ Ėď ĝĞěę Čďư Ğģ, 
[35] ĔċƯ ęƉ Ėƭ Ġę Čđ Ēȥ, Łĕ ĕƩ ĕċ ĕƮ ĝģä 
ęƉ čƩě ęƎ Ğģ ĝğ ėď Ěư ĝĞċ Ėċē45. 

[10, 1] Ĕƪ Ėėģė ĞǼ  Ģğ ġǼ  Ėęğ, 
ĝĞƬ ėģė ő Ěċ ĠƮ ĝģ őĚ’ ċƉ ĞƱė ĞƩ ȗƮ Ėċ Ğƪ Ėęğä 
ĕċ ĕƮ ĝģ Ěē Ĕěư Ǫ  Ģğ ġǻĜ Ėęğ ĝğ ėď ġƲ Ėď ėęĜ 
[2] ĔċƯ ő ěȥ ĚěƱĜ Ĕƴ ěē ęė ÷Ʈ Ėď Ł ĝď Čďȉė Ďư Ďċ ĝĔďä 
ĔċƯ ĎēƩ Ğư46 Ėď ęƎ ĞģĜ ŕ Ĕěē ėċĜà 
[3] ţ Ĕċ ĕƲė ĝęē, ő Ʃė Ł Ďē ĔƮ ĝģ, 
Ƃ Ğē Ł Ěďư Ěģ ŕě čċ ġďē ěȥė ĝęğ, 
Čęğ ĕǼ  Ďƫ Ł ĝď Čȥė Ěěę ĝƬ ĝġďĜà 
[4] ţ ƞ ĝĚďě Čěę ĞƱĜ ž ěǭ  Ĕċ Ēę ěǭ Ĝ 
ʅ ş Ĕċ ĒƵĜ ž ěǭ  Ņė Ēěģ ĚęĜ ČĕƬ Ģǹ à ʇ 
[5] ţ ž Čư ęĜ ĝęğ Łė Ēěƶ Ěē ėƲĜ ő ĝĞēė 
ş ĞƩ ŕ Ğđ ĝęğ Łė ĎěƲĜà 
[6] Ƃ Ğē Ł ėď ĐƮ Ğđ ĝċĜ Ğƭė Ł ėę Ėư ċė Ėęğ 
ĔċƯ ĞƩĜ ł Ėċě Ğư ċĜ Ėęğ ő Ęē ġėư ċ ĝċĜ. 
[7] ęų ĎċĜ čƩě Ƃ Ğē ęƉĔ ŝ ĝƬ Čđ ĝċä 
Łĕ ĕƩ ĞưĜ ő ĝĞēė ž őĔ Ğȥė ġďē ěȥė ĝęğ ő Ęċē ěęƴ Ėď ėęĜà 
[8] ċŮ ġďȉ ěƬĜ ĝęğ ŕ Ěĕċ ĝƪė Ėď ĔċƯ ő Ěęư đ ĝƪė Ėď, 
Ėď ĞƩ ĞċȘ Ğċ Ėď Ğċ Čċ ĕƶė Ėď ŕ Ěċē ĝċĜ. 
[9] ĖėƮ ĝĒđ Ğē Ƃ Ğē Ěđ ĕƲė Ėď ŕ Ěĕċ ĝċĜ, 
ďŭĜ Ďƫ čǻė Ėď Ěƪ ĕēė Ł Ěę ĝĞěƬ ĠďēĜ. 
[10] ţ ęƉġ ƞ ĝĚďě čƪ ĕċ Ėď š Ėďĕ ĘċĜ, 
ő Ğƴ ěģ ĝċĜ ĎƬ Ėď ű ĝċ Ğğ ěȦ à 
[11] ĎƬě Ėċ ĔċƯ ĔěƬ ċĜ Ėď ő ėƬ Ďğ ĝċĜ, 
Ž ĝĞƬ ęēĜ Ďƫ ĔċƯ ėďƴ ěęēĜ Ėď ő ėďȉ ěċĜ. 
[12] Đģ ƭė Ďƫ ĔċƯ ŕ ĕď ęĜ ŕ Ēęğ Ěċě’ ő Ėęư, 
Ş Ďƫ ő Ěē ĝĔę ĚƮ ĝęğ ő Ġƴ ĕċ ĘƬė Ėęğ ĞƱ ĚėďȘ Ėċ. 
[13] ĞċȘ Ğċ ŕ ġģė őė ĝď ċğ ĞȦ  ęų Ďċ Ƃ Ğē Ěƪė Ğċ Ďƴ ėċ ĝċē, 
Ł Ďğ ėċ Ğďȉ ĎƬ ĝęē ęƉ ĒƬė. 
[14] ő ƪė Ğď čƩě ł Ėƪě Ğģ, Ġğ ĕƪĝ ĝďēĜ Ėď, 
Ł ĚƱ Ďƫ Ł ėę Ėư ċĜ ęƉĔ Ł ĒȦ Ʋė Ėď Ěď Ěęư đ ĔċĜ. 

9, 33-10, 14

45 Della mia ingiustizia: presente solo in alcuni manoscritti; la frase così com’è nel testo di Rahlfs 
non sembra avere molto senso (l’ebraico legge «poiché così io non sono con me»).
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 Giobbe 7539, 33-10, 14

[33] Ci fosse un mediatore tra noi, che indagasse
e ascoltasse imparziale entrambi!
[34] Che allontani da me la verga,
che non mi agiti la paura di lui,
[35] che io non abbia timore ma possa parlare,
poiché non sono così consapevole (della mia ingiustizia)45.

[10, 1] Stanco nell’anima mia,
gemendo gli scaricherò addosso le mie parole,
parlerò oppresso dall’amarezza della mia anima
[2] e dirò al Signore: “Non insegnarmi a essere empio:
per quale motivo46 mi hai giudicato in questo modo?
[3] Ti sembra bene, qualora io sia colpevole,
aver rifi utato l’opera delle tue mani
e prestato ascolto al parere degli empi?
[4] Vedi forse come vede un mortale?
“ Guardi forse come vede un uomo? ÿ
[5] La tua vita è come quella di un uomo?
I tuoi anni sono quelli di un uomo?
[6] perché tu indagassi la mia iniquità
e investigassi i miei peccati?
[7] Infatti sai che non ho commesso empietà;
ma chi è che può sottrarsi alle tue mani?
[8] Le tue mani mi hanno creato e plasmato,
poi hai cambiato idea e mi hai percosso.
[9] Ricorda che mi hai fatto d’argilla
e di nuovo mi fai ritornare polvere;
[10] non mi hai forse munto come latte,
e cagliato come formaggio?
[11] Mi hai rivestito di pelle e carne,
mi hai intrecciato di ossa e nervi;
[12] mi hai concesso vita e compassione,
e la tua vigilanza ha custodito il mio spirito.
[13] Tu hai queste capacità: so che tu puoi tutto
e che nulla è impossibile a te;
[14] Se dovessi peccare, tu mi sorveglierai,
ma non mi hai reso innocente dall’iniquità;

46 Non insegnarmi…motivo: secondo P. Katz (Notes on the Septuagint, VI, cit.), ĖƮ Ėď ŁĝďČďȉė 
ĎưĎċĝĔďä ĔċƯ ĎēƩ Ğư Ėď andrebbe emendato in ĖƮ Ėď ŁĝƬČďēä ĎưĎċĝĔƬ Ėď ĎēƩ Ğư: «non trattarmi come 
se fossi un empio, non condannarmi; insegnami, spiegami per quale motivo».
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[15] ő ƪė Ğď čƩě Ł ĝď ČƭĜ Ɵ, ęűĖ Ėęēä 
ő ƪė Ğď Ɵ Ďư Ĕċē ęĜ, ęƉ Ďƴ ėċ Ėċē Ł ėċ Ĕƴ Ģċē, 
ĚĕƮ ěđĜ čƩě Ł Ğē Ėư ċĜ ďŭ Ėư. 
[16] Ł čěďƴ ę Ėċē čƩě ƞ ĝĚďě ĕƬ ģė ďŭĜ ĝĠċ čƮė, 
Ěƪ ĕēė Ďƫ Ėď Ğċ Čċ ĕƵė Ďďē ėȥĜ Ėď Ž ĕƬ ĔďēĜ 
[17] ő Ěċ ėċ Ĕċē ėư Đģė őĚ’ ő Ėƫ Ğƭė ŕ Ğċ ĝưė Ėęğä 
Žě čǼ  Ďƫ Ėď čƪ ĕǹ  Ėęē ő ġěƮ ĝģ, 
ő ĚƮ čċ čďĜ Ďƫ őĚ’ ő Ėƫ Ěďē ěċ ĞƮ ěēċ. 
[18] Ų ėċ Ğư ęƏė őĔ Ĕęē ĕư ċĜ Ėď ő ĘƮ čċ čďĜ, ĔċƯ ęƉĔ Ł ĚƬ Ēċ ėęė, 
Ž ĠĒċĕ ĖƱĜ ĎƬ Ėď ęƉĔ ďų Ďďė, 
[19] ĔċƯ ƞ ĝĚďě ęƉĔ ƛė ő čď ėƲ Ėđėà 
ĎēƩ Ğư čƩě őĔ čċ ĝĞěƱĜ ďŭĜ Ėėǻ Ėċ ęƉĔ Ł Ěđĕ ĕƪ čđėà 
[20] ţ ęƉĔ Ž ĕư čęĜ ő ĝĞƯė ž ġěƲ ėęĜ ĞęȘ Čư ęğ Ėęğà 
ŕ ċ ĝƲė Ėď Ł ėċ Ěċƴ ĝċ ĝĒċē Ėē ĔěƱė 
[21] ĚěƱ ĞęȘ Ėď Ěę ěďğ Ēǻ ėċē Ƃ Ēďė ęƉĔ Ł ėċ ĝĞěƬ Ģģ, 
ďŭĜ čǻė ĝĔę Ğďē ėƭė ĔċƯ čėę Ġď ěƪė, 
[22] ďŭĜ čǻė ĝĔƲ ĞęğĜ ċŭ ģ ėư ęğ, ęƐ ęƉĔ ŕ ĝĞēė ĠƬč čęĜ 
ęƉ Ďƫ ž ěǬė Đģ ƭė Čěę Ğȥė. 

[11, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ýģ Ġċě ž ÷ē ėċȉ ęĜ47 ĕƬ čďē 
[2] Ƅ ĞƩ Ěęĕ ĕƩ ĕƬ čģė ĔċƯ Łė Ğċ Ĕęƴ ĝď Ğċēä 
ş ĔċƯ ž ďƍ ĕċ ĕęĜ ęű ď Ğċē ďų ėċē Ďư Ĕċē ęĜà 
ďƉ ĕę čđ ĖƬ ėęĜ čďė ėđ ĞƱĜ čğ ėċē ĔƱĜ Ž ĕē čƲ Čē ęĜ48. 
[3] Ėƭ Ěę ĕƳĜ őė ȗƮ Ėċ ĝēė čư ėęğ, 
ęƉ čƪě ő ĝĞēė ž Łė Ğē Ĕěē ėƲ Ėď ėƲĜ ĝęē. 
[4] Ėƭ čƩě ĕƬ čď Ƃ Ğē õċ Ēċ ěƲĜ ďŭ Ėē ĞęȉĜ ŕě čęēĜ 
ĔċƯ Ņ ĖďĖ ĚĞęĜ ő ėċė Ğư ęė ċƉ ĞęȘ. 
[5] Łĕ ĕƩ ĚȥĜ Ńė ž Ĕƴ ěē ęĜ ĕċ ĕƮ ĝċē ĚěƱĜ ĝƬà 
ʅ ĔċƯ Ł ėęư Ęďē ġďư ĕđ ċƉ ĞęȘ Ėď ĞƩ ĝęȘ. ʇ 
[6] ďų Ğċ Ł ėċč čď ĕďȉ ĝęē Ďƴ ėċ Ėēė ĝę Ġư ċĜ, 
Ƃ Ğē Ďē ĚĕęȘĜ ŕ ĝĞċē Ğȥė Ĕċ ĞƩ ĝƬä 
ĔċƯ ĞƲ Ğď čėƶ ĝǹ  Ƃ Ğē Ņ Ęēƪ ĝęē Ł ĚƬ Čđ Ł ĚƱ Ĕğ ěư ęğ Ơė Ş Ėƪě Ğđ ĔċĜ. 
[7] ţ ű ġėęĜ49 Ĕğ ěư ęğ ďƊ ěƮ ĝďēĜ 
ş ďŭĜ ĞƩ ŕ ĝġċ Ğċ Ł Ġư Ĕęğ, ń ő Ěęư đ ĝďė ž Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğģěà 
[8] Ɗ Ģđ ĕƱĜ ž ęƉ ěċ ėƲĜ, ĔċƯ Ğư Ěęē Ʈ ĝďēĜà 
Čċ Ēƴ Ğď ěċ Ďƫ Ğȥė őė Ƽ Ďęğ Ğư ęų ĎċĜà 

10, 15-11, 8

47 Mineo: circa il titolo di Zofar cfr. Introduzione.
48 Beato…breve!: assente nell’ebraico, rimanda probabilmente a 14, 1. L’aggiunta è testimoniata 

anche da una citazione di Agostino (Adn. in Iob, ad. loc.: «beatus natus homo, brevis vitae»). 
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 Giobbe 75510, 15-11, 8

[15] se dovessi essere empio, guai a me;
se fossi nel giusto non potrei alzare la testa,
poiché sono pieno di disonore.
[16] Sono braccato come un leone, per essere ucciso:
hai di nuovo cambiato idea e mi distruggi in modo terribile
[17] rinnovando il processo contro di me;
mi hai trattato con grande ira,
hai mosso contro di me un assalto.
[18] Perché, dunque, mi hai tratto fuori dal grembo e non sono morto
senza che occhio mi vedesse
[19] come se mai fossi nato?
Perché non sono passato dal ventre alla tomba?
[20] Non è breve il tempo della mia vita?
Lasciami riposare un po’
[21] prima che vada là da dove non tornerò,
in una terra tenebrosa e oscura,
[22] una terra di tenebra eterna, dove non vi è luce
e non si vede vita di uomini”».

[11, 1] Prese la parola Zofar il Mineo47 e disse:
[2] «Chi parla molto deve a sua volta ascoltare.
O l’abile parlatore ritiene anche di essere nel giusto?
Beato il nato da donna che ha vita breve48!
[3] Non essere uno di molte parole
solo perché non c’è nessuno che ti controbatta,
[4] non dire infatti: “Sono puro nelle mie azioni
e irreprensibile al suo cospetto”;
[5] come potrebbe il Signore rivolgerti la parola?
– “ e aprirà con te le sue labbra. ÿ
[6] Poi ti annunzierà il potere della sapienza,
che vale il doppio delle cose che avevi:
e allora saprai che dal Signore t’è arrivato il giusto per i peccati che 

hai commesso.
[7] Potrai capire l’essenza49 del Signore?
O sei forse giunto agli estremi confi ni che l’Onnipotente ha stabilito?
[8] Il cielo è alto: e tu che farai?
Vi sono cose più profonde di quelle che sono nell’Ade: e tu che ne sai?

49 Capire l’essenza: alla lettera «trovare l’impronta»; űġėęĜ, “impronta”, traduce qui l’ebraico 
 èqer, che indica “l’oggetto della ricerca”, “ciò che si cerca”; riferito a Dio denota quindi ciò che puòۊ
essere esplorato in lui, la totalità della sua natura.
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[9] ş Ėċ ĔěƲ Ğď ěċ ĖƬ Ğěęğ čǻĜ 
ş ďƍ ěęğĜ Ēċ ĕƪĝ ĝđĜà 
[10] ő Ʃė Ďƫ Ĕċ Ğċ ĝĞěƬ Ģǹ  ĞƩ Ěƪė Ğċ, ĞưĜ ő ěďȉ ċƉ ĞȦ  þư ő Ěęư đ ĝċĜà 
[11] ċƉ ĞƱĜ čƩě ęų Ďďė ŕě čċ Ł ėƲ Ėģė, 
ŭ ĎƵė Ďƫ Ņ Ğę Ěċ ęƉ Ěċ ěƲ Ģď Ğċē. 
[12] Ņė Ēěģ ĚęĜ Ďƫ Ņĕ ĕģĜ ėƮ ġď Ğċē ĕƲ čęēĜ50, 
Čěę ĞƱĜ Ďƫ čďė ėđ ĞƱĜ čğ ėċē ĔƱĜ ű ĝċ Ɓ ėȣ  ő ěđ Ėư Ğǹ . 
[13] ďŭ čƩě ĝƳ Ĕċ Ēċ ěƩė ŕ Ēęğ Ğƭė Ĕċě Ďư ċė ĝęğ, 
Ɗ ĚĞē ƪ ĐďēĜ Ďƫ ġďȉ ěċĜ ĚěƱĜ ċƉ ĞƲė, 
[14] ďŭ Ņ ėę ĖƲė Ğư ő ĝĞēė őė ġďě ĝưė ĝęğ, 
ĚƲě ěģ Ěęư đ ĝęė ċƉ ĞƱ Ł ĚƱ ĝęȘ, 
Ł Ďē Ĕưċ Ďƫ őė Ďē ċư Ğǹ  ĝęğ Ėƭ ċƉ ĕē ĝĒƮ Ğģ. 
[15] ęƎ ĞģĜ čƩě Ł ėċ ĕƪĖ Ģďē ĝęğ ĞƱ ĚěƲ ĝģ Ěęė ƞ ĝĚďě Ǝ Ďģě Ĕċ Ēċ-

ěƲė, 
őĔ Ďƴ ĝǹ  Ďƫ ȗƴ Ěęė ĔċƯ ęƉ Ėƭ Ġę Čđ ĒǼ Ĝä 
[16] ĔċƯ ĞƱė ĔƲ Ěęė ő Ěē ĕƮ ĝǹ  
ƞ ĝĚďě ĔȘ Ėċ Ěċ ěďĕ ĒƱė ĔċƯ ęƉ ĚĞę đ ĒƮ ĝǹ ä 
[17] Ş Ďƫ ďƉ ġƮ ĝęğ ƞ ĝĚďě Œ ģ ĝĠƲ ěęĜ, 
őĔ Ďƫ Ėď ĝđĖ Čěư ċĜ Ł ėċ Ğď ĕďȉ ĝęē ĐģƮä 
[18] Ěď Ěęē ĒƶĜ Ğď ŕ ĝǹ  Ƃ Ğē ŕ ĝĞēė ĝęē őĕ ĚưĜ, 
őĔ Ďƫ Ėď ěư ĖėđĜ ĔċƯ Ġěęė Ğư ĎęĜ Ł ėċ Ġċ ėďȉ Ğċư ĝęē ďŭ ěƮ ėđ. 
[19] Ş ĝğ ġƪ ĝďēĜ čƪě, ĔċƯ ęƉĔ ŕ ĝĞċē ž Ěę ĕď Ėȥė ĝďä 
Ėď Ğċ Čċ ĕƲ Ėď ėęē Ďƫ Ěęĕ ĕęư ĝęğ Ďď đ ĒƮ ĝęė Ğċē. 
[20] ĝģ Ğđ ěưċ Ďƫ ċƉ ĞęƳĜ Ł Ěę ĕďư Ģďēä 
Ş čƩě őĕ ĚƯĜ ċƉ Ğȥė Ł Ěƶ ĕďēċ, 
Ž ĠĒċĕ ĖęƯ Ďƫ Ł ĝď Čȥė Ğċ ĔƮ ĝęė Ğċē. 

[12, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ô ģČ ĕƬ čďē 
[2] ðų Ğċ Ɗ ĖďȉĜ ő ĝĞď Ņė Ēěģ Ěęēä 
ţ ĖďĒ’ Ɗ Ėȥė Ğď ĕďğ ĞƮ ĝďē ĝę Ġưċ. 
[3] ĔŁ ĖęƯ Ėƫė Ĕċě Ďưċ ĔċĒ’ Ɗ ĖǬĜ ő ĝĞēė. 
[4] Ďư Ĕċē ęĜ čƩě Ł ėƭě ĔċƯ Ņ ĖďĖ ĚĞęĜ ő čď ėƮ Ēđ ďŭĜ ġĕďƴ ċ ĝĖċä 
[5] ďŭĜ ġěƲ ėęė čƩě Ğċ ĔĞƱė Ş Ğęư Ėċ ĝĞę Ěď ĝďȉė Ɗ ĚƱ Ņĕ ĕęğĜ 
ęű ĔęğĜ Ğď ċƉ ĞęȘ őĔ Ěęě Ēďȉ ĝĒċē Ɗ ĚƱ Ł ėƲ Ėģė. 
[6] ęƉ Ėƭė Ďƫ Łĕ ĕƩ Ėđ ĎďƯĜ Ěď Ěęē ĒƬ Ğģ Ěę ėđ ěƱĜ ƛė Ł ĒȦ ęĜ ŕ ĝď ĝĒċē, 
Ƃ ĝęē Ěċ ěęě čư Đęğ ĝēė ĞƱė Ĕƴ ěē ęė, 
ƚĜ ęƉ ġƯ ĔċƯ ŕ Ğċ ĝēĜ ċƉ Ğȥė ŕ ĝĞċē. 

11, 9-12, 6

50 Si tiene…parole: l’ebraico, seguito da altre versioni antiche, recita «l’uomo stolto rinsavisce». 
Il verbo ėƮġģ, “nuotare”, ricorre solo qui in tutta la Bibbia; impossibile dire se sia un errore di lettura 
del traduttore greco, poiché in ebraico “nuotare” si dice υۊh, mentre “rinsavire” si dice lvv: le due paro-
le non si assomigliano. È probabile che sia un libero adattamento dei LXX per dare più senso al verso, 
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 Giobbe 75711, 9-12, 6

[9] O di quelle più grandi della misura della terra,
o dell’ampiezza del mare?
[10] E anche se egli stravolgesse tutto, chi gli dirà: “Che hai fatto”?
[11] Egli infatti conosce le azioni degli empi,
e se vede cattiverie non le trascura.
[12] Invece l’uomo si tiene a galla con le parole50,
il mortale nato di donna è come un asino selvaggio.
[13] Se tu infatti hai reso puro il tuo cuore
e stendi le mani verso di lui,
[14] se nelle tue mani vi è qualche iniquità,
allontanala da te,
e nella tua condotta di vita non alberghi ingiustizia,
[15] perché così il tuo volto brillerà come acqua pura,
ti leverai di dosso la sporcizia e non avrai paura;
[16] dimenticherai la sofferenza
come un’onda passata e non avrai timore;
[17] la tua preghiera sarà come la stella del mattino
e la vita sorgerà per te dal mezzogiorno;
[18] avrai fi ducia perché avrai speranza,
dagli affanni e dalle preoccupazioni ti apparirà la pace;
[19] vivrai tranquillo, nessuno ti combatterà;
anzi molti si rivolgeranno a te per supplicarti;
[20] la salvezza li abbandonerà:
poiché loro speranza è rovina,
e gli occhi degli empi si consumeranno».

[12, 1] Giobbe rispose:
[2] «Dunque solo voi siete uomini,
e la sapienza morirà con voi!
[3] Ma anch’io ho un cuore come voi.
[4] Un uomo giusto e senza colpa è diventato oggetto di scherno:
[5] al tempo stabilito infatti, era stato deciso che egli cadesse in potere 

altrui,
e che le sue case venissero depredate dai criminali.
[6] Ma nessuno creda che chi è malvagio possa rimanere impunito,
così come (accade per) coloro che provocano il Signore alla collera,
come se anche per loro non vi fosse una prova.

che in ebraico è problematico: sembra un proverbio per la presenza di allitterazioni e assonanze, ma la 
relazione sintattica tra le parole della seconda parte del verso ha poco senso (M.H. Pope, Job, cit., p. 
83; D.J.A. Clines, Job 1-20, cit., pp. 255-256).

14.Giobbe Trad..indd   75714.Giobbe Trad..indd   757 17/07/2013   10.03.1717/07/2013   10.03.17



758 ŵƶČ

[7] Łĕ ĕƩ Ďƭ ő Ěď ěƶ Ğđ ĝęė Ğď Ğěƪ Ěę Ďċ ő ƪė ĝęē ďű Ěģ ĝēė, 
Ěď Ğďē ėƩ Ďƫ ęƉ ěċ ėęȘ ő ƪė ĝęē Ł Ěċč čďư ĕģ ĝēėä 
[8] őĔ Ďē Ʈ čđ ĝċē Ďƫ čǼ  ő ƪė ĝęē Ġěƪ ĝǹ , 
ʅ ĔċƯ ő Ęđ čƮ ĝęė Ğċư ĝęē ęŮ ŭ ġĒƴ ďĜ ĞǻĜ Ēċ ĕƪĝ ĝđĜ. 
[9] ĞưĜ ęƉĔ ŕ čėģ őė ĚǬ ĝē Ğęƴ ĞęēĜ 
Ƃ Ğē ġďƯě Ĕğ ěư ęğ ő Ěęư đ ĝďė ĞċȘ Ğċà ʇ 
[10] ďŭ Ėƭ őė ġďē ěƯ ċƉ ĞęȘ Ģğ ġƭ Ěƪė Ğģė Ğȥė Đƶė Ğģė 
ĔċƯ ĚėďȘ Ėċ Ěċė ĞƱĜ Łė Ēěƶ Ěęğà 
[11] ęƏĜ Ėƫė čƩě ȗƮ Ėċ Ğċ Ďē ċ Ĕěư ėďē, 
ĕƪ ěğčĘ Ďƫ ĝȉ Ğċ čďƴ ď Ğċē. 
[12] őė Ěęĕ ĕȦ  ġěƲ ėȣ  ĝę Ġưċ, 
őė Ďƫ Ěęĕ ĕȦ  Čư ȣ  ő Ěē ĝĞƮ Ėđ. 
[13] Ěċě’ ċƉ ĞȦ  ĝę Ġưċ ĔċƯ Ďƴ ėċ ĖēĜ, 
ċƉ ĞȦ  Čęğ ĕƭ ĔċƯ ĝƴ ėď ĝēĜ. 
[14] ő Ʃė Ĕċ Ğċ Čƪ ĕǹ , ĞưĜ ęŭ Ĕę Ďę ĖƮ ĝďēà 
ő Ʃė Ĕĕďư ĝǹ  Ĕċ ĞƩ Łė Ēěƶ Ěģė, ĞưĜ Ł ėęư Ęďēà 
[15] ő Ʃė Ĕģ ĕƴ ĝǹ  ĞƱ ƞ Ďģě, Ęđ ěċ ėďȉ Ğƭė čǻėä 
ő Ʃė Ďƫ ő Ěċ ĠǼ , Ł Ěƶ ĕď ĝďė ċƉ Ğƭė Ĕċ Ğċ ĝĞěƬ ĢċĜ. 
[16] Ěċě’ ċƉ ĞȦ  Ĕěƪ ĞęĜ ĔċƯ ŭ ĝġƴĜ, 
ċƉ ĞȦ  ő Ěē ĝĞƮ Ėđ ĔċƯ ĝƴ ėď ĝēĜ. 
[17] Ďē ƪ čģė Čęğ ĕďğ ĞƩĜ ċŭ ġĖċ ĕƶ ĞęğĜ, 
Ĕěē ĞƩĜ Ďƫ čǻĜ ő ĘƬ ĝĞđ ĝďė. 
[18] Ĕċ Ēē Đƪ ėģė Čċ ĝē ĕďȉĜ ő ĚƯ ĒěƲ ėęğĜ 
ʅ ĔċƯ Ěď ěē Ƭ Ďđ ĝďė Đƶ ėǹ  Ž ĝĠƴ ċĜ ċƉ Ğȥė. ʇ 
[19] ő Ęċ Ěę ĝĞƬĕ ĕģė Ů ď ěďȉĜ ċŭ ġĖċ ĕƶ ĞęğĜ, 
Ďğ ėƪ ĝĞċĜ Ďƫ čǻĜ Ĕċ ĞƬ ĝĞěď Ģďė. 
[20] Ďē ċĕ ĕƪĝ ĝģė ġďư ĕđ Ěē ĝĞȥė, 
ĝƴ ėď ĝēė Ďƫ Ěěď ĝČğ ĞƬ ěģė ŕ čėģ. 
[21] ʅ őĔ ġƬ ģė Ł Ğē Ėư ċė őĚ’ Ņě ġęė ĞċĜ, ʇ 
Ğċ Ěďē ėęƳĜ Ďƫ ŭ ƪ ĝċ Ğę. 
[22] Ł ėċ Ĕċ ĕƴ ĚĞģė Čċ ĒƬċ őĔ ĝĔƲ ĞęğĜ, 
ő ĘƮ čċ čďė Ďƫ ďŭĜ ĠȥĜ ĝĔē Ʃė Ēċ ėƪ Ğęğ. 
[23] ʅ Ěĕċ ėȥė ŕ Ēėđ ĔċƯ Ł Ěęĕ ĕƴ ģė ċƉ Ğƪ, ʇ 
Ĕċ Ğċ ĝĞěģė ėƴ ģė ŕ Ēėđ ĔċƯ Ĕċ Ēę Ďđ čȥė ċƉ Ğƪ. 
[24] Ďē ċĕ ĕƪĝ ĝģė Ĕċě Ďư ċĜ Łě ġƲė Ğģė čǻĜ, 
ő Ěĕƪ ėđ ĝďė Ďƫ ċƉ ĞęƳĜ ž ĎȦ , ǎ  ęƉĔ ǋ Ďďē ĝċėä 
[25] Ģđ ĕċ ĠƮ ĝċē ĝċė ĝĔƲ ĞęĜ ĔċƯ Ėƭ ĠȥĜ, 
Ěĕċ ėđ Ēďư đ ĝċė Ďƫ ƞ ĝĚďě ž Ėď Ēƴ ģė. 

12, 7-25
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 Giobbe 75912, 7-25

[7] Ma chiedi ai quadrupedi, se possono risponderti,
o agli uccelli del cielo, se possono riferirtelo;
[8] raccontalo alla terra, se può parlarti;
“ te lo racconteranno i pesci del mare;
[9] chi, tra tutti questi,
non sa che la mano del Signore ha fatto queste cose? ÿ
[10] Non sono forse nella sua mano le anime di tutti gli esseri viventi
e lo spirito di ogni uomo?
[11] Infatti, l’orecchio distingue le parole,
la gola assapora i cibi.
[12] La sapienza è frutto di molto tempo
e la conoscenza di una lunga vita.
[13] Presso di lui sono sapienza e potere,
a lui appartengono consiglio e intelligenza.
[14] Se egli abbatte, chi potrà ricostruire?
Se rinchiude un uomo, chi potrà aprirgli?
[15] Se trattiene l’acqua, farà seccare la terra;
ma se la lascia uscire, la rovina e la distrugge.
[16] Presso di lui sono potenza e forza,
a lui appartengono conoscenza e intelligenza,
[17] lui che fa prigionieri i consiglieri
e sconvolge i giudici della terra,
[18] che fa sedere i re sui troni
“ e cinge con la cintura i loro fi anchi, ÿ
[19] che manda i sacerdoti in prigionia
e abbatte i sovrani della terra,
[20] che riconcilia le labbra dei credenti
e conosce il pensiero degli anziani;
[21] “ lui che riversa disonore sui governanti ÿ
ma guarisce i miseri,
[22] che svela le profondità dalle tenebre
e ha portato alla luce l’ombra della morte,
[23] “ che fa errare i popoli e li stermina, ÿ
abbatte i popoli e li guida,
[24] che cambia i cuori dei governanti della terra,
li ha fatti vagare per una strada che non conoscevano:
[25] possano brancolare nella tenebra senza luce,
errare come chi è ubriaco.
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[13, 1] ŭ ĎęƳ ĞċȘ Ğċ Œ ƶ ěċ ĔƬė Ėęğ ž Ž ĠĒċĕ ĖƱĜ 
ĔċƯ Ł ĔƮ Ĕę Ƭė Ėęğ ĞƱ ęƏĜä 
[2] ĔċƯ ęų Ďċ Ƃ ĝċ ĔċƯ Ɗ ĖďȉĜ ő Ěư ĝĞċ ĝĒď, 
ĔċƯ ęƉĔ Ł ĝğ ėď Ğƶ Ğď ěƲĜ ďŭ Ėē Ɗ Ėȥė. 
[3] ęƉ Ėƭė Ďƫ Łĕĕ’ ő čƵ ĚěƱĜ Ĕƴ ěē ęė ĕċ ĕƮ ĝģ, 
ő ĕƬč Ęģ Ďƫ ő ėċė Ğư ęė ċƉ ĞęȘ ő Ʃė Čęƴ ĕđ Ğċē. 
[4] Ɗ ĖďȉĜ ĎƬ ő ĝĞď ŭ ċ ĞěęƯ Ņ Ďē Ĕęē 
ĔċƯ ŭ ċ ĞċƯ Ĕċ Ĕȥė Ěƪė ĞďĜ. 
[5] ďűđ Ďƫ Ɗ Ėȉė Ĕģ ĠďȘ ĝċē, 
ĔċƯ Ł Ěę ČƮ ĝď Ğċē Ɗ Ėȉė ďŭĜ ĝę Ġư ċė. 
[6] Ł Ĕęƴ ĝċ Ğď ŕ ĕďč ġęė ĝĞƲ Ėċ ĞƲĜ Ėęğ, 
Ĕěư ĝēė Ďƫ ġďē ĕƬ ģė Ėęğ Ěěę ĝƬ ġď Ğď. 
[7] ĚƲ Ğď ěęė ęƉĔ ŕ ėċė Ğē Ĕğ ěư ęğ ĕċ ĕďȉ Ğď, 
ŕ ėċė Ğē Ďƫ ċƉ ĞęȘ ĠĒƬč čď ĝĒď ĎƲ ĕęėà 
[8] ţ Ɗ Ěę ĝĞď ĕďȉ ĝĒďà 
Ɗ ĖďȉĜ Ďƫ ċƉ ĞęƯ Ĕěē ĞċƯ čƬ ėď ĝĒď. 
[9] Ĕċ ĕƲė čď, ő Ʃė ő Ęē ġėē ƪ ĝǹ  Ɗ ĖǬĜä 
ďŭ čƩě ĞƩ Ěƪė Ğċ Ěęē ęȘė ĞďĜ Ěěę ĝĞď ĒƮ ĝď ĝĒď ċƉ ĞȦ , 
[10] ęƉ Ēƫė ŤĞ Ğęė ő ĕƬč Ęďē Ɗ ĖǬĜä 
ďŭ Ďƫ ĔċƯ Ĕěğ ĠǼ  ĚěƲ ĝģ Ěċ Ēċğ Ėƪ ĝď Ğď, 
[11] ĚƲ Ğď ěęė ęƉ ġƯ Ďďē ėƩ ċƉ ĞęȘ ĝĞěę ČƮ ĝďē Ɗ ĖǬĜ, 
ĠƲ ČęĜ Ďƫ Ěċě’ ċƉ ĞęȘ ő Ěē Ěď ĝďȉ Ğċē Ɗ Ėȉėà 
[12] Ł Ěę ČƮ ĝď Ğċē Ďƫ Ɗ Ėȥė ĞƱ Ł čċğ ěư ċ Ėċ ű ĝċ ĝĚę ĎȦ , 
ĞƱ Ďƫ ĝȥ Ėċ ĚƮ ĕē ėęė. 
[13] Ĕģ Ġďƴ ĝċ Ğď, Ų ėċ ĕċ ĕƮ ĝģ ĔċƯ Ł ėċ Ěċƴ ĝģ Ėċē Ēğ ĖęȘ 
[14] Ł ėċ ĕċ ČƵė ĞƩĜ ĝƪě ĔċĜ Ėęğ ĞęȉĜ Ž ĎęȘ ĝēė, 
Ģğ ġƭė ĎƬ Ėęğ ĒƮ ĝģ őė ġďē ěư. 
[15] ő ƪė Ėď ġďē ěƶ ĝđ Ğċē ž Ďğ ėƪ ĝĞđĜ, ő ĚďƯ ĔċƯ ţě ĔĞċē, 
ţ Ėƭė ĕċ ĕƮ ĝģ ĔċƯ ő ĕƬč Ęģ ő ėċė Ğư ęė ċƉ ĞęȘä 
[16] ĔċƯ ĞęȘ ĞƲ Ėęē Ł Ěę ČƮ ĝď Ğċē ďŭĜ ĝģ Ğđ ěư ċė, 
ęƉ čƩě ő ėċė Ğư ęė ċƉ ĞęȘ ĎƲ ĕęĜ ďŭ ĝď ĕďƴ ĝď Ğċē. 
[17] Ł Ĕęƴ ĝċ Ğď Ł Ĕęƴ ĝċ Ğď ĞƩ ȗƮ Ėċ Ğƪ Ėęğä 
Ł ėċč čď ĕȥ čƩě Ɗ Ėȥė Ł Ĕęğ Ʋė Ğģė. 
[18] ŭ ĎęƳ ő čƵ őč čƴĜ ďŭ Ėē ĞęȘ Ĕěư Ėċ ĞƲĜ Ėęğ, 
ęų Ďċ ő čƵ Ƃ Ğē Ďư Ĕċē ęĜ Ł ėċ Ġċ ėęȘ Ėċē. 
[19] ĞưĜ čƪě ő ĝĞēė ž Ĕěē Ēđ ĝƲ Ėď ėƲĜ Ėęēà 
ʅ Ƃ Ğē ėȘė Ĕģ Ġďƴ ĝģ ĔċƯ ő Ĕĕďư Ģģ51. ʇ 
[20] Ďğ ďȉė ĎƬ Ėęē ġěƮ ĝǹ ä 
ʅ ĞƲ Ğď Ł ĚƱ ĞęȘ Ěěę ĝƶ Ěęğ ĝęğ ęƉ Ĕěğ ČƮ ĝę Ėċēä ʇ 

13, 1-20
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 Giobbe 76113, 1-20

[13, 1] Vedi, il mio occhio ha visto queste cose,
il mio orecchio le ha udite,
[2] e so tutto quel che anche voi conoscete,
non sono meno intelligente di voi;
[3] ma tuttavia parlerò al Signore,
disputerò con lui, se egli vuole.
[4] Ma voi siete medici ingiusti,
siete tutti guaritori di malvagità:
[5] oh se poteste tacere!
sarebbe un gesto di sapienza da parte vostra!
[6] Ascoltate la confutazione della mia bocca,
prestate attenzione al giudizio delle mie labbra:
[7] non parlate forse al cospetto del Signore?
Non pronunciate inganni dinanzi a lui?
[8] O vi tirerete indietro?
Siate giudici voi stessi!
[9] Sarebbe bello se egli investigasse voi,
se facendo tutto (ciò che dovete) vi accosterete a lui.
[10] Egli non vi accuserà affatto di meno;
ma se in segreto farete favoritismi, 
[11] non vi sconvolgerà il suo terrore?
Non vi assalirà forse il suo timore?
[12] La vostra insolenza diventerà come cenere,
il vostro corpo argilla;
[13] Tacete! Che io possa parlare e aver tregua dalla mia rabbia!
[14] Afferrando le mie carni coi denti,
porrò la mia anima nella mia mano.
[15] Se il Sovrano mi prendesse, visto che ha già cominciato a farlo,
potrei parlare e disputare dinanzi a lui,
[16] e ciò sarebbe la mia salvezza,
poiché l’inganno non potrà entrare al suo cospetto.
[17] Ascoltate, ascoltate le mie parole,
perché mentre voi ascoltate io farò un proclama.
[18] Ecco, sono vicino alla mia sentenza:
so che verrò dichiarato innocente;
[19] chi è infatti colui che sarà giudicato con me?
“ Io ora dovrò tacere e fi nirla51? ÿ
[20] Concedimi due cose,
“ e allora non mi nasconderò alla tua vista: ÿ

51 Io ora…fi nirla: il verbo őĔĕďưĚģ può anche signifi care “morire”; il verso può quindi essere 
inteso: «dovrò tacere e morire?» (così viene tradotto in NETS, p. 678).
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[21] Ğƭė ġďȉ ěċ ŁĚ’ ő ĖęȘ Ł ĚƬ ġęğ, 
ĔċƯ ž ĠƲ ČęĜ ĝęğ ĖƮ Ėď Ĕċ Ğċ Ěĕđĝ ĝƬ Ğģ. 
[22] ďų Ğċ Ĕċ ĕƬ ĝďēĜ, ő čƵ ĎƬ ĝęē Ɗ Ěċ Ĕęƴ ĝę Ėċēä 
ş ĕċ ĕƮ ĝďēĜ, ő čƵ ĎƬ ĝęē Ďƶ ĝģ Łė Ğċ ĚƲ Ĕěē ĝēė. 
[23] ĚƲ ĝċē ďŭ ĝƯė ċŮ ł Ėċě Ğư ċē Ėęğ ĔċƯ ċŮ Ł ėę Ėư ċē Ėęğà 
Ďư Ďċ ĘƲė Ėď Ğư ėďĜ ďŭ ĝưė. 
[24] ĎēƩ Ğư ŁĚ’ ő ĖęȘ Ĕěƴ ĚĞǹ , 
Ţ čđ ĝċē ĎƬ Ėď Ɗ Ěď ėċė Ğư ęė ĝęēà 
[25] ţ ƚĜ Ġƴĕ ĕęė Ĕē ėęƴ Ėď ėęė Ɗ ĚƱ Ł ėƬ Ėęğ ďƉ ĕċ Čđ ĒƮ ĝǹ  
ş ƚĜ ġƲě Ğȣ  Ġď ěę ĖƬ ėȣ  Ɗ ĚƱ Ěėďƴ Ėċ ĞęĜ Łė Ğư Ĕďē ĝċư Ėęēà 
[26] Ƃ Ğē Ĕċ ĞƬ čěċ ĢċĜ ĔċĞ’ ő ĖęȘ Ĕċ Ĕƪ, 
Ěď ěē Ƭ Ēđ ĔċĜ ĎƬ Ėęē ėď Ʋ Ğđ ĞęĜ ł Ėċě Ğư ċĜ, 
[27] ŕ Ēęğ ĎƬ Ėęğ ĞƱė ĚƲ Ďċ őė Ĕģ ĕƴ Ėċ Ğē52, 
ő Ġƴ ĕċ ĘċĜ ĎƬ Ėęğ Ěƪė Ğċ ĞƩ ŕě čċ, 
ďŭĜ Ďƫ ȗư ĐċĜ Ğȥė Ěę Ďȥė Ėęğ Ł Ġư Ĕęğä 
[28] ƀ Ěċ ĕċē ęȘ Ğċē ű ĝċ Ł ĝĔȦ  
ş ƞ ĝĚďě Ů Ėƪ Ğē ęė ĝđ ĞƲ Čěģ Ğęė. 

[14, 1] Čěę ĞƱĜ čƩě čďė ėđ ĞƱĜ čğ ėċē ĔƱĜ Ž ĕē čƲ Čē ęĜ ĔċƯ ĚĕƮ ěđĜ Žě-
čǻĜ 

[2] ş ƞ ĝĚďě Ņė ĒęĜ Łė Ēǻ ĝċė ő ĘƬ Ěď ĝďė, 
Ł ĚƬ Ďěċ Ďƫ ƞ ĝĚďě ĝĔēƩ ĔċƯ ęƉ Ėƭ ĝĞǼ . 
[3] ęƉ ġƯ ĔċƯ Ğęƴ Ğęğ ĕƲ čęė ő Ěęē Ʈ ĝģ 
ĔċƯ ĞęȘ Ğęė ő Ěęư đ ĝċĜ ďŭ ĝďĕ Ēďȉė őė Ĕěư Ėċ Ğē ő ėƶ Ěē Ʋė ĝęğ53à 
[4] ĞưĜ čƩě Ĕċ Ēċ ěƱĜ ŕ ĝĞċē Ł ĚƱ ȗƴ Ěęğà Łĕĕ’ ęƉ ĒďưĜ. 
[5] ő Ʃė ĔċƯ Ėưċ Ş ĖƬ ěċ ž Čư ęĜ ċƉ ĞęȘ ő ĚƯ ĞǻĜ čǻĜ, 
Ł ěē ĒĖđ ĞęƯ Ďƫ Ėǻ ėďĜ ċƉ ĞęȘ Ěċ ěƩ ĝęư, 
ďŭĜ ġěƲ ėęė ŕ Ēęğ, ĔċƯ ęƉ Ėƭ Ɗ Ěďě ČǼ 54. 
[6] Ł ĚƲ ĝĞċ ŁĚ’ ċƉ ĞęȘ, Ų ėċ Ş ĝğ ġƪ ĝǹ  
ĔċƯ ďƉ Ďę ĔƮ ĝǹ  ĞƱė Čư ęė ƞ ĝĚďě ž Ėē ĝĒģ ĞƲĜ. 
[7] ŕ ĝĞēė čƩě ĎƬė Ďěȣ  őĕ ĚưĜä 
ő Ʃė čƩě őĔ Ĕę ĚǼ , ŕ Ğē ő Ěċė ĒƮ ĝďē, 
ĔċƯ ž ȗƪ Ďċ ĖėęĜ ċƉ ĞęȘ ęƉ Ėƭ ő Ĕĕư Ěǹ ä 
[8] ő Ʃė čƩě čđ ěƪ ĝǹ  őė čǼ  Ş ȗư Đċ ċƉ ĞęȘ, 
őė Ďƫ ĚƬ ĞěǪ  Ğď ĕďğ ĞƮ ĝǹ  ĞƱ ĝĞƬ ĕď ġęĜ ċƉ ĞęȘ, 
[9] Ł ĚƱ Ž ĝĖǻĜ55 Ǝ Ďċ ĞęĜ Łė ĒƮ ĝďē, 
Ěęē Ʈ ĝďē Ďƫ Ēď ěē ĝĖƱė ƞ ĝĚďě ėď Ʋ Ġğ Ğęė. 

13, 21-14, 9

52 Hai riempito…cammino: alla lettera «hai messo il mio piede tra gli ostacoli».
53 Hai tenuto...te: il senso del versetto è la meraviglia dell’uomo di fronte alla possibilità che Dio 

possa, in un modo o nell’altro, interessarsi a lui.
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 Giobbe 76313, 21-14, 9

[21] tieni lontana la mano da me,
e il tuo terrore non mi schiacci.
[22] Poi mi chiamerai e io ti ascolterò;
o parlerai e io ti darò risposta. 
[23] Quanti sono i miei peccati e le mie ingiustizie?
Insegnami quali sono!
[24] Per quale motivo ti nascondi a me
e hai pensato che io fossi tuo nemico? 
[25] Sarai forse preoccupato come una foglia scossa dal vento,
o ti opporrai a me come all’erba portata dalla brezza?
[26] Poiché hai scritto su di me cose cattive,
mi hai circondato con il peccato della mia giovinezza,
[27] hai riempito di ostacoli il mio cammino52,
hai osservato ogni mia azione,
sei giunto fi no alle radici dei miei piedi;
[28] (io sono) come un otre che diventa vecchio,
o come un vestito roso dalle tarme.

[14, 1] Il mortale nato da donna, infatti, ha vita breve, piena di rancore,
[2] oppure cade come un fi ore dopo che è sbocciato,
fugge come un’ombra senza fermarsi.
[3] Hai tenuto conto anche di lui?
Lo hai fatto comparire in giudizio di fronte a te53?
[4] Infatti chi sarà puro dalla sporcizia? Nemmeno uno!
[5] Se anche la sua vita sulla terra dura un giorno solo
e tu conosci il numero fi ssato dei suoi mesi,
e hai stabilito un tempo preciso che egli non oltrepassi54,
[6] tieniti lontano da lui, affi nché possa stare tranquillo
e soddisfatto della vita, come un salariato.
[7] C’è speranza per un albero:
anche se viene tagliato, fi orirà ancora,
e il suo germoglio non cessa;
[8] anche se la sua radice invecchia nella terra
e il suo tronco muore nella pietra,
[9] al contatto55 con l’acqua rifi orirà
e darà frutto come appena piantato.

54 Un tempo…oltrepassi: nella traduzione non abbiamo seguito la punteggiatura di Rahlfs alla 
fi ne del verso: il v. 6 è da considerare il periodo principale da cui il v. 5 dipende.

55 Contatto: alla lettera «odore», «profumo» che riferito all’acqua ha evidentemente poco senso.
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[10] Ł ėƭě Ďƫ Ğď ĕďğ ĞƮ ĝċĜ Ǜ ġď Ğę, 
Ěď ĝƵė Ďƫ Čěę ĞƱĜ ęƉ ĔƬ Ğē ŕ ĝĞēė. 
[11] ġěƲ ėȣ  čƩě ĝĚċ ėư Đď Ğċē Ēƪ ĕċĝ ĝċ, 
Ěę Ğċ ĖƱĜ Ďƫ ő ěđ Ėģ ĒďƯĜ ő Ęđ ěƪė Ēđä 
[12] Ņė Ēěģ ĚęĜ Ďƫ Ĕęē Ėđ ĒďƯĜ ęƉ Ėƭ Ł ėċ ĝĞǼ , 
Ŗ ģĜ Ńė ž ęƉ ěċ ėƱĜ ęƉ Ėƭ ĝğě ěċ ĠǼ 56ä 
ʅ ĔċƯ ęƉĔ ő Ęğ Ěėē ĝĒƮ ĝęė Ğċē őĘ Ǝ Ěėęğ ċƉ Ğȥė57. ʇ 
[13] ďŭ čƩě Ɓ Ġď ĕęė őė Ƽ Ďǹ  Ėď ő Ġƴ ĕċ ĘċĜ, 
ŕ Ĕěğ ĢċĜ ĎƬ Ėď, Ŗ ģĜ Ńė Ěċƴ ĝđ Ğċư ĝęğ Ş Žě čƭ 
ĔċƯ Ğƪ Ęǹ  Ėęē ġěƲ ėęė, őė Ǟ  Ėėďư ċė Ėęğ Ěęē Ʈ ĝǹ . 
[14]58 ő Ʃė čƩě Ł Ěę Ēƪ ėǹ  Ņė Ēěģ ĚęĜ, ĐƮ ĝď Ğċē 
ĝğė Ğď ĕƬ ĝċĜ Ş ĖƬ ěċĜ ĞęȘ Čư ęğ ċƉ ĞęȘä 
Ɗ Ěę Ėď ėȥ, Ŗ ģĜ Ńė Ěƪ ĕēė čƬ ėģ Ėċē. 
[15] ďų Ğċ Ĕċ ĕƬ ĝďēĜ, ő čƵ ĎƬ ĝęē Ɗ Ěċ Ĕęƴ ĝę Ėċē, 
ĞƩ Ďƫ ŕě čċ Ğȥė ġďē ěȥė ĝęğ Ėƭ Ł Ěę Ěęē ęȘ. 
[16] ŝ ěư ĒĖđ ĝċĜ ĎƬ Ėęğ ĞƩ ő Ěē Ğđ Ďďƴ Ėċ Ğċ, 
ĔċƯ ęƉ Ėƭ Ěċ ěƬĕ Ēǹ  ĝď ęƉ Ďƫė Ğȥė ł Ėċě Ğē ȥė Ėęğä 
[17] ő ĝĠěƪ čē ĝċĜ ĎƬ Ėęğ ĞƩĜ Ł ėę Ėư ċĜ őė Čċĕ ĕċė Ğư ȣ , 
ő Ěď ĝđ ĖƮ ėģ ĎƬ, ďű Ğē Ņ Ĕģė Ěċ ěƬ Čđė. 
[18] ʅĔċƯ Ěĕƭė Ɓ ěęĜ Ěȉ ĚĞęė Ďē ċ Ěď ĝďȉ Ğċē, 
ʅ ĔċƯ ĚƬ Ğěċ Ěċ ĕċē ģ ĒƮ ĝď Ğċē őĔ ĞęȘ ĞƲ Ěęğ ċƉ ĞǻĜä 
[19] ʅ ĕư ĒęğĜ ő ĕƬ ċ ėċė Ǝ Ďċ Ğċ, 
ʅ ĔċƯ Ĕċ ĞƬ Ĕĕğ ĝďė Ǝ Ďċ Ğċ Ǝ ĚĞēċ ĞęȘ ġƶ Ėċ ĞęĜ ĞǻĜ čǻĜä 
ʅ ĔċƯ Ɗ Ěę Ėę ėƭė Łė Ēěƶ Ěęğ Ł Ěƶ ĕď ĝċĜ. ʇ 
[20] Ɵ ĝċĜ ċƉ ĞƱė ďŭĜ ĞƬ ĕęĜ, ĔċƯ Ǜ ġď Ğęä 
ő ĚƬ ĝĞđ ĝċĜ ċƉ ĞȦ  ĞƱ ĚěƲ ĝģ Ěęė ĔċƯ ő Ęċ ĚƬ ĝĞďē ĕċĜä 
[21] Ěęĕ ĕȥė Ďƫ čď ėę ĖƬ ėģė Ğȥė ğŮ ȥė ċƉ ĞęȘ ęƉĔ ęų Ďďė, 
ő Ʃė Ďƫ Ž ĕư čęē čƬ ėģė Ğċē, ęƉĔ ő Ěư ĝĞċ Ğċēä 
[22] Łĕĕ’ ş ċŮ ĝƪě ĔďĜ ċƉ ĞęȘ šĕ čđ ĝċė, 
Ş Ďƫ Ģğ ġƭ ċƉ ĞęȘ ő ĚƬė Ēđ ĝďė. 

[15, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ð ĕē ĠċĜ ž óċē Ėċ ėư ĞđĜ ĕƬ čďē 
[2] ûƲ Ğď ěęė ĝę ĠƱĜ Ł ĚƲ Ĕěē ĝēė Ďƶ ĝďē ĝğ ėƬ ĝď ģĜ Ěėďƴ Ėċ ĞęĜ59 
ĔċƯ ő ėƬ Ěĕđ ĝďė ĚƲ ėęė čċ ĝĞěƱĜ60 

14, 10-15, 2

56 Aperto: letteralmente «non cucito» (cioè scucito).
57 E (i morti)…sonno: i LXX, con la traduzione, danno un signifi cato diverso alla frase: l’ebraico 

recita: “Non si desteranno e non si sveglieranno dal loro sonno”; il senso dei LXX è cambiato: il verbo 
al futuro passivo fa intendere che il traduttore creda all’immortalità dell’anima e a una risurrezione 
futura.

58 V. 14: nel testo di Rahlfs manca il punto interrogativo (cfr. anche NETS), anche perché la frase 
è introdotta da őƪė che non è una particella interrogativa, ma ipotetica; il TM ha una interrogativa, e 
sembra offrire un senso migliore; il testo ebraico è inoltre diverso nel terzo stico: «Attenderei ogni 
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 Giobbe 76514, 10-15, 2

[10] Ma un uomo morto è andato per sempre,
un mortale caduto non esiste più.
[11] Col tempo il mare viene a mancare,
un fi ume diventa secco e deserto,
[12] ma un uomo che giace non si alza più,
fi no a che il cielo non sia aperto56

“ e (i morti) siano risvegliati dal loro sonno57. ÿ
[13] Magari tu mi avessi custodito nell’Ade!
e mi avessi tenuto nascosto fi nché la tua ira fosse cessata
e avessi stabilito per me un tempo nel quale ti saresti ricordato di me!
[14]58 Se infatti l’uomo muore, potrà rivivere
una volta compiuti i giorni della sua vita?
Aspetterò fi no a che rinascerò.
[15] Allora mi chiamerai e io ti udirò:
non rigettare l’opera delle tue mani!
[16] Ma hai contato le mie abitudini
e non potrebbe sfuggirti nessuno dei miei peccati;
[17] anzi, sigilleresti le mie iniquità in una borsa
e le segneresti, se anche avessi trasgredito senza volerlo.
[18] “ Tuttavia, anche una montagna che frana si sfalderà
“ e anche la roccia si staccherà dal suo posto;
[19] “ le acque levigano le pietre,
“ le alluvioni portano via gli argini della terra;
“ e tu distruggi la resistenza dell’uomo, ÿ
[20] lo forzi fi no alla fi ne, ed è andato;
ti mostri ostile contro di lui e lo mandi via;
[21] non sa nemmeno se ha avuto molti fi gli,
e se ne ha avuti pochi non ne è a conoscenza;
[22] ma le sue carni soffrono,
la sua anima è affl itta».

[15, 1] Elifas il Temanita prese la parola e disse:
[2] «Un sapiente darà forse una risposta vana59?
E ha saziato la fatica del ventre60

giorno del mio servizio fi nché giunga il mio cambio», con una immagine presa dal mondo militare; i 
LXX, con Ěƪĕēė čƬėģĖċē, dimostrano ancora una volta il cambiamento di mentalità, la fede in una 
risurrezione dei morti.

59 Un sapiente…vana: traduzione a senso.
60 E ha saziato…ventre: P. Katz (Notes on the Septuagint, V, cit.) propone di emendare in ĔċƯ 

őėƬĚĕđĝċė ėƲĞęğ čċĝĞƬěċ («ha saziato il ventre di vento del sud»); il TM ha «riempie il suo ventre 
con vento di levante».
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[3] ő ĕƬč ġģė őė ȗƮ Ėċ ĝēė, ęŴĜ ęƉ Ďďȉ, 
őė ĕƲ čęēĜ, ęŴĜ ęƉ Ďƫė Ɓ Ġď ĕęĜà 
[4] ęƉ ĔċƯ ĝƳ Ł Ěď Ěęē Ʈ ĝģ ĠƲ Čęė, 
ĝğ ėď Ğď ĕƬ ĝģ Ďƫ ȗƮ Ėċ Ğċ Ğęē ċȘ Ğċ ŕ ėċė Ğē ĞęȘ Ĕğ ěư ęğà 
[5] ŕ ėę ġęĜ ďų ȗƮ Ėċ ĝēė ĝĞƲ Ėċ ĞƲĜ ĝęğ 
ęƉ Ďƫ Ďē Ƭ Ĕěē ėċĜ ȗƮ Ėċ Ğċ Ďğ ėċ ĝĞȥėä 
[6] ő ĕƬč Ęċē ĝď ĞƱ ĝƱė ĝĞƲ Ėċ ĔċƯ Ėƭ ő čƶ, 
ĞƩ Ďƫ ġďư ĕđ ĝęğ Ĕċ Ğċ Ėċě Ğğ ěƮ ĝęğ ĝưė ĝęğ. 
[7] Ğư čƪěà Ėƭ Ěěȥ ĞęĜ Łė Ēěƶ Ěģė ő čď ėƮ ĒđĜà 
ş ĚěƱ Ēē ėȥė ő Ěƪ čđĜà 
[8] ţ ĝƴė Ğċ čĖċ Ĕğ ěư ęğ Ł ĔƮ Ĕę ċĜ, 
ďŭĜ Ďƫ ĝƫ Ł Ġư Ĕď Ğę ĝę Ġưċà 
[9] Ğư čƩě ęų ĎċĜ, ƀ ęƉĔ ęű Ďċ Ėďėà 
ş Ğư ĝğ ėư ďēĜ, ƀ ęƉ ġƯ ĔċƯ Ş ĖďȉĜà 
[10] ʅ Ĕċư čď Ěěď ĝČƴ ĞđĜ Ĕċư čď Ěċ ĕċē ƱĜ őė Ş Ėȉė 
ʅ Čċ ěƴ Ğď ěęĜ ĞęȘ Ěċ ĞěƲĜ ĝęğ Ş ĖƬ ěċēĜ. ʇ 
[11] Ž ĕư čċ Ơė Ş Ėƪě Ğđ ĔċĜ Ėď Ėċ ĝĞư čģ ĝċē, 
Ėď čƪ ĕģĜ Ɗ Ěďě Čċĕ ĕƲė ĞģĜ ĕď ĕƪ ĕđ ĔċĜ. 
[12] Ğư ő ĞƲĕ Ėđ ĝďė Ş Ĕċě Ďưċ ĝęğ, 
ş Ğư ő ĚƮ ėďč Ĕċė61 ęŮ Ž ĠĒċĕ Ėęư ĝęğ, 
[13] Ƃ Ğē Ēğ ĖƱė ŕě ěđ ĘċĜ ŕ ėċė Ğē Ĕğ ěư ęğ, 
ő ĘƮ čċ čďĜ Ďƫ őĔ ĝĞƲ Ėċ ĞęĜ ȗƮ Ėċ Ğċ Ğęē ċȘ Ğċà 
[14] ĞưĜ čƩě ƛė Čěę ĞƲĜ, Ƃ Ğē ŕ ĝĞċē Ņ ĖďĖ ĚĞęĜ, 
ş ƚĜ ő ĝƲ Ėď ėęĜ Ďư Ĕċē ęĜ čďė ėđ ĞƱĜ čğ ėċē ĔƲĜà 
[15] ďŭ Ĕċ ĞƩ ł čư ģė62 ęƉ Ěē ĝĞďƴ ďē, 
ęƉ ěċ ėƱĜ Ďƫ ęƉ Ĕċ Ēċ ěƱĜ ő ėċė Ğư ęė ċƉ ĞęȘ. 
[16] ŕċ Ďƫ ő ČĎď ĕğ čĖƬ ėęĜ ĔċƯ Ł Ĕƪ Ēċě ĞęĜ, 
Ł ėƭě Ěư ėģė Ł Ďē Ĕư ċĜ ű ĝċ Ěę ĞȦ . 
[17] Ł ėċč čď ĕȥ ĎƬ ĝęē, Ņ ĔęğƬ Ėęğä 
ń Ďƭ Œ ƶ ěċ Ĕċ, Ł ėċč čď ĕȥ ĝęē, 
[18] ń ĝę ĠęƯ ő ěęȘ ĝēė ĔċƯ ęƉĔ ŕ Ĕěğ Ģċė Ěċ ĞƬ ěċĜ ċƉ Ğȥėä 
[19] ċƉ ĞęȉĜ ĖƲ ėęēĜ ő ĎƲ Ēđ Ş čǻ, 
ĔċƯ ęƉĔ ő Ěǻĕ Ēďė Łĕ ĕę čď ėƭĜ őĚ’ ċƉ ĞęƴĜ. 
[20] ĚǬĜ ž Čư ęĜ Ł ĝď ČęȘĜ őė Ġěęė Ğư Ďē, 
ŕ Ğđ Ďƫ Ł ěē ĒĖđ ĞƩ Ďď Ďę ĖƬ ėċ Ďğ ėƪ ĝĞǹ , 
[21] ž Ďƫ ĠƲ ČęĜ ċƉ ĞęȘ őė ƙ ĝƯė ċƉ ĞęȘä 
Ƃ Ğċė Ďę ĔǼ  š Ďđ ďŭ ěđ ėďƴ ďēė, 
Ţ Ęďē ċƉ ĞęȘ Ş Ĕċ Ğċ ĝĞěę ĠƮ. 

15, 3-21

61 Hanno visto: letteralmente il verbo őĚēĠƬěģ signifi ca “attaccare”, “assalire”; il senso è quello 
di un’azione malvagia compiuta dagli occhi di Giobbe.

14.Giobbe Trad..indd   76614.Giobbe Trad..indd   766 17/07/2013   10.03.1817/07/2013   10.03.18



 Giobbe 76715, 3-21

[3] controbattendo con parole di cui non c’è bisogno,
con discorsi senza utilità?
[4] Non hai scacciato anche tu la paura
ed esaurito le parole di tal genere dinanzi al Signore?
[5] Sei colpevole per le parole della tua bocca,
e non hai distinto le parole dei potenti:
[6] che la tua stessa bocca, non io, ti condanni;
le tue labbra testimonieranno contro di te!
[7] E che? Sei forse il primo uomo ad essere nato?
O sei stato creato prima dei colli?
[8] O hai ascoltato il progetto del Signore?
La sapienza è giunta fi no a te?
[9] Che cosa sai, tu, che noi non sappiamo?
Che cosa capisci, che non capiamo anche noi?
[10] “ Anche tra noi vi sono l’anziano e il vecchio,
“ più carichi di giorni di tuo padre. ÿ
[11] Sei stato castigato (solo) per alcuni dei tuoi peccati;
hai parlato in modo troppo eccessivo.
[12] Che cosa ha osato il tuo cuore?
Che cosa hanno visto61 i tuoi occhi,
[13] che tu abbia fatto esplodere il (tuo) furore al cospetto del Signore
e fatto uscire tali parole dalla (tua) bocca?
[14] Chi, in quanto mortale, può essere senza colpa?
Quale nato da donna potrà essere giusto?
[15] Se egli non ha fi ducia (neppure) negli angeli62,
nemmeno il cielo è puro al suo cospetto.
[16] Ah! Immondo e impuro
è l’uomo che ha l’ingiustizia come bevanda!
[17] Ma ti voglio fare un annuncio: dammi ascolto,
ti esporrò le cose che ho visto,
[18] le cose che diranno i sapienti e che non sono sfuggite ai loro padri:
[19] a loro soli venne data la terra,
e presso di loro non giunse nessuno straniero.
[20] Tutta la vita dell’empio è piena di pensieri,
e gli anni assegnati al potente sono contati:
[21] ha il terrore nelle orecchie,
e appena pensa di stare ormai in pace
arriverà la sua fi ne.

62 Angeli: letteralmente «santi», tradotto «angeli» sulla base di 5, 1 dove l’ebraico qedošim, 
«santi», è reso dai LXX con Ņččďĕęē ņčēęē.

14.Giobbe Trad..indd   76714.Giobbe Trad..indd   767 17/07/2013   10.03.1817/07/2013   10.03.18



768 ŵƶČ

[22] Ėƭ Ěē ĝĞďğ Ƭ Ğģ Ł Ěę ĝĞěċ Ġǻ ėċē Ł ĚƱ ĝĔƲ ĞęğĜä 
őė ĞƬ Ğċĕ Ğċē čƩě š Ďđ ďŭĜ ġďȉ ěċĜ ĝē ĎƮ ěęğ, 
[23] Ĕċ Ğċ ĞƬ Ğċ ĔĞċē Ďƫ ďŭĜ ĝȉ Ğċ čğ Ģưėä 
ęų Ďďė Ďƫ őė Œ ċğ ĞȦ  Ƃ Ğē ĖƬ ėďē ďŭĜ ĚĞȥ Ėċ. 
Ş ĖƬ ěċ Ďƫ ċƉ ĞƱė ĝĔę Ğďē ėƭ63 ĝĞěę ČƮ ĝďē, 
[24] Ł ėƪč Ĕđ Ďƫ ĔċƯ Ēĕȉ ĢēĜ ċƉ ĞƱė Ĕċ ĒƬ Ęďē 
ƞ ĝĚďě ĝĞěċ Ğđ čƱĜ Ěěģ Ğę ĝĞƪ ĞđĜ Ěư ĚĞģė. 
[25] Ƃ Ğē ţě Ĕďė ġďȉ ěċĜ ő ėċė Ğư ęė ĞęȘ Ĕğ ěư ęğ, 
ŕ ėċė Ğē Ďƫ Ĕğ ěư ęğ Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğę ěęĜ ő Ğěċ ġđ ĕư ċ ĝďė, 
[26] ŕ Ďěċ Ėďė Ďƫ ő ėċė Ğư ęė ċƉ ĞęȘ Ǝ Čěďē 
ʅ őė Ěƪ ġďē ėƶ Ğęğ Ł ĝĚư ĎęĜ ċƉ ĞęȘ, 
[27] ʅ Ƃ Ğē ő Ĕƪ ĕğ Ģďė ĞƱ ĚěƲ ĝģ Ěęė ċƉ ĞęȘ őė ĝĞƬ ċ Ğē ċƉ ĞęȘ 
ʅ ĔċƯ ő Ěęư đ ĝďė Ěď ěē ĝĞƲ Ėē ęė ő ĚƯ Ğȥė Ėđ ěư ģė. ʇ 
[28] ċƉ ĕē ĝĒďưđ Ďƫ ĚƲ ĕďēĜ ő ěƮ ĖęğĜ, 
ďŭ ĝƬĕ Ēęē Ďƫ ďŭĜ ęű ĔęğĜ Ł ęē ĔƮ ĞęğĜä 
ń Ďƫ ő Ĕďȉ ėęē Ş Ğęư Ėċ ĝċė, Ņĕ ĕęē Ł Ěęư ĝęė Ğċē. 
[29] ęƍ Ğď Ėƭ Ěĕęğ Ğē ĝĒǻÜ, ęƍ Ğď Ėƭ Ėďư ėđÜ ċƉ ĞęȘ ĞƩ Ɗ Ěƪě ġęė Ğċä 
ęƉ Ėƭ Čƪ ĕđÜ ő ĚƯ Ğƭė čǻė ĝĔē Ʃė 
[30] ęƉ Ďƫ Ėƭ őĔ Ġƴ čđÜ ĞƱ ĝĔƲ ĞęĜä 
ĞƱė Čĕċ ĝĞƱė ċƉ ĞęȘ Ėċ ěƪ ėċē Ņ ėď ĖęĜ, 
őĔ ĚƬ ĝęē Ďƫ ċƉ ĞęȘ ĞƱ Ņė ĒęĜ. 
[31] Ėƭ Ěē ĝĞďğ Ƭ Ğģ Ƃ Ğē Ɗ Ěę Ėď ėďȉ, 
Ĕď ėƩ čƩě Ł Ěę ČƮ ĝď Ğċē ċƉ ĞȥÜä 
[32] Ş Ğę Ėƭ ċƉ ĞęȘ ĚěƱ ƞ ěċĜ ĠĒċ ěƮ ĝď Ğċē, 
ĔċƯ ž ȗƪ Ďċ ĖėęĜ ċƉ ĞęȘ ęƉ Ėƭ Ěğ Ĕƪ ĝđÜä 
[33] Ğěğ čđ Ēďưđ Ďƫ ƞ ĝĚďě ƁĖ ĠċĘ ĚěƱ ƞ ěċĜ, 
őĔ ĚƬ ĝęē Ďƫ ƚĜ Ņė ĒęĜ ő ĕċư ċĜ. 
[34] Ėċě Ğƴ ěē ęė čƩě Ł ĝď ČęȘĜ Ēƪ ėċ ĞęĜ, 
ĚȘě Ďƫ Ĕċƴ ĝďē ęű ĔęğĜ Ďģ ěę Ďď ĔĞȥė. 
[35] őė čċ ĝĞěƯ Ďƫ ĕƮĖ Ģď Ğċē Ž Ďƴ ėċĜ, 
Ł Ěę ČƮ ĝď Ğċē Ďƫ ċƉ ĞȥÜ Ĕď ėƪ, 
Ş Ďƫ Ĕęē ĕưċ ċƉ ĞęȘ Ɗ Ěęư ĝďē ĎƲ ĕęė. 

[16, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ô ģČ ĕƬ čďē 
[2] ŉ ĔƮ Ĕęċ Ğęē ċȘ Ğċ Ěęĕ ĕƪä 
Ěċ ěċ ĔĕƮ Ğę ěďĜ Ĕċ Ĕȥė Ěƪė ĞďĜ. 
[3] Ğư čƪěà Ėƭ Ğƪ ĘēĜ ő ĝĞƯė ȗƮ Ėċ ĝēė Ěėďƴ Ėċ ĞęĜà 
ʅ ş Ğư Ěċ ěď ėę ġĕƮ ĝďē ĝęē, Ƃ Ğē Ł Ěę Ĕěư ėđÜà ʇ 
[4] ĔŁ čƵ ĔċĒ’ Ɗ ĖǬĜ ĕċ ĕƮ ĝģ, 
ďŭ Ɗ ĚƬ Ĕďē ĞƲ čď Ş Ģğ ġƭ Ɗ Ėȥė Łė ĞƯ ĞǻĜ ő ĖǻĜä 

15, 22-16, 4
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 Giobbe 76915, 22-16, 4

[22] Non creda di poter fare ritorno dalla tenebra:
già è stato assegnato al potere della spada,
[23] già è stato disposto che sia cibo per gli avvoltoi;
e dentro di sé sa che resterà un cadavere;
la sventura63 lo travolgerà;
[24] l’angoscia e l’affanno si impadroniranno di lui:
cadrà come un comandante in prima linea,
[25] poiché ha alzato le mani contro il Signore,
ha mostrato superbia contro il Signore onnipotente,
[26] è corso contro di lui con insolenza,
“ sotto lo spesso dorso del suo scudo,
[27] “ perché del suo grasso ha ricoperto la faccia
“ e cinto le cosce. ÿ
[28] Che dimori in città abbandonate,
che entri in case inabitabili!
Ciò che essi hanno preparato, altri lo portino via!
[29] Non si arricchirà, non gli rimarranno i suoi beni,
non proietterà ombra sulla terra
[30] e non sfuggirà alla tenebra:
che il vento estingua il suo germoglio,
che il suo fi ore cada!
[31] Non creda di poter durare:
gli riusciranno solo cose vane.
[32] La sua messe sarà distrutta prima del tempo,
il suo ramo non metterà foglie;
[33] che sia raccolto prima del tempo come l’uva acerba!
Che cada come il fi ore dell’ulivo!
[34] Poiché la testimonianza dell’empio è la morte,
e il fuoco brucerà le case di coloro che si lasciano corrompere:
[35] nel grembo egli porterà dolori,
gli riusciranno solo cose vane,
e il suo ventre partorirà inganno».

[16, 1] Giobbe rispose:
[2] «Ho sentito tanti discorsi del genere.
Tutti voi siete consolatori inutili.
[3] Quindi? Che senso hanno le parole di vento?
“ Che cosa ti tormenta, che tu debba replicare? ÿ
[4] Anch’io parlerei come voi,
se la vostra anima stesse al posto della mia:

63 La sventura: letteralmente «un giorno tenebroso».
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ďųĞ’ ő ėċ ĕęȘ Ėċē Ɗ Ėȉė ȗƮ Ėċ ĝēė, 
Ĕē ėƮ ĝģ Ďƫ ĔċĒ’ Ɗ Ėȥė Ĕď Ġċ ĕƮėä 
[5] ďűđ Ďƫ ŭ ĝġƳĜ őė ĞȥÜ ĝĞƲ Ėċ Ğư Ėęğ, 
Ĕư ėđ ĝēė Ďƫ ġďē ĕƬ ģė ęƉ Ġďư ĝę Ėċē. 
[6] ő Ʃė čƩě ĕċ ĕƮ ĝģ, ęƉĔ Łĕ čƮ ĝģ ĞƱ ĞěċȘ Ėċä 
ő Ʃė Ďƫ ĔċƯ ĝē ģ ĚƮ ĝģ, Ğư ŕ ĕċĞ Ğęė Ğěģ ĒƮ ĝę Ėċēà 
[7] ėȘė Ďƫ Ĕċ Ğƪ Ĕę ĚƲė Ėď Ěď Ěęư đ Ĕďė, Ėģ ěƲė, ĝď ĝđ ĚƲ Ğċ, 
[8] ʅ ĔċƯ ő Ěď ĕƪ Čęğ Ėęğ, ďŭĜ Ėċě Ğƴ ěē ęė ő čď ėƮ Ēđ64ä 
ʅ ĔċƯ Ł ėƬ ĝĞđ őė ő ĖęƯ ĞƱ ĢďȘ ĎƲĜ Ėęğ, 
ʅ Ĕċ ĞƩ ĚěƲ ĝģ ĚƲė Ėęğ Łė Ğċ Ěď Ĕěư Ēđ. ʇ 
[9] Žě čǼ  ġěđ ĝƪ Ėď ėęĜ Ĕċ ĞƬ Čċ ĕƬė Ėď, 
ŕ Čěğ Ęďė őĚ’ ő Ėƫ ĞęƳĜ Ž ĎƲė ĞċĜ, 
ČƬ ĕđ Ěďē ěċ Ğȥė ċƉ ĞęȘ őĚ’ ő ĖęƯ ŕ Ěď ĝďė. 
[10] Ł Ĕư ĝēė Ž ĠĒċĕ Ėȥė ő ėƮ ĕċ Ğę, 
Ž Ęďȉ ŕ Ěċē ĝƬė Ėď ďŭĜ ĝē ċ čƲ ėċ, 
ž Ėę Ēğ Ėċ ĎƱė Ďƫ Ĕċ ĞƬ Ďěċ Ėęė őĚ’ ő Ėęư. 
[11] Ěċ ěƬ Ďģ Ĕďė čƪě Ėď ž Ĕƴ ěē ęĜ ďŭĜ ġďȉ ěċĜ Ł Ďư Ĕęğ, 
ő ĚƯ Ďƫ Ł ĝď ČƬ ĝēė ŕě ěē ĢƬė Ėďä 
[12] ďŭ ěđ ėďƴ ęė Ğċ Ďē ď ĝĔƬ Ďċ ĝƬė Ėď, 
ĕċ Čƶė Ėď ĞǻĜ ĔƲ ĖđĜ Ďē Ƭ Ğē ĕďė, 
Ĕċ ĞƬ ĝĞđ ĝƬė Ėď ƞ ĝĚďě ĝĔę ĚƲė. 
[13] ő Ĕƴ Ĕĕģ ĝƪė Ėď ĕƲč ġċēĜ65 
Čƪĕ ĕęė ĞďĜ ďŭĜ ėď ĠěęƴĜ Ėęğ ęƉ Ġďē ĎƲ Ėď ėęē, 
ő ĘƬ ġď ċė ďŭĜ Ğƭė čǻė Ğƭė ġę ĕƮė Ėęğä 
[14] Ĕċ ĞƬ Čċ ĕƲė Ėď ĚĞȥ Ėċ ő ĚƯ ĚĞƶ Ėċ Ğē, 
ŕ Ďěċ Ėęė ĚěƲĜ Ėď Ďğ ėƪ Ėď ėęē. 
[15] ĝƪĔ Ĕęė ŕě ěċ Ģċ ő ĚƯ Čƴě ĝđĜ Ėęğ, 
ĞƱ Ďƫ ĝĒƬ ėęĜ Ėęğ őė čǼ  ő ĝČƬ ĝĒđ. 
[16] Ş čċ ĝĞƮě Ėęğ ĝğč ĔƬ Ĕċğ Ğċē Ł ĚƱ Ĕĕċğ ĒĖęȘ, 
ő ĚƯ Ďƫ Čĕď Ġƪ ěęēĜ Ėęğ ĝĔēƪ. 
[17] Ņ Ďē Ĕęė Ďƫ ęƉ Ďƫė ţė őė ġďě ĝưė Ėęğ, 
ďƉ ġƭ ĎƬ Ėęğ Ĕċ Ēċ ěƪ. 
[18] čǻ, Ėƭ ő Ěē Ĕċ ĕƴ Ģǹ Ĝ őĠ’ ċŲ Ėċ Ğē ĞǻĜ ĝċě ĔƲĜ Ėęğ, 
Ėđ Ďƫ ďűđ ĞƲ ĚęĜ ĞǼ  Ĕěċğ čǼ  Ėęğ66. 
[19] ĔċƯ ėȘė ŭ ĎęƳ őė ęƉ ěċ ėęȉĜ ž Ėƪě ĞğĜ Ėęğ, 
ž Ďƫ ĝğ ėư ĝĞģě Ėęğ őė Ɗ Ģư ĝĞęēĜ. 

16, 5-19

64 Ciò…me: traduzione a senso.
65 Mi hanno accerchiato: nell’ebraico il primo verbo è al plurale e il soggetto sono i «dardi» o 

gli «arcieri» di Dio, mentre il secondo verbo è al singolare, e il soggetto è quindi Dio stesso; in greco 
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 Giobbe 77116, 5-19

allora vi aggredirei a parole
e scuoterei il capo contro di voi.
[5] Vi fosse forza nella mia bocca,
non mi tratterrei dal muovere le labbra.
[6] Infatti, se parlerò, non sentirò il dolore della ferita;
se invece tacerò, soffrirò forse di meno?
[7] Ora però (Dio) mi ha fi accato, reso pazzo, mandato in rovina;
[8] “ e tu mi hai preso, ciò è a testimonianza contro di me64.
“ La mia menzogna si è levata contro di me,
“ mi ha replicato in faccia. ÿ
[9] In preda all’ira egli mi ha abbattuto,
ha digrignato i denti contro di me;
i dardi dei suoi attacchi sono caduti su di me,
[10] con le frecce dei (suoi) occhi mi ha attaccato,
mi ha colpito alla mascella con violenza.
Sono corsi tutti insieme contro di me:
[11] il Signore infatti mi ha consegnato nelle mani dell’ingiusto,
mi ha gettato in balia degli empi.
[12] Mentre vivevo in pace, egli mi ha distrutto;
mi ha preso per i capelli e li ha strappati;
mi ha fatto diventare un bersaglio.
[13] Mi hanno accerchiato con le lance65,
mirando ai miei reni senza compassione;
hanno versato a terra la mia bile;
[14] mi hanno abbattuto con disgrazie su disgrazie;
sono corsi contro di me pieni di forza.
[15] Mi sono cucito un sacco sulla pelle,
la mia energia si è esaurita sulla terra.
[16] Il mio ventre è in fi amme per il pianto,
ho un’ombra sulle palpebre;
[17] ma non vi era nulla di ingiusto nelle mie mani,
la mia preghiera era pura.
[18] Terra, non ricoprire il sangue della mia carne,
e nemmeno vi sia un luogo per il mio grido66!
[19] E ora, ecco, il mio testimone è nei cieli,
colui che è consapevole di ciò che ho fatto è nelle altezze:

il verbo è invece al plurale, e il soggetto è un plurale indefi nito: i «dardi» di Dio sono diventati un 
complemento di mezzo.

66 Luogo: il testo ebraico ha maqom, «luogo di sosta» («il mio grido non abbia sosta»). I LXX 
traducono letteralmente.
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[20] Ł Ġư Ĕęē ĞƲ Ėęğ Ş ĎƬ đ ĝēĜ ĚěƱĜ Ĕƴ ěē ęė, 
ŕ ėċė Ğē Ďƫ ċƉ ĞęȘ ĝĞƪ Đęē Ėęğ ž Ž ĠĒċĕ ĖƲĜ. 
[21] ďűđ Ďƫ ŕ ĕďč ġęĜ Łė ĎěƯ ŕ ėċė Ğē Ĕğ ěư ęğ 
ʅ ĔċƯ ğŮ ƱĜ Łė Ēěƶ Ěęğ67 ĞȦ  Ěĕđ ĝư ęė ċƉ ĞęȘ. ʇ 
[22] ŕ Ğđ Ďƫ Ł ěē ĒĖđ ĞƩ Ţ Ĕċ ĝēė, 
ž ĎȦ  ĎƬ, ǎ  ęƉĔ ő Ěċ ėċ ĝĞěċ ĠƮ ĝę Ėċē, Ěę ěďƴ ĝę Ėċē. 

[17, 1] Ž ĕƬ Ĕę Ėċē Ěėďƴ Ėċ Ğē Ġď ěƲ Ėď ėęĜ, 
ĎƬ ę Ėċē Ďƫ Ğċ ĠǻĜ ĔċƯ ęƉ Ğğč ġƪ ėģ. 
[2] ĕưĝ ĝę Ėċē Ĕƪ Ėėģė, ĔċƯ Ğư Ěęē Ʈ ĝċĜà 
[3] ŕ Ĕĕď Ģċė ĎƬ Ėęğ ĞƩ Ɗ Ěƪě ġęė Ğċ Łĕ ĕƲ Ğěē ęē. 
ʅ ĞưĜ ő ĝĞēė ęƐ ĞęĜà ĞǼ  ġďē ěư Ėęğ ĝğė Ďď ĒƮ Ğģ. 
[4] ʅ Ƃ Ğē Ĕċě Ďư ċė ċƉ Ğȥė ŕ Ĕěğ ĢċĜ Ł ĚƱ Ġěę ėƮ ĝď ģĜ68, 
ʅ ĎēƩ ĞęȘ Ğę ęƉ Ėƭ Ɗ Ģƶ ĝǹ Ĝ ċƉ ĞęƴĜ. 
[5] ʅ ĞǼ  Ėď ěư Ďē Ł ėċč čď ĕďȉ Ĕċ Ĕư ċĜ69, ʇ 
Ž ĠĒċĕ ĖęƯ ĎƬ Ėęğ őĠ’ ğŮ ęȉĜ ő Ğƪ Ĕđ ĝċė. 
[6] ŕ Ēęğ ĎƬ Ėď Ēěƴ ĕđ Ėċ őė ŕ Ēėď ĝēė, 
čƬ ĕģĜ Ďƫ ċƉ ĞęȉĜ Ł ĚƬ Čđėä 
[7] Ěď Ěƶ ěģė Ğċē čƩě Ł ĚƱ Žě čǻĜ ęŮ Ž ĠĒċĕ Ėęư Ėęğ, 
Ěď Ěę ĕē Ʋě Ĕđ Ėċē Ėď čƪ ĕģĜ70 Ɗ ĚƱ Ěƪė Ğģė. 
[8] ĒċȘ Ėċ ŕ ĝġďė Ł ĕđ Ēē ėęƳĜ ő ĚƯ Ğęƴ Ğȣ ä 
Ďư Ĕċē ęĜ Ďƫ ő ĚƯ Ěċ ěċ ėƲ Ėȣ  ő Ěċ ėċ ĝĞċưđä 
[9] ĝġęưđ Ďƫ Ěē ĝĞƱĜ Ğƭė Œ ċğ ĞęȘ ž ĎƲė, 
Ĕċ Ēċ ěƱĜ Ďƫ ġďȉ ěċĜ Ł ėċ ĕƪ Čęē Ēƪě ĝęĜ. 
[10] ęƉ Ėƭė Ďƫ Łĕ ĕƩ Ěƪė ĞďĜ ő ěďư Ďď Ğď, ʅ ĔċƯ ĎďȘ Ğď ĎƮä ʇ 
ęƉ čƩě ďƊ ěư ĝĔģ őė Ɗ Ėȉė Ł ĕđ ĒƬĜ. 
[11] ċŮ Ş ĖƬ ěċē Ėęğ Ěċ ěǻĕ Ēęė őė ČěƲ Ėȣ , 
őě ěƪ čđ Ďƫ ĞƩ Ņě Ēěċ ĞǻĜ Ĕċě Ďư ċĜ Ėęğ. 
[12] ʅ ėƴ ĔĞċ ďŭĜ Ş ĖƬ ěċė ŕ Ēđ Ĕċė, 
ʅ ĠȥĜ őč čƳĜ Ł ĚƱ Ěěę ĝƶ Ěęğ ĝĔƲ ĞęğĜ71. ʇ 
[13] ő Ʃė čƩě Ɗ Ěę Ėďư ėģ, Ƽ ĎđĜ Ėęğ ž ęų ĔęĜ, 
őė Ďƫ čėƲ Ġȣ  ŕ ĝĞěģ Ğċư Ėęğ Ş ĝĞěģ ĖėƮ. 
[14] Ēƪ ėċ Ğęė ő Ěď Ĕċ ĕď ĝƪ Ėđė Ěċ ĞƬ ěċ72 Ėęğ ďų ėċē, 
Ėđ ĞƬ ěċ ĎƬ Ėęğ ĔċƯ Ł Ďďĕ Ġƭė ĝċ Ěěư ċė. 
[15] ĚęȘ ęƏė Ėęğ ŕ Ğē ő ĝĞƯė Ş őĕ ĚưĜà 
ţ ĞƩ Ł čċ Ēƪ Ėęğ Ɓ Ģę Ėċēà 

16, 20-17, 15

67 Figlio d’uomo: traduzione letterale dell’ebraico ben ’adam, nel senso di «essere umano».
68 Hai privato…cuore: letteralmente «hai nascosto il loro cuore all’intelligenza».
69 Alla…mali: in greco il senso della frase non è chiaro ed è un fraintendimento della vocaliz-

zazione del testo ebraico che ha leۊeleq yaggid reұim, «invita a parte (del suo pranzo) gli amici» (cfr. 
Vulgata: praedam pollicetur sociis); i LXX invece leggono leۊeleq yaggid roұ im, intendendo dunque 
«malvagità» in luogo di «amici».
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 Giobbe 77316, 20-17, 15

[20] la mia supplica giunga fi no al Signore,
il mio occhio lacrimi dinanzi a lui!
[21] Possa esservi una prova per l’uomo al cospetto del Signore,
“ come fa un fi glio d’uomo67 per il suo prossimo! ÿ
[22] I miei anni contati sono arrivati (al termine),
e io andrò per la via da cui non farò ritorno.

[17, 1] Muoio, portato via dal vento;
cerco sepoltura e non la trovo.
[2] Prego, sono spossato: ma che cosa ho fatto?
[3] Degli estranei hanno rubato i miei beni.
“ Chi è costui? Che mi stringa la mano!
[4] “ Non li esalterai,
“ poiché hai privato della ragione il loro cuore68.
[5] “ Alla parte annunzierà mali69. ÿ
Ma i miei occhi si sono consumati sui miei fi gli.
[6] Mi hai reso uno zimbello tra le genti,
sono diventato per loro oggetto di scherno;
[7] i miei occhi sono accecati dall’ira,
sono stato assediato da ogni parte70 da tutti.
[8] Gli uomini sinceri si sono stupiti per questo;
il giusto si ribelli contro il malvagio,
[9] ma il fedele mantenga la sua via,
e chi ha le mani pure prenda coraggio!
[10] Tutti voi, però, piantatela, “ e qui subito! ÿ
Poiché non trovo in voi nulla di vero.
[11] I miei giorni sono passati tra i fremiti,
il mio cuore è spezzato.
[12] “ Del giorno hanno fatto la notte;
“ la luce è vicina accanto alle tenebre71. ÿ
[13] Infatti, se aspetto, la mia casa sarà l’Ade;
nell’oscurità è stato preparato il mio letto.
[14] Ho invocato la morte perché mi fosse padre72,
la putredine perché mi fosse madre e sorella;
[15] Dov’è dunque la mia speranza?
Dove vedrò il mio bene?

70 Da ogni parte: alla lettera «grandemente».
71 Accanto alle tenebre: ŁĚƱ ĚěęĝƶĚęğ è traduzione letterale dell’ebraico mippene, «al cospetto 

di», «di fronte a»; il signifi cato è quello di una “confusione” tra la luce e le tenebre.
72 Padre: ĒƪėċĞęĜ in greco è maschile. Anche in ebraico abbiamo «padre», ma in luogo di morte, 

«fossa».
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[16] ţ ĖďĞ’ ő ĖęȘ ďŭĜ Ƽ Ďđė Ĕċ Ğċ ČƮ ĝęė Ğċē, 
ʅ ş ž Ėę Ēğ Ėċ ĎƱė ő ĚƯ ġƶ Ėċ ĞęĜ Ĕċ Ğċ Čđ ĝƲ Ėď Ēċà ʇ 

[18, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ íċĕ ĎċĎ ž ýċğ ġư ĞđĜ ĕƬ čďē 
[2] ÷Ƭ ġěē Ğư ėęĜ ęƉ Ěċƴ ĝǹ à 
ő Ěư ĝġďĜ, Ų ėċ ĔċƯ ċƉ ĞęƯ ĕċ ĕƮ ĝģ Ėďė. 
[3] ĎēƩ Ğư ƞ ĝĚďě Ğď Ğěƪ Ěę Ďċ ĝď ĝē ģ ĚƮ Ĕċ Ėďė ő ėċė Ğư ęė ĝęğà 
[4] ĔƬ ġěđ Ğċư ĝęē Žě čƮ. 
Ğư čƪěà ő Ʃė ĝƳ Ł Ěę Ēƪ ėǹ Ĝ, Ł ęư Ĕđ ĞęĜ Ş ƊĚ’ ęƉ ěċ ėƲė73à 
ş Ĕċ Ğċ ĝĞěċ ĠƮ ĝď Ğċē Ɓ ěđ őĔ Ēď Ėď ĕư ģėà 
[5] ĔċƯ ĠȥĜ Ł ĝď Čȥė ĝČď ĝĒƮ ĝď Ğċē, 
ĔċƯ ęƉĔ Ł Ěę ČƮ ĝď Ğċē ċƉ Ğȥė Ş ĠĕƲĘä 
[6] ĞƱ ĠȥĜ ċƉ ĞęȘ ĝĔƲ ĞęĜ őė Ďē ċư Ğǹ , 
ž Ďƫ ĕƴ ġėęĜ őĚ’ ċƉ ĞȦ  ĝČď ĝĒƮ ĝď Ğċē. 
[7] Ēđ ěďƴ ĝċē ĝċė ő ĕƪ ġē ĝĞęē ĞƩ Ɗ Ěƪě ġęė Ğċ ċƉ ĞęȘ, 
ĝĠƪ ĕċē Ďƫ ċƉ ĞęȘ Ş Čęğ ĕƮ. 
[8] őĖ ČƬ Čĕđ Ğċē Ďƫ ž ĚęƳĜ ċƉ ĞęȘ őė Ěċ čư Ďēä 
őė Ďē ĔĞƴ ȣ  Œ ĕē ġĒďưđ. 
[9] ŕĕ Ēęē ĝċė Ďƫ őĚ’ ċƉ ĞƱė Ěċ čư ĎďĜä 
ʅ Ĕċ Ğē ĝġƴ ĝďē74 őĚ’ ċƉ ĞƱė Ďē Ģȥė ĞċĜ75. 
[10] ʅ ĔƬ Ĕěğ ĚĞċē őė ĞǼ  čǼ  ĝġęē ėư ęė ċƉ ĞęȘ 
ʅ ĔċƯ Ş ĝƴĕ ĕđĖ ĢēĜ ċƉ ĞęȘ ő ĚƯ Ğěư Čģė. ʇ 
[11] Ĕƴ Ĕĕȣ  Ž ĕƬ ĝċē ĝċė ċƉ ĞƱė Ž Ďƴ ėċē, 
Ěęĕ ĕęƯ Ďƫ Ěď ěƯ ĚƲ ĎċĜ ċƉ ĞęȘ ŕĕ Ēęē ĝċė őė ĕē ĖȦ  ĝĞď ėȦ . 
[12] ĚĞȥ Ėċ Ďƫ ċƉ ĞȦ  Ş Ğęư Ėċ ĝĞċē ő Ęċư ĝē ęė. 
[13] Čěģ Ēďư đ ĝċė ċƉ ĞęȘ Ĕĕȥ ėďĜ Ěę Ďȥė, 
Ĕċ ĞƬ Ďď Ğċē Ďƫ ĞƩ ƚ ěċȉċ ċƉ ĞęȘ Ēƪ ėċ ĞęĜ. 
[14]76 ő Ĕěċ čďưđ Ďƫ őĔ Ďē ċư ĞđĜ ċƉ ĞęȘ ű ċ ĝēĜ, 
ĝġęưđ Ďƫ ċƉ ĞƱė Ł ėƪč Ĕđ ċŭ Ğư Ǫ  Čċ ĝē ĕē ĔǼ . 
[15] ʅ Ĕċ Ğċ ĝĔđ ėƶ ĝďē őė ĞǼ  ĝĔđ ėǼ  ċƉ ĞęȘ őė ėğ ĔĞƯ ċƉ ĞęȘ, 
ʅ Ĕċ Ğċ ĝĚċ ěƮ ĝęė Ğċē ĞƩ ďƉ Ěěď Ěǻ ċƉ ĞęȘ Ēďư ȣ . 
[16] ʅ Ɗ Ěę Ĕƪ Ğģ Ēďė ċŮ ȗư Đċē ċƉ ĞęȘ Ęđ ěċė ĒƮ ĝęė Ğċē, 
ʅ ĔċƯ ő Ěƪ ėģ Ēďė ő Ěē Ěď ĝďȉ Ğċē Ēď ěē ĝĖƱĜ ċƉ ĞęȘ. ʇ 
[17] ĞƱ Ėėđ ĖƲ ĝğ ėęė ċƉ ĞęȘ Ł ĚƲ ĕęē Ğę őĔ čǻĜ, 
ʅ ĔċƯ Ɗ Ěƪě ġďē Ɓ ėę Ėċ ċƉ ĞȦ  ő ĚƯ ĚěƲ ĝģ Ěęė ő Ęģ ĞƬ ěģ77. ʇ 

17, 16-18, 17

73 La terra: letteralmente «ciò che è sotto il cielo».
74 Egli: il Signore.
75 Prevarrà…lui: traduzione letterale derivante da un fraintendimento del testo ebraico: il TM ha 

yaۊazeq ҳalaw ܈ammim, «prevale su di lui (cioè lo lega) un laccio»; i LXX leggono invece il verbo ܈mҲ, 
“avere sete”, e costruiscono un verbo intransitivo (ĔċĞēĝġƴģ) con il complemento oggetto.

76 V. 14: letteralmente «la salute sia strappata dalla sua dimora, l’angoscia lo prenda a causa 
dell’accusa del re».
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 Giobbe 77517, 16-18, 17

[16] Scenderanno con me all’Ade?
“ Scenderemo tutti insieme nella fossa?». ÿ

[18, 1] Baldad il Sauchita prese la parola e disse:
[2] «Fino a quando non smetterai (di parlare)?
Taci, perché anche a noi sia possibile parlare!
[3] Per quale motivo siamo stati in silenzio dinanzi a te come bestie?
[4] La rabbia ti assale.
E dunque? Quand’anche tu morissi, la terra73 rimarrebbe forse disa-

bitata?
Le montagne verrebbero scardinate dalle fondamenta? 
[5] La luce degli empi si estinguerà
e la loro fi amma non brillerà;
[6] la sua luce sarà tenebra nella (sua) dimora,
la sua lucerna si estinguerà sopra di lui;
[7] possano i più meschini prendere i suoi beni,
e le sue decisioni lo traggano in errore!
[8] Il suo piede è stato preso in trappola:
che rimanga impigliato in una rete!
[9] I lacci lo afferrino;
“ Egli74 prevarrà su coloro che hanno sete contro di lui75.
[10] “ La sua fune è nascosta nella terra
“ e ciò che lo catturerà è sul (suo) cammino. ÿ
[11] I dolori possano distruggerlo da ogni parte,
giungano in molti intorno ai suoi piedi con dura fame;
[12] per lui è già pronta una rovina violenta.
[13] Siano divorate le dita dei suoi piedi!
La morte consumerà la sua bellezza.
[14]76 Non ci sia benessere in casa sua,
il re lo accusi e viva nell’angoscia!
[15] “ (Essa) risiederà nella sua dimora di notte,
“ sulla sue belle cose sarà sparso zolfo;
[16] “ di sotto, le sue radici si seccheranno;
“ di sopra, la sua messe cadrà; ÿ
[17] il ricordo di lui sparisca dalla terra;
“egli ha un nome sulla faccia di fuori77. ÿ

77 Egli…fuori: traduzione letterale dei LXX. L’ebraico recita ‘al pene ۊu܈, «sulla/per la strada», 
che i LXX traducono «sulla faccia di fuori»; il greco inoltre presenta forse anche una aplografi a deri-
vante da confusione di lettere: dove il TM legge weloҲ šem lo, «non avrà un nome», i LXX confondono 
loҲ («non») con lo («a lui»); il signifi cato è quello della scomparsa del nome dell’empio dal ricordo e 
dalla bocca dei suoi vicini.
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[18] Ł Ěƶ ĝďē ďė ċƉ ĞƱė őĔ Ġģ ĞƱĜ ďŭĜ ĝĔƲ ĞęĜ. 
[19] ęƉĔ ŕ ĝĞċē ő Ěư čėģ ĝĞęĜ őė ĕċ Ȧ  ċƉ ĞęȘ, 
ęƉ Ďƫ ĝď ĝȣ ĝĖƬ ėęĜ őė ĞǼ  ƊĚ’ ęƉ ěċ ėƱė78 ž ęų ĔęĜ ċƉ ĞęȘ, 
Łĕĕ’ őė ĞęȉĜ ċƉ ĞęȘ ĐƮ ĝęė Ğċē Ŗ Ğď ěęē. 
[20] őĚ’ ċƉ ĞȦ  ő ĝĞƬ ėċ Ęċė ŕ ĝġċ Ğęē, 
Ěěƶ ĞęğĜ79 Ďƫ ŕ ĝġďė ĒċȘ Ėċ. 
[21] ęƐ Ğęư ďŭ ĝēė ęų Ĕęē Ł Ďư Ĕģė, 
ęƐ ĞęĜ Ďƫ ž ĞƲ ĚęĜ Ğȥė Ėƭ ďŭ ĎƲ Ğģė ĞƱė Ĕƴ ěē ęė. 

[19, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ô ģČ ĕƬ čďē 
[2] Ŝ ģĜ Ğư ėęĜ ŕč Ĕę Ěęė Ěęē Ʈ ĝď Ğď Ģğ ġƮė Ėęğ 
ĔċƯ Ĕċ Ēċē ěďȉ Ğď Ėď ĕƲ čęēĜà 
[3] čėȥ Ğď ĖƲ ėęė Ƃ Ğē ž Ĕƴ ěē ęĜ ő Ěęư đ ĝƬ Ėď ęƎ ĞģĜä 
Ĕċ Ğċ ĕċ ĕďȉ ĞƬ Ėęğ, ęƉĔ ċŭ ĝġğ ėƲ Ėď ėęư Ėď ő Ěư Ĕďē ĝĒƬ Ėęē. 
[4] ėċƯ Ďƭ őĚ’ Ł ĕđ Ēďư ċĜ ő čƵ ő Ěĕċ ėƮ Ēđė, 
Ěċě’ ő ĖęƯ Ďƫ ċƉ ĕư Đď Ğċē Ěĕƪ ėęĜ 
[4a] ĕċ ĕǻ ĝċē ȗǻ Ėċ, ƀ ęƉĔ ŕ Ďďē, 
ĞƩ Ďƫ ȗƮ Ėċ Ğƪ Ėęğ Ěĕċ ėǬ Ğċē ĔċƯ ęƉĔ ő ĚƯ Ĕċē ěęȘ. 
[5] ŕċ Ďƫ Ƃ Ğē őĚ’ ő ĖęƯ Ėď čċ ĕƴ ėď ĝĒď, 
ő ėƪĕ ĕď ĝĒď ĎƬ Ėęē Ž ėďư Ďďē. 
[6] čėȥ Ğď ęƏė Ƃ Ğē ž Ĕƴ ěē ƲĜ ő ĝĞēė ž Ğċ ěƪ ĘċĜ, 
Ž ġƴ ěģ Ėċ Ďƫ ċƉ ĞęȘ őĚ’ ő Ėƫ Ǝ Ģģ ĝďė. 
[7] ŭ ĎęƳ čď ĕȥ Ž ėďư Ďďē ĔċƯ ęƉ ĕċ ĕƮ ĝģä 
Ĕď Ĕěƪ Ęę Ėċē, ĔċƯ ęƉ Ďċ ĖęȘ Ĕěư Ėċ. 
[8] Ĕƴ Ĕĕȣ  Ěď ěē ȣ Ĕę ĎƲ Ėđ Ėċē ĔċƯ ęƉ Ėƭ Ďē ċ Čȥ, 
ő ĚƯ ĚěƲ ĝģ ĚƲė Ėęğ ĝĔƲ ĞęĜ ŕ Ēď Ğę. 
[9] Ğƭė Ďƫ ĎƲ Ęċė ŁĚ’ ő ĖęȘ ő ĘƬ Ďğ ĝďė, 
Ł Ġďȉ ĕďė Ďƫ ĝĞƬ Ġċ ėęė Ł ĚƱ Ĕď Ġċ ĕǻĜ Ėęğ. 
[10] Ďē Ƭ ĝĚċ ĝƬė Ėď Ĕƴ Ĕĕȣ , ĔċƯ Ǘ ġƲ Ėđėä 
ő ĘƬ Ĕę Ģďė Ďƫ ƞ ĝĚďě ĎƬė Ďěęė Ğƭė őĕ Ěư Ďċ Ėęğ. 
[11] Ďďē ėȥĜ ĎƬ Ėęē Žě čǼ  ő ġěƮ ĝċ Ğę, 
Ş čƮ ĝċ Ğę ĎƬ Ėď ƞ ĝĚďě ő ġĒěƲė. 
[12] ž Ėę Ēğ Ėċ ĎƱė Ďƫ ţĕ Ēęė ĞƩ Ěďē ěċ ĞƮ ěēċ ċƉ ĞęȘ őĚ’ ő ĖęƯ ĞċȉĜ 

ž ĎęȉĜ Ėęğ, 
ő Ĕƴ Ĕĕģ ĝƪė Ėď őč Ĕƪ Ēď Ğęē. 
[13] ŁĚ’ ő ĖęȘ Ďƫ Ł Ďďĕ Ġęư Ėęğ Ł ĚƬ ĝĞđ ĝċė, 
ŕ čėģ ĝċė Łĕ ĕę Ğěư ęğĜ ş ő ĖƬä 
Ġư ĕęē ĎƬ Ėęğ Ł ėď ĕď Ʈ Ėę ėďĜ čď čƲ ėċ ĝēė. 

18, 18-19, 13

78 Sulla terra: alla lettera «ciò che è sotto il cielo».
79 Gli ultimi, i primi: traduzione letterale dei LXX dell’ebraico aۊaronim e qadmonim, che si-
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 Giobbe 77718, 18-19, 13

[18] Lo si getti dalla luce nella tenebra!
[19] Non sarà riconosciuto tra la sua stessa gente,
e la sua casa non sarà salvata sulla terra78;
anzi, altri vivranno nelle sue (stanze).
[20] Su di lui gemono gli ultimi,
i primi79 sono stati colti da stupore.
[21] Queste sono le case degli ingiusti;
questo è il posto di quelli che non conoscono il Signore».

[19, 1] Giobbe prese la parola e rispose:
[2] «Fino a quando esaspererete la mia anima
e mi abbatterete coi (vostri) discorsi?
[3] Sappiate soltanto che il Signore mi ha trattato così;
parlate contro di me, senza ritegno mi incalzate.
[4] Sì, in verità io ho sbagliato
– l’errore dimora presso di me – 
[4a] a pronunciare parole che non erano opportune,
le mie parole sono sbagliate e inopportune.
[5] Ah certo! Voi vi fate forti contro di me
e mi aggredite con biasimo:
[6] sappiate dunque che è il Signore che mi ha tormentato;
ha innalzato il suo baluardo contro di me.
[7] Ecco: io rido in segno di biasimo, e non parlerò;
griderò, ma da nessuna parte vi è giudizio.
[8] Sono rinchiuso da ogni parte e non posso sfuggire:
egli ha posto la tenebra contro il mio volto,
[9] mi ha spogliato del mio onore,
ha strappato la corona dal mio capo;
[10] da ogni parte mi ha fatto a pezzi, e sono andato;
ha reciso la mia speranza come un albero;
[11] mi ha trattato in modo terribile, con ira,
mi ha considerato come un nemico;
[12] i suoi attacchi sono giunti contro di me tutti insieme,
i suoi agguati hanno circondato tutte le mie vie;
[13] i miei fratelli si sono allontanati da me,
hanno riconosciuto degli estranei anziché me;
i miei amici non hanno più pietà;

gnifi cano anche «oriente» e «occidente»: è un modo per indicare che tutti comprenderanno la sorte del 
malvagio.
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[14]80 ęƉ Ěěę ĝď Ěęē Ʈ ĝċė ĞƲ Ėď ęŮ őč čƴ Ğċ Ğęư Ėęğ, 
ĔċƯ ęŮ ďŭ ĎƲ ĞďĜ Ėęğ ĞƱ Ɓ ėę Ėċ ő Ěď ĕƪ Ēęė ĞƲ Ėęğ. 
[15] čďư Ğę ėďĜ ęŭ Ĕư ċĜ Ēď ěƪ Ěċē ėċư ĞƬ Ėęğ, 
Łĕ ĕę čď ėƭĜ š Ėđė ő ėċė Ğư ęė ċƉ Ğȥė. 
[16] Ēď ěƪ Ěęė Ğƪ Ėęğ ő Ĕƪ ĕď ĝċ, ĔċƯ ęƉġ Ɗ ĚƮ Ĕęğ ĝďėä 
ĝĞƲ Ėċ ĎƬ Ėęğ ő ĎƬ ď Ğę. 
[17] ĔċƯ Ů ĔƬ Ğďğ ęė Ğƭė čğ ėċȉ Ĕƪ Ėęğ, 
Ěěę ĝď Ĕċ ĕęƴ Ėđė Ďƫ Ĕę ĕċ Ĕďƴ ģė ğŮ ęƳĜ Ěċĕ ĕċ Ĕư Ďģė Ėęğä 
[18] ęŮ Ďƫ ďŭĜ ĞƱė ċŭ ȥ ėƪ Ėď Ł Ěď Ěęē Ʈ ĝċė Ğęä 
Ƃ Ğċė Ł ėċ ĝĞȥ, ĔċĞ’ ő ĖęȘ ĕċ ĕęȘ ĝēė. 
[19] ő ČĎď ĕƴ Ęċė Ğę ĎƬ Ėď ęŮ ďŭ ĎƲ ĞďĜ Ėďä 
ęƌĜ Ďƭ ŝ čċ ĚƮ Ĕďēė, ő Ěċ ėƬ ĝĞđ ĝƪė Ėęē. 
[20] őė ĎƬě Ėċ Ğư Ėęğ ő ĝƪ Ěđ ĝċė ċŮ ĝƪě ĔďĜ Ėęğ, 
ĞƩ Ďƫ Ž ĝĞǬ Ėęğ őė Ž ĎęȘ ĝēė ŕ ġď Ğċē. 
[21] ő ĕď Ʈ ĝċ ĞƬ Ėď, ő ĕď Ʈ ĝċ ĞƬ Ėď, Ɵ Ġư ĕęēä 
ġďƯě čƩě Ĕğ ěư ęğ Ş ł Ģċ ĖƬ ėđ Ėęƴ ő ĝĞēė. 
[22] ĎēƩ Ğư ĎƬ Ėď Ďē ƶ Ĕď Ğď ƞ ĝĚďě ĔċƯ ž Ĕƴ ěē ęĜ, 
Ł ĚƱ Ďƫ ĝċě Ĕȥė Ėęğ ęƉĔ őĖ Ěư Ěĕċ ĝĒďà 
[23] ĞưĜ čƩě Ńė ĎȤ đ čěċ Ġǻ ėċē ĞƩ ȗƮ Ėċ Ğƪ Ėęğ, 
Ğď Ēǻ ėċē Ďƫ ċƉ ĞƩ őė Čē Čĕư ȣ  ďŭĜ ĞƱė ċŭ ȥ ėċ 
[24] ʅ őė čěċ Ġďư ȣ  ĝē Ďđ ěȦ  ĔċƯ Ėę ĕư Čȣ  ʇ 
ş őė ĚƬ ĞěċēĜ őč čĕğ Ġǻ ėċēà 
[25] ęų Ďċ čƩě Ƃ Ğē Ł Ƭ ėċ ƲĜ ő ĝĞēė ž ő Ĕĕƴ ďēė Ėď ĖƬĕ ĕģė ő ĚƯ čǻĜ. 
[26] Ł ėċ ĝĞƮ ĝċē ĞƱ ĎƬě Ėċ Ėęğ ĞƱ Ł ėċĞ ĕȥė ĞċȘ Ğċ81ä 
Ěċ ěƩ čƩě Ĕğ ěư ęğ ĞċȘ Ğƪ Ėęē ĝğ ėď Ğď ĕƬ ĝĒđ, 
[27] ń ő čƵ ő Ėċğ ĞȦ  ĝğ ėď Ěư ĝĞċ Ėċē, 
ń ž Ž ĠĒċĕ ĖƲĜ Ėęğ Œ Ʋ ěċ Ĕďė ĔċƯ ęƉĔ Ņĕ ĕęĜä 
Ěƪė Ğċ ĎƬ Ėęē ĝğė Ğď ĞƬ ĕď ĝĞċē őė ĔƲĕ Ěȣ . 
[28] ďŭ Ďƫ ĔċƯ ő ěďȉ Ğď þư ő ěęȘ Ėďė ŕ ėċė Ğē ċƉ ĞęȘà 
ʅ ĔċƯ ȗư Đċė ĕƲ čęğ ďƊ ěƮ ĝę Ėďė őė ċƉ ĞȦ 82ä ʇ
[29] ďƉ ĕċ ČƮ Ēđ Ğď Ďƭ ĔċƯ Ɗ ĖďȉĜ Ł ĚƱ ő Ěē Ĕċ ĕƴĖ Ėċ ĞęĜ83ä 
Ēğ ĖƱĜ čƩě őĚ’ Ł ėƲ ĖęğĜ ő Ěď ĕďƴ ĝď Ğċē, 
ĔċƯ ĞƲ Ğď čėƶ ĝęė Ğċē ĚęȘ ő ĝĞēė ċƉ Ğȥė Ş Ǝ ĕđ. 

19, 14-29

80 V. 14: l’ebraico recita: «I miei vicini hanno smesso (di riconoscermi) e quelli che mi cono-
scevano si sono dimenticati di me»; il verbo ebraico ۊdl signifi ca “smettere”; può anche signifi care 
“disinteressarsi di”, ma dovrebbe essere seguito dalla preposizione min e da un oggetto (così in 10, 20); 
è probabile che dal testo ebraico sia caduto un pronome di prima persona testimoniato dalla Vulgata 
(dereliquerunt me propinqui mei et qui me noverant obliti sunt mei).

81 Farà...cose: ĞƱ ĎƬěĖċ in greco è neutro: per questo potrebbe essere sia oggetto che soggetto 
di ŁėċĝĞƮĝċē. Il testo ebraico è diverso: «Dopo che avranno reciso questa mia pelle, (senza) la mia 
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 Giobbe 77919, 14-29

[14]80 i parenti stretti fi ngevano di non riconoscermi,
e coloro che conoscevano il mio nome non si sono più ricordati di me.
[15] (Anche) i vicini di casa e le mie ancelle:
al loro cospetto ero un estraneo.
[16] Ho chiamato il mio servo e non mi ha ubbidito:
la mia bocca doveva supplicarlo!
[17] Ho implorato mia moglie,
con lusinghe ho invitato i fi gli delle mie concubine,
[18] ma loro mi hanno respinto per sempre:
ogni volta che mi alzo, parlano contro di me.
[19] Quelli che mi conoscevano mi detestano,
quelli che avevo amato si sono levati contro di me.
[20] La mia carne è marcita sotto la mia pelle,
le mie ossa sono tenute coi denti.
[21] Pietà di me, pietà di me, amici!
Infatti è la mano del Signore che mi ha ghermito:
[22] perché dunque mi perseguitate come già fa il Signore,
e non siete (ancora) sazi della mia carne?
[23] Chi potrebbe far sì che le mie parole venissero scritte
e fi ssate in un libro per l’eternità
[24] “ con stilo di ferro e di piombo, ÿ
o incise sulle rocce?
[25] Poiché so che è eterno colui che sta per liberarmi sulla terra,
[26] farà sorgere la mia pelle che sopporta queste cose81!
Poiché è per opera del Signore che esse sono state compiute contro 

di me;
[27] cose di cui io stesso sono consapevole;
cose che il mio occhio, e non un altro, ha visto;
tutte cose che per me si sono compiute nel mio grembo. 
[28] Ma se anche direte: “Che diremo dinanzi a lui?
“ E troveremo la radice del discorso contro di lui”82, ÿ
[29] guardatevi anche voi dai pretesti83:
perché il furore arriverà sugli empi,
e allora sapranno che c’è un giudizio».

carne vedrò Dio»; traduzione libera dei LXX che cercano di semplifi care il diffi cile testo ebraico (cfr. 
N. Fernández Marcos, The Septuagint Reading, cit. p. 257).

82 La radice del discorso: cioè «la radice del problema», la causa della sofferenza di Giobbe; si 
tratta di una traduzione letterale (cfr. Vulgata: radicem verbi inveniamus contra eum); il TM ha: «e la 
radice del discorso (o “della cosa”: davar) fu trovata in me». Sia i LXX sia la Vulgata leggono un testo 
leggermente diverso.

83 Dai pretesti: letteralmente «dalle coperture»; il TM ha «dalla spada»; la scelta dei LXX appare 
incomprensibile.
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[20, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ýģ Ġċě ž ÷ē ėċȉ ęĜ ĕƬ čďē 
[2] úƉġ ęƎ ĞģĜ Ɗ Ěď ĕƪĖ Čċ ėęė Łė Ğď ěďȉė ĝď ĞċȘ Ğċ, 
ĔċƯ ęƉ ġƯ ĝğ ėư ď Ğď ĖǬĕ ĕęė ş ĔċƯ ő čƶ. 
[3] ʅ Ěċē Ďďư ċė őė Ğěę ĚǻĜ Ėęğ Ł Ĕęƴ ĝę Ėċē, 
ʅ ĔċƯ ĚėďȘ Ėċ őĔ ĞǻĜ ĝğ ėƬ ĝď ģĜ Ł Ěę Ĕěư ėď Ğċư Ėęē. 
[4] ʅ Ėƭ ĞċȘ Ğċ ŕ čėģĜ Ł ĚƱ ĞęȘ ŕ Ğē ʇ 
ŁĠ’ ęƐ ő ĞƬ Ēđ Ņė Ēěģ ĚęĜ ő ĚƯ ĞǻĜ čǻĜà 
[5] ďƉ Ġěę ĝƴ ėđ čƩě Ł ĝď Čȥė ĚĞȥ Ėċ ő Ęċư ĝē ęė, 
ġċě Ėę ėƭ Ďƫ Ěċ ěċ ėƲ Ėģė Ł Ěƶ ĕďēċ, 
[6] ő Ʃė Ł ėċ ČǼ  ďŭĜ ęƉ ěċ ėƱė ċƉ ĞęȘ ĞƩ Ďȥ ěċ, 
Ş Ďƫ Ēğ ĝưċ ċƉ ĞęȘ84 ėď Ġȥė ņ Ģđ Ğċē. 
[7] Ƃ Ğċė čƩě Ďę ĔǼ  š Ďđ Ĕċ Ğď ĝĞđ ěư ġĒċē, 
ĞƲ Ğď ďŭĜ ĞƬ ĕęĜ Ł Ěę ĕďȉ Ğċēä 
ęŮ Ďƫ ŭ ĎƲė ĞďĜ ċƉ ĞƱė ő ěęȘ ĝēė ûęȘ ő ĝĞēėà 
[8] ƞ ĝĚďě ő ėƴ Ěėē ęė őĔ Ěď Ğċ ĝĒƫė ęƉ Ėƭ ďƊ ěď ĒǼ , 
ŕ ĚĞđ Ďƫ ƞ ĝĚďě Ġƪ ĝĖċ ėğ ĔĞď ěē ėƲė. 
[9] ʅ Ž ĠĒċĕ ĖƱĜ Ěċ ěƬ Čĕď Ģďė ĔċƯ ęƉ Ěěę ĝĒƮ ĝďē, 
ʅ ĔċƯ ęƉ ĔƬ Ğē Ěěęĝ ėę Ʈ ĝďē ċƉ ĞƱė ž ĞƲ ĚęĜ ċƉ ĞęȘ. ʇ 
[10] ĞęƳĜ ğŮ ęƳĜ ċƉ ĞęȘ Ž ĕƬ ĝċē ĝċė ŢĞ Ğę ėďĜ, 
ċŮ Ďƫ ġďȉ ěďĜ ċƉ ĞęȘ Ěğě ĝďƴ ĝċē ĝċė85 Ž Ďƴ ėċĜ. 
[11] ʅ Ž ĝĞǬ ċƉ ĞęȘ ő ėď ĚĕƮ ĝĒđ ĝċė ėď Ʋ Ğđ ĞęĜ86 ċƉ ĞęȘ, 
ʅ ĔċƯ ĖďĞ’ ċƉ ĞęȘ ő ĚƯ ġƶ Ėċ ĞęĜ Ĕęē Ėđ ĒƮ ĝď Ğċē. 
[12] ʅ ő Ʃė čĕğ Ĕċė ĒǼ  őė ĝĞƲ Ėċ Ğē ċƉ ĞęȘ Ĕċ Ĕưċ, 
ʅ Ĕěƴ Ģďē ċƉ Ğƭė Ɗ ĚƱ Ğƭė čĕȥĝ ĝċė ċƉ ĞęȘä 
[13] ʅ ęƉ Ġďư ĝď Ğċē ċƉ ĞǻĜ ĔċƯ ęƉĔ őč Ĕċ Ğċ ĕďư Ģďē ċƉ Ğƭė 
ʅ ĔċƯ ĝğ ėƬ Ęďē ċƉ Ğƭė őė ĖƬ ĝȣ  ĞęȘ ĕƪ ěğč čęĜ ċƉ ĞęȘ. ʇ 
[14] ĔċƯ ęƉ Ėƭ Ďğ ėđ ĒǼ  Čę đ Ēǻ ĝċē Œ ċğ ĞȦ ä 
ʅ ġę ĕƭ Ł ĝĚư ĎęĜ őė čċ ĝĞěƯ ċƉ ĞęȘ87. ʇ 
[15] ĚĕęȘ ĞęĜ Ł Ďư ĔģĜ ĝğ ėċ čƲ Ėď ėęĜ ő Ęď Ėď ĝĒƮ ĝď Ğċē, 
őĘ ęŭ Ĕư ċĜ ċƉ ĞęȘ ő Ęďĕ Ĕƴ ĝďē ċƉ ĞƱė Ņč čď ĕęĜ. 
[16] Ēğ ĖƱė88 Ďƫ Ďěċ ĔƲė Ğģė Ēđ ĕƪ ĝďē ďė, 
Ł ėƬ ĕęē Ďƫ ċƉ ĞƱė čĕȥĝ ĝċ Ɓ Ġď ģĜ. 
[17] Ėƭ ű Ďęē Ņ Ėďĕ Ęēė ėę Ėƪ Ďģė 
Ėđ Ďƫ ėę ĖƩĜ ĖƬ ĕē ĞęĜ ĔċƯ Čęğ Ğƴ ěęğ. 
[18] ďŭĜ Ĕď ėƩ ĔċƯ Ėƪ Ğċēċ ő Ĕę Ěư ċ ĝďė ĚĕęȘ Ğęė, őĘ ęƐ ęƉ čďƴ ĝď Ğċē, 
ƞ ĝĚďě ĝĞěư ĠėęĜ Ł Ėƪ ĝđ ĞęĜ Ł Ĕċ Ğƪ Ěę ĞęĜ. 

20, 1-18

84 Loro: il possessivo greco è singolare (ċƉĞęȘ), poiché in ebraico ۊanef, «trasgressore» (v. 5), è 
singolare; i LXX hanno reso il termine al plurale (ĚċěċėƲĖģė), lasciando però al singolare i successivi 
possessivi.

85 Soffrire: alla lettera «accendere».
86 Arroganza: ėďƲĞđĜ signifi ca anzitutto “giovinezza”, ma anche “baldanza”, “arroganza”.
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 Giobbe 78120, 1-18

[20, 1] Zofar il Mineo prese la parola e disse:
[2] «Non credevo che avresti contraddetto queste cose in tal modo.
Del resto, non capite più di me.
[3] “ Ascolterò la mia umiliante lezione
“ e lo spirito (che proviene) dall’intelligenza mi dà la risposta.
[4] “ Non sai tu queste cose da gran tempo, ÿ
da quando l’uomo fu posto sulla terra?
[5] La felicità degli empi è una rovina violenta,
la gioia dei trasgressori è distruzione,
[6] anche se i loro doni arrivassero al cielo
e il loro84 sacrifi cio toccasse le nubi.
[7] Quand’anche egli appaia ben saldo,
perirà del tutto:
e quelli che lo conoscevano diranno: “Dov’è?”.
[8] Come un sogno svanito, non lo si trova più;
è volato via come un fantasma notturno.
[9] “ L’occhio lo ha visto di sfuggita, ma non vi riuscirà più;
“ neanche il suo stesso luogo avvertirà più la sua presenza. ÿ
[10] Uomini più umili distruggano i suoi fi gli!
Possano le sue mani soffrire85 dolori!
[11] “ Le sue ossa sono piene della sua arroganza86,
“ ma essa giacerà insieme con lui nel sepolcro.
[12] “ Per quanto la malvagità sia dolce nella sua bocca,
“ (anche se) egli la nasconderà sotto la sua lingua,
[13] “ (anche se) non si asterrà da essa e non la abbandonerà,
“ ma la terrà nel mezzo della sua gola, ÿ
[14] non sarà capace di aiutare se stesso:
“ nel suo ventre ha veleno di aspide87. ÿ
[15] La ricchezza ingiustamente ammassata sarà rivomitata fuori;
un messo lo trascinerà via dalla sua casa.
[16] Possa succhiare il veleno88 dei serpenti,
lo uccida la lingua della serpe!
[17] Non veda la mungitura dei pastori,
né i pascoli di miele e di burro!
[18] Ha faticato per nulla, invano, per una ricchezza di cui non godrà,
come un boccone che non si riesce a masticare né a inghiottire.

87 Nel suo…aspide: la punteggiatura nel testo di Rahlfs è un po’ diversa, ma la nostra traduzione 
interpreta il v. 14 come periodo principale per dare un senso più compiuto ai vv. 9-14 che sono un’accu-
sa all’empio da parte di Zofar; la punteggiatura di Rahlfs vuole forse considerare il v. 14 come naturale 
continuazione del v. 10, data la presenza dei vv. 11-13 tra asterisco e metobelo.

88 Veleno: il termine greco è ĒğĖƲĜ, letteralmente «collera».
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[19] Ěęĕ ĕȥė čƩě Ł Ďğ ėƪ Ğģė ęű ĔęğĜ ŕ Ēĕċ ĝďė, 
Ďư ċē Ğċė Ďƫ Ţě Ěċ ĝďė ĔċƯ ęƉĔ ŕ ĝĞđ ĝďė. 
[20] ęƉĔ ŕ ĝĞēė ċƉ ĞęȘ ĝģ Ğđ ěưċ ĞęȉĜ Ɗ Ěƪě ġęğ ĝēė, 
ʅ őė ő Ěē Ēğ Ėư Ǫ  ċƉ ĞęȘ ęƉ ĝģ ĒƮ ĝď Ğċē.
[21] ʅ ęƉĔ ŕ ĝĞēė Ɗ ĚƲ ĕďēĖ Ėċ ĞęȉĜ Čěƶ Ėċ ĝēė ċƉ ĞęȘä ʇ 
ĎēƩ ĞęȘ Ğę ęƉĔ Łė ĒƮ ĝďē ċƉ ĞęȘ ĞƩ Ł čċ Ēƪ. 
[22] Ƃ Ğċė Ďƫ Ďę ĔǼ  š Ďđ Ěď Ěĕđ ěȥ ĝĒċē, Ēĕē ČƮ ĝď Ğċē, 
ĚǬ ĝċ Ďƫ Ł ėƪč Ĕđ őĚ’ ċƉ ĞƱė ő Ěď ĕďƴ ĝď Ğċē. 
[23] ʅ ďű ĚģĜ Ěĕđ ěƶ ĝċē čċ ĝĞƬ ěċ ċƉ ĞęȘ, ʇ 
ő Ěċ Ěę ĝĞďư ĕċē őĚ’ ċƉ ĞƱė Ēğ ĖƱė Žě čǻĜ, 
ėư Ģċē őĚ’ ċƉ ĞƱė Ž Ďƴ ėċĜä 
[24] ĔċƯ ęƉ Ėƭ ĝģ ĒǼ  őĔ ġďē ěƱĜ ĝē ĎƮ ěęğ, 
Ğěƶ ĝċē ċƉ ĞƱė ĞƲ Ęęė ġƪĕ Ĕďē ęėä 
[25] Ďē ď ĘƬĕ Ēęē Ďƫ ĎēƩ ĝƶ Ėċ ĞęĜ ċƉ ĞęȘ ČƬ ĕęĜ, 
Ł ĝĞěċ ĚċƯ Ďƫ őė Ďē ċư ĞċēĜ ċƉ ĞęȘ Ěď ěē Ěċ ĞƮ ĝċē ĝċėä 
ʅ őĚ’ ċƉ ĞȥÜ ĠƲ Čęē. ʇ 
[26] ĚǬė Ďƫ ĝĔƲ ĞęĜ ċƉ ĞȥÜ Ɗ Ěę Ėďư ėċēä 
Ĕċ ĞƬ Ďď Ğċē ċƉ ĞƱė ĚȘě Ņ Ĕċğ ĝĞęė, 
Ĕċ Ĕƶ ĝċē Ďƫ ċƉ ĞęȘ ő ĚƮ ĕğ ĞęĜ89 ĞƱė ęų Ĕęė. 
[27] Ł ėċ Ĕċ ĕƴ Ģċē Ďƫ ċƉ ĞęȘ ž ęƉ ěċ ėƱĜ ĞƩĜ Ł ėę Ėư ċĜ, 
čǻ Ďƫ ő Ěċ ėċ ĝĞċưđ ċƉ ĞȥÜ. 
[28] Œĕ Ĕƴ ĝċē ĞƱė ęų Ĕęė ċƉ ĞęȘ Ł Ěƶ ĕďēċ ďŭĜ ĞƬ ĕęĜ, 
Ş ĖƬ ěċ Žě čǻĜ ő ĚƬĕ Ēęē ċƉ ĞȥÜ. 
[29] ċƎ Ğđ Ş Ėď ěƯĜ Łė Ēěƶ Ěęğ Ł ĝď ČęȘĜ Ěċ ěƩ Ĕğ ěư ęğ 
ĔċƯ ĔĞǻ Ėċ Ɗ Ěċě ġƲė Ğģė90 ċƉ ĞȥÜ Ěċ ěƩ ĞęȘ ő Ěē ĝĔƲ Ěęğ. 

[21, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ô ģČ ĕƬ čďē 
[2] ŉ Ĕęƴ ĝċ Ğď Ł Ĕęƴ ĝċ ĞƬ Ėęğ Ğȥė ĕƲ čģė, 
Ų ėċ Ėƭ ţÜ Ėęē Ěċě’ Ɗ Ėȥė ċƎ Ğđ Ş Ěċ ěƪ Ĕĕđ ĝēĜ. 
[3] Ņ ěċ ĞƬ Ėď, ő čƵ Ďƫ ĕċ ĕƮ ĝģ, 
ďųĞ’ ęƉ Ĕċ Ğċ čď ĕƪ ĝď ĞƬ Ėęğ. 
[4] Ğư čƪěà Ėƭ Łė Ēěƶ Ěęğ Ėęğ Ş ŕ ĕďč ĘēĜà 
ş ĎēƩ Ğư ęƉ Ēğ Ėģ ĒƮ ĝę Ėċēà 
[5] ďŭ ĝČĕƬ Ģċė ĞďĜ ďŭĜ ő Ėƫ Ēċğ Ėƪ ĝċ Ğď 
ġďȉ ěċ ĒƬė ĞďĜ ő ĚƯ ĝē ċ čƲ ėē. 
[6] ő ƪė Ğď čƩě Ėėđ ĝĒȥ, ő ĝĚęƴ Ďċ Ĕċ, 
ŕ ġęğ ĝēė ĎƬ Ėęğ ĞƩĜ ĝƪě ĔċĜ Ž Ďƴ ėċē. 
[7] ĎēƩ Ğư Ł ĝď ČďȉĜ Đȥ ĝēė, 
Ěď Ěċ ĕċư ģė Ğċē Ďƫ ĔċƯ őė Ěĕęƴ ĞģÜà 

20, 19-21, 7

89 Forestiero: letteralmente «nuovo arrivato».
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 Giobbe 78320, 19-21, 7

[19] Ha mandato in frantumi le case di molti poveri,
si è impadronito di una dimora senza averla costruita;
[20] la sua salvezza non sta negli averi,
“ non sarà la sua bramosia a salvarlo,
[21] “ nulla rimane delle sue provviste: ÿ
per questo i suoi beni non fi oriranno.
[22] Ma quando sembrerà che abbia appena raggiunto la sazietà, co-

noscerà l’affl izione,
gli arriverà addosso ogni angoscia.
[23] “ Quando la sua pancia sarà piena, ÿ
possa (il Signore) mandare contro di lui il furore dell’ira,
faccia piovere dolori su di lui,
[24] e non avrà scampo dal potere della spada:
lo trafi gga un arco di bronzo,
[25] un dardo gli trapassi il corpo,
i fulmini si abbattano sulle sue dimore
“ e le paure contro di lui! ÿ
[26] Tutta la tenebra lo aspetti!
Lo divorerà un fuoco inestinguibile;
possa un forestiero89 rovinargli la casa!
[27] Che il cielo sveli le sue empietà,
che la terra si levi contro di lui!
[28] Che la distruzione faccia scomparire la sua casa,
che il giorno dell’ira giunga su di lui!
[29] Questo è ciò che spetta a un uomo empio da parte del Signore,
la parte di eredità90 (assegnata) a lui da parte di colui che sovrintende».

[21, 1] Giobbe prese la parola e disse:
[2] «Ascoltate, ascoltate le mie parole,
affi nché non sia questo il conforto che io ho da voi!
[3] Sollevatemi, e io parlerò;
e allora non vi farete beffe di me.
[4] Dunque? Il mio biasimo è forse contro un uomo?
E per quale motivo non dovrei essere adirato?
[5] Guardatemi e stupitevi,
portatevi la mano alla guancia!
[6] Infatti, se me ne ricordo, mi preoccupo
e le mie carni soffrono dolori.
[7] Per quale ragione gli empi vivono
e invecchiano nella ricchezza?

90 Parte di eredità: alla lettera «il possesso dei beni».
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[8] ž ĝĚƲ ěęĜ ċƉ Ğȥė Ĕċ ĞƩ Ģğ ġƮė, 
ĞƩ Ďƫ ĞƬ Ĕėċ ċƉ Ğȥė őė Ž ĠĒċĕ ĖęȉĜ. 
[9] ęŮ ęų Ĕęē ċƉ Ğȥė ďƉ Ēđ ėęȘ ĝēė, ĠƲ ČęĜ Ďƫ ęƉ Ďċ ĖęȘ91, 
Ėƪ ĝĞēĘ Ďƫ Ěċ ěƩ Ĕğ ěư ęğ ęƉĔ ŕ ĝĞēė őĚ’ ċƉ ĞęȉĜ. 
[10] Ş ČęȘĜ ċƉ Ğȥė ęƉĔ ƙ Ėę ĞƲ Ĕđ ĝďė, 
Ďē ď ĝƶ Ēđ Ďƫ ċƉ Ğȥė őė čċ ĝĞěƯ ŕ ġęğ ĝċ ĔċƯ ęƉĔ ŕ ĝĠċ ĕďė. 
[11] ĖƬ ėęğ ĝēė Ďƫ ƚĜ ĚěƲ Čċ Ğċ ċŭ ƶ ėēċ, 
ĞƩ Ďƫ Ěċē Ďưċ ċƉ Ğȥė Ěěę ĝĚċư Đęğ ĝēė 
[12] Ł ėċ ĕċ ČƲė ĞďĜ Ģċĕ ĞƮ ěē ęė ĔċƯ Ĕē Ēƪ ěċė 
ĔċƯ ďƉ Ġěċư ėęė Ğċē Ġģ ėǻÜ Ģċĕ ĖęȘ. 
[13] ĝğ ėď ĞƬ ĕď ĝċė Ďƫ őė Ł čċ ĒęȉĜ ĞƱė Čư ęė ċƉ Ğȥė, 
őė Ďƫ Ł ėċ Ěċƴ ĝďē ņÜĎęğ ő Ĕęē ĖƮ Ēđ ĝċė. 
[14] ĕƬ čďē Ďƫ Ĕğ ěư ģÜ ŉ ĚƲ ĝĞċ ŁĚ’ ő ĖęȘ, 
ž ĎęƴĜ ĝęğ ďŭ ĎƬ ėċē ęƉ Čęƴ ĕę Ėċēä 
[15] ʅ Ğư Ů Ĕċ ėƲĜ92, Ƃ Ğē Ďęğ ĕďƴ ĝę Ėďė ċƉ ĞȦ à 
ʅ ĔċƯ ĞưĜ ƙ ĠƬ ĕďēċ, Ƃ Ğē Ł Ěċė ĞƮ ĝę Ėďė ċƉ ĞȦ à ʇ 
[16] őė ġďě ĝƯė čƩě ţė ċƉ Ğȥė ĞƩ Ł čċ Ēƪ, 
ŕě čċ Ďƫ Ł ĝď Čȥė ęƉĔ ő Ġę ěǭ . 
[17] ęƉ Ėƭė Ďƫ Łĕ ĕƩ ĔċƯ Ł ĝď Čȥė ĕƴ ġėęĜ ĝČď ĝĒƮ ĝď Ğċē, 
ő Ěď ĕďƴ ĝď Ğċē Ďƫ ċƉ ĞęȉĜ Ş Ĕċ Ğċ ĝĞěę ĠƮ, 
ƙ Ďȉ ėďĜ Ďƫ ċƉ ĞęƳĜ Ŗ Ęęğ ĝēė Ł ĚƱ Žě čǻĜ. 
[18] ŕ ĝęė Ğċē Ďƫ ƞ ĝĚďě Ņ ġğ ěċ ĚěƱ Ł ėƬ Ėęğ 
ş ƞ ĝĚďě Ĕę ėē ęě ĞƲĜ, ƀė Ɗ Ġďư ĕċ Ğę ĕċȉ ĕċĢ. 
[19] ő Ĕĕư Ěęē ğŮ ęƳĜ ĞƩ Ɗ Ěƪě ġęė Ğċ ċƉ ĞęȘä 
ʅ Łė Ğċ Ěę Ďƶ ĝďē ĚěƱĜ ċƉ ĞƱė ĔċƯ čėƶ ĝď Ğċē. ʇ 
[20] ű Ďęē ĝċė ęŮ Ž ĠĒċĕ ĖęƯ ċƉ ĞęȘ Ğƭė Œ ċğ ĞęȘ ĝĠċ čƮė, 
Ł ĚƱ Ďƫ Ĕğ ěư ęğ Ėƭ Ďē ċ ĝģ Ēďưđä 
[21] ʅ Ƃ Ğē Ğư ĒƬ ĕđ Ėċ ċƉ ĞęȘ őė ęű Ĕȣ  ċƉ ĞęȘ ĖďĞ’ ċƉ ĞƲėà 
ʅ ĔċƯ Ł ěē ĒĖęƯ Ėđ ėȥė ċƉ ĞęȘ Ďē ǹ ěƬ Ēđ ĝċė. ʇ 
[22] ĚƲ Ğď ěęė ęƉ ġƯ ž Ĕƴ ěē ƲĜ ő ĝĞēė ž Ďē Ďƪ ĝĔģė ĝƴ ėď ĝēė ĔċƯ ő Ěē-

ĝĞƮ Ėđėà 
ċƉ ĞƱĜ Ďƫ ĠƲ ėęğĜ Ďē ċ Ĕěē ėďȉ. 
[23] ʅ ęƐ ĞęĜ Ł Ěę Ēċ ėďȉ Ğċē őė Ĕěƪ Ğďē ł Ěĕę ĝƴ ėđĜ ċƉ ĞęȘ, 
ʅ Ƃ ĕęĜ Ďƫ ďƉ Ěċ Ēȥė ĔċƯ ďƉ Ēđ ėȥėä ʇ 
[24] ĞƩ Ďƫ ŕč Ĕċ Ğċ ċƉ ĞęȘ ĚĕƮ ěđ ĝĞƬ ċ ĞęĜ, 
Ėğ ď ĕƱĜ Ďƫ ċƉ ĞęȘ Ďē ċ ġďȉ Ğċē93. 

21, 8-24

91 Non vi è alcun: letteralmente «da nessuna parte».
92 Onnipotente: il termine greco è ŮĔċėƲĜ che anche in 31, 2 e 40, 2 rende l’ebraico šadday, 

antico titolo dato a Dio che sembra essere connesso alla parola accadica šadu, “montagna”; nel libro 
ebraico di Giobbe questo titolo ricorre 23 volte, ma viene reso dai LXX anche con ĚċėĞęĔěƪĞęě e 
ĔƴěēęĜ; ŮĔċėƲĜ signifi ca “suffi ciente”, “che basta (a se stesso)”; il medesimo termine è usato anche 
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 Giobbe 78521, 8-24

[8] La loro stirpe è secondo il (loro) desiderio,
i loro fi gli sono nei loro occhi;
[9] le loro case sono fi orenti, non v’è alcun91 timore;
su di loro non vi è fl agello da parte del Signore;
[10] la loro vacca non abortisce,
scampa alla morte quando è gravida e non cade;
[11] durano come un gregge eterno;
i loro fi gli cantano
[12] con il salterio e la cetra,
si allietano al suono dei canti;
[13] essi passano la loro vita nel benessere
e si addormentano nella quiete dell’Ade.
[14] Ma (l’empio) dice al Signore: “Sta’ lontano da me,
non voglio conoscere le tue vie:
[15] “ che cosa è l’Onnipotente92 perché noi dobbiamo servirlo?
“ E che vantaggio c’è perché noi dobbiamo ricorrere a lui?”. ÿ
[16] Infatti, il benessere era nelle loro mani:
Egli non fa caso alle opere degli empi.
[17] E tuttavia anche la lucerna degli empi si spegnerà,
la rovina giungerà su di loro,
saranno preda di sofferenze a causa dell’ira (divina),
[18] saranno come pula al vento,
o come polvere spazzata via dall’uragano.
[19] I suoi beni vengano meno ai (suoi) fi gli:
“ (Dio) lo ripagherà, e (l’empio) capirà! ÿ
[20] che i suoi occhi vedano il massacro di lui stesso!
Non venga salvato dal Signore!
[21] “ Perché quale suo desiderio si trova nella sua casa con lui?
“ Anche il numero dei suoi mesi è stato determinato. ÿ
[22] Non è forse il Signore che insegna l’intelligenza e la conoscenza?
Sarà lui a giudicare gli omicidi.
[23] “ L’uno morirà nel pieno delle sue forze,
“ del tutto felice e prospero, ÿ 
[24] le sue viscere saranno piene di grasso
e il suo midollo sarà disperso93;

da Aquila e Simmaco e rappresenta l’etimologia data dai rabbini (še-day, «uno che è suffi ciente»; 
cfr. D.J.A. Clines, Job 1-20, cit., p. 149); anche questo è un indice di libertà da parte del traduttore di 
Giobbe, che ha cercato di riprodurre nella lingua degli Ebrei della diaspora alessandrina la ricchezza 
semantica del greco (N. Fernández Marcos, The Septuagint Reading, cit., p. 256).

93 Sarà disperso: ebraico yešuqqeh, «è irrorato» (ossia «fresco»); cfr. 33, 24.
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[25] ž Ďƫ Ğď ĕďğ Ğǭ  Ɗ ĚƱ Ěē Ĕěư ċĜ Ģğ ġǻĜ 
ęƉ Ġċ čƵė ęƉ Ďƫė Ł čċ ĒƲė. 
[26] ž Ėę Ēğ Ėċ ĎƱė Ďƫ ő ĚƯ čǻĜ Ĕęē Ėȥė Ğċē, 
ĝċ Ěěưċ Ďƫ ċƉ ĞęƳĜ ő Ĕƪ ĕğ Ģďė. 
[27] ƞ ĝĞď ęų Ďċ Ɗ ĖǬĜ Ƃ Ğē ĞƲĕ Ėǹ  ő Ěư Ĕďē ĝĒƬ Ėęēä 
[28] ʅ Ƃ Ğē ő ěďȉ Ğď ûęȘ ő ĝĞēė ęų ĔęĜ Ņě ġęė ĞęĜà 
ʅ ĔċƯ ĚęȘ ő ĝĞēė Ş ĝĔƬ Ěđ Ğȥė ĝĔđ ėģ Ėƪ Ğģė Ğȥė Ł ĝď Čȥėà 
[29] ʅ ő ěģ ĞƮ ĝċ Ğď Ěċ ěċ Ěę ěďğ ę ĖƬ ėęğĜ ž ĎƲė, 
ʅ ĔċƯ ĞƩ ĝđ Ėďȉċ ċƉ Ğȥė ęƉĔ Ł Ěċĕ ĕę Ğěē ƶ ĝď Ğď94ä 
[30] ʅ Ƃ Ğē ďŭĜ Ş ĖƬ ěċė Ł Ěģ ĕďư ċĜ Ĕęğ Ġư Đď Ğċē ž Ěę ėđ ěƲĜ, 
ʅ ďŭĜ Ş ĖƬ ěċė Žě čǻĜ ċƉ ĞęȘ Ł Ěċ ġĒƮ ĝęė Ğċē. 
[31] ʅĞưĜ Ł Ěċč čď ĕďȉ ő ĚƯ Ěěę ĝƶ Ěęğ ċƉ ĞęȘ Ğƭė ž ĎƱė ċƉ ĞęȘà 
ʅ ĔċƯ ċƉ ĞƱĜ ő Ěęư đ ĝďė, ĞưĜ Łė Ğċ Ěę Ďƶ ĝďē ċƉ ĞȦ 95à 
[32] ʅ ĔċƯ ċƉ ĞƱĜ ďŭĜ Ğƪ ĠęğĜ Ł Ěđ ėƬ ġĒđ 
ʅ ĔċƯ ő ĚƯ ĝę ěȦ  ŝ čěƴ Ěėđ ĝďė. 
[33] ʅ ő čĕğ Ĕƪė Ēđ ĝċė ċƉ ĞȦ  ġƪ ĕē ĔďĜ ġďē Ėƪě ěęğ96, 
ʅ ĔċƯ Ž Ěư ĝģ ċƉ ĞęȘ ĚǬĜ Ņė Ēěģ ĚęĜ Ł Ěď ĕďƴ ĝď Ğċē, 
ʅ ĔċƯ ŕĖ Ěěę ĝĒďė ċƉ ĞęȘ Ł ėċ ěư ĒĖđ Ğęē. ʇ 
[34] ĚȥĜ Ďƫ Ěċ ěċ Ĕċ ĕďȉ ĞƬ Ėď Ĕď ėƪà 
ĞƱ Ďƫ ő Ėƫ Ĕċ Ğċ Ěċƴ ĝċ ĝĒċē ŁĠ’ Ɗ Ėȥė ęƉ ĎƬė. 

[22, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ð ĕē ĠċĜ ž óċē Ėċ ėư ĞđĜ ĕƬ čďē 
[2] ûƲ Ğď ěęė ęƉ ġƯ ž Ĕƴ ěē ƲĜ ő ĝĞēė ž Ďē Ďƪ ĝĔģė ĝƴ ėď ĝēė ĔċƯ ő Ěē ĝĞƮ-

Ėđėà 
[3] Ğư čƩě ĖƬ ĕďē ĞȦ  Ĕğ ěư ȣ , ő Ʃė ĝƳ ţ ĝĒċ ĞęȉĜ ŕě čęēĜ Ņ ĖďĖ ĚĞęĜà 
ʅ ş ƙ ĠƬ ĕďēċ Ƃ Ğē ł Ěĕƶ ĝǹ Ĝ Ğƭė ž ĎƲė ĝęğà ʇ 
[4] ţ ĕƲ čęė ĝęğ Ěęē ęƴ Ėď ėęĜ ő ĕƬč Ęďē ĝď 
ĔċƯ ĝğ ėďē ĝď ĕďƴ ĝď Ğċư ĝęē ďŭĜ Ĕěư ĝēėà 
[5] ĚƲ Ğď ěęė ęƉġ Ş Ĕċ Ĕưċ ĝęƴ ő ĝĞēė Ěęĕ ĕƮ, 
Ł ėċ ěư ĒĖđ Ğęē ĎƬ ĝęƴ ďŭ ĝēė ċŮ ł Ėċě Ğư ċēà 
[6] ŝ ėď ġƴ ěċ ĐďĜ Ďƫ ĞęƳĜ Ł Ďďĕ ĠęƴĜ ĝęğ ĎēƩ Ĕď ėǻĜ, 
ŁĖ Ġư ċ ĝēė Ďƫ čğ Ėėȥė Ł Ġďư ĕęğä 
[7] ęƉ Ďƫ Ǝ Ďģě Ďē Ģȥė ĞċĜ ő ĚƲ Ğē ĝċĜ, 
Łĕ ĕƩ Ěďē ėƶė Ğģė ő ĝĞƬ ěđ ĝċĜ Ģģ ĖƲėä 

21, 25-22, 7

94 Non ignorate: i LXX hanno il verbo ŁĚċĕĕęĞěēƲģ, letteralmente “alienare”, “rendere stranie-
ro”, fraintendendo l’ebraico tenakkeru derivandolo da nekar, “estraneo”, anziché dal verbo nikkar, qui 
nel senso di “fare attenzione a”; nei dizionari di greco il verbo viene comunque presentato anche con il 
signifi cato di “allontanare” e quindi “ignorare”.

95 (Ciò che) egli…ripagherà?: traduzione a calco dell’anacoluto ebraico («e lui fece: chi lo ri-
pagherà?»).
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 Giobbe 78721, 25-22, 7

[25] l’altro invece muore per l’amarezza dell’anima,
senza aver mangiato niente di buono;
[26] ma giacciono insieme sottoterra,
e la putredine li ricopre.
[27] Così io so che mi incalzate con audacia;
[28] “ so che direte: “Dov’è la casa del principe?
“ E dov’è il riparo delle abitazioni degli empi?”.
[29] “ Chiedetelo a quelli che passano per strada
“ e non ignorate i loro segni94!
[30] “ Poiché il malvagio va leggero verso il giorno della rovina;
“ saranno condotti al giorno della sua ira.
[31] “ Chi gli rinfaccerà la sua condotta?
“ (Ciò che) egli ha fatto, chi glielo ripagherà95?
[32] “ Anch’egli è stato portato verso le tombe,
“ e ha vegliato sulla bara:
[33] “ gli sono stati dolci i sassi del torrente96,
“ ognuno andrà dietro di lui,
“ e (coloro che sono) davanti a lui sono innumerevoli. ÿ
[34] Come mai dunque mi consolate inutilmente?
Da voi non ricevo alcun sollievo».

[22, 1] Elifas il Temanita prese la parola e disse:
[2] «Non è forse il Signore colui che insegna l’intelligenza e la cono-

scenza?
[3] E che importa al Signore se tu sei stato senza macchia nelle tue 

opere?
“ O è (per lui) di alcun vantaggio che appiani la tua via? ÿ
[4] Ti accuserà considerando il tuo discorso
ed andrà in giudizio insieme a te?
[5] Forse la tua malvagità non è molta?
Non sono innumerevoli le tue colpe?
[6] Prendevi in pegno i tuoi fratelli senza motivo,
hai portato via i vestiti agli ignudi;
[7] non hai dato acqua agli assetati,
anzi hai tolto il pane agli affamati.

96 Sassi del torrente: sono i sassi con cui si ricopre la sepoltura, anche se il testo ebraico, poco 
chiaro («le zolle del torrente»), non fa ben capire a quale tipo di sepoltura si riferisca (cfr. p.es. I. Zolli, 
A che forma di sepoltura si riferisce Giobbe XXI,33, «SMSR» 10 [1934], pp. 223-228, che pensa a una 
sepoltura onorifi ca nel letto del fi ume, propria dei principi e delle persone potenti).
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[8] ő Ēċƴ Ėċ ĝċĜ ĎƬ Ğē ėģė ĚěƲ ĝģ Ěęė, 
Ǜ Ĕē ĝċĜ Ďƫ ĞęƳĜ ő ĚƯ ĞǻĜ čǻĜä 
[9] ġƮ ěċĜ Ďƫ ő Ęċ ĚƬ ĝĞďē ĕċĜ Ĕď ėƪĜ, 
Žě Ġċ ėęƳĜ Ďƫ ő Ĕƪ Ĕģ ĝċĜ. 
[10] Ğęē čċ ěęȘė ő Ĕƴ Ĕĕģ ĝƪė ĝď Ěċ čư ĎďĜ, 
ĔċƯ ő ĝĚęƴ Ďċ ĝƬė ĝď ĚƲ ĕď ĖęĜ ő Ęċư ĝē ęĜä 
[11] ĞƱ ĠȥĜ ĝęē ĝĔƲ ĞęĜ Ł ĚƬ Čđ, 
Ĕęē Ėđ ĒƬė Ğċ Ďƫ Ǝ Ďģě ĝď ő Ĕƪ ĕğ Ģďė. 
[12] Ėƭ ęƉ ġƯ ž ĞƩ Ɗ Ģđ ĕƩ ėċư ģė ő Ġę ěǭ , 
ĞęƳĜ Ďƫ Ǝ Čěďē Ġď ěę ĖƬ ėęğĜ ő Ğċ Ěďư ėģ ĝďėà 
[13] ʅ ĔċƯ ďų ĚċĜ þư ŕ čėģ ž ŭ ĝġğ ěƲĜà 
ʅ ţ Ĕċ ĞƩ ĞęȘ čėƲ Ġęğ Ĕěē ėďȉà 
[14] ʅ ėƬ Ġđ Ł Ěę Ĕěğ Ġƭ ċƉ ĞęȘ, ĔċƯ ęƉġ ž ěċ ĒƮ ĝď Ğċē 
ʅ ĔċƯ čȘ ěęė ęƉ ěċ ėęȘ Ďē ċ Ěę ěďƴ ĝď Ğċē. 
[15] ʅ Ėƭ Ğěư Čęė ċŭ ƶ ėē ęė Ġğ ĕƪ ĘďēĜ, 
ʅ Šė ő Ěƪ Ğđ ĝċė Ņė ĎěďĜ Ņ Ďē Ĕęē, 
[16] ʅ ęŰ ĝğ ėď ĕƮĖ ĠĒđ ĝċė Ņ ģ ěęēà 
ʅ Ěę Ğċ ĖƱĜ ő Ěēě ěƬ ģė ęŮ Ēď ĖƬ ĕē ęē ċƉ Ğȥė ʇ 
[17] ęŮ ĕƬ čęė ĞďĜ õƴ ěē ęĜ Ğư Ěęē Ʈ ĝďē Ş Ėȉėà 
ş Ğư ő Ěƪ Ęď Ğċē Ş Ėȉė ž Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğģěà 
[18] ƀĜ Ďƫ ő ėƬ Ěĕđ ĝďė ĞęƳĜ ęű ĔęğĜ ċƉ Ğȥė Ł čċ Ēȥė, 
Čęğ ĕƭ Ďƫ Ł ĝď Čȥė ĚƲě ěģ ŁĚ’ ċƉ ĞęȘ. 
[19] ŭ ĎƲė ĞďĜ Ďư Ĕċē ęē ő čƬ ĕċ ĝċė, 
Ņ ĖďĖ ĚĞęĜ Ďƫ ő Ėğ ĔĞƮ ěē ĝďė. 
[20] ʅ ďŭ Ėƭ ŝ Ġċ ėư ĝĒđ Ş Ɗ ĚƲ ĝĞċ ĝēĜ ċƉ Ğȥė, 
ʅ ĔċƯ ĞƱ Ĕċ Ğƪ ĕďēĖ Ėċ ċƉ Ğȥė Ĕċ Ğċ Ġƪ čď Ğċē ĚȘě. ʇ 
[21] čď ėęȘ Ďƭ ĝĔĕđ ěƲĜ, ő Ʃė Ɗ Ěę Ėďư ėǹ Ĝä 
ďųĞ’ ž Ĕċě ĚƲĜ ĝęğ ŕ ĝĞċē őė Ł čċ ĒęȉĜ. 
[22] ŕ Ĕĕċ Čď Ďƫ őĔ ĝĞƲ Ėċ ĞęĜ ċƉ ĞęȘ ő Ęđ čę ěư ċė97 
ĔċƯ Ł ėƪ ĕċ Čď ĞƩ ȗƮ Ėċ Ğċ ċƉ ĞęȘ őė Ĕċě Ďư Ǫ  ĝęğ. 
[23] ő Ʃė Ďƫ ő Ěē ĝĞěċ ĠǼ Ĝ ĔċƯ Ğċ Ěďē ėƶ ĝǹ Ĝ ĝď ċğ ĞƱė ŕ ėċė Ğē Ĕğ ěư ęğ, 
ĚƲě ěģ ő Ěęư đ ĝċĜ Ł ĚƱ Ďē ċư ĞđĜ ĝęğ ĞƱ Ņ Ďē Ĕęė. 
[24]98 ʅ ĒƮ ĝǹ  ő ĚƯ ġƶ Ėċ Ğē őė ĚƬ ĞěǪ  
ʅ ĔċƯ ƚĜ ĚƬ ĞěǪ  ġďē Ėƪě ěęğĜ ă Ġēě. ʇ 
[25] ŕ ĝĞċē ęƏė ĝęğ ž Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğģě Čę đ ĒƱĜ Ł ĚƱ ő ġĒěȥė, 
Ĕċ Ēċ ěƱė Ďƫ Ł Ěę Ďƶ ĝďē ĝď ƞ ĝĚďě Łě čƴ ěē ęė Ěď Ěğ ěģ ĖƬ ėęė. 
[26] ďų Ğċ Ěċě ěđ ĝē ċ ĝĒƮ ĝǹ  ŕ ėċė Ğē Ĕğ ěư ęğ 
Ł ėċ ČĕƬ ĢċĜ ďŭĜ ĞƱė ęƉ ěċ ėƱė Ů ĕċ ěȥĜä 

22, 8-26

97 Insegnamenti: ŒĘđčęěưċ signifi ca alla lettera “cosa detta”, “parola”, “lode” o “confessione”; 
ma qui traduce l’ebraico torah e si è pertanto preferito darle il signifi cato di “insegnamento”, “dottrina”.
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 Giobbe 78922, 8-26

[8] Hai ammirato alcuni
e li hai fatti abitare sulla (tua) terra, 
[9] ma hai rimandato indietro le vedove (a mani) vuote,
hai maltrattato gli orfani.
[10] Per questo i lacci ti hanno stretto
e ti ha tormentato una guerra tremenda,
[11] la luce per te è diventata tenebra
e l’acqua ti ha ricoperto mentre dormivi.
[12] Forse colui che abita nei cieli non osserva?
o non ha umiliato i prepotenti?
[13] “ E tu hai detto: “Che cosa sa il Potente?
“ Giudica nell’oscurità?”.
[14] “ Una nube è il suo nascondiglio, non può essere visto
“ e attraverserà la volta del cielo.
[15] “ Non terrai il sentiero di sempre,
“ battuto da uomini ingiusti
[16] “ portati via prima del tempo?
Le loro fondamenta sono un fi ume che scorre. ÿ
[17] Loro che dicono: “Che cosa potrà fare Dio a noi?
Che cosa potrà arrecarci l’Onnipotente?”.
[18] Ma egli ha colmato di beni le loro case
e il pensiero degli empi è lontano da lui.
[19] I giusti lo hanno visto e hanno riso,
l’innocente se n’è fatto beffe
[20] “ – se i loro beni non sono svaniti,
“ e quel che ne resta li consumerà il fuoco. ÿ
[21] Sii forte, se sei in grado di resistere,
e allora il tuo frutto sarà prospero;
[22] accetta gli insegnamenti97 dalla sua bocca
e accogli le sue parole nel tuo cuore.
[23] Ma se ti pentirai e ti umilierai dinanzi al Signore
e allontanerai l’ingiustizia dalla tua dimora,
[24]98 “ sarai sopra un argine sulla roccia,
“ come nella roccia i torrenti di Ofi r. ÿ
[25] Dunque l’Onnipotente sarà il tuo soccorritore contro i nemici,
e ti renderà puro come argento raffi nato nel fuoco.
[26] Allora parlerai senza timore dinanzi al Signore,
levando con gioia lo sguardo verso il cielo:

98 V. 24: verso diffi cile: nel TM il signifi cato sembra essere quello di un disprezzo nei confronti 
dell’oro, ma il testo sembra essere corrotto.
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[27] ďƉ Ęċ ĖƬ ėęğ ĎƬ ĝęğ ĚěƱĜ ċƉ ĞƱė ďŭ ĝċ Ĕęƴ ĝď Ğċư ĝęğ, 
Ďƶ ĝďē ĎƬ ĝęē Ł Ěę ĎęȘ ėċē ĞƩĜ ďƉ ġƪĜä 
[28] Ł Ěę Ĕċ Ğċ ĝĞƮ ĝďē ĎƬ ĝęē Ďư ċē Ğċė Ďē Ĕċē ę ĝƴ ėđĜ, 
ő ĚƯ Ďƫ ž ĎęȉĜ ĝęğ ŕ ĝĞċē ĠƬč čęĜ. 
[29] ʅ Ƃ Ğē ő Ğċ Ěďư ėģ ĝďė ċƉ ĞƲė, ĔċƯ ő ěďȉĜ ƒ Ěď ěđ Ġċ ėďƴ ĝċ Ğę, 
ʅ ĔċƯ Ĕƴ Ġęė Ğċ Ž ĠĒċĕ ĖęȉĜ ĝƶ ĝďēä 
[30] ʅ ȗƴ ĝď Ğċē Ł ĒȦ ęė, 
ʅ ĔċƯ Ďē ċ ĝƶ Ēđ Ğē őė Ĕċ Ēċ ěċȉĜ ġďě ĝưė ĝęğ. ʇ 

[23, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ô ģČ ĕƬ čďē 
[2] õċƯ Ďƭ ęų Ďċ Ƃ Ğē őĔ ġďē ěƲĜ Ėęğ Ş ŕ ĕďč ĘưĜ ő ĝĞēė, 
ĔċƯ Ş ġďƯě ċƉ ĞęȘ Čċ ěďȉċ čƬ čę ėďė őĚ’ ő ĖȦ  ĝĞď ėċ čĖȦ . 
[3] ĞưĜ Ď’ Ņ ěċ čėęưđ Ƃ Ğē ďƎ ěęē Ėē ċƉ ĞƱė 
ĔċƯ ŕĕ Ēęē Ėē ďŭĜ ĞƬ ĕęĜà 
[4] ďű Ěęē Ėē Ďƫ ő Ėċğ ĞęȘ Ĕěư Ėċ, 
ĞƱ Ďƫ ĝĞƲ Ėċ Ėęğ őĖ ĚĕƮ ĝċē Ėē ő ĕƬč ġģėä 
[5] čėȤ đė Ďƫ ȗƮ Ėċ Ğċ, ņ Ėęē ő ěďȉ, 
ċŭ ĝĒęư Ėđė Ďƫ Ğư ėċ Ėęē Ł Ěċč čď ĕďȉ. 
[6] ĔċƯ ďŭ őė Ěęĕ ĕǼ  ŭ ĝġƴē ő Ěď ĕďƴ ĝď Ğċư Ėęē, 
ďų Ğċ őė Ł Ěďē ĕǼ  Ėęē ęƉ ġěƮ ĝď Ğċēä 
[7] Ł ĕƮ Ēďēċ čƩě ĔċƯ ŕ ĕďč ġęĜ Ěċě’ ċƉ ĞęȘ, 
ő Ęċ čƪ čęē Ďƫ ďŭĜ ĞƬ ĕęĜ ĞƱ Ĕěư Ėċ Ėęğ. 
[8] ďŭĜ čƩě Ěěȥ Ğċ Ěę ěďƴ ĝę Ėċē ĔċƯ ęƉ ĔƬ Ğē ďŭ Ėưä 
ĞƩ Ďƫ őĚ’ ő ĝġƪ ĞęēĜ Ğư ęų Ďċà 
[9] ʅ Ł ěē ĝĞď ěƩ Ěęē Ʈ ĝċė ĞęĜ ċƉ ĞęȘ ĔċƯ ęƉ Ĕċ ĞƬ ĝġęėä 
ʅ Ěď ěē Čċ ĕďȉ Ďď Ęēƪ, ĔċƯ ęƉĔ Ɓ Ģę Ėċē. ʇ 
[10] ęų Ďďė čƩě š Ďđ ž ĎƲė Ėęğ, 
Ďē Ƭ Ĕěē ėďė ĎƬ Ėď ƞ ĝĚďě ĞƱ ġěğ ĝư ęė. 
[11] ő Ęď ĕďƴ ĝę Ėċē Ďƫ őė őė Ğƪĕ Ėċ ĝēė ċƉ ĞęȘä 
ž ĎęƳĜ čƩě ċƉ ĞęȘ ő Ġƴ ĕċ Ęċ ĔċƯ ęƉ Ėƭ őĔ Ĕĕư ėģ. 
[12] Ł ĚƱ őė Ğċĕ Ėƪ Ğģė ċƉ ĞęȘ ĔċƯ ęƉ Ėƭ Ěċ ěƬĕ Ēģ, 
őė Ďƫ ĔƲĕ Ěȣ  Ėęğ ŕ Ĕěğ Ģċ ȗƮ Ėċ Ğċ ċƉ ĞęȘ. 
[13] ďŭ Ďƫ ĔċƯ ċƉ ĞƱĜ ŕ Ĕěē ėďė ęƎ ĞģĜ, ĞưĜ ő ĝĞēė ž Łė Ğďē ĚƵė ċƉ ĞȦ à 
ƀ čƩě ċƉ ĞƱĜ ŝ ĒƬ ĕđ ĝďė, ĔċƯ ő Ěęư đ ĝďė. 
[15]99 ĎēƩ ĞęȘ Ğę őĚ’ ċƉ ĞȦ  ő ĝĚęƴ Ďċ Ĕċä 
ėęğ Ēď Ğęƴ Ėď ėęĜ Ďƫ ő ĠěƲė Ğē ĝċ ċƉ ĞęȘ. 
[15a] ő ĚƯ Ğęƴ Ğȣ  Ł ĚƱ Ěěę ĝƶ Ěęğ ċƉ ĞęȘ Ĕċ Ğċ ĝĚęğ Ďċ ĝĒȥä 
ʅ Ĕċ Ğċ ėę Ʈ ĝģ ĔċƯ ĚĞę đ ĒƮ ĝę Ėċē őĘ ċƉ ĞęȘ. ʇ 

22, 27-23, 15a
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 Giobbe 79122, 27-23, 15a

[27] ed egli ti ascolterà quando lo pregherai
e ti concederà di compiere i tuoi voti,
[28] ristabilirà per te una vita di giustizia,
e vi sarà luce sulle tue vie;
[29] “ quando umilierà un altro, tu dirai: “Si è vantato”;
“ ma egli salverà chi abbassa lo sguardo,
[30] “ libererà l’innocente;
“ e tu sàlvati per mezzo delle tue mani pure!». ÿ

[23, 1] Giobbe riprese la parola e disse:
[2] «So bene che la confutazione è fuori dalla mia portata
e che la sua mano si è fatta pesante sul mio lamento.
[3] Ma chi sa dove io possa trovarlo
e farla fi nita?
[4] Esporrei la mia questione,
mi riempirei la bocca di argomenti;
[5] conoscerei le parole che mi direbbe
e comprenderei quel che egli mi esporrebbe.
[6] E se egli venisse contro di me con grande forza,
non userebbe minaccia contro di me,
[7] perché la verità e la confutazione vengono da lui:
egli porti a termine il mio caso!
[8] Me ne andrò presto e non sarò più:
che ne so io delle cose ultime?
[9] “ Se egli ha fatto qualcosa a sinistra, non l’ho compreso;
“ la (sua) destra mi circonderà ma io non lo vedrò. ÿ
[10] Infatti egli conosce la mia via,
mi ha valutato come si fa con l’oro;
[11] e io eseguirò i suoi precetti,
poiché ho mantenuto le sue vie e non devio
[12] dai suoi precetti, né intendo trasgredirli:
tengo nel mio grembo le sue parole.
[13] E se anch’egli ha giudicato così, chi è che può contraddirlo?
É lui, infatti, che decide e crea.
[15]99 Per questo mi sono dato premura per lui:
appena ho ricevuto un monito, ho rivolto a lui il pensiero.
[15a] Perciò sono preoccupato dinanzi a lui:
“ porrò mente e sarò atterrito da lui! ÿ

99 V. 15: il v. 14 manca nei LXX, che presentano invece il v. 15 e il v. 15a. Al v. 14, il TM legge: 
«Egli esegue il decreto contro di me come pure i molti altri che ha in mente» (traduzione CEI).
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[16] Ĕƴ ěē ęĜ Ďƫ ő Ėċ ĕƪ Ĕğ ėďė Ğƭė Ĕċě Ďư ċė Ėęğ, 
ž Ďƫ Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğģě ő ĝĚęƴ Ďċ ĝƬė Ėď. 
[17] ęƉ čƩě ǋ Ďďēė Ƃ Ğē ő Ěď ĕďƴ ĝď Ğċư Ėęē ĝĔƲ ĞęĜ, 
ĚěƱ Ěěę ĝƶ Ěęğ ĎƬ Ėęğ ő Ĕƪ ĕğ Ģďė čėƲ ĠęĜ. 

[24, 1] ĎēƩ Ğư Ďƫ Ĕƴ ěē ęė ŕ ĕċ Ēęė Ơ ěċē, 
[2] Ł ĝď ČďȉĜ Ďƫ Ƃ ěē ęė Ɗ Ěď ěƬ Čđ ĝċė 
Ěęư Ėėē ęė ĝƳė Ěęē ĖƬ ėē łě Ěƪ ĝċė ĞďĜà 
[3] Ɗ Ěę Đƴ čē ęė Žě Ġċ ėȥė Ł ĚƮ čċ čęė 
ĔċƯ ČęȘė ġƮ ěċĜ ŝ ėď ġƴ ěċ ĝċė. 
[4] ő ĘƬ Ĕĕē ėċė Ł Ďğ ėƪ ĞęğĜ őĘ ž ĎęȘ Ďē Ĕċư ċĜ, 
ʅ ž Ėę Ēğ Ėċ ĎƱė ő Ĕěƴ Čđ ĝċė Ěěċ ďȉĜ čǻĜ. ʇ 
[5] Ł ĚƬ Čđ ĝċė Ďƫ ƞ ĝĚďě Ɓ ėęē őė Ł čěȦ  
Ɗ Ěƫě ő ĖęȘ ő Ęďĕ ĒƲė ĞďĜ Ğƭė Œ ċğ Ğȥė ĚěǬ Ęēė100ä 
ʅ Ş Ďƴė Ēđ ċƉ ĞȦ  Ņě ĞęĜ ďŭĜ ėď ģ ĞƬ ěęğĜ. ʇ 
[6] Ł čěƱė ĚěƱ ƞ ěċĜ ęƉĔ ċƉ Ğȥė Ɓė Ğċ ő ĒƬ ěē ĝċėä 
Ł Ďƴ ėċ Ğęē Ďƫ ŁĖ Ěď ĕȥ ėċĜ Ł ĝď Čȥė Ł Ėē ĝĒƯ ĔċƯ Ł ĝē ĞƯ ŝě čƪ ĝċė Ğę. 
[7] čğ ĖėęƳĜ Ěęĕ ĕęƳĜ ő Ĕęư Ėē ĝċė Ņ ėďğ Ů Ėċ Ğư ģė, 
ŁĖ Ġư ċ ĝēė Ďƫ Ģğ ġǻĜ101 ċƉ Ğȥė Ł Ġďư ĕċė Ğę. 
[8] ʅ Ł ĚƱ Ģď Ĕƪ Ďģė Ž ěƬ ģė Ɗ čěċư ėęė Ğċē, ʇ 
Ěċ ěƩ ĞƱ Ėƭ ŕ ġďēė ċƉ ĞęƳĜ ĝĔƬ Ěđė ĚƬ Ğěċė Ěď ěē ď Čƪ ĕęė Ğę. 
[9] Ţě Ěċ ĝċė Žě Ġċ ėƱė Ł ĚƱ Ėċ ĝĞęȘ, 
őĔ Ěď ĚĞģ ĔƲ Ğċ Ďƫ ő Ğċ Ěďư ėģ ĝċė. 
[10] čğ ĖėęƳĜ Ďƫ ő Ĕęư Ėē ĝċė Ł Ďư ĔģĜ, 
Ěďē ėƶė Ğģė Ďƫ ĞƱė Ģģ ĖƱė Ł Ġďư ĕċė Ğę. 
[11] őė ĝĞď ėęȉĜ Ł Ďư ĔģĜ ő ėƮ Ďěďğ ĝċė, 
ž ĎƱė Ďƫ Ďē Ĕċư ċė ęƉĔ ǋ Ďďē ĝċė. 
[12] ęŰ őĔ ĚƲ ĕď ģĜ ĔċƯ ęű Ĕģė ŭ Ďư ģė ő Ęď Čƪĕ ĕęė Ğę, 
Ģğ ġƭ Ďƫ ėđ Ěư ģė ő ĝĞƬ ėċ Ęďė ĖƬ čċ, 
ċƉ ĞƱĜ102 Ďƫ ĎēƩ Ğư Ğęƴ Ğģė ő Ěē ĝĔę Ěƭė ęƉ Ěď Ěęư đ Ğċē103à 
[13] ő ĚƯ čǻĜ Ɓė Ğģė ċƉ Ğȥė ĔċƯ ęƉĔ ő ĚƬ čėģ ĝċė, 
ž ĎƱė Ďƫ Ďē Ĕċē ę ĝƴ ėđĜ ęƉĔ ǋ Ďďē ĝċė 
ęƉ Ďƫ Ł Ğěċ ĚęƳĜ ċƉ ĞǻĜ ő Ěę ěďƴ Ēđ ĝċė. 
[14] čėęƳĜ Ďƫ ċƉ Ğȥė ĞƩ ŕě čċ Ěċ ěƬ Ďģ Ĕďė ċƉ ĞęƳĜ ďŭĜ ĝĔƲ ĞęĜ, 
ʅ ĔċƯ ėğ ĔĞƱĜ ŕ ĝĞċē ƚĜ ĔĕƬ ĚĞđĜ. 

23, 16-24, 14

100 Compiendo…opera: il passo è di diffi cile comprensione; i manoscritti riportano diverse va-
rianti, indice di una tradizione complicata: il codice Vaticano, p.es., legge ĞƪĘēė («ordine») anziché 
ĚěǬĘēė («opera»); il TM ha: «cercando la preda».

101 Corpi: letteralmente «anime», ebraismo dei LXX (cfr. n. a 9, 21); il testo ebraico legge «non 
c’è riparo per il freddo»; si può pensare a una traduzione libera dei LXX.
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 Giobbe 79323, 16-24, 14

[16] Il Signore ha spossato il mio cuore,
l’Onnipotente si è occupato di me;
[17] poiché non sapevo che su di me sarebbe venuta la tenebra;
l’oscurità ha ricoperto il mio volto.

[24, 1] Perché i tempi non sono nascosti al Signore
[2] e gli empi hanno oltrepassato il confi ne
e rapito il gregge con il pastore?
[3] Hanno sottratto l’asino degli orfani,
hanno preso in pegno il bue della vedova;
[4] hanno fatto deviare i deboli dalla retta via:
“ i miti della terra si sono nascosti tutti insieme; ÿ
[5] sono usciti come asini nel campo,
compiendo su di me la loro opera100.
“ Il suo pane è diventato dolce ai più giovani. ÿ
[6] Hanno mietuto prima del tempo un campo che non era loro;
i deboli hanno lavorato le vigne degli empi senza compenso e senza 

cibo.
[7] Hanno fatto dormire molti nudi, senza vesti,
hanno sottratto i vestiti dai loro corpi101;
[8] “ sono umidi delle gocce delle montagne: ÿ
non avendo riparo, si sono coperti con la pietra.
[9] Hanno strappato l’orfano dal seno,
hanno umiliato chi era caduto;
[10] Hanno fatto dormire (molti) nudi ingiustamente,
hanno portato via il boccone dei poveri;
[11] iniquamente hanno teso agguati in luoghi angusti,
e non hanno conosciuto la retta via;
[12] loro che hanno scacciato (i poveri) dalla città e dalle loro case,
e l’anima dei fanciulli ha pianto forte:
per quale motivo egli102 non li ha castigati103?
[13] Finché erano sulla terra, non hanno compreso,
non hanno conosciuto la via della giustizia,
né hanno proceduto lungo i suoi sentieri.
[14] Ma una volta venuto a conoscenza delle loro azioni, li consegnò 

alla tenebra:
“ e di notte giungerà come un ladro,

102 Egli: il Signore.
103 Non li ha castigati: letteralmente «non ha fatto loro visita»; il greco, a quanto pare, si basa su 

una differente Vorlage.
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[15] ʅ ĔċƯ Ž ĠĒċĕ ĖƱĜ Ėęē ġęȘ ő Ġƴ ĕċ Ęďė ĝĔƲ ĞęĜ 
ʅ ĕƬ čģė úƉ Ěěęĝ ėę Ʈ ĝďē Ėď Ž ĠĒċĕ ĖƲĜ, 
ʅ ĔċƯ Ł Ěę Ĕěğ Čƭė Ěěę ĝƶ Ěęğ ŕ Ēď Ğę. 
[16] ʅ Ďē ƶ ěğ Ęďė őė ĝĔƲ Ğďē ęŭ Ĕư ċĜä 
ʅ Ş ĖƬ ěċĜ ő ĝĠěƪ čē ĝċė Œ ċğ ĞęƴĜ, 
ʅ ęƉĔ ő ĚƬ čėģ ĝċė ĠȥĜä 
[17] ʅ Ƃ Ğē ž Ėę Ēğ Ėċ ĎƱė ĞƱ ĚěģƯ ċƉ ĞęȉĜ ĝĔēƩ Ēċ ėƪ Ğęğ, 
ʅ Ƃ Ğē ő Ěē čėƶ ĝď Ğċē Ğċ ěċ ġƩĜ ĝĔē ǬĜ Ēċ ėƪ Ğęğ. 
[18] ʅ ő ĕċ ĠěƲĜ ő ĝĞēė ő ĚƯ ĚěƲ ĝģ Ěęė Ǝ Ďċ ĞęĜä ʇ 
Ĕċ Ğċ ěċ Ēďưđ Ş Ėď ěƯĜ ċƉ Ğȥė ő ĚƯ čǻĜ. 
[19] Ł ėċ Ġċ ėďưđ Ďƫ ĞƩ Ġğ ĞƩ ċƉ Ğȥė ő ĚƯ čǻĜ Ęđ ěƪä 
Łč Ĕċ ĕư Ďċ čƩě Žě Ġċ ėȥė Ţě Ěċ ĝċė. 
[20] ďųĞ’ Ł ėď ĖėƮ ĝĒđ ċƉ ĞęȘ Ş ł Ėċě Ğưċ, 
ƞ ĝĚďě Ďƫ ž Ėư ġĕđ ĎěƲ ĝęğ Ł Ġċ ėƭĜ ő čƬ ėď Ğęä 
Ł Ěę Ďę Ēďưđ Ďƫ ċƉ ĞȦ  ń ŕ Ěěċ Ęďė, 
ĝğė Ğěē Čďưđ Ďƫ ĚǬĜ Ņ Ďē ĔęĜ ű ĝċ Ęƴ ĕȣ  Ł ėē ƪ Ğȣ . 
[21] ĝĞďȉ ěċė čƩě ęƉĔ ďƏ ő Ěęư đ ĝďė 
ĔċƯ čƴ ėċē ęė ęƉĔ ŝ ĕƬ đ ĝďė, 
[22] Ēğ ĖȦ  Ďƫ Ĕċ ĞƬ ĝĞěď Ģďė Ł Ďğ ėƪ ĞęğĜ. 
Ł ėċ ĝĞƩĜ Ğęē čċ ěęȘė ęƉ Ėƭ Ěē ĝĞďƴ ĝǹ  Ĕċ ĞƩ ĞǻĜ Œ ċğ ĞęȘ Đģ ǻĜ104ä 
[23] Ėċ ĕċ Ĕē ĝĒďƯĜ Ėƭ őĕ Ěē ĐƬ Ğģ Ɗ čē ċ ĝĒǻ ėċē, Łĕ ĕƩ Ěď ĝďȉ Ğċē ėƲ ĝȣ . 
[24] Ěęĕ ĕęƳĜ čƩě ő Ĕƪ Ĕģ ĝďė ĞƱ Ǝ Ģģ Ėċ ċƉ ĞęȘä 
ő Ėċ ěƪė Ēđ Ďƫ ƞ ĝĚďě Ėę ĕƲ ġđ105 őė Ĕċƴ Ėċ Ğē 
ş ƞ ĝĚďě ĝĞƪ ġğĜ Ł ĚƱ Ĕċ ĕƪ ĖđĜ ċƉ ĞƲ Ėċ ĞęĜ Ł Ěę Ěď ĝƶė. 
[25] ďŭ Ďƫ ĖƮ, ĞưĜ ő ĝĞēė ž Ġƪ Ėď ėęĜ Ģďğ Ďǻ Ėď ĕƬ čďēė 
ʅ ĔċƯ ĒƮ ĝďē ďŭĜ ęƉ Ďƫė ĞƩ ȗƮ Ėċ Ğƪ Ėęğà ʇ 

[25, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ íċĕ ĎċĎ ž ýċğ ġư ĞđĜ ĕƬ čďē 
[2] þư čƩě Ěěę ęư Ėē ęė106 ş ĠƲ ČęĜ Ěċě’ ċƉ ĞęȘ, 
ž Ěęē ȥė Ğƭė ĝƴĖ Ěċ ĝċė őė Ɗ Ģư ĝĞȣ à 
[3] Ėƭ čƪě ĞēĜ Ɗ Ěę ĕƪ Čęē Ƃ Ğē ŕ ĝĞēė Ěċ ěƬĕ Ĕğ ĝēĜ Ěďē ěċ ĞċȉĜà 
ő ĚƯ Ğư ėċĜ Ďƫ ęƉĔ ő Ěď ĕďƴ ĝď Ğċē ŕ ėď Ďěċ107 Ěċě’ ċƉ ĞęȘà 
[4] ĚȥĜ čƩě ŕ ĝĞċē Ďư Ĕċē ęĜ Čěę ĞƱĜ ŕ ėċė Ğē Ĕğ ěư ęğà 
ş ĞưĜ Ńė Ł Ěę Ĕċ Ēċ ěư ĝċē Œ ċğ ĞƱė čďė ėđ ĞƱĜ čğ ėċē ĔƲĜà 

24, 15-25, 4

104 Non crederà…vivere: alla lettera «non confi derà nella propria vita».
105 Fiore: letteralmente «una malva»; l’ebraico legge kakkol, «come tutti», ma è probabile che il 

testo ebraico sia da emendare sulla base dei LXX (D.J.A. Clines, Word Biblical Commentary, Vol. 18a: 
Job 21-37, Thomas Nelson, Nashville 2006, p. 659).
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 Giobbe 79524, 15-25, 4

[15] “ l’occhio dell’adultero osserva la tenebra
“ dicendo: “Occhio non mi vedrà”,
“ e si è coperto il volto;
[16] “ nella tenebra si è infi ltrato nelle case;
“ di giorno si sono chiusi dentro,
“ non hanno conosciuto la luce,
[17] “ poiché per tutti loro l’alba è come ombra di morte,
“ poiché (ciascuno) riconoscerà i turbamenti dell’ombra di morte.
[18] “ Egli è leggero sulla superfi cie delle acque: ÿ
sia la loro parte maledetta sulla terra!
[19] La loro pianta appaia disseccata sulla terra,
poiché hanno strappato quel che gli orfani tengono tra le braccia!
[20] Allora la sua colpa viene ricordata
ed (egli) diventa invisibile come vapore di rugiada.
Che gli venga reso ciò che ha fatto!
Ogni (uomo) iniquo fi nisca in frantumi come legno marcio,
[21] poiché non ha trattato bene la sterile,
non ha avuto compassione della donna;
[22] anzi, in preda alla furia rovinava i deboli;
pertanto, una volta rialzatosi, non crederà di poter vivere104.
[23] Quando cadrà infermo non abbia speranza di guarire; anzi, perirà 

a causa della malattia,
[24] poiché la sua alterigia fece del male a tanti;
si è rinsecchito come un fi ore105 nella calura,
o come una spiga caduta da sola dallo stelo.
[25] Ma se non è così, chi è che potrà affermare che dico menzogne,
“ e ridurre a nulla le mie parole?». ÿ

[25, 1] Baldad il Sauchita prese la parola e disse:
[2] «Quale proverbio106 o quale terrore (proviene) da lui,
lui che crea ogni cosa nei cieli?
[3] Chi può pensare che vi sia indugio verso i reprobi?
A chi non cadrà addosso una punizione107 da parte sua?
[4] Quale mortale, infatti, potrà essere giusto dinanzi al Signore?
O quale nato da donna potrà purifi care se stesso?

106 Quale proverbio: il TM ha hamšel, «quale potere?», sostantivo derivato dalla medesima radi-
ce del verbo mašal, “dare dominio” (cfr. potestas della Vulgata); i LXX hanno evidentemente vocaliz-
zato hammašal, «quale proverbio?» (cfr. 27, 1, dove il termine ĚěęęưĖēęė traduce sicuramente mašal, 
«proverbio», del TM).

107 Punizione: letteralmente «agguato».
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[5] ďŭ ĝď ĕƮ ėǹ  ĝğė Ğƪĝ ĝďē, ĔċƯ ęƉĔ ő Ěē Ġċƴ ĝĔďēä 
Ņ ĝĞěċ Ďƫ ęƉ Ĕċ Ēċ ěƩ ő ėċė Ğư ęė ċƉ ĞęȘ. 
[6] ŕċ ĎƬ, Ņė Ēěģ ĚęĜ ĝċ Ěěưċ 
ĔċƯ ğŮ ƱĜ Łė Ēěƶ Ěęğ ĝĔƶ ĕđĘ. 

[26, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ô ģČ ĕƬ čďē 
[2] þư ėē ĚěƲ ĝĔďē ĝċē108 ş Ğư ėē ĖƬĕ ĕďēĜ Čę đ Ēďȉėà 
ĚƲ Ğď ěęė ęƉġ Ǟ  Ěęĕ ĕƭ ŭ ĝġƳĜ ĔċƯ Ǟ  Čěċ ġư ģė Ĕěċ Ğċē ƲĜ ő ĝĞēėà 
[3] Ğư ėē ĝğĖ Čď Čęƴ ĕďğ ĝċēà ęƉġ Ǟ  ĚǬ ĝċ ĝę Ġưċà 
ş Ğư ėē ő Ěċ Ĕę ĕęğ ĒƮ ĝďēĜà ęƉġ Ǟ  Ėď čư ĝĞđ Ďƴ ėċ ĖēĜà 
[4] Ğư ėē Ł ėƮč čďē ĕċĜ ȗƮ Ėċ Ğċà 
Ěėęƭ Ďƫ Ğư ėęĜ ő ĝĞƯė Ş ő Ęďĕ ĒęȘ ĝċ őĔ ĝęȘà 
[5] ʅ Ėƭ čư čċė ĞďĜ109 Ėċē ģ ĒƮ ĝęė Ğċē110 
ʅ Ɗ Ěę Ĕƪ Ğģ Ēďė Ǝ Ďċ ĞęĜ ĔċƯ Ğȥė čďē ĞƲ ėģė ċƉ ĞęȘ111à 
[6] ʅ čğ ĖėƱĜ ž Ƽ ĎđĜ ő Ěƶ Ěē ęė ċƉ ĞęȘ, 
ʅ ĔċƯ ęƉĔ ŕ ĝĞēė Ěď ěē ČƲ ĕċē ęė ĞǼ  Ł Ěģ ĕďư Ǫ . 
[7] ʅ ő ĔĞďư ėģė Čę ěƬ ċė őĚ’ ęƉ ĎƬė, 
ʅ Ĕěď Ėƪ Đģė čǻė ő ĚƯ ęƉ Ďď ėƲĜä 
[8] ʅ Ďď ĝĖďƴ ģė Ǝ Ďģě őė ėď ĠƬ ĕċēĜ ċƉ ĞęȘ, 
ʅ ĔċƯ ęƉĔ őě ěƪ čđ ėƬ ĠęĜ Ɗ Ěę Ĕƪ Ğģ ċƉ ĞęȘä 
[9] ʅ ž Ĕěċ Ğȥė112 ĚěƲ ĝģ Ěęė ĒěƲ ėęğ, 
ʅ őĔ Ěď Ğƪ Đģė őĚ’ ċƉ ĞƱė ėƬ ĠęĜ ċƉ ĞęȘ. 
[10] ʅ ĚěƲ ĝĞċ čĖċ ő čƴ ěģ ĝďė ő ĚƯ ĚěƲ ĝģ Ěęė Ǝ Ďċ ĞęĜ 
ʅ ĖƬ ġěē ĝğė Ğď ĕďư ċĜ Ġģ ĞƱĜ Ėď ĞƩ ĝĔƲ ĞęğĜ. 
[11] ʅ ĝĞȘ ĕęē ęƉ ěċ ėęȘ ő Ěď Ğƪ ĝĒđ ĝċė 
ʅ ĔċƯ ő ĘƬ ĝĞđ ĝċė Ł ĚƱ ĞǻĜ ő Ěē Ğē ĖƮ ĝď ģĜ113 ċƉ ĞęȘ. ʇ
[12] ŭ ĝġƴē Ĕċ ĞƬ Ěċğ ĝďė Ğƭė Ēƪ ĕċĝ ĝċė, 
ő Ěē ĝĞƮ Ėǹ  Ďƫ ŕ Ğěģ ĝď ĞƱ Ĕǻ ĞęĜ114ä 
[13] Ĕĕďȉ Ēěċ Ďƫ ęƉ ěċ ėęȘ Ďď Ďęư Ĕċ ĝēė ċƉ ĞƲė, 
Ěěę ĝĞƪ čĖċ Ğē Ďƫ ő Ēċ ėƪ Ğģ ĝďė Ďěƪ Ĕęė Ğċ Ł Ěę ĝĞƪ Ğđė. 

25, 5-26, 13

108 A chi…prossimo?: il verbo ĚěƲĝĔďēĖċē ha vari signifi cati: “giacere”, “essere attaccato”, ma 
anche “essere incline”, “essere dedito”, fi no a “essere consacrato” o “devoto”; si è cercato di tradurlo 
rendendo l’intenzione di aiuto ripresa dalla domanda immediatamente successiva.

109 Giganti: l’ebraico ha refa’im, «spiriti dei morti», o «abitanti degli inferi»; il termine appare 
anche in alcune iscrizioni fenicie e in particolare a Ugarit dove sembra indicare gli spiriti dei re e degli 
eroi defunti; nella Bibbia ebraica ricorre in diversi passi (cfr. p.es. Is 14, 9; 26, 14; Ps 88, 10); alcune 
volte il termine allude agli estinti giganti aborigeni della Transgiordania (p.es. Gen 14, 5; Deut 3, 11; 
I Par 20, 4), forse per effetto dei dolmen megalitici della regione, e per questo è spesso reso dai LXX 
con čưčċėĞďĜ (cfr. M.H. Pope, Job, cit., p. 164; D.J.A. Clines, Job 21-37, cit., pp. 634-635; G.J. Bot-
terweck et al., Theological Dictionary, cit., vol. XIII, pp. 602-614).
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 Giobbe 79725, 5-26, 13

[5] Se egli dà ordini alla luna, questa non risplende;
le stelle non sono pure dinanzi a lui.
[6] Ahi, l’uomo è putredine,
l’essere umano è un verme!».

[26, 1] Giobbe riprese la parola e disse:
[2] «A chi ti sei fatto prossimo108? Chi intendi aiutare?
Non forse chi ha molta forza e braccio potente?
[3] A chi hai dato consiglio? Non a colui che ha ogni sapienza?
Chi seguirai? Non colui che ha la più grande potenza?
[4] A chi hai rivolto la parola?
Di chi è il respiro che esce da te?
[5] “ I giganti109 non saranno generati110

“ da sotto le acque come i suoi abitanti111?
[6] “ L’Ade è nudo dinanzi a lui,
“ la distruzione non ha di che coprirsi;
[7] “ egli distende il settentrione sul nulla,
“ tiene sospesa sul nulla la terra;
[8] “ rinchiude l’acqua nelle sue nubi,
“ e la nuvola non si lacera sotto di essa;
[9] “ lui che copre112 la visione del (suo) trono
“ distendendo su di esso la propria nube;
[10] “ ha fi ssato un comando sulla superfi cie delle acque,
“ fi no al limite tra la luce e la tenebra;
[11] “ le colonne del cielo si sono aperte
“ e sono rimaste attonite al suo comando113; ÿ
[12] ha calmato il mare con la forza,
ha trafi tto il mostro marino114 con la conoscenza;
[13] le sbarre del cielo hanno timore di lui,
con un ordine ha ucciso il serpente ribelle.

110 Saranno generati: l’ebraico ha «tremeranno», dal verbo ۊawal, “girare”, “turbinare”, e quindi 
anche “tremare”; i LXX hanno il verbo ĖċēƲęĖċē che traduce a 38, 8 il verbo gawaۊ, “sgorgare”, e in 
Ex 1, 16 il verbo yalad, “generare”: o il greco quindi ha inteso male l’ebraico o lo ha tradotto così per 
infl usso di 38, 8, dove si parla della nascita del mare.

111 Abitanti: gli abitanti delle acque, in particolare i mostri marini.
112 Copre: letteralmente «domina», «possiede», «occupa»; il verbo ebraico Ҳaۊaz signifi ca “affer-

rare”, “prendere”, ma al pi‘el signifi ca anche “coprire”.
113 Comando: letteralmente «accusa», «rimprovero».
114 Mostro marino: ebraico «Rahav», diverso da 3,8 (dove aveva «Leviatano»), ma tradotto 

ugualmente con ĔǻĞęĜ dai LXX.
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[14] ʅ ŭ ĎęƳ ĞċȘ Ğċ ĖƬ ěđ ž ĎęȘ ċƉ ĞęȘ, 
ʅ ĔċƯ ő ĚƯ ŭ ĔĖƪ Ďċ ĕƲ čęğ Ł Ĕęğ ĝƲ Ėď Ēċ őė ċƉ ĞȦ 115ä ʇ 
ĝĒƬ ėęĜ Ďƫ Čěęė ĞǻĜ ċƉ ĞęȘ ĞưĜ ęų Ďďė ž ĚƲ Ğď Ěęē Ʈ ĝďēà 

[27, 1] ś Ğē Ďƫ Ěěę ĝĒďƯĜ ô ģČ ďų Ěďė ĞȦ  Ěěę ęē Ėư ȣ  
[2] ñǼ  Ĕƴ ěē ęĜ, ƀĜ ęƎ Ğģ Ėď ĔƬ Ĕěē Ĕďė, 
ĔċƯ ž Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğģě ž Ěē Ĕěƪ ėċĜ Ėęğ Ğƭė Ģğ ġƮė, 
[3] ţ Ėƭė ŕ Ğē ĞǻĜ Ěėę ǻĜ Ėęğ ő ėęƴ ĝđĜ, 
ĚėďȘ Ėċ Ďƫ Ēďȉ ęė ĞƱ Ěď ěē Ʋė Ėęē őė ȗē ĝưė, 
[4] Ėƭ ĕċ ĕƮ ĝďēė ĞƩ ġďư ĕđ Ėęğ Ņ ėę Ėċ, 
ęƉ Ďƫ Ş Ģğ ġƮ Ėęğ Ėď ĕď ĞƮ ĝďē Ņ Ďē Ĕċ. 
[5] ĖƮ Ėęē ďűđ Ďē Ĕċư ęğĜ Ɗ ĖǬĜ Ł Ěę Ġǻ ėċē, Ŗ ģĜ Ńė Ł Ěę Ēƪ ėģä 
ęƉ čƩě Ł Ěċĕ ĕƪ Ęģ Ėęğ Ğƭė Ł Ĕċ Ĕư ċė. 
[6] Ďē Ĕċē ę ĝƴ ėǹ  Ďƫ Ěěę ĝƬ ġģė ęƉ Ėƭ Ěěę ȥ Ėċēä 
ęƉ čƩě ĝƴ ėęē Ďċ ő Ėċğ ĞȦ  Ņ Ğę Ěċ Ěěƪ ĘċĜ. 
[7] ęƉ Ėƭė Ďƫ Łĕ ĕƩ ďű đ ĝċė ęŮ ő ġĒěęư Ėęğ ƞ ĝĚďě Ş Ĕċ Ğċ ĝĞěę Ġƭ 

Ğȥė Ł ĝď Čȥė, 
ĔċƯ ęŮ őĚ’ ő Ėƫ ő Ěċ ėē ĝĞċ ėƲ Ėď ėęē ƞ ĝĚďě Ş Ł Ěƶ ĕďēċ Ğȥė Ěċ ěċ ėƲ-

Ėģė. 
[8] ĔċƯ ĞưĜ čƪě ő ĝĞēė őĕ ĚƯĜ Ł ĝď Čďȉ Ƃ Ğē ő ĚƬ ġďēà 
Ěď Ěęē ĒƵĜ ő ĚƯ Ĕƴ ěē ęė Ň ěċ ĝģ ĒƮ ĝď Ğċēà 
[9] ţ Ğƭė ĎƬ đ ĝēė ċƉ ĞęȘ ďŭ ĝċ Ĕęƴ ĝď Ğċē Ĕƴ ěē ęĜà 
ş ő Ěďĕ Ēęƴ ĝđĜ ċƉ ĞȦ  Ł ėƪč ĔđĜ 
[10] Ėƭ ŕ ġďē Ğē ėƩ Ěċě ěđ ĝư ċė ŕ ėċė Ğē ċƉ ĞęȘà 
ş ƚĜ ő Ěē Ĕċ ĕď ĝċ ĖƬ ėęğ ċƉ ĞęȘ ďŭ ĝċ Ĕęƴ ĝď Ğċē ċƉ ĞęȘà 
[11] Łĕ ĕƩ Ďƭ Ł ėċč čď ĕȥ Ɗ Ėȉė Ğư ő ĝĞēė őė ġďē ěƯ Ĕğ ěư ęğä 
ņ ő ĝĞēė Ěċ ěƩ Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğę ěē, ęƉ Ģďƴ ĝę Ėċē. 
[12] ŭ ĎęƳ Ďƭ Ěƪė ĞďĜ ęű Ďċ Ğď Ƃ Ğē Ĕď ėƩ Ĕď ėęȉĜ ő Ěē Čƪĕ ĕď Ğď. 
[13] ċƎ Ğđ Ş Ėď ěƯĜ Łė Ēěƶ Ěęğ Ł ĝď ČęȘĜ Ěċ ěƩ Ĕğ ěư ęğ, 
ĔĞǻ Ėċ Ďƫ Ďğ ėċ ĝĞȥė ő ĕďƴ ĝď Ğċē Ěċ ěƩ Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğę ěęĜ őĚ’ ċƉ ĞęƴĜ. 
[14] ő Ʃė Ďƫ Ěęĕ ĕęƯ čƬ ėģė Ğċē ęŮ ğŮ ęƯ ċƉ ĞęȘ, ďŭĜ ĝĠċ čƭė ŕ ĝęė Ğċēä 
ő Ʃė Ďƫ ĔċƯ Łė Ďěģ Ēȥ ĝēė, Ěěę ĝċē ĞƮ ĝęğ ĝēėä 
[15] ęŮ Ďƫ Ěď ěē Ʋė ĞďĜ ċƉ ĞęȘ őė Ēċ ėƪ Ğȣ  Ğď ĕďğ ĞƮ ĝęğ ĝēė, 
ġƮ ěċĜ Ďƫ ċƉ Ğȥė ęƉ ĒďƯĜ ő ĕď Ʈ ĝďē. 
[16] ő Ʃė ĝğ ėċ čƪ čǹ  ƞ ĝĚďě čǻė Łě čƴ ěē ęė, 
ű ĝċ Ďƫ Ěđ ĕȦ  Œ Ğęē Ėƪ ĝǹ  ġěğ ĝư ęė, 
[17] ĞċȘ Ğċ Ěƪė Ğċ Ďư Ĕċē ęē Ěď ěē Ěęē Ʈ ĝęė Ğċē, 
ĞƩ Ďƫ ġěƮ Ėċ Ğċ ċƉ ĞęȘ Ł ĕđ Ēē ėęƯ Ĕċ ĒƬ Ęęğ ĝēė. 

26, 14-27, 17
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 Giobbe 79926, 14-27, 17

[14] “ Ecco, queste cose sono (solo) una parte del suo agire,
“ in esso ascolteremo il sussurro delle (sue) parole115; ÿ
ma chi può sapere quando egli manifesterà la potenza del suo tuono?».

[27, 1] Giobbe proseguì ancora il suo preambolo e disse:
[2] «Dio vive, lui che così mi ha giudicato;
l’Onnipotente, che mi ha amareggiato l’anima;
[3] in verità, fi nché vi sarà respiro in me
e lo spirito divino sarà ciò che resta nelle mie narici,
[4] le mie labbra non diranno iniquità,
né la mia anima mediterà ingiustizie.
[5] Lungi da me il dichiararvi giusti, fi nché io non muoia!
Non smetterò di dirmi innocente!
[6] Anzi, mi atterrò alla giustizia e non la abbandonerò,
poiché dentro di me non ho consapevolezza di aver fatto alcunché di 

cattivo.
[7] Tuttavia, i miei nemici siano come la rovina degli empi,
e quelli che si rivoltano contro di me come la distruzione dei trasgres-

sori!
[8] Quale speranza vi è infatti per l’empio, perché possa desistere?
Obbedirà forse al Signore e sarà salvato?
[9] Forse che Dio darà ascolto alla sua supplica?
O, quando la miseria si abbatterà su di lui,
[10] potrà avere alcuna libertà di parola dinanzi a lui?
O (il Signore) gli darà ascolto quando egli lo invocherà?
[11] Ma vi annunzierò che cosa vi è nella mano del Signore,
non mentirò su quel che vi è presso l’Onnipotente:
[12] ecco, tutti sapete che state sommando vanità a vanità.
[13] È questa la parte che spetta a un uomo empio da parte del Signore,
e il possesso dei potenti verrà su di loro dal Signore!
[14] Se anche avranno molti fi gli, essi saranno per il massacro;
se anche diventeranno adulti, chiederanno l’elemosina;
[15] quelli che gli sopravvivranno moriranno di certo;
nessuno avrà misericordia per le loro vedove.
[16] E se anche egli ammassasse tanto argento quanta è la terra,
e se preparasse l’oro come fosse fango,
[17] tutte queste cose le avranno i giusti
e le sue ricchezze le prenderanno i veritieri.

115 In esso…parole: verso complicato; ŭĔĖƪĜ, qui reso con «sussurro», alla lettera «umidità»; il 
TM ha šème܈, tradotto generalmente con «sussurro» (cfr. v. 4, 12).
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[18]116 Ł ĚƬ Čđ Ďƫ ž ęų ĔęĜ ċƉ ĞęȘ ƞ ĝĚďě ĝǻ ĞďĜ ĔċƯ ƞ ĝĚďě Ł ěƪ ġėđ. 
[19] Ěĕęƴ ĝē ęĜ Ĕęē Ėđ ĒďƯĜ ĔċƯ ęƉ Ěěę ĝĒƮ ĝďē, 
ʅ Ž ĠĒċĕ ĖęƳĜ ċƉ ĞęȘ Ďē Ʈ ėęē Ęďė ĔċƯ ęƉĔ ŕ ĝĞēė. ʇ 
[20] ĝğ ėƮė Ğđ ĝċė ċƉ ĞȦ  ƞ ĝĚďě Ǝ Ďģě ċŮ Ž Ďƴ ėċē, 
ėğ ĔĞƯ Ďƫ Ɗ Ġďư ĕċ Ğę ċƉ ĞƱė čėƲ ĠęĜä 
[21] ʅ Ł ėċ ĕƮĖ Ģď Ğċē ċƉ ĞƱė Ĕċƴ ĝģė117 ĔċƯ Ł Ěď ĕďƴ ĝď Ğċē 
ʅ ĔċƯ ĕē ĔĖƮ ĝďē ċƉ ĞƱė őĔ ĞęȘ ĞƲ Ěęğ ċƉ ĞęȘ. 
[22] ʅ ĔċƯ ő Ěēě ěư Ģďē őĚ’ ċƉ ĞƱė ĔċƯ ęƉ Ġďư ĝď Ğċēä 
ʅ őĔ ġďē ěƱĜ ċƉ ĞęȘ Ġğ čǼ  Ġďƴ Ęď Ğċēä 
[23] ʅ Ĕěę ĞƮ ĝďē őĚ’ ċƉ ĞęȘ ġďȉ ěċĜ ċƉ ĞęȘ 
ʅ ĔċƯ ĝğ ěē ďȉ118 ċƉ ĞƱė őĔ ĞęȘ ĞƲ Ěęğ ċƉ ĞęȘ. ʇ 

[28, 1] ŕ ĝĞēė čƩě Łě čğ ěư ȣ  ĞƲ ĚęĜ, Ƃ Ēďė čư ėď Ğċē, 
ĞƲ ĚęĜ Ďƫ ġěğ ĝư ȣ , Ƃ Ēďė Ďē đ Ēďȉ Ğċē. 
[2] ĝư Ďđ ěęĜ Ėƫė čƩě őĔ čǻĜ čư ėď Ğċē, 
ġċĕ ĔƱĜ Ďƫ ű ĝċ ĕư Ēȣ  ĕċ Ğę Ėďȉ Ğċē. 
[3] Ğƪ Ęēė ŕ Ēď Ğę ĝĔƲ Ğďē, 
ʅ ĔċƯ ĚǬė ĚƬ ěċĜ ċƉ ĞƱĜ ő Ęċ Ĕěē Čƪ Đď Ğċēä 
ʅ ĕư ĒęĜ ĝĔę Ğưċ ĔċƯ ĝĔēƩ Ēċ ėƪ Ğęğ119, 
[4] ʅ Ďē ċ Ĕę Ěƭ ġďē Ėƪě ěęğ Ł ĚƱ Ĕę ėư ċĜ120ä ʇ 
ęŮ Ďƫ ő Ěē ĕċė Ēċ ėƲ Ėď ėęē ž ĎƱė Ďē Ĕċư ċė ŝ ĝĒƬ ėđ ĝċė őĔ Čěę Ğȥė. 
[5] ʅ čǻ, őĘ ċƉ ĞǻĜ ő Ęď ĕďƴ ĝď Ğċē Ņě ĞęĜ, 
ʅ Ɗ Ěę Ĕƪ Ğģ ċƉ ĞǻĜ ő ĝĞěƪ Ġđ ƚ ĝďƯ ĚȘě. 
[6] ʅ ĞƲ ĚęĜ ĝċĚ Ġďư ěęğ ęŮ ĕư Ēęē ċƉ ĞǻĜ, 
ʅ ĔċƯ ġȥ Ėċ, ġěğ ĝư ęė ċƉ ĞȦ . 
[7] ʅ Ğěư ČęĜ, ęƉĔ ŕ čėģ ċƉ Ğƭė Ěď Ğďē ėƲė, 
ʅ ĔċƯ ęƉ Ěċ ěƬ Čĕď Ģďė ċƉ Ğƭė Ž ĠĒċĕ ĖƱĜ čğ ĚƲĜä 
[8] ʅ ęƉĔ ő Ěƪ Ğđ ĝċė ċƉ Ğƭė ğŮ ęƯ Ł ĕċ ĐƲ ėģė, 
ʅ ęƉ Ěċ ěǻĕ Ēďė őĚ’ ċƉ ĞǻĜ ĕƬ ģė. 
[9] ʅ őė Ł Ĕěę ĞƲ Ėȣ  ő ĘƬ Ğďē ėďė ġďȉ ěċ ċƉ ĞęȘ, ʇ 
Ĕċ ĞƬ ĝĞěď Ģďė Ďƫ őĔ ȗē Đȥė Ɓ ěđä 
[10] Ďư ėċĜ Ďƫ Ěę Ğċ Ėȥė ŕě ěđ Ęďė, 
ĚǬė Ďƫ ŕė Ğē Ėęė ďų ĎƬė Ėęğ ž Ž ĠĒċĕ ĖƲĜä 

27, 18-28, 10

116 V. 18: il greco alla lettera suona «la sua casa diventerà come tarme e come un ragno», dove 
«come un ragno» corrisponderebbe a una Vorlage premasoretica preferibile al TM (cfr. P. Katz, Notes 
on the Septuagint, VI, cit.); la proposta di Katz è stata seguita anche da altri studiosi che, sulla base dei 
LXX, propongono infatti di emendare il TM che legge: «Costruì la sua casa come tarma, come capanna 
fatta da un guardiano»; in effetti ci sembra che la ragnatela renda meglio l’idea di qualcosa di fragile 
(per la discussione cfr. D.J.A. Clines, Job 21-37, cit., p. 659).

117 Vento ardente: i LXX hanno solo Ĕċƴĝģė, participio del verbo Ĕċưģ, “bruciare”, “ardere”, 
quindi «ardente»; abbiamo aggiunto il termine «vento» sulla base dell’ebraico che ha qadim, «vento 
dell’est» (che è a volte accompagnato al termine rùaۊ, «vento», come in Ps 48, 8; Ier 18, 17; altre 
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 Giobbe 80127, 18-28, 10

[18]116 La sua casa farà la fi ne delle tarme e delle ragnatele;
[19] si coricherà da ricco, ma non avrà futuro;
“ aprirà gli occhi ma non ci sarà più. ÿ
[20] I dolori gli sono arrivati come acqua;
l’oscurità lo ha portato via nella notte.
[21] “ Il (vento)117 ardente lo porterà via ed egli sparirà,
“ lo disperderà lontano da casa sua.
[22] “ (Il Signore) si getterà su di lui senza compassione;
“ egli dovrà fuggire dalla sua mano.
[23] “ Si batteranno le sue mani contro di lui
“ e lo si fi schierà118 da casa sua. ÿ

[28, 1] Poiché l’argento ha un luogo dal quale esso proviene,
e un luogo ha l’oro dove viene purifi cato;
[2] il ferro proviene dalla terra,
il rame lo si scava come la pietra;
[3] egli ha dato ordine alla tenebra
“ e perlustra ogni confi ne;
“ la pietra è oscurità e ombra di morte119,
[4] “ un taglio di torrente nel terreno120. ÿ
Quelli che hanno dimenticato la retta via sono uomini deboli;
[5] “ la terra, da cui uscirà il pane,
“ di sotto è stata rivoltata come fuoco,
[6] “ le sue pietre sono il luogo dello zaffi ro,
“ le sue zolle danno l’oro;
[7] “ il sentiero: il volatile non lo conosce,
“ non lo scorge l’occhio dell’avvoltoio,
[8] “ non lo calpestano i fi gli degli impostori,
“ per esso non passa il leone.
[9] “ Egli stende la mano sulla pietra tagliata ÿ
e capovolge le montagne dalle radici,
[10] ha fatto sgorgare i vortici dei fi umi;
il mio occhio ha veduto ogni cosa preziosa.

volte no, come in Ps 78, 26; Is 28, 7), seguito dalla Vulgata (ventus urens); in 38, 24 i LXX traducono 
qadim con ėƲĞęĜ.

118 Batteranno; fi schierà: voci attive nel greco che si è tuttavia preferito rendere in senso imper-
sonale. 

119 La pietra…morte: traduzione letterale dell’ebraico che non ha il soggetto espresso e si riferi-
sce probabilmente all’uso della luce artifi ciale nelle miniere (cfr. M.H. Pope, Job, cit., p. 178).

120 Un taglio…terreno: traduzione letterale dell’ebraico il quale presenta una forma del verbo 
para܈ che i LXX leggono tuttavia come il sostantivo père܈, “breccia”, “taglio”.
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[11] Čƪ Ēđ Ďƫ Ěę Ğċ Ėȥė Ł ėď Ĕƪ ĕğ Ģďė, 
ŕ Ďďē Ęďė Ďƫ Œ ċğ ĞęȘ Ďƴ ėċ Ėēė ďŭĜ ĠȥĜ. 
[12] Ş Ďƫ ĝę Ġưċ ĚƲ Ēďė ďƊ ěƬ Ēđà 
Ěęȉ ęĜ Ďƫ ĞƲ ĚęĜ ő ĝĞƯė ĞǻĜ ő Ěē ĝĞƮ ĖđĜà 
[13] ęƉĔ ęų Ďďė Čěę ĞƱĜ ž ĎƱė121 ċƉ ĞǻĜ, 
ęƉ Ďƫ Ėƭ ďƊ ěď ĒǼ  őė Łė Ēěƶ ĚęēĜ. 
[14] ʅ Ņ Čğĝ ĝęĜ ďų Ěďė úƉĔ ŕ ĝĞēė őė ő Ėęưä 
ʅ ĔċƯ Ēƪ ĕċĝ ĝċ ďų Ěďė úƉĔ ŕ ĝĞēė ĖďĞ’ ő ĖęȘ. 
[15] ʅ ęƉ Ďƶ ĝďē ĝğč Ĕĕďē ĝĖƱė ŁėĞ’ ċƉ ĞǻĜ122, 
ʅ ĔċƯ ęƉ ĝĞċ ĒƮ ĝď Ğċē Łě čƴ ěē ęė Łė Ğƪĕ ĕċ čĖċ ċƉ ĞǻĜä 
[16] ʅ ĔċƯ ęƉ ĝğĖ Čċ ĝĞċ ġĒƮ ĝď Ğċē ġěğ ĝư ȣ  ă Ġēě, 
ʅ őė Ɓ ėğ ġē Ğē Ėư ȣ  ĔċƯ ĝċĚ Ġďư ěȣ ä 
[17] ʅ ęƉĔ ŭ ĝģ ĒƮ ĝď Ğċē ċƉ ĞǼ  ġěğ ĝư ęė ĔċƯ Ǝ ċ ĕęĜ123 
ʅ ĔċƯ ĞƱ Ņĕ ĕċ čĖċ ċƉ ĞǻĜ ĝĔďƴđ ġěğ ĝǬä 
[18] ʅ Ėď ĞƬ ģ ěċ ĔċƯ čċ ČēĜ124 ęƉ Ėėđ ĝĒƮ ĝď Ğċē, 
ʅ ĔċƯ Ŗĕ Ĕğ ĝęė ĝę Ġư ċė Ɗ Ěƫě ĞƩ ő ĝƶ Ğċ Ğċ125ä 
[19] ʅ ęƉĔ ŭ ĝģ ĒƮ ĝď Ğċē ċƉ ĞǼ  Ğę Ěƪ Đē ęė ìŭ Ēē ę Ěư ċĜ, 
ʅ ġěğ ĝư ȣ  Ĕċ Ēċ ěȦ  ęƉ ĝğĖ Čċ ĝĞċ ġĒƮ ĝď Ğċē. ʇ 
[20] Ş Ďƫ ĝę Ġưċ ĚƲ Ēďė ďƊ ěƬ Ēđà 
Ěęȉ ęĜ Ďƫ ĞƲ ĚęĜ ő ĝĞƯė ĞǻĜ ĝğ ėƬ ĝď ģĜà 
[21] ĕƬ ĕđ Ēďė Ěƪė Ğċ Ņė Ēěģ Ěęė 
ʅ ĔċƯ Ł ĚƱ Ěď Ğďē ėȥė ĞęȘ ęƉ ěċ ėęȘ ő Ĕěƴ Čđä 
[22] ʅ Ş Ł Ěƶ ĕďēċ ĔċƯ ž Ēƪ ėċ ĞęĜ ďų Ěċė ʇ 
ŉ Ĕđ ĔƲ ċ Ėďė Ďƫ ċƉ ĞǻĜ ĞƱ ĔĕƬ ęĜ. 
[23] ž Ēď ƱĜ ďƏ ĝğ ėƬ ĝĞđ ĝďė ċƉ ĞǻĜ Ğƭė ž ĎƲė, 
ċƉ ĞƱĜ Ďƫ ęų Ďďė ĞƱė ĞƲ Ěęė ċƉ ĞǻĜä 
[24] ċƉ ĞƱĜ čƩě Ğƭė ƊĚ’ ęƉ ěċ ėƱė126 ĚǬ ĝċė ő Ġę ěǭ  
ďŭ ĎƵĜ ĞƩ őė ĞǼ  čǼ  Ěƪė Ğċ, ń ő Ěęư đ ĝďė, 
[25] Ł ėƬ Ėģė ĝĞċ ĒĖƱė Ǝ Ďċ ĞƲĜ Ğď ĖƬ Ğěċä 
[26] Ƃ Ğď ő Ěęư đ ĝďė ęƎ ĞģĜ, Ɗ ď ĞƱė ŝ ěư ĒĖđ ĝďė 
ʅ ĔċƯ ž ĎƱė őė Ğē ėƪ čĖċ Ğē Ġģ ėƪĜ127ä
[27] ʅ ĞƲ Ğď ďų Ďďė ċƉ Ğƭė ĔċƯ ő Ęđ čƮ ĝċ Ğę ċƉ ĞƮė, ʇ 
Œ Ğęē Ėƪ ĝċĜ ő Ęē ġėư ċ ĝďė. 
[28] ďų Ěďė Ďƫ Łė Ēěƶ Ěȣ  ŵ ĎęƳ Ş Ēď ę ĝƬ Čďēƪ ő ĝĞēė ĝę Ġưċ, 
ĞƱ Ďƫ Ł ĚƬ ġď ĝĒċē Ł ĚƱ Ĕċ Ĕȥė ő ĝĞēė ő Ěē ĝĞƮ Ėđ. 

28, 11-28

121 La via: l’ebraico ha ‘èrek, «prezzo», che offre sicuramente un senso migliore alla frase; i LXX 
leggono dèrek, «via». 

122 Chiusura: il traduttore ha vocalizzato l’ebraico sgr come segor invece che come sagur («pu-
rissimo», detto dell’oro: cf. III Regn 6, 20-21; 7, 49-50; 10, 21 // I Par 9, 20; 4, 20, 22).

123 Vetro: il termine greco è ƎċĕęĜ, che sarebbe meglio tradurre con «cristallo»; non si è però 
voluta creare una ripetizione con il v. successivo (cfr. n. seguente).
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 Giobbe 80328, 11-28

[11] Ha svelato le profondità dei fi umi,
ha mostrato alla luce la propria potenza.
[12] Ma la sapienza, dove si trova?
Qual è il luogo della conoscenza?
[13] Il mortale non ne conosce la via121,
non la si trova tra gli uomini!
[14] “ L’abisso dice: “Non è in me”;
“ il mare dice: “Non è con me”.
[15] “ In cambio di essa non si potrà dare chiusura122,
“ non si potrà pesare l’argento come riscatto per essa;
[16] “ non la si potrà comparare con l’oro di Ofi r,
“ con la preziosa onice né con lo zaffi ro;
[17] “ non la si potrà eguagliare all’oro né al vetro123,
“ né a vasi d’oro in cambio di essa;
[18] “ i fenomeni celesti e il cristallo124 non saranno ricordati:
“ innalza la sapienza al di sopra delle cose più interne125!
[19] “ Non si potrà paragonare a essa il topazio d’Etiopia,
“ non la si potrà comparare all’oro puro. ÿ
[20] Ma la sapienza, dove si trova?
Qual è il luogo della conoscenza?
[21] È occulta a ogni uomo,
“ è nascosta agli uccelli del cielo,
[22] “ La rovina e la morte hanno detto: ÿ
“Abbiamo udito della sua fama”;
[23] Dio ha ben stabilito la sua via;
egli conosce il suo luogo,
[24] poiché osserva tutta la terra126,
conoscendo tutto ciò che ha fatto in essa:
[25] il peso dei venti, le misure dell’acqua,
[26] quando così creò, contò la pioggia,
“ e (fece) una via nella vibrazione: le voci127;
[27] “ allora la vide e la espose, ÿ
la preparò e la cercò,
[28] e disse all’uomo: “Ecco, il timor di Dio è sapienza,
l’astenersi dai mali è conoscenza”».

124 Cristallo: čċČēĜ traslittera l’ebraico gaviš che è un hapax (ma cfr. ’avne ’elgaviš, «pietre 
preziose» in Ez 13, 11, 13; 38, 22; Sir ebr. 46, 5).

125 Cose più interne: i LXX fraintendono l’ebraico peninim, «perle», come penimim, «interne».
126 Tutta la terra: letteralmente «tutto ciò che è sotto il cielo».
127 Voci: il greco ha tradotto l’ebraico qolot secondo il signifi cato più comune. Ma qol può indi-

care anche il «tuono»; il TM recita leۊaziz qolot, «al lampo dei tuoni».
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[29, 1] ś Ğē Ďƫ Ěěę ĝĒďƯĜ ô ģČ ďų Ěďė ĞȦ  Ěěę ęē Ėư ȣ  
[2] þưĜ Ņė Ėď Ēďưđ Ĕċ ĞƩ Ėǻ ėċ ŕĖ Ěěę ĝĒďė Ş Ėď ěȥė, Ơė Ėď ž Ēď ƱĜ 

ő Ġƴ ĕċ Ęďėà 
[3] ƚĜ Ƃ Ğď đƍ čďē ž ĕƴ ġėęĜ ċƉ ĞęȘ Ɗ Ěƫě Ĕď Ġċ ĕǻĜ Ėęğ, 
Ƃ Ğď ĞȦ  Ġģ ĞƯ ċƉ ĞęȘ ő Ěę ěďğ Ʋ Ėđė őė ĝĔƲ Ğďēä 
[4] Ƃ Ğď š Ėđė ő Ěē Čěư Ēģė ž ĎęȉĜ128, 
Ƃ Ğď ž Ēď ƱĜ ő Ěē ĝĔę Ěƭė ő Ěęē ďȉ Ğę ĞęȘ ęű Ĕęğ Ėęğä 
[5] Ƃ Ğď š Ėđė Ɗ ĕƶ ĎđĜ ĕư ċė129, 
Ĕƴ Ĕĕȣ  ĎƬ Ėęğ ęŮ Ěċȉ ĎďĜä 
[6] Ƃ Ğď ő ġƬ ęė ĞƲ Ėęğ ċŮ ž ĎęƯ Čęğ Ğƴ ěȣ , 
ĞƩ Ďƫ Ɓ ěđ Ėęğ ő ġƬ ęė Ğę čƪ ĕċ ĔĞēä 
[7] Ƃ Ğď ő Ęď Ěę ěďğ Ʋ Ėđė Ɓě Ēěē ęĜ őė ĚƲ ĕďē, 
őė Ďƫ Ěĕċ Ğďư ċēĜ ő Ğư Ēď ĞƲ Ėęğ ž Ďư ĠěęĜ. 
[8] ŭ ĎƲė ĞďĜ Ėď ėď ċ ėư ĝĔęē ő Ĕěƴ Čđ ĝċė130, 
Ěěď ĝČȘ Ğċē Ďƫ Ěƪė ĞďĜ ŕ ĝĞđ ĝċėä 
[9] ł ĎěęƯ Ďƫ ő Ěċƴ ĝċė Ğę ĕċ ĕęȘė ĞďĜ 
Ďƪ ĔĞğ ĕęė ő Ěē ĒƬė ĞďĜ ő ĚƯ ĝĞƲ Ėċ Ğē. 
[10] ęŮ Ďƫ Ł Ĕęƴ ĝċė ĞďĜ ő Ėċ Ĕƪ ěē ĝƪė Ėď, 
ʅ ĔċƯ čĕȥĝ ĝċ ċƉ Ğȥė ĞȦ  ĕƪ ěğč čē ċƉ Ğȥė ő Ĕęĕ ĕƮ Ēđä 
[11] ʅ Ƃ Ğē ęƏĜ š Ĕęğ ĝďė ĔċƯ ő Ėċ Ĕƪ ěē ĝƬė Ėď, ʇ 
Ž ĠĒċĕ ĖƱĜ Ďƫ ŭ Ďƶė Ėď ő ĘƬ Ĕĕē ėďė. 
[12] Ďē Ƭ ĝģ ĝċ čƩě ĚĞģ ġƱė őĔ ġďē ěƱĜ Ďğ ėƪ ĝĞęğ 
ĔċƯ Žě Ġċ ėȦ , Ǟ  ęƉĔ ţė Čę đ ĒƲĜ, ő Čę Ʈ Ēđ ĝċä 
[13] ʅ ďƉ ĕę čưċ Ł Ěęĕ ĕğ ĖƬ ėęğ őĚ’ ő Ėƫ ŕĕ Ēęē, ʇ 
ĝĞƲ Ėċ Ďƫ ġƮ ěċĜ Ėď ďƉ ĕƲ čđ ĝďė. 
[14] Ďē Ĕċē ę ĝƴ ėđė Ďƫ ő ėď Ďď Ďƴ Ĕďēė, 
ŝĖ Ġē ċ ĝƪ Ėđė Ďƫ Ĕěư Ėċ ű ĝċ Ďē Ěĕę Ȉ Ďē. 
[15] Ž ĠĒċĕ ĖƱĜ š Ėđė Ğğ Ġĕȥė, 
ĚęƳĜ Ďƫ ġģ ĕȥė. 
[16] ő čƵ š Ėđė Ěċ Ğƭě Ł Ďğ ėƪ Ğģė, 
Ďư Ĕđė ĎƬ, Šė ęƉĔ ǋ Ďďēė, ő Ęē ġėư ċ ĝċä 
[17] ĝğ ėƬ Ğěē Ģċ Ďƫ Ėƴ ĕċĜ Ł Ďư Ĕģė, 
őĔ Ďƫ ĖƬ ĝęğ Ğȥė Ž ĎƲė Ğģė ċƉ Ğȥė ņě Ěċ čĖċ ő ĘƬ ĝĚċ ĝċ. 
[18] ďų Ěċ ĎƬ Ŧ Ş ĕē Ĕưċ Ėęğ čđ ěƪ ĝďē, 
ƞ ĝĚďě ĝĞƬ ĕď ġęĜ Ġęư ėē ĔęĜ Ěę ĕƳė ġěƲ ėęė Čē ƶ ĝģä 
[19] ʅ Ş ȗư Đċ Ėęğ Ďē Ʈ ėęē ĔĞċē ő ĚƯ Ǝ Ďċ ĞęĜ, 
ʅ ĔċƯ ĎěƲ ĝęĜ ċƉ ĕē ĝĒƮ ĝď Ğċē őė ĞȦ  Ēď ěē ĝĖȦ  Ėęğä 

29, 1-19

128 Nel (mio) agire: alla lettera «nelle (mie) vie»; il verbo őĚēČěưĒģ signifi ca “essere pesante”, 
“premere” .
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 Giobbe 80529, 1-19

[29, 1] Giobbe proseguì ancora il suo preambolo e disse:
[2] «Chi potrebbe farmi essere com’ero un mese fa, quando Dio mi 

proteggeva?
[3] Come quando la sua lucerna risplendeva sul mio capo,
quando alla sua luce mi facevo strada nella tenebra;
[4] quando stavo saldo nel (mio) agire128,
quando Dio visitava la mia casa;
[5] quando ero pieno di frutti come un albero129,
e i miei fi gli mi stavano intorno;
[6] quando sulle mie strade scorreva il burro
e sulle mie montagne il latte;
[7] quando mi recavo di buon mattino in città
e il mio seggio era posto nelle piazze;
[8] al vedermi i ragazzi si tiravano in disparte130,
gli anziani si alzavano tutti,
[9] i nobili smettevano di parlare
ponendosi il dito sulla bocca,
[10] e chi ascoltava mi diceva beato
“ e la loro lingua s’incollava al palato,
[11] “ poiché l’orecchio sentiva e mi diceva felice, ÿ
l’occhio al vedermi si distoglieva;
[12] salvavo il povero dalla mano del potente
e aiutavo l’orfano che non aveva chi lo aiutasse;
[13] “ la benedizione di chi periva scendeva su di me, ÿ
la bocca della vedova mi benediceva.
[14] Avevo indossato la giustizia,
mi ero rivestito del diritto come di un mantello;
[15] ero l’occhio dei ciechi,
il piede degli zoppi,
[16] ero il padre dei deboli
e indagavo con cura sui casi che non conoscevo;
[17] frantumavo i denti agli ingiusti,
strappavo via il bottino dai loro denti.
[18] Dicevo: “La mia età invecchierà
come tronco di palma, vivrò molto a lungo;
[19] “ la mia radice si è aperta all’acqua
“ e la rugiada si poserà la notte sulla mia messe;

129 Pieno…albero: traduciamo interpretando ƊĕƶĎđĜ ĕưċė, alla lettera «molto legnoso»; l’ebrai-
co ha «quando l’Onnipotente era con me»; possibile traduzione libera da parte dei LXX.
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[20] ʅ Ş ĎƲ Ęċ Ėęğ Ĕċē ėƭ ĖďĞ’ ő ĖęȘ, 
ʅ ĔċƯ ĞƱ ĞƲ Ęęė Ėęğ131 őė ġďē ěƯ ċƉ ĞęȘ132 Ěę ěďƴ ĝď Ğċē. ʇ
[21] ő ĖęȘ Ł Ĕęƴ ĝċė ĞďĜ Ěěę ĝƬ ĝġęė, 
ő ĝē ƶ Ěđ ĝċė Ďƫ ő ĚƯ ĞǼ  ő ĖǼ  Čęğ ĕǼ ä 
[22] ő ĚƯ Ďƫ ĞȦ  ő ĖȦ  ȗƮ Ėċ Ğē ęƉ Ěěę ĝƬ Ēďė Ğę, 
Ěď ěē ġċ ěďȉĜ Ďƫ ő čư ėęė Ğę, ž ĚƲ Ğċė ċƉ ĞęȉĜ ő ĕƪ ĕęğėä 
[23] ƞ ĝĚďě čǻ Ďē Ģȥ ĝċ Ěěęĝ Ďď ġę ĖƬ ėđ ĞƱė Ɗ ď ĞƲė, 
ęƎ ĞģĜ ęƐ Ğęē Ğƭė ő Ėƭė ĕċ ĕē ƪė. 
[24] ő Ʃė čď ĕƪ ĝģ ĚěƱĜ ċƉ ĞęƴĜ, ęƉ Ėƭ Ěē ĝĞďƴ ĝģ ĝēė, 
ʅ ĔċƯ ĠȥĜ ĞęȘ Ěěę ĝƶ Ěęğ Ėęğ ęƉĔ Ł ĚƬ Ěē ĚĞďė133ä 
[25] ʅ ő Ęď ĕď Ęƪ Ėđė ž ĎƱė ċƉ Ğȥė ĔċƯ ő Ĕƪ Ēē ĝċ Ņě ġģė 
ʅ ĔċƯ Ĕċ Ğď ĝĔƮ ėęğė ƚ ĝďƯ Čċ ĝē ĕďƳĜ őė Ėę ėę Đƶ ėęēĜ ƀė ĞěƲ Ěęė Ěċ-

Ēďē ėęƳĜ Ěċ ěċ Ĕċ ĕȥė. ʇ 

[30, 1] ėğ ėƯ Ďƫ Ĕċ Ğď čƬ ĕċ ĝƪė Ėęğ, 
ő ĕƪ ġē ĝĞęē ėȘė ėęğ Ēď ĞęȘ ĝưė Ėď őė ĖƬ ěďē, 
ʅ Ơė ő Ęęğ ĎƬ ėęğė Ěċ ĞƬ ěċĜ ċƉ Ğȥė, ʇ 
ęƌĜ ęƉġ Ş čđ ĝƪ Ėđė ďų ėċē Ł Ęư ęğĜ Ĕğ ėȥė Ğȥė ő Ėȥė ėę Ėƪ Ďģė. 
[2] ʅ Ĕċư čď ŭ ĝġƳĜ ġďē ěȥė ċƉ Ğȥė Ų ėċ Ğư Ėęēà 
ʅ őĚ’ ċƉ ĞęƳĜ Ł Ěƶ ĕď Ğę ĝğė ĞƬ ĕďēċ134 
[3] ʅ őė őė Ďďư Ǫ  ĔċƯ ĕē ĖȦ  Ņ čę ėęĜ135ä 
ʅ ęŮ Ġďƴ čęė ĞďĜ Ņ ėğ Ďěęė ő ġĒƫĜ ĝğ ėę ġƭė ĔċƯ Ğċ ĕċē Ěģ ěư ċė, 
[4] ʅ ęŮ Ěď ěē Ĕĕȥė ĞďĜ136 ņ ĕē Ėċ ő ĚƯ ŝ ġęȘė Ğē137, ʇ 
ęŲ Ğē ėďĜ ņ ĕē Ėċ ţė ċƉ Ğȥė ĞƩ ĝȉ Ğċ, 
Ņ Ğē Ėęē Ďƫ ĔċƯ Ěď Ġċğ ĕē ĝĖƬ ėęē, őė Ďď ďȉĜ Ěċė ĞƱĜ Ł čċ ĒęȘ, 
ęŰ ĔċƯ ȗư ĐċĜ Ęƴ ĕģė ő Ėċ ĝȥė Ğę Ɗ ĚƱ ĕē ĖęȘ Ėď čƪ ĕęğ. 
[5] ő Ěċ ėƬ ĝĞđ ĝƪė Ėęē ĔĕƬ ĚĞċē, 
[6] Ơė ęŮ ęų Ĕęē ċƉ Ğȥė ţ ĝċė Ğěȥ čĕċē Ěď Ğěȥėä 

29, 20-30, 6

130 Si tiravano in disparte: letteralmente «si nascondevano».
131 Sarà: letteralmente «andrà», «procederà»; l’arco è segno del potere (cfr. Gen 49, 24) o della 

potenza sessuale (cfr. Ps 127 [126], 4).
132 Nella sua mano: il TM ha «nella mia mano»; la variante è dovuta a uno scambio waw/yod che 

modifi ca il pronome possessivo dalla prima alla terza persona.
133 E la luce…meno: il TM recita: «Non facevano cadere la luce del mio volto», con il verbo al 

plurale, dove il signifi cato si riferisce al valore e al prestigio di un sorriso di Giobbe, interpretato dai 
suoi interlocutori come un immeritato e inaspettato favore (M.H. Pope, Job, cit., p. 187; D.J.A. Clines, 
Job 21-37, cit., p. 994-995); il traduttore dei LXX forse non ha inteso il senso della frase e ha reso «la 
luce del volto» soggetto del periodo, oppure ha letto il verbo al singolare.

134 Compimento: l’ebraico presenta il termine kalaۊ, «vigore», che offre evidentemente un senso 
alla frase; i LXX interpretano invece alla luce del verbo kalah, “terminare” (scambio ۊet/he) e hanno 
ĝğėĞƬĕďēċ, «compimento».

135 Sono sterili: traduzione a senso; il verso è incomprensibile anche in ebraico; ŅčęėęĜ (ebraico 
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 Giobbe 80729, 20-30, 6

[20] “ il mio prestigio si rinnoverà presso di me
“ e il mio arco sarà131 (sempre) nella sua mano132”; ÿ
[21] mi ascoltavano e mi davano retta,
stavano in silenzio quando davo il mio consiglio;
[22] alla mia parola non replicavano,
erano ben lieti ogni volta che parlavo a loro;
[23] come la terra assetata accoglie la pioggia,
così loro le mie parole.
[24] Se avessi riso verso di loro, non vi avrebbero creduto;
“ e la luce del mio volto non veniva meno133.
[25] “ Scelsi di vivere come loro e sedetti come un capo,
“ risiedevo come un re in mezzo ai soldati, come chi conforta i 

sofferenti. ÿ

[30, 1] Ma ora mi deridono;
ora a loro volta mi rimproverano i più infi mi,
“ di cui disprezzavo i padri ÿ
e che non ritenevo degni dei cani dei miei greggi.
[2] “ Del resto, cosa poteva farmi la forza delle loro mani?
“ A esse è venuto meno il compimento134,
[3] “ per il bisogno e per la fame sono sterili135;
“ quelli che appena ieri sono sfuggiti dalla penuria d’acqua, dalle 

angustie e dalla fatica,
[4] “ che hanno rinchiuso136 la salsedine sul (lido) risonante137; ÿ
quelli il cui cibo era salsedine,
spregevoli e miserandi, privi di qualsiasi bene,
che per la gran fame masticavano perfi no le radici degli alberi.
[5] Si sono levati contro di me i ladri,
[6] quelli le cui case erano caverne tra le rocce;

galmud), «sterile», è un aggettivo maschile singolare in caso nominativo, che non concorda con nes-
sun termine precedente; si potrebbe riferire a Giobbe stesso: «a causa del bisogno e della fame, io ora 
sono sterile», in contrapposizione a quanto detto alla fi ne del capitolo precedente, in particolare al v. 
23, dove ricorre l’immagine della terra assetata che accoglie la pioggia; il plurale ricorre nella Vulgata 
(egestate et fame steriles), ma non rispetta il testo ebraico e il testo greco.

136 Hanno rinchiuso: l’ebraico ha una voce del verbo qaܒaf, “raccogliere”; i LXX evidentemente 
leggono un altro verbo, forse qafa܈, “chiudere”, ma è comunque diffi cile spiegare la loro traduzione, in 
quanto il verbo cui ricorrono è un hapax.

137 (Lido) risonante: il TM ha υìaۊ, «cespuglio» (termine che offre un senso alla frase: «raccol-
gono erba salsa tra i cespugli», per indicare uno stato di povertà); evidentemente i LXX interpretano 
il termine partendo da una radice omofona ebraica con il signifi cato di “lode”, “lamento”, “canto” 
(HALOT, s.v.). L’emistichio presenta quindi vari errori di lettura dall’ebraico.
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[7] ʅ Ł ėƩ ĖƬ ĝęė ďƉ Ʈ ġģė Čę Ʈ ĝęė Ğċē138ä ʇ
ęŰ Ɗ ĚƱ Ġěƴ čċ ėċ Ņ čěēċ Ďē ǹ Ğȥė Ğę, 
[8] Ł ĠěƲ ėģė ğŮ ęƯ ĔċƯ Ł Ğư Ėģė Ɓ ėę Ėċ 
ĔċƯ ĔĕƬ ęĜ ő ĝČď ĝĖƬ ėęė Ł ĚƱ čǻĜ. 
[9] ėğ ėƯ Ďƫ Ĕē Ēƪ ěċ ő čƶ ďŭ Ėē ċƉ Ğȥė, 
ĔċƯ ő Ėƫ Ēěƴ ĕđ Ėċ ŕ ġęğ ĝēėä 
[10] ő ČĎď ĕƴ Ęċė Ğę ĎƬ Ėď Ł Ěę ĝĞƪė ĞďĜ Ėċ Ĕěƪė, 
Ł ĚƱ Ďƫ Ěěę ĝƶ Ěęğ Ėęğ ęƉĔ ő Ġďư ĝċė Ğę ĚĞƴ ď ĕęė. 
[11] Ł ėęư ĘċĜ čƩě Ġċ ěƬ Ğěċė ċƉ ĞęȘ ő Ĕƪ Ĕģ ĝƬė Ėď, 
ʅ ĔċƯ ġċ ĕē ėƱė ĞęȘ Ěěę ĝƶ Ěęğ Ėęğ139 ő Ęċ ĚƬ ĝĞďē ĕċė140. 
[12] ʅ ő ĚƯ Ďď Ęē ȥė Čĕċ ĝĞęȘ141 ő Ěċ ėƬ ĝĞđ ĝċė, 
ʅ ĚƲ Ďċ ċƉ Ğȥė ő ĘƬ Ğďē ėċė ĔċƯ ƚ Ďę Ěęư đ ĝċė őĚ’ ő Ėƫ Ğěư ČęğĜ Ł Ěģ-

ĕďư ċĜ ċƉ Ğȥė. 
[13] ʅ ő Ęď Ğěư Čđ ĝċė Ğěư Čęē Ėęğ, ʇ 
ő ĘƬ Ďğ ĝďė čƪě Ėęğ Ğƭė ĝĞę ĕƮė142ä
[14] ČƬ ĕď ĝēė ċƉ ĞęȘ Ĕċ Ğđ ĔƲė Ğē ĝƬė Ėď, 
ĔƬ ġěđ Ğċư Ėęē ƚĜ Čęƴ ĕď Ğċē, őė Ž Ďƴ ėċēĜ ĚƬ Ġğě Ėċē. 
[15] ő Ěē ĝĞěƬ Ġęė Ğċē ĎƬ Ėęğ ċŮ Ž Ďƴ ėċē, 
Ǜ ġď ĞƲ Ėęğ Ş őĕ ĚƯĜ ƞ ĝĚďě ĚėďȘ Ėċ 
ĔċƯ ƞ ĝĚďě ėƬ ĠęĜ Ş ĝģ Ğđ ěưċ Ėęğ. 
[16] ʅ ĔċƯ ėȘė őĚ’ ő Ėƫ őĔ ġğ ĒƮ ĝď Ğċē Ş Ģğ ġƮ Ėęğ, ʇ 
ŕ ġęğ ĝēė ĎƬ Ėď Ş ĖƬ ěċē Ž Ďğ ėȥėä 
[17] ėğ ĔĞƯ ĎƬ Ėęğ ĞƩ Ž ĝĞǬ ĝğč ĔƬ Ĕċğ Ğċē, 
ĞƩ Ďƫ ėďȘ ěƪ Ėęğ Ďē ċ ĕƬ ĕğ Ğċē143. 
[18] őė Ěęĕ ĕǼ  ŭ ĝġƴē ő Ěď ĕƪ Čď ĞƲ Ėęğ ĞǻĜ ĝĞę ĕǻĜ, 
ʅ ƞ ĝĚďě ĞƱ Ěď ěē ĝĞƲ Ėē ęė ĞęȘ ġē Ğȥ ėƲĜ Ėęğ Ěď ěē Ƭ ĝġďė Ėď. ʇ 
[19] Ţ čđ ĝċē ĎƬ Ėď ű ĝċ Ěđ ĕȦ , 
őė čǼ  ĔċƯ ĝĚę ĎȦ  Ėęğ Ş Ėď ěưĜä 
[20] ĔƬ Ĕěċ čċ Ďƫ ĚěƱĜ ĝƫ ĔċƯ ęƉĔ ďŭ ĝċ Ĕęƴ ďēĜ Ėęğ, 
ʅ ŕ ĝĞđ ĝċė ĔċƯ Ĕċ Ğď ėƲ đ ĝƪė Ėďä ʇ 
[21] ő ĚƬ ČđĜ ĎƬ Ėęē Ł ėď ĕď đ ĖƲ ėģĜ, 
ġďē ěƯ Ĕěċ Ğċē ǭ  Ėď ő Ėċ ĝĞư čģ ĝċĜä 
[22] ŕ Ğċ ĘċĜ ĎƬ Ėď őė Ž Ďƴ ėċēĜ 
ʅ ĔċƯ Ł ĚƬě ěē ĢƪĜ Ėď Ł ĚƱ ĝģ Ğđ ěư ċĜ. ʇ 

30, 7-22

138 Cespugli melodiosi: vale quanto detto nella nota precedente: il TM legge υiۊim, «cespugli» 
(«gridavano tra i cespugli»), inteso dai LXX come aggettivo connesso alla radice υ.y.ۊ. nel senso di 
“lodare”.

139 Ha messo: il verbo è al plurale, come nel TM; ma numerosi manoscritti hanno il singolare, 
così come la Vulgata (cfr. n. seguente).

140 Le briglie…faccia: i LXX intendono come la Vulgata («ha messo il freno nella mia bocca») 
ma traducono letteralmente il verbo ebraico šillèۊu alla terza persona plurale. Il TM si può tradurre: 
«gettarono il morso via da me».
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 Giobbe 80930, 7-22

[7] “ grideranno in mezzo a (cespugli) melodiosi138, ÿ
“ loro che dimoravano tra arbusti selvatici;
[8] fi gli di gente folle e dal nome disonorato,
la (cui) fama è sparita dalla terra.
[9] Ma ora io sono la loro cetra,
hanno me come oggetto di chiacchiere;
[10] provano disgusto per me e si tengono a distanza da me,
non hanno risparmiato sputi alla mia faccia.
[11] (Il Signore) ha aperto la sua faretra e mi ha fatto del male,
“ ha messo139 le briglie alla mia faccia140;
[12] “ dalla destra del germoglio141 si sono levati,
“ hanno steso il loro piede e percorso contro di me i cammini della 

loro distruzione;
[13] “ i miei sentieri sono stati consumati. ÿ
(Il Signore) mi ha strappato di dosso la veste142,
[14] mi ha bersagliato con le sue frecce,
ha fatto di me quel che voleva: sono stato intriso nei dolori.
[15] I miei dolori mi ritornano addosso,
la mia speranza se n’è andata come il vento,
la mia salvezza come una nuvola.
[16] “ Anche adesso la mia anima si riverserà su di me, ÿ
mi prendono giorni di dolori;
[17] di notte mi ardono le ossa,
mi si spezzano143 i tendini,
[18] a piena forza (egli) mi ha afferrato per la veste,
“ mi ha stretto come il collo della mia tunica. ÿ
[19] Tu mi hai considerato come il fango;
la mia eredità è nella polvere e nella cenere.
[20] Ho gridato a te, e non mi ascolti.
“ Si sono levati e mi hanno scrutato. ÿ
[21] Mi hai assalito senza pietà,
mi hai frustato con braccio possente,
[22] mi hai posto nei dolori
“ e mi hai espulso dalla salvezza. ÿ

141 Germoglio: l’ebraico ha pirۊaۊ, hapax che viene interpretato come «prole vile» o «canaglia», 
sulla base della comparazione con altre lingue semitiche; i LXX hanno evidentemente letto pèraۊ, 
“germoglio”, “fi ore”.

142 Mi ha strappato: ritorna il verbo al singolare, come nel v. 11a.
143 Spezzano: letteralmente «sciolgono», «dissolvono».
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[23] ęų Ďċ čƩě Ƃ Ğē Ēƪ ėċ ĞƲĜ Ėď ő ĔĞěư Ģďēä 
ęŭ Ĕưċ čƩě Ěċė ĞƯ Ēėđ ĞȦ  čǻ. 
[24] ďŭ čƩě Ɓ Ġď ĕęė Ďğ ėċư Ėđė ő Ėċğ ĞƱė ġďē ěƶ ĝċ ĝĒċē, 
ş Ďď đ ĒďưĜ čď Œ ĞƬ ěęğ, ĔċƯ Ěęē Ʈ ĝďē Ėęē ĞęȘ Ğę. 
[25] ő čƵ Ďƫ ő ĚƯ Ěċė ĞƯ Ł Ďğ ėƪ Ğȣ  ŕ Ĕĕċğ ĝċ, 
ő ĝĞƬ ėċ Ęċ Ďƫ ŭ ĎƵė Ņė Ďěċ őė Ł ėƪč ĔċēĜ. 
[26] ő čƵ Ďƫ ő ĚƬ ġģė Ł čċ ĒęȉĜ, 
ŭ ĎęƳ ĝğ ėƮė Ğđ ĝƪė Ėęē ĖǬĕ ĕęė Ş ĖƬ ěċē Ĕċ Ĕȥė. 
[27] ʅ Ş Ĕęē ĕưċ Ėęğ ő ĘƬ Đď ĝďė ĔċƯ ęƉ ĝē ģ ĚƮ ĝď Ğċē, 
ʅ Ěěę Ƭ ĠĒċ ĝƪė Ėď Ş ĖƬ ěċē ĚĞģ ġďư ċĜ. ʇ 
[28] ĝĞƬ ėģė Ěď ĚƲ ěďğ Ėċē Ņ ėďğ Ġē ĖęȘ144, 
Ŗ ĝĞđ Ĕċ Ďƫ őė őĔ Ĕĕđ ĝư Ǫ  Ĕď Ĕěċ čƶĜ. 
[29] Ł Ďďĕ ĠƱĜ čƬ čę ėċ ĝďē ěƮ ėģė145, 
Œ Ğċȉ ěęĜ Ďƫ ĝĞěęğ Ēȥė. 
[30] ĞƱ Ďƫ ĎƬě Ėċ Ėęğ ő ĝĔƲ Ğģ Ğċē Ėď čƪ ĕģĜ, 
ĞƩ Ďƫ Ž ĝĞǬ Ėęğ Ł ĚƱ Ĕċƴ Ėċ ĞęĜ. 
[31] Ł ĚƬ Čđ Ďƫ ďŭĜ Ěƪ ĒęĜ Ėęğ Ş Ĕē Ēƪ ěċ, 

ž Ďƫ Ģċĕ ĖƲĜ Ėęğ ďŭĜ Ĕĕċğ ĒĖƱė ő Ėęư. 

[31, 1] ʅ Ďē ċ ĒƮ Ĕđė ő ĒƬ Ėđė ĞęȉĜ Ž ĠĒċĕ ĖęȉĜ Ėęğ 
ʅ ĔċƯ ęƉ ĝğ ėƮ ĝģ ő ĚƯ Ěċě ĒƬ ėęė. 
[2] ʅ ĔċƯ Ğư ő ĖƬ ěē ĝďė ž Ēď ƱĜ Ł Ěƪ ėģ Ēďė 
ʅ ĔċƯ Ĕĕđ ěę ėę Ėưċ Ů Ĕċ ėęȘ146 őĘ Ɗ Ģư ĝĞģėà 
[3] ʅ ęƉ ġƯ Ł Ěƶ ĕďēċ ĞȦ  Ł Ďư Ĕȣ  
ʅ ĔċƯ Ł Ěċĕ ĕę Ğěư ģ ĝēĜ ĞęȉĜ Ěęē ęȘ ĝēė Ł ėę Ėư ċėà 
[4] ʅ ęƉ ġƯ ċƉ ĞƱĜ Ɓ Ģď Ğċē ž ĎƲė Ėęğ 
ʅ ĔċƯ Ěƪė Ğċ ĞƩ Ďē ċ ČƮ Ėċ Ğƪ Ėęğ ő Ęċ ěē ĒĖƮ ĝď Ğċēà ʇ 
[5] ďŭ Ďƫ š Ėđė Ěď Ěę ěďğ ĖƬ ėęĜ Ėď ĞƩ čď ĕęē ċ ĝĞȥė, 
ďŭ Ďƫ ĔċƯ ő ĝĚęƴ Ďċ ĝďė ž ĚęƴĜ Ėęğ ďŭĜ ĎƲ ĕęė, 
[6] Ů ĝĞċưđ147 Ėď Ņ ěċ őė Đğ čȦ  Ďē Ĕċư ȣ , 
ęų Ďďė Ďƫ ž Ĕƴ ěē ęĜ Ğƭė Ł Ĕċ Ĕư ċė Ėęğ. 
[7] ďŭ ő ĘƬ Ĕĕē ėďė ž ĚęƴĜ Ėęğ őĔ ĞǻĜ ž ĎęȘ, 
ďŭ Ďƫ ĔċƯ ĞȦ  Ž ĠĒċĕ ĖȦ  ő Ěđ Ĕę ĕęƴ Ēđ ĝďė Ş Ĕċě Ďưċ Ėęğ, 
ďŭ Ďƫ ĔċƯ ĞċȉĜ ġďě ĝưė Ėęğ Ş Ģƪ Ėđė Ďƶ ěģė, 

30, 23-31, 7

144 Senza museruola: l’ebraico ha ۊammah, “calore”, “sole”; i LXX forse confondono la lettera 
mem con una samek e interpretano il testo alla luce della radice ۊ.s.m., “mettere la museruola”; il TM 
contrappone ۊammah al verbo qadar, “essere al buio” (al participio: quindi «rabbuiato», «triste»), che 
i LXX rendono con ĝĞƬėģ, “lamentarsi”.

145 Delle sirene: l’ebraico ha tannim, «sciacalli»; i LXX rendono anche altre volte tannim con 
ĝďēěǻėďĜ (cfr. p.es. Mich 1, 8; Is 34, 13), animali mitologici che dimostrano la familiarità del traduttore 

14.Giobbe Trad..indd   81014.Giobbe Trad..indd   810 17/07/2013   10.03.2317/07/2013   10.03.23



 Giobbe 81130, 23-31, 7

[23] Perché so che la morte mi annienterà:
la casa di ogni mortale è la terra.
[24] Oh se potessi levare la mano contro me stesso,
o supplicare un altro che lo facesse per me!
[25] Io ho pianto per ogni (uomo) debole,
ho sospirato al vedere una persona nella necessità,
[26] ma quando mi attendevo il bene,
ecco, tanto più mi capitavano giorni di sventure.
[27] “ Il mio ventre ribolle e non si calmerà,
“ mi sono venuti incontro giorni di miseria, ÿ
[28] cammino lamentandomi senza museruola144;
mi sono alzato gridando nell’assemblea;
[29] sono diventato fratello delle sirene145,
compagno degli struzzi;
[30] la mia pelle si è fatta nerissima,
le mie ossa bruciano.
[31] La mia cetra è diventata sofferenza,
il mio canto pianto.

[31, 1] “ Avevo stretto un patto coi miei occhi:
“ non farò caso ad alcuna vergine
[2] “ E quale sorte ha stabilito Dio dall’alto?
“ Vi è eredità dell’Onnipotente146 dal cielo?
[3] “ Non vi sono la rovina per l’ingiusto
“ e l’infamia per coloro che agiscono contro la legge?
[4] “ Non vedrà egli la mia via?
“ Non conterà tutti i miei passi? ÿ
[5] Se però camminavo insieme con i buffoni,
se il mio piede si è affrettato verso l’inganno,
[6] allora egli147 mi ponga su una bilancia giusta:
ma il Signore conosce la mia innocenza!
[7] Se il mio piede ha deviato dal cammino,
se il mio cuore ha seguito il (mio) occhio,
se ho toccato con le mie mani delle offerte,

con la mitologia greca (N. Fernández Marcos, The Septuagint Reading, cit., p. 259); la Vulgata intende 
tannim, come «serpenti», «draghi» (draconum, cfr. D.J.A. Clines, Job 21-37, cit., p. 960).

146 Onnipotente: cfr. n. al v. 21, 15.
147 Egli: il Signore.
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[8] ĝĚďư ěċē Ėē Ņ ěċ ĔċƯ Ņĕ ĕęē Ġƪ čęē ĝċė, 
Ņě ěē ĐęĜ Ďƫ čď ėęư Ėđė ő ĚƯ čǻĜ. 
[9] ďŭ ő Ęđ Ĕę ĕęƴ Ēđ ĝďė Ş Ĕċě Ďưċ Ėęğ čğ ėċē ĔƯ Łė ĎěƱĜ Œ ĞƬ ěęğ, 
ďŭ ĔċƯ őč Ĕƪ Ēď ĞęĜ ő čď ėƲ Ėđė ő ĚƯ Ēƴ ěċēĜ ċƉ ĞǻĜ, 
[10] Ł ěƬ ĝċē Ņ ěċ ĔċƯ Ş čğ ėƮ Ėęğ Œ ĞƬ ěȣ , 
ĞƩ Ďƫ ėƮ Ěēƪ Ėęğ Ğċ Ěďē ėģ Ēďưđä 
[11] Ēğ ĖƱĜ čƩě Žě čǻĜ Ł Ĕċ Ğƪ ĝġď ĞęĜ 
ĞƱ Ėē Ǭ ėċē Łė ĎěƱĜ čğ ėċȉ Ĕċä 
[12] ĚȘě čƪě ő ĝĞēė Ĕċē Ʋ Ėď ėęė ő ĚƯ Ěƪė Ğģė Ğȥė Ėď ěȥė, 
ęƐ Ď’ Ńė ő ĚƬĕ Ēǹ , őĔ ȗē Đȥė Ł Ěƶ ĕď ĝďė. 
[13] ďŭ Ďƫ ĔċƯ ő Ġċƴ ĕē ĝċ Ĕěư Ėċ Ēď ěƪ Ěęė ĞƲĜ Ėęğ ş Ēď ěċ Ěċư ėđĜ 
Ĕěē ėę ĖƬ ėģė ċƉ Ğȥė ĚěƲĜ Ėď, 
[14] Ğư čƩě Ěęē Ʈ ĝģ, ő Ʃė ŕ Ğċ ĝưė Ėęğ Ěęē Ʈ ĝđ Ğċē ž Ĕƴ ěē ęĜà 
ő Ʃė Ďƫ ĔċƯ ő Ěē ĝĔę ĚƮė, Ğư ėċ Ł ĚƲ Ĕěē ĝēė Ěęē Ʈ ĝę Ėċēà 
[15] ĚƲ Ğď ěęė ęƉġ ƚĜ ĔċƯ ő čƵ ő čď ėƲ Ėđė őė čċ ĝĞěư, ĔċƯ ő Ĕďȉ ėęē 

čď čƲ ėċ ĝēėà 
čď čƲ ėċ Ėďė Ďƫ őė ĞǼ  ċƉ ĞǼ  Ĕęē ĕư Ǫ . 
[16] Ł Ďƴ ėċ Ğęē Ďƫ ġěďư ċė, Ţė ĚęĞ’ ďų ġęė, ęƉĔ Ł ĚƬ Ğğ ġęė, 
ġƮ ěċĜ Ďƫ ĞƱė Ž ĠĒċĕ ĖƱė ęƉĔ ő ĘƬ Ğđ Ęċ. 
[17] ďŭ Ďƫ ĔċƯ ĞƱė Ģģ ĖƲė Ėęğ ŕ Ġċ čęė ĖƲ ėęĜ 
ĔċƯ ęƉ ġƯ Žě Ġċ ėȦ  Ėď ĞƬ Ďģ Ĕċä 
[18]148 ʅ Ƃ Ğē őĔ ėď Ʋ Ğđ ĞƲĜ Ėęğ ő ĘƬ Ğěď Ġęė ƚĜ Ěċ Ğƭě 
ʅ ĔċƯ őĔ čċ ĝĞěƱĜ Ėđ ĞěƲĜ Ėęğ ƚ ĎƮ čđ ĝċä ʇ 
[19] ďŭ Ďƫ ĔċƯ Ɗ Ěď ěďȉ Ďęė čğ ĖėƱė Ł Ěęĕ ĕƴ Ėď ėęė ĔċƯ ęƉĔ ŝĖ Ġư ċ ĝċ, 
[20] Ł Ďƴ ėċ Ğęē149 Ďƫ ďŭ Ėƭ ďƉ ĕƲ čđ ĝƪė Ėď, 
Ł ĚƱ Ďƫ Ĕęğ ěǬĜ Ł Ėėȥė Ėęğ ő Ēďě Ėƪė Ēđ ĝċė ęŮ Ɵ Ėęē ċƉ Ğȥė, 
[21] ďŭ ő Ěǻ ěċ Žě Ġċ ėȦ  ġďȉ ěċ 
Ěď Ěęē ĒƵĜ Ƃ Ğē Ěęĕ ĕƮ Ėęē Čę Ʈ Ēďēċ Ěď ěư ď ĝĞēė150, 
[22] Ł Ěę ĝĞċưđ Ņ ěċ ž Ɵ ĖƲĜ Ėęğ Ł ĚƱ ĞǻĜ Ĕĕďē ĎƲĜ, 
ž Ďƫ Čěċ ġư ģė Ėęğ Ł ĚƱ ĞęȘ Łč Ĕȥ ėƲĜ Ėęğ ĝğė Ğěē Čďưđ. 
[23] ĠƲ ČęĜ čƩě Ĕğ ěư ęğ ĝğ ėƬ ĝġďė Ėď, 
ʅ ĔċƯ Ł ĚƱ ĞęȘ ĕƮĖ Ėċ ĞęĜ ċƉ ĞęȘ ęƉġ Ɗ Ěęư ĝģ. 
[24] ʅ ďŭ ŕ Ğċ Ęċ ġěğ ĝư ęė ŭ ĝġƴė Ėęğ, ʇ 
ďŭ Ďƫ ĔċƯ ĕư Ēȣ  Ěę ĕğ Ğď ĕďȉ ő Ěď Ěęư Ēđ ĝċ, 

31, 8-24

148 V. 18: nell’ebraico il primo verbo è alla terza persona singolare («mi ha nutrito»), mentre il 
secondo è alla prima singolare con suffi sso femminile («l’ho guidata»). La Vulgata ha miseratio come 
soggetto di tutto il verso (quia ab infantia mea crevit mecum miseratio et de utero matris meae egressa 
est mecum): è probabile che il verso sia corrotto.

149 I deboli: l’ebraico ha ۊala܈aw, «i suoi fi anchi», che sembra essere una metonimia per indicare 
la persona (D.J.A. Clines, Job 21-37, cit., p. 966); si può pensare che i LXX leggano ۊalu܈ym, partici-
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 Giobbe 81331, 8-24

[8] allora io semini e altri mangino (il frutto),
che io rimanga senza radici sulla terra!
[9] Se il mio cuore ha seguito la moglie di un altro,
se sono rimasto in attesa alla sua porta,
[10] allora anche mia moglie soddisfi  un altro,
e i miei fi gli siano umiliati!
[11] Infatti il furore della libidine è incontrollabile,
(tale da) contaminare la moglie altrui;
[12] è un fuoco che arde da ogni parte:
ovunque sia arrivato, ha distrutto dalle radici.
[13] E se ho disprezzato le ragioni di un mio servitore o di una mia 

servitrice,
quando litigavano con me,
[14] che cosa potrò fare se il Signore mi metterà alla prova?
Se mi facesse visita, che risposta darei?
[15] Non sono stati forse anch’essi generati così come anch’io lo sono 

stato nel ventre?
Siamo nati nel medesimo grembo!
[16] Non ho negato ai poveri ciò di cui avevano bisogno,
non ho fatto lacrimare l’occhio della vedova;
[17] e se anche ho mangiato il mio boccone da solo,
e non l’ho condiviso con l’orfano,
[18]148 “ perché fi n dalla mia giovinezza (lo) nutrivo come un padre,
“ fi n dal grembo di mia madre (lo) guidavo. ÿ
[19] se anche ho trascurato un ignudo che stava morendo e non gli ho 

dato da vestire,
[20] se i deboli149 non mi hanno benedetto
e le loro spalle (non) sono state scaldate dalla tosatura dei miei agnelli,
[21] se ho levato la mano contro l’orfano
credendo di poter ricevere aiuti maggiori150, 

[22] allora la mia spalla si stacchi dalla clavicola,
che il mio braccio sia spezzato dal gomito!
[23] Il terrore del Signore mi stringe
“ e a causa della sua parola non posso resistere.
[24] “ Se ho riposto nell’oro la mia forza, ÿ
se ho confi dato nelle pietre preziose,

pio del verbo ۊala܈, “spogliare”, e quindi «spogliati», «poveri», anche se sarebbe l’unica volta in tutta 
la Bibbia in cui i LXX traducono così questo verbo.

150 Credendo…maggiori: letteralmente «che il mio aiuto fosse molto superiore», inteso come 
aiuti da parte dei tribunali.
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[25] ďŭ Ďƫ ĔċƯ ďƉ Ġěƪė Ēđė Ěęĕ ĕęȘ Ěĕęƴ Ğęğ Ėęē čď ėę ĖƬ ėęğ, 
ďŭ Ďƫ ĔċƯ őĚ’ Ł ėċ ěē ĒĖƮ ĞęēĜ ő ĒƬ Ėđė ġďȉ ěƪ Ėęğ, 
[26] ţ ęƉġ ž ěȥ Ėƫė Ţ ĕē ęė ĞƱė ő Ěē Ġċƴ ĝĔęė Ğċ ő Ĕĕďư Ěęė Ğċ, 
ĝď ĕƮ ėđė Ďƫ ĠĒư ėęğ ĝċėà ęƉ čƩě őĚ’ ċƉ ĞęȉĜ ő ĝĞēė151. 
[27] ʅ ĔċƯ ďŭ ŝ Ěċ ĞƮ Ēđ ĕƪ ĒěǪ  Ş Ĕċě Ďưċ Ėęğ, ʇ 
ďŭ Ďƫ ĔċƯ ġďȉ ěƪ Ėęğ ő Ěē ĒďƯĜ ő ĚƯ ĝĞƲ Ėċ Ğư Ėęğ ő Ġư ĕđ ĝċ152, 
[28] ĔċƯ ĞęȘ ĞƲ Ėęē Ņ ěċ Ł ėę Ėưċ Ş Ėď čư ĝĞđ ĕę čē ĝĒďưđ, 
Ƃ Ğē ő Ģďğ ĝƪ Ėđė ő ėċė Ğư ęė Ĕğ ěư ęğ ĞęȘ Ɗ Ģư ĝĞęğ. 
[29] ďŭ Ďƫ ĔċƯ ő Ěē ġċ ěƭĜ ő čď ėƲ Ėđė ĚĞƶ Ėċ Ğē ő ġĒěȥė Ėęğ 
ĔċƯ ďų Ěďė Ş Ĕċě Ďưċ Ėęğ ðƏ čď, 
[30] Ł Ĕęƴ ĝċē Ņ ěċ ĞƱ ęƏĜ Ėęğ Ğƭė Ĕċ Ğƪ ěċė Ėęğ, 
Ēěğ ĕđ Ēďư đė Ďƫ Ņ ěċ Ɗ ĚƱ ĕċ ęȘ Ėęğ Ĕċ Ĕęƴ Ėď ėęĜ. 
[31] ďŭ Ďƫ ĔċƯ Ěęĕ ĕƪ ĔēĜ ďų Ěęė ċŮ Ēď ěƪ Ěċē ėċư Ėęğ 
þưĜ Ńė ĎȤ đ Ş Ėȉė Ğȥė ĝċě Ĕȥė ċƉ ĞęȘ Ěĕđ ĝĒǻ ėċēà 
ĕư ċė Ėęğ ġěđ ĝĞęȘ Ɓė ĞęĜä 
[32] ŕ Ęģ Ďƫ ęƉĔ đƉ ĕư Đď Ğę ĘƬ ėęĜ, 
Ş Ďƫ Ēƴ ěċ Ėęğ Ěċė ĞƯ őĕ ĒƲė Ğē Ł ėƬ ȣ ĔĞę. 
[33] ďŭ Ďƫ ĔċƯ ł Ėċě ĞƵė Ł Ĕęğ ĝư ģĜ ŕ Ĕěğ Ģċ Ğƭė ł Ėċě Ğư ċė Ėęğ, 
[34] ęƉ čƩě Ďē ď Ğěƪ Ěđė Ěę ĕğ ę ġĕư ċė ĚĕƮ ĒęğĜ ĞęȘ Ėƭ ő Ęċ čę ěďȘ ĝċē 

ő ėƶ Ěē ęė ċƉ Ğȥė, 
ďŭ Ďƫ ĔċƯ ďű ċ ĝċ Ł Ďƴ ėċ Ğęė ő Ęďĕ Ēďȉė Ēƴ ěċė Ėęğ ĔƲĕ Ěȣ  Ĕď ėȦ , 
[35] ʅ ĞưĜ ĎȤ đ Ł Ĕęƴ ęė Ğƪ Ėęğ153à ʇ 
ġďȉ ěċ Ďƫ Ĕğ ěư ęğ ďŭ Ėƭ ő Ďď Ďęư Ĕďēė, 
ĝğč čěċ Ġƭė ĎƬ, Šė ďų ġęė Ĕċ Ğƪ Ğē ėęĜ, 
[36] őĚ’ Ɲ ĖęēĜ Ńė Ěď ěē ĒƬ Ėď ėęĜ ĝĞƬ Ġċ ėęė Ł ėď čư ėģ ĝĔęė154, 
[37] ĔċƯ ďŭ Ėƭ ȗƮ ĘċĜ ċƉ Ğƭė Ł ĚƬ Ďģ Ĕċ 
ęƉ Ēƫė ĕċ ČƵė Ěċ ěƩ ġěď ę Ġďē ĕƬ Ğęğ, 
[38] ďŭ őĚ’ ő Ėęư Ěę Ğď Ş čǻ ő ĝĞƬ ėċ Ęďė, 
ďŭ Ďƫ ĔċƯ ęŮ ċƍ ĕċ ĔďĜ ċƉ ĞǻĜ ŕ Ĕĕċğ ĝċė ž Ėę Ēğ Ėċ ĎƲė, 
[39] ďŭ Ďƫ ĔċƯ Ğƭė ŭ ĝġƳė155 ċƉ ĞǻĜ ŕ Ġċ čęė ĖƲ ėęĜ Ņ ėďğ Ğē ĖǻĜ, 
ďŭ Ďƫ ĔċƯ Ģğ ġƭė Ĕğ ěư ęğ ĞǻĜ čǻĜ őĔ Čċ ĕƵė ő ĕƴ Ěđ ĝċ, 
[40] Łė ĞƯ Ěğ ěęȘ Ņ ěċ ő ĘƬĕ Ēęē Ėęē Ĕėư Ďđ, 
Łė ĞƯ Ďƫ Ĕěē ĒǻĜ Čƪ ĞęĜ. 
õċƯ ő Ěċƴ ĝċ Ğę ô ģČ ȗƮ Ėċ ĝēė. 

31, 25-40

151 Non avviene...potere: letteralmente «non è in essi».
152 Mandai un bacio: si tratta del bacio idolatrico, antica forma di adorazione riservata alle divini-

tà pagane della fertilità (cfr. Os 13, 2; IV Regn 19, 18; cfr. anche M.H. Pope, Job, cit., p. 206).
153 Chi mi darà ascolto: letteralmente «chi potrà concedermi qualcuno che mi ascolti?».
154 Lo cingerei: traduzione sulla base del TM poiché il testo dei LXX non ha senso, in quanto il 
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[25] se ho gioito della mia grande ricchezza,
se anche misi le mani su innumerevoli cose,
[26] forse non vedo il sole splendente calare,
e la luna decrescere? Infatti ciò non avviene per loro potere151,
[27] “ e se il mio cuore fu tratto segretamente in inganno, ÿ
se anche misi la mano alla bocca e mandai un bacio152,
[28] allora anche questo mi venga computato come la massima 

trasgressione,
poiché fui falso dinanzi al Signore altissimo.
[29] E se ho goduto per la disfatta dei miei nemici e il mio cuore disse: 

“Bene!”,
[30] allora il mio orecchio oda la mia maledizione,
che io sia denigrato dal mio popolo a causa delle mie disgrazie!
[31] E se le mie serve dissero spesso:
“Chi ci farà saziare delle sue carni?”,
io ero fi n troppo generoso.
[32] L’ospite non trascorreva la notte all’aperto,
la mia porta era aperta a chiunque arrivasse;
[33] se, avendo peccato senza volerlo, tenni nascosto il mio peccato
[34] – poiché non fui dissuaso da una moltitudine di persone dal 

confessare dinanzi a loro –
se anche lasciai che un inerme uscisse dalla mia porta con la pancia 

vuota,
[35] “ chi mi darà ascolto153? ÿ
Se non ebbi timore della mano del Signore
nello stipulare contratti con qualcuno
[36] – lo prenderei sulle mie spalle e lo cingerei154 come un fi ore –
[37] e non lo restituivo dopo averlo stracciato,
senza avere accettato nulla dal debitore,
[38] se mai la terra ha sospirato contro di me,
e se i suoi solchi hanno pianto tutti insieme,
[39] se ho mangiato i suoi frutti155 da solo e senza pagare,
se ho affl itto l’animo del padrone della terra scacciandolo,
[40] allora per me crescano ortiche invece che grano,
rovi invece che orzo!».

E Giobbe smise di parlare.

greco riporta il verbo ŁėċčēėƶĝĔģ, che signifi ca “leggere”; l’ebraico ha invece il verbo ‘anad, “cin-
gere”, che offre un senso più compiuto («lo cingerei come un diadema»).

155 I suoi frutti: alla lettera «forza»; traduzione letterale dei LXX del termine ebraico kòaۊ, che 
signifi ca sia “forza” sia “ricchezza” e quindi, riferito alla terra, “frutto”.
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[32, 1] Ŧ ĝƴ ġċ ĝċė Ďƫ ĔċƯ ęŮ ĞěďȉĜ Ġư ĕęē ċƉ ĞęȘ ŕ Ğē Łė Ğďē Ěďȉė 
ô ģČä 

ţė čƩě ô ģČ Ďư Ĕċē ęĜ ő ėċė Ğư ęė ċƉ Ğȥė156. 
[2] ƙě čư ĝĒđ Ďƫ ð ĕē ęğĜ ž ĞęȘ íċ ěċ ġē đĕ ž íęğ Đư ĞđĜ 
őĔ ĞǻĜ ĝğč čď ėďư ċĜ üċĖ ĞǻĜ ìğ ĝư Ğē ĎęĜ ġƶ ěċĜ, 
ƙě čư ĝĒđ Ďƫ ĞȦ  ô ģČ ĝĠƲ Ďěċ, 
Ďē Ʋ Ğē Ł ĚƬ Ġđ ėďė Œ ċğ ĞƱė Ďư Ĕċē ęė ő ėċė Ğư ęė Ĕğ ěư ęğä 
[3] ĔċƯ Ĕċ ĞƩ Ğȥė Ğěē ȥė Ďƫ Ġư ĕģė ƙě čư ĝĒđ ĝĠƲ Ďěċ, 
Ďē Ʋ Ğē ęƉĔ ŝ Ďğ ėƮ Ēđ ĝċė Ł Ěę Ĕěē Ēǻ ėċē Łė Ğư Ēď Ğċ ô ģČ 
ĔċƯ ŕ Ēďė Ğę ċƉ ĞƱė ďų ėċē Ł ĝď Čǻ157. 
[4] ð ĕē ęğĜ Ďƫ Ɗ ĚƬ Ėďē ėďė ĎęȘ ėċē Ł ĚƲ Ĕěē ĝēė ô ģČ, 
ʅ Ƃ Ğē Ěěď ĝČƴ Ğď ěęē ċƉ ĞęȘ ďŭ ĝēė Ş ĖƬ ěċēĜ. 
[5] ʅ ĔċƯ ďų Ďďė ð ĕē ęğĜ Ƃ Ğē ęƉĔ ŕ ĝĞēė Ł ĚƲ Ĕěē ĝēĜ 
ʅ őė ĝĞƲ Ėċ Ğē Ğȥė Ğěē ȥė Łė Ďěȥė, 
ʅ ĔċƯ ő Ēğ Ėƶ Ēđ Žě čƭ ċƉ ĞęȘ. ʇ 
[6] Ɗ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ð ĕē ęğĜ ž ĞęȘ íċ ěċ ġē đĕ ž íęğ Đư ĞđĜ ďų Ěďė 

øď ƶ Ğď ěęĜ ĖƬė ďŭ Ėē ĞȦ  ġěƲ ėȣ , Ɗ ĖďȉĜ ĎƬ ő ĝĞď Ěěď ĝČƴ Ğď ěęēä 
ĎēƱ Ş ĝƴ ġċ ĝċ Ġę Čđ ĒďƯĜ 
ĞęȘ Ɗ Ėȉė Ł ėċč čďȉ ĕċē Ğƭė ő Ėċğ ĞęȘ ő Ěē ĝĞƮ Ėđėä 
[7] ďų Ěċ Ďƫ Ƃ Ğē Ƅ ġěƲ ėęĜ ő ĝĞƯė ž ĕċ ĕȥė158, 
őė Ěęĕ ĕęȉĜ Ďƫ ŕ Ğď ĝēė ęű Ďċ ĝēė ĝę Ġư ċė159.
[8] Łĕ ĕƩ ĚėďȘ Ėƪ ő ĝĞēė őė Čěę ĞęȉĜ, 
Ěėęƭ Ďƫ Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğę ěƲĜ ő ĝĞēė Ş Ďē Ďƪ ĝĔęğ ĝċä 
[9] ęƉġ ęŮ Ěę ĕğ ġěƲ ėē ęư ďŭ ĝēė ĝę Ġęư, 
ęƉĎ’ ęŮ čƬ ěęė ĞďĜ ęű Ďċ ĝēė Ĕěư Ėċ. 
[10] ĎēƱ ďų Ěċ ŉ Ĕęƴ ĝċ ĞƬ Ėęğ, 
ĔċƯ Ł ėċč čď ĕȥ Ɗ Ėȉė ń ęų Ďċä 
[11] ő ėģ Ğư Đď ĝĒƬ Ėęğ ĞƩ ȗƮ Ėċ Ğċä ő ěȥ čƩě Ɗ Ėȥė Ł Ĕęğ Ʋė Ğģė, 
ʅ Ņ ġěē ęƐ ő Ğƪ ĝđ Ğď ĕƲ čęğĜ160. 
[12] ʅ ĔċƯ ĖƬ ġěē Ɗ Ėȥė ĝğ ėƮ ĝģ, 
ʅ ĔċƯ ŭ ĎęƳ ęƉĔ ţė ĞȦ  ô ģČ ő ĕƬč ġģė, 
ʅ Łė Ğċ Ěę Ĕěē ėƲ Ėď ėęĜ ȗƮ Ėċ Ğċ ċƉ ĞęȘ őĘ Ɗ Ėȥė, ʇ 
[13] Ų ėċ Ėƭ ďű Ěđ Ğď ðƎ ěę Ėďė ĝę Ġư ċė Ĕğ ěư ȣ  Ěěę ĝĒƬ Ėď ėęēä 

32, 1-13

156 Poiché…giusto: il TM recita: «Perché egli (Giobbe) si riteneva giusto»; i LXX cambiano 
completamente il senso della frase: gli amici si convincono che Giobbe era giusto, mentre nell’ebraico 
è lui stesso a ritenersi giusto.

157 Lo…empio: il complemento oggetto in greco è chiaramente Giobbe, così come nell’ebraico 
masoretico e nella Vulgata (sed tantummodo condemnassent Iob, «e colpevolizzarono Giobbe»); ciò è 
tuttavia in contraddizione rispetto al v. 1 e infatti una delle diciotto correzioni degli scribi masoreti che 
ricorrono nella Bibbia (dette tiqqune soferim) propone proprio «Dio» al posto di «Giobbe». Nel TM è 
corretto di conseguenza anche il v. 1.

158 L’età: letteralmente «il tempo»; alcuni manoscritti greci registrano una negazione, da cui 
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[32, 1] Anche i suoi tre amici cessarono di replicare a Giobbe,
poiché Giobbe secondo loro era giusto156.
[2] Ma si adirò Elius, il Buzita, fi glio di Barachiel,
del parentado di Ram, del paese dell’Ausitide:
si adirò molto contro Giobbe
perché si dichiarava giusto dinanzi al Signore,
[3] e si adirò molto contro i tre amici
perché non erano stati in grado di contrapporre argomenti a Giobbe
e (tuttavia) lo avevano giudicato empio157.
[4] Elius però si era trattenuto dal dare risposta a Giobbe
“ perché essi erano più vecchi di lui.
[5] “ Ed Elius vide che non vi era risposta
“ in bocca ai tre uomini,
“ e (allora) crebbe la sua ira. ÿ
[6] Elius il Buzita, fi glio di Barachiel, prese la parola e disse:

«Io sono più giovane d’età, mentre voi siete più anziani:
perciò sono stato zitto, timoroso
di esporvi il mio sapere;
[7] Ho detto: “È l’età a parlare158,
con l’anzianità si acquisisce sapienza159”.
[8] Ma c’è uno spirito nei mortali,
ed è il soffi o dell’Onnipotente a insegnare: 
[9] non sono i più longevi a essere sapienti,
né i vecchi a saper giudicare.
[10] Perciò ho detto: “Ascoltatemi
e vi esporrò quel che so”. 
[11] Prestate attenzione alle mie parole, poiché parlerò fi no a che, voi 

che mi ascoltate,
“ esaminiate le (mie) parole160.
[12] “ E la mia facoltà di capire sarà pari alla vostra.
“ Ecco, tra voi non vi è stato chi abbia confutato Giobbe
“ replicandogli a parole, ÿ
[13] affi nché dunque non diciate: “Abbiamo trovato sapienza affi dan-

doci al Signore”. 

la traduzione «non è tempo di parlare» (cfr. NETS, p. 689); ma abbiamo lasciato il signifi cato dato 
dall’ebraico che viene anche specifi cato dalle parole seguenti, che fanno evidente riferimento all’età 
avanzata come momento privilegiato per acquisire sapienza.

159 Con l’anzianità…sapienza: anche qui alcuni manoscritti greci hanno la negazione (cfr. NETS, 
p. 689: «con i molti anni non conoscono sapienza»), ma ciò sarebbe in contraddizione con la giustifi -
cazione di Elius per non aver parlato in precedenza a causa della sua giovinezza.

160 Fino a che…parole: traduzione letterale del TM ‘ad taۊqerun millin, «fi nché cercavate pa-
role».
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[14] Łė Ēěƶ Ěȣ  Ďƫ ő Ěď ĞěƬ Ģċ Ğď ĕċ ĕǻ ĝċē Ğęē ċȘ Ğċ ȗƮ Ėċ Ğċ. - 
[15] ʅ ő ĚĞę Ʈ Ēđ ĝċė, ęƉĔ Ł Ěď Ĕěư Ēđ ĝċė ŕ Ğē, 
ʅ ő Ěċ ĕċư ģ ĝċė őĘ ċƉ Ğȥė ĕƲ čęğĜ161. 
[16] ʅ Ɗ ĚƬ Ėďē ėċ, ęƉ čƩě ő ĕƪ ĕđ ĝċėä 
ʅ Ƃ Ğē ŕ ĝĞđ ĝċė, ęƉĔ Ł Ěď Ĕěư Ēđ ĝċė. ʇ 

[17] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ð ĕē ęğĜ ĕƬ čďē 
[18] ûƪ ĕēė ĕċ ĕƮ ĝģä ĚĕƮ ěđĜ čƪě ďŭ Ėē ȗđ Ėƪ Ğģė, 
Ž ĕƬ Ĕďē čƪě Ėď ĞƱ ĚėďȘ Ėċ ĞǻĜ čċ ĝĞěƲĜ162ä 
[19] Ş Ďƫ čċ ĝĞƮě Ėęğ ƞ ĝĚďě Ł ĝĔƱĜ čĕďƴ ĔęğĜ ĐƬ ģė Ďď Ďď ĖƬ ėęĜ 
ş ƞ ĝĚďě Ġğ ĝđ Ğƭě ġċĕ ĔƬ ģĜ őě ěđ čƶĜ. 
[20] ĕċ ĕƮ ĝģ, Ų ėċ Ł ėċ Ěċƴ ĝģ Ėċē Ł ėęư ĘċĜ ĞƩ ġďư ĕđä 
[21] Ņė Ēěģ Ěęė čƩě ęƉ Ėƭ ċŭ ĝġğė Ēȥ, 
Łĕ ĕƩ Ėƭė ęƉ Ďƫ Čěę ĞƱė ęƉ Ėƭ őė Ğěċ Ěȥä 
[22] ęƉ čƩě ő Ěư ĝĞċ Ėċē Ēċğ Ėƪ ĝċē ĚěƲ ĝģ Ěęėä 
ďŭ Ďƫ ĖƮ, ĔċƯ ő Ėƫ ĝǻ ĞďĜ ŕ Ďęė Ğċē. 

[33, 1] ęƉ Ėƭė Ďƫ Łĕ ĕƩ Ņ Ĕęğ ĝęė, ô ģČ, ĞƩ ȗƮ Ėċ Ğƪ Ėęğ 
ĔċƯ ĕċ ĕē Ʃė ő ėģ Ğư Đęğ Ėęğä 
[2] ŭ ĎęƳ čƩě š ėęē Ęċ ĞƱ ĝĞƲ Ėċ Ėęğ, 
ĔċƯ ő ĕƪ ĕđ ĝďė Ş čĕȥĝ ĝƪ Ėęğ. 
[3] Ĕċ Ēċ ěƪ Ėęğ Ş Ĕċě Ďưċ ȗƮ Ėċ ĝēė, 
ĝƴ ėď ĝēĜ Ďƫ ġďē ĕƬ ģė Ėęğ Ĕċ Ēċ ěƩ ėę Ʈ ĝďē. 
[4] ĚėďȘ Ėċ Ēďȉ ęė ĞƱ Ěęē ǻ ĝƪė Ėď, 
Ěėęƭ Ďƫ Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğę ěęĜ Ş Ďē Ďƪ ĝĔęğ ĝƪ Ėď163. 
[5] ő Ʃė Ďƴ ėǹ , ĎƲĜ Ėęē Ł ĚƲ Ĕěē ĝēė ĚěƱĜ ĞċȘ Ğċä 
Ɗ ĚƲ Ėďē ėęė, ĝĞǻ Ēē ĔċĞ’ ő Ėƫ ĔċƯ ő čƵ Ĕċ ĞƩ ĝƬ. 
[6] őĔ Ěđ ĕęȘ Ďē Ʈě Ğē ĝċē ĝƳ ƚĜ ĔċƯ ő čƶ, 
őĔ ĞęȘ ċƉ ĞęȘ Ďē đě Ğư ĝĖď Ēċ. 
[7] ęƉġ ž ĠƲ ČęĜ Ėęƴ ĝď ĝĞěę ČƮ ĝďē, 
ęƉ Ďƫ Ş ġďưě Ėęğ Čċ ěďȉċ ŕ ĝĞċē ő ĚƯ ĝęư. 
[8] ʅ Ěĕƭė ďų ĚċĜ őė ƙ ĝưė Ėęğ, ʇ 
Ġģ ėƭė ȗđ Ėƪ Ğģė ĝęğ Ł ĔƮ Ĕęċä 
[9] Ďē Ʋ Ğē ĕƬ čďēĜ õċ Ēċ ěƲĜ ďŭ Ėē ęƉġ ł Ėċě Ğƶė, 
Ņ ĖďĖ ĚĞęĜ ĎƬ ďŭ Ėē, ęƉ čƩě ŝ ėƲ Ėđ ĝċä 

32, 14-33, 9

161 E resero…parole: il greco traduce letteralmente l’espressione ebraica he‘tiqu mehem millim, 
«mancarono loro le parole», poiché il verbo ‘ataq al qal signifi ca anche “invecchiare”.

162 Poiché lo spirito…mi distrugge: traduzione letterale dell’ebraico biܒni che signifi ca «nel mio 
ventre», ma anche «dentro di me», essendo il ventre considerato la sede dei sentimenti. Il senso della 
frase è che Elius è incalzato dallo spirito interiore.
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[14] Avete permesso a un uomo di dire parole del genere!».
[15] “ Rimasero sconcertati, non diedero risposta,
“ e resero vecchie le loro parole161. 
[16] “ «Ho aspettato, poiché non parlavano;
“ dato che se ne stavano lì, non hanno risposto». ÿ

[17] Elius riprese e disse:
[18] «Parlerò ancora, poiché sono pieno di parole,
poiché lo spirito del ventre mi distrugge162;
[19] e il mio ventre è come un otre legato (pieno) di vino nuovo che 

ribolle,
o come il mantice spezzato di un fabbro:
[20] parlerò per trovare sollievo aprendo le labbra.
[21] Non mi vergognerò dinanzi a nessuno,
non avrò riguardo di alcun mortale: 

[22] infatti, non sono capace di adulare nessuno
– e se no, mi divoreranno le tarme!

[33, 1] Tuttavia ascolta, o Giobbe, le mie parole,
fa’ attenzione a quel che dico; 
[2] ecco, apro la mia bocca
e la mia lingua parla.
[3] Il mio cuore è puro nelle (sue) parole,
il senno delle mie labbra mediterà cose pure: 
[4] è lo spirito divino che mi ha creato,
è il soffi o dell’Onnipotente ad istruirmi163.
[5] Se puoi, dammi risposta a queste cose:
resisti, opponiti a me e io a te!
[6] Tu sei stato modellato con l’argilla, così come anch’io:
siamo fatti della stessa (cosa): 
[7] la paura di me non ti sconvolgerà,
e la mia mano non sarà pesante su di te.
[8] “ Se non che, tu hai parlato nelle mie orecchie ÿ
– ho sentito il suono delle tue parole,
[9] poiché dici: “Sono puro, non ho peccato,
sono senza macchia, non ho trasgredito, 

32, 14-33, 9

163 É il soffi o…ad istruirmi: il TM recita: «Il soffi o dell’Onnipotente mi ha dato vita». I LXX, con 
ĎēĎƪĝĔęğĝċ mostrano probabilmente di aver letto un testo recante tevinem (terza persona singolare 
femminile dell’imperfetto hif‘il del verbo bin, “istruire”, che ricorre anche in 32, 8 e viene appunto 
tradotto con ĎēĎƪĝĔęğĝċ) anziché teۊayyeni, terza persona singolare femminile dell’imperfetto pi‘el 
del verbo ۊayah, “vivere”, e quindi, al pi‘el, “lasciar vivere”, “dare vita”; si può anche pensare ad una 
traduzione libera da parte dei LXX.
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[10] ĖƬĖ Ģēė Ďƫ ĔċĞ’ ő ĖęȘ ďƐ ěďė, 
Ţ čđ Ğċē ĎƬ Ėď ƞ ĝĚďě Ɗ Ěď ėċė Ğư ęėä 
[11] ŕ Ēď Ğę Ďƫ őė Ęƴ ĕȣ  ĞƱė ĚƲ Ďċ Ėęğ, 
ő Ġƴ ĕċ Ęďė ĎƬ Ėęğ Ěƪ ĝċĜ ĞƩĜ ž ĎęƴĜ. 
[12] ĚȥĜ čƩě ĕƬ čďēĜ ïư Ĕċē ƲĜ ďŭ Ėē, ĔċƯ ęƉĔ ő Ěċ ĔƮ Ĕę Ƭė Ėęğà 
ċŭ ƶ ėē ęĜ čƪě ő ĝĞēė ž ő Ěƪ ėģ Čěę Ğȥė. 
[13] ĕƬ čďēĜ ĎƬ ïēƩ Ğư ĞǻĜ Ďư ĔđĜ Ėęğ ęƉĔ ő Ěċ ĔƮ Ĕę ďė ĚǬė ȗǻ Ėċà 
[14] őė čƩě ĞȦ  ņ ĚċĘ ĕċ ĕƮ ĝċē ž Ĕƴ ěē ęĜ, 
őė Ďƫ ĞȦ  Ďďğ ĞƬ ěȣ  ő ėƴ Ěėē ęė, 
[15] ş őė Ėď ĕƬ Ğǹ  ėğ ĔĞď ěē ėǼ , 
ƚĜ Ƃ Ğċė ő Ěē Ěư ĚĞǹ  Ďďē ėƱĜ ĠƲ ČęĜ őĚ’ Łė Ēěƶ ĚęğĜ 
ő ĚƯ ėğ ĝĞċ čĖƪ Ğģė ő ĚƯ Ĕęư ĞđĜä 
[16] ĞƲ Ğď Ł ėċ Ĕċ ĕƴ ĚĞďē ėęȘė164 Łė Ēěƶ Ěģė, 
őė ďű Ďď ĝēė ĠƲ Čęğ Ğęē ęƴ ĞęēĜ ċƉ ĞęƳĜ ő Ęď ĠƲ Čđ ĝďė 
[17] Ł Ěę ĝĞěƬ Ģċē Ņė Ēěģ Ěęė őĘ Ł Ďē Ĕư ċĜ, 
ĞƱ Ďƫ ĝȥ Ėċ ċƉ ĞęȘ Ł ĚƱ ĚĞƶ Ėċ ĞęĜ őě ěƴ ĝċ Ğę. 
[18] ő Ġďư ĝċ Ğę Ďƫ ĞǻĜ Ģğ ġǻĜ ċƉ ĞęȘ Ł ĚƱ Ēċ ėƪ Ğęğ 
ĔċƯ Ėƭ Ěď ĝďȉė ċƉ ĞƱė őė Ěę ĕƬ Ėȣ . 
[19] Ěƪ ĕēė Ďƫ š ĕďč Ęďė ċƉ ĞƱė őė Ėċ ĕċ Ĕư Ǫ  ő ĚƯ Ĕęư ĞđĜ 
ʅ ĔċƯ Ěĕǻ ĒęĜ Ž ĝĞȥė ċƉ ĞęȘ ő ėƪě Ĕđ ĝďė, ʇ 
[20] ĚǬė Ďƫ Čěģ ĞƱė ĝư Ğęğ ęƉ Ėƭ Ďƴ ėđ Ğċē Ěěęĝ ĎƬ Ęċ ĝĒċē 
ʅ ĔċƯ Ş Ģğ ġƭ ċƉ ĞęȘ Čěȥ ĝēė ő Ěē Ēğ ĖƮ ĝďē, ʇ 
[21] Ŗ ģĜ Ńė ĝċ Ěȥ ĝēė ċƉ ĞęȘ ċŮ ĝƪě ĔďĜ 
ĔċƯ Ł Ěę Ďďư Ęǹ  ĞƩ Ž ĝĞǬ ċƉ ĞęȘ Ĕď ėƪ165ä 
[22] šč čē ĝďė Ďƫ ďŭĜ Ēƪ ėċ Ğęė Ş Ģğ ġƭ ċƉ ĞęȘ, 
Ş Ďƫ Đģƭ ċƉ ĞęȘ őė Ƽ Ďǹ . 
[23] ő Ʃė Ɵ ĝēė ġư ĕē ęē Ņč čď ĕęē Ēċ ėċ Ğđ ĠƲ ěęē, 
ďŴĜ ċƉ Ğȥė ęƉ Ėƭ Ğěƶ ĝǹ  ċƉ ĞƲėä 
ő Ʃė ėę Ʈ ĝǹ  ĞǼ  Ĕċě Ďư Ǫ  ő Ěē ĝĞěċ Ġǻ ėċē ő ĚƯ Ĕƴ ěē ęė, 
Ł ėċč čďư ĕǹ  Ďƫ Łė Ēěƶ Ěȣ  Ğƭė Œ ċğ ĞęȘ ĖƬĖ Ģēė, 
Ğƭė Ďƫ Ņ ėęē ċė ċƉ ĞęȘ Ďďư Ęǹ , 
[24] Łė ĒƬ Ęď Ğċē ĞęȘ Ėƭ Ěď ĝďȉė ċƉ ĞƱė ďŭĜ Ēƪ ėċ Ğęė, 
Ł ėċ ėď ƶ ĝďē Ďƫ ċƉ ĞęȘ ĞƱ ĝȥ Ėċ ƞ ĝĚďě Ł ĕęē Ġƭė ő ĚƯ Ğęư ġęğ, 
ĞƩ Ďƫ Ž ĝĞǬ ċƉ ĞęȘ őĖ ĚĕƮ ĝďē Ėğ ď ĕęȘä 
[25] ł Ěċ ĕğ ėďȉ Ďƫ ċƉ ĞęȘ ĞƩĜ ĝƪě ĔċĜ ƞ ĝĚďě ėđ Ěư ęğ, 
Ł Ěę Ĕċ Ğċ ĝĞƮ ĝďē Ďƫ ċƉ ĞƱė Łė Ďěģ ĒƬė Ğċ őė Łė Ēěƶ ĚęēĜ. 

33, 10-25

164 Dalla mente: secondo P. Katz (Notes on the Septuagint, VI, cit.) così come in 12, 11 e 34, 3, an-
che qui bisognerebbe emendare ėęȘė, «mente», in ęƍĜ, «orecchio», perché il TM ha Ҳòzen, «orecchio». 
Ma ėęȘs ha pienamente senso, specialmente in epoca ellenistica, e va lasciato.
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[10] ma (Dio) ha trovato motivo di biasimo contro di me;
mi ha considerato come un nemico,
[11] ha messo il mio piede in un ceppo,
ha controllato tutti i miei passi”. 
[12] Come puoi dire: “Sono giusto ma non mi ha dato ascolto?”.
Infatti è eterno e sta al di sopra dei mortali!
[13] Tu dici: “Per quale motivo non ha ascoltato ogni parola del mio 

processo?”. 
[14] Infatti, quando il Signore parla una volta,
o una seconda volta in sogno 
[15] o in una meditazione notturna
– come quando uno spavento terribile si abbatte sugli uomini
assopiti nel loro letto –,
[16] allora egli toglie il velo alla mente164 degli uomini,
li spaventa con apparizioni così paurose
[17] da distogliere l’uomo dall’ingiustizia,
e ne salva il corpo dalla sciagura; 
[18] risparmia la sua anima dalla morte,
non lo lascia cadere in guerra; 
[19] lo rimprovera ancora sul letto con la malattia
“ e rattrappisce tutte le sue ossa. ÿ 
[20] Non riesce ad assumere alcun alimento,
“ e la sua anima desidera il cibo ÿ 
[21] fi no a che le sue carni siano putrefatte
ed egli mostri nude165 le sue ossa; 
[22] la sua anima si avvicina alla morte,
la sua vita è nell’Ade. 
[23] Se anche vi fossero mille angeli portatori di morte,
neppure uno di loro lo colpirebbe;
se ritenesse di rivolgersi col cuore al Signore,
di dichiarare a un uomo la propria colpa
e rivelare la sua stoltezza,
[24] (il Signore) lo sosterrà perché non cada nella morte,
renderà il suo corpo nuovo come vernice su un muro,
riempirà le sue ossa di midollo,
[25] renderà le sue carni delicate come quelle di un neonato,
lo ristabilirà rendendolo uomo tra gli uomini.

33, 10-25

165 Nude: letteralmente «vuote».

14.Giobbe Trad..indd   82114.Giobbe Trad..indd   821 17/07/2013   10.03.2417/07/2013   10.03.24



822 ŵƶČ

[26] ďƉ Ęƪ Ėď ėęĜ Ďƫ ĚěƱĜ Ĕƴ ěē ęė, ĔċƯ Ďď ĔĞƩ ċƉ ĞȦ  ŕ ĝĞċē, 
ďŭ ĝď ĕďƴ ĝď Ğċē166 Ďƫ Ěěę ĝƶ Ěȣ  Ĕċ Ēċ ěȦ  ĝƳė ő Ęđ čę ěư Ǫ 167ä 
Ł Ěę Ďƶ ĝďē Ďƫ Łė Ēěƶ ĚęēĜ Ďē Ĕċē ę ĝƴ ėđė. 
[27] ďų Ğċ ĞƲ Ğď Ł Ěę ĖƬĖ Ģď Ğċē Ņė Ēěģ ĚęĜ ċƉ ĞƱĜ Œ ċğ ĞȦ  ĕƬ čģė 
úŴċ ĝğ ėď ĞƬ ĕęğė, ĔċƯ ęƉĔ Ņ Ęēċ š Ğċ ĝƬė Ėď Ơė Ţ Ėċě Ğęė. 
[28] ʅ ĝȥ ĝęė Ģğ ġƮė Ėęğ ĞęȘ Ėƭ őĕ Ēďȉė ďŭĜ Ďē ċ ĠĒę ěƪė, 
ʅ ĔċƯ Ş ĐģƮ Ėęğ ĠȥĜ Ɓ Ģď Ğċē. 
[29] ʅ ŭ ĎęƳ Ěƪė Ğċ ĞċȘ Ğċ őě čǬ Ğċē ž ŭ ĝġğ ěƱĜ 
ʅ ž ĎęƳĜ ĞěďȉĜ Ėď ĞƩ Łė ĎěƲĜ. ʇ 
[30] Łĕĕ’ őě ěƴ ĝċ Ğę Ğƭė Ģğ ġƮė Ėęğ őĔ Ēċ ėƪ Ğęğ, 
Ų ėċ Ş ĐģƮ Ėęğ őė Ġģ ĞƯ ċŭ ėǼ  ċƉ ĞƲė. 
[31] ő ėģ Ğư Đęğ, ô ģČ, ĔċƯ Ņ ĔęğƬ Ėęğä 
ʅ Ĕƶ Ġďğ ĝęė, ĔċƯ ő čƶ ďŭ Ėē ĕċ ĕƮ ĝģ168. 
[32] ʅ ďŭ ďŭ ĝƯė ĕƲ čęē, Ł Ěę Ĕěư Ēđ Ğư Ėęēä 
ʅ ĕƪ ĕđ ĝęė, ĒƬ ĕģ čƩě Ďē Ĕċē ģ Ēǻ ėċư ĝď. 
[33] ʅ ďŭ ĖƮ, ĝƳ Ņ Ĕęğ ĝƲė Ėęğä 
ʅ Ĕƶ Ġďğ ĝęė, ĔċƯ Ďē Ďƪ Ęģ ĝď ĝę Ġư ċė. ʇ 

[34, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ð ĕē ęğĜ ĕƬ čďē 
[2] ŉ Ĕęƴ ĝċ ĞƬ Ėęğ, ĝę Ġęưä 
ő Ěē ĝĞƪ Ėď ėęē, ő ėģ Ğư Đď ĝĒď ĞƱ Ĕċ ĕƲė169ä 
[3] ʅ Ƃ Ğē ęƏĜ ĕƲ čęğĜ Ďę Ĕē Ėƪ Đďē, 
ʅ ĔċƯ ĕƪ ěğčĘ čďƴ ď Ğċē Čěȥ ĝēė. 
[4] ʅ Ĕěư ĝēė Œ ĕƶ Ėď Ēċ Œ ċğ ĞęȉĜ, 
ʅ čėȥ Ėďė Ł ėƩ ĖƬ ĝęė Œ ċğ Ğȥė Ƃ Ğē Ĕċ ĕƲė. ʇ 
[5] Ƃ Ğē ďű ěđ Ĕďė ô ģČ ïư Ĕċē ƲĜ ďŭ Ėē, 
ž Ĕƴ ěē ęĜ Ł ĚƮĕ ĕċ ĘƬė Ėęğ ĞƱ Ĕěư Ėċ, 
[6] ő Ģďƴ ĝċ Ğę Ďƫ ĞȦ  Ĕěư Ėċ Ğư Ėęğ, 
ʅ Čư ċē ęė ĞƱ ČƬ ĕęĜ Ėęğ170 Ņ ėďğ Ł Ďē Ĕư ċĜ. 
[7] ʅ ĞưĜ Ł ėƭě ƞ ĝĚďě ô ģČ 
ʅ Ěư ėģė Ėğ ĔĞđ ěē ĝĖƱė ƞ ĝĚďě Ǝ Ďģě ʇ 
[8] ęƉġ ł Ėċě ĞƵė ęƉ Ďƫ Ł ĝď ČƮ ĝċĜ 
ş ž ĎęȘ Ĕęē ėģ ėƮ ĝċĜ Ėď ĞƩ Ěęē ęƴė Ğģė ĞƩ Ņ ėę Ėċ 
ĞęȘ Ěę ěďğ Ēǻ ėċē Ėď ĞƩ Ł ĝď Čȥėà 

33, 26-34, 8

166 Entrerà: i LXX hanno il futuro del verbo ďŭĝƬěġęĖċē («entrerà»), mentre il TM ha il verbo 
ra’ah, “vedere” («vedrà il suo volto con giubilo»); forse i LXX hanno letto yv’ («entrerà») anziché yr’ 
(«vedrà»), scambiando la resh del verbo ebraico con una bet.

167 Rendendo lode: il greco ha ŒĘđčęěưċ, che in 22, 22 rendeva l’ebraico torah ed era stato tra-
dotto con «insegnamento»; qui rende bitru‘ah, «con giubilo».

168 E io parlerò: letteralmente «e io sono parlerò», traduzione meccanica dell’ebraico ’anoki, 
«io», prima parola del decalogo (Ex 20, 2); ’anoki seguito da un verbo al futuro è reso dai LXX con 
őčƶ ďŭĖē anche in altri passi (cfr. p.es. Iud 5, 3; 6, 18; Ruth 4, 4).
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[26] Egli rivolgerà preghiere al Signore, e gli saranno bene accette;
entrerà166 con volto puro rendendo lode167;
(il Signore) renderà agli uomini secondo giustizia.
[27] Anche allora un uomo rimprovererà se stesso, dicendo:
“Che ho fatto! Ma egli non mi ha esaminato in modo equivalente alle 

mie colpe:
[28] “ salvami l’anima, che io non vada verso la distruzione,
“ e la mia vita vedrà la luce!”.
[29] “ Ecco, il Potente opera tutto questo
“ per tre volte con un uomo: ÿ
[30] ma ha salvato la mia anima dalla morte,
perché la mia vita gli rendesse lode nella luce.
[31] Sta’ attento, Giobbe, e ascoltami;
“ sta’ in silenzio e io parlerò168. 
[32] “ Se ci sono parole, rispondimi;
“ parla, perché voglio che tu sia giustifi cato.
[33] “ Se no, ascolta me;
“ sta’ in silenzio e ti insegnerò la sapienza». ÿ

[34, 1] Elius continuò e disse:
[2] «Ascoltatemi, o sapienti;
voi che avete conoscenza, fate attenzione al bene169! 

[3] “ Poiché l’orecchio valuta le parole
“ e la gola gusta il cibo.
[4] “ Assumiamo su noi stessi il giudizio,
“ apprendiamo tra di noi che cosa sia bene. ÿ
[5] Poiché Giobbe ha detto: “Sono innocente,
il Signore ha mutato il giudizio su di me,
[6] si era ingannato nel giudicarmi:
“ la freccia che mi ha colpito170 è violenta (sebbene io sia) senza 

colpa”.
[7] “ Chi è come Giobbe,
“ che beve lo scherno come fosse acqua, ÿ 
[8] non avendo commesso colpa né empietà,
non avendo condiviso il cammino con chi commette iniquità
o la compagnia degli empi?

33, 26-34, 8

169 Bene: nei LXX il termine ĔċĕƲė, alla lettera «bello», traduce spesso l’ebraico ܒov, «bene» 
(cfr. p.es. Gen 1, 4; III Regn 18, 24; Ps 132, 1); in questo caso ܒov è assente nel TM (che ha: «prestatemi 
orecchio») e non è nemmeno attestato in traduzione nella Vulgata e in altri importanti manoscritti greci 
(Vaticano, Sinaitico, recensione origeniana).

170 La freccia…colpito: letteralmente «la mia freccia».
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[9] Ėƭ čƩě ďű Ěǹ Ĝ Ƃ Ğē úƉĔ ŕ ĝĞċē ő Ěē ĝĔę Ěƭ Łė ĎěƲĜä 
ĔċƯ ő Ěē ĝĔę Ěƭ ċƉ ĞȦ  Ěċ ěƩ Ĕğ ěư ęğ. 
[10] ĎēƲ, ĝğ ėď ĞęƯ Ĕċě Ďư ċĜ, Ł Ĕęƴ ĝċ ĞƬ Ėęğ 
÷Ʈ Ėęē ďűđ ŕ ėċė Ğē Ĕğ ěư ęğ Ł ĝď Čǻ ĝċē 
ĔċƯ ŕ ėċė Ğē Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğę ěęĜ Ğċ ěƪ Ęċē ĞƱ Ďư Ĕċē ęėä 
[11] Łĕ ĕƩ Ł Ěę Ďē Ďęȉ Łė Ēěƶ Ěȣ  Ĕċ ĒƩ Ěęē ďȉ Ŗ Ĕċ ĝĞęĜ ċƉ Ğȥė, 
ʅ ĔċƯ őė Ğěư Čȣ  Łė ĎěƱĜ ďƊ ěƮ ĝďē ċƉ ĞƲė171. ʇ 
[12] ęű ǹ  Ďƫ ĞƱė Ĕƴ ěē ęė Ņ Ğę Ěċ Ěęē Ʈ ĝďēėà 
ş ž Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğģě Ğċ ěƪ Ęďē Ĕěư ĝēėà 
[13] ƀĜ ő Ěęư đ ĝďė Ğƭė čǻėä 
ĞưĜ ĎƬ ő ĝĞēė ž Ěęē ȥė Ğƭė ƊĚ’ ęƉ ěċ ėƱė172 ĔċƯ ĞƩ ő ėƲė Ğċ Ěƪė Ğċà 
[14] ďŭ čƩě Čęƴ ĕęē Ğę ĝğ ėƬ ġďēė 
ĔċƯ ĞƱ ĚėďȘ Ėċ Ěċě’ ċƉ ĞȦ  Ĕċ Ğċ ĝġďȉė, 
[15] Ğď ĕďğ ĞƮ ĝďē ĚǬ ĝċ ĝƩěĘ ž Ėę Ēğ Ėċ ĎƲė, 
ĚǬĜ Ďƫ Čěę ĞƱĜ ďŭĜ čǻė Ł Ěď ĕďƴ ĝď Ğċē, Ƃ Ēďė ĔċƯ ő Ěĕƪ ĝĒđ. 
[16] ďŭ Ďƫ Ėƭ ėęğ Ēď ĞǼ 173, Ņ Ĕęğď ĞċȘ Ğċ, 
ő ėģ Ğư Đęğ Ġģ ėƭė ȗđ Ėƪ Ğģė. 
[17] ŭ Ďƫ ĝƳ ĞƱė Ėē ĝęȘė Ğċ Ņ ėę Ėċ 
ĔċƯ ĞƱė Žĕ ĕƴė Ğċ ĞęƳĜ Ěę ėđ ěęƳĜ 
Ɓė Ğċ ċŭ ƶ ėē ęė Ďư Ĕċē ęė. 
[18] Ł ĝď ČƭĜ ž ĕƬ čģė Čċ ĝē ĕďȉ ûċ ěċ ėę ĖďȉĜ, 
ʅ Ł ĝď ČƬ ĝĞċ Ğď ĞęȉĜ Ņě ġęğ ĝēėä ʇ 
[19] ƀĜ ęƉĔ ő Ěǹ ĝġƴė Ēđ ĚěƲ ĝģ Ěęė őė Ğư Ėęğ 
ęƉ Ďƫ ęų Ďďė Ğē Ėƭė ĒƬ ĝĒċē ł ĎěęȉĜ 
Ēċğ Ėċ ĝĒǻ ėċē ĚěƲ ĝģ Ěċ ċƉ Ğȥė. 
[20] Ĕď ėƩ Ďƫ ċƉ ĞęȉĜ Ł Ěę ČƮ ĝď Ğċē ĞƱ Ĕď Ĕěċ čƬ ėċē ĔċƯ Ďďȉ ĝĒċē Łė-

ĎěƲĜä 
ő ġěƮ ĝċė Ğę čƩě Ěċ ěċ ėƲ ĖģĜ őĔ Ĕĕē ėę ĖƬ ėģė Ł Ďğ ėƪ Ğģė. 
[21] ċƉ ĞƱĜ čƩě ž ěċ ĞƮĜ ő ĝĞēė ŕě čģė Łė Ēěƶ Ěģė, 
ĕƬ ĕđ Ēďė Ďƫ ċƉ ĞƱė ęƉ Ďƫė Ơė Ěěƪĝ ĝęğ ĝēė, 
[22] ęƉ Ďƫ ŕ ĝĞċē ĞƲ ĚęĜ ĞęȘ Ĕěğ Čǻ ėċē ĞęƳĜ Ěęē ęȘė ĞċĜ ĞƩ Ņ ėę Ėċä 
[23] ʅ Ƃ Ğē ęƉĔ őĚ’ Ņė Ďěċ ĒƮ ĝďē ŕ Ğē174ä ʇ 
ž čƩě Ĕƴ ěē ęĜ Ěƪė ĞċĜ ő Ġę ěǭ  

34, 9-23

171 Lo troverà: l’ebraico ha yam܈i’ènnu, imperfetto hif‘il del verbo ma܈a’, che al qal signifi ca 
“trovare”, ma in forma causativa anche “far trovare” la ricompensa o la punizione, e quindi “rendere”: 
qui darebbe un senso più compiuto: «e renderà secondo la strada (il modo di agire) di ciascuno»; evi-
dentemente i LXX leggono yim܈a’ènnu, imperfetto qal.

172 Il mondo: letteralmente «ciò che sta sotto al cielo».
173 Se egli…riprende: i LXX ricorrono al verbo ėęğĒďĞƬģ per rendere la formula ellittica dell’e-

braico we’im binah, «se (hai) intelligenza» (cfr. Vulgata: si habes ergo intellectum; cfr. anche 38, 4); 
altrove (vv. 28, 20 e 28, 28) binah è tradotto dai LXX rispettivamente con ĝğėƬĝēĜ e con őĚēĝĞƮĖđ.
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[9] Non dovresti dire: “Non vi è controllo sull’uomo”;
vi è controllo su di lui da parte di Dio.
[10] Quindi, (voi) saggi di cuore, ascoltatemi:
che io non commetta empietà dinanzi al Signore,
e sconvolga la giustizia dinanzi all’Onnipotente.
[11] Ma egli rende all’uomo secondo ciò che fa ciascuno di loro,
“ e sul cammino dell’uomo lo troverà171. ÿ
[12] Pensi tu che il Signore commetta assurdità?
Che l’Onnipotente sconvolga il giudizio,
[13] lui che ha fatto la terra?
Chi è che crea il mondo172 e tutto quel che vi è in esso?
[14] Se egli volesse mantenere
e trattenere lo spirito presso di sé,
[15] tutti gli esseri di carne morirebbero insieme,
ogni mortale ritornerebbe alla terra da cui è stato plasmato.
[16] Se egli non ti riprende173, ascolta questo,
fa’ attenzione al suono delle (mie) parole.
[17] Guarda colui che odia la trasgressione
e annienta i malvagi
poiché è eternamente giusto!
[18] È empio colui che dice a un re: “Tu trasgredisci!”,
“ e ai governanti: “O tu, scelleratissimo!”, ÿ
[19] che non prova rispetto davanti a una persona stimata,
e non sa avere riguardo dei nobili,
così che anche loro siano onorati.
[20] Ma per loro è vano levare grida a un uomo e supplicarlo:
poiché hanno agito contro la legge, e i deboli li evitano.
[21] È lui, infatti, che osserva le opere degli uomini:
non gli sfugge nulla di ciò che fanno
[22] e non vi sarà luogo ove nascondersi per coloro che commettono 

empietà:
[23] “ Egli non impone un termine all’uomo174. ÿ
Il Signore, infatti, sorveglia tutto,

34, 9-23

174 Egli…all’uomo: letteralmente «non impone all’uomo ancóra», traduzione letterale dell’ebrai-
co lo’ ‘al ’iš yaυim ‘od, frase di per sé incomprensibile. D.J.A. Clines (Job 21-37, cit., p. 753) indica 
varie proposte per una lettura diversa dell’ebraico, tra le quali quella secondo cui il verbo υim signifi chi 
qui “attaccare” (cfr. I Regn 20, 12), o che ‘od, «ancora», vada letto mo‘ed, «tempo». Forse la seconda 
ipotesi è più probabile, poiché il senso del verso sembra essere quello di indicare che Dio non ha biso-
gno di aspettare un giorno preciso per giudicare l’uomo perché può farlo in qualunque momento. È in-
teressante comunque notare come questo problema testuale fosse già presente ai tempi della traduzione 
dei LXX di Giobbe; la Vulgata, infatti, traduce potestate, leggendo (o interpretando) forse memšalah, 
«potere», anziché yaυim ‘od.
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[24] ž Ĕċ Ğċ ĕċĖ Čƪ ėģė Ł ėď Ęē ġėư ċ ĝĞċ, 
ŕė Ďę Ęƪ Ğď ĔċƯ ő Ęċư ĝēċ, Ơė ęƉĔ ŕ ĝĞēė Ł ěē ĒĖƲĜä 
[25] ž čėģ ěư Đģė ċƉ Ğȥė ĞƩ ŕě čċ 
ʅ ĔċƯ ĝĞěƬ Ģďē ėƴ ĔĞċ, ĔċƯ Ğċ Ěďē ėģ ĒƮ ĝęė Ğċē. ʇ 
[26] ŕ ĝČď ĝďė Ďƫ Ł ĝď ČďȉĜ, 
ž ěċ ĞęƯ Ďƫ ő ėċė Ğư ęė ċƉ ĞęȘ, 
[27] Ƃ Ğē ő ĘƬ Ĕĕē ėċė őĔ ėƲ Ėęğ Ēď ęȘ, 
Ďē Ĕċē ƶ Ėċ Ğċ Ďƫ ċƉ ĞęȘ ęƉĔ ő ĚƬ čėģ ĝċė 
[28] ʅ ĞęȘ ő Ěċ čċ čďȉė őĚ’ ċƉ ĞƱė Ĕěċğ čƭė ĚƬ ėđ ĞęĜ, 
ʅ ĔċƯ Ĕěċğ čƭė ĚĞģ ġȥė ďŭ ĝċ Ĕęƴ ĝď Ğċē. 
[29] ʅ ĔċƯ ċƉ ĞƱĜ Ş ĝğ ġư ċė Ěċ ěƬ Ęďē, ĔċƯ ĞưĜ Ĕċ Ğċ Ďē Ĕƪ ĝď Ğċēà 
ʅ ĔċƯ Ĕěƴ Ģďē ĚěƲ ĝģ Ěęė, ĔċƯ ĞưĜ Ɓ Ģď Ğċē ċƉ ĞƲėà 
ʅ ĔċƯ Ĕċ ĞƩ ŕ ĒėęğĜ ĔċƯ Ĕċ ĞƩ Łė Ēěƶ Ěęğ ž ĖęȘ 
[30] ʅ Čċ ĝē ĕďƴ ģė Ņė Ēěģ Ěęė Ɗ Ěę Ĕěē Ğƭė Ł ĚƱ Ďğ ĝĔę ĕư ċĜ ĕċ ęȘ. 
[31] ʅ Ƃ Ğē ĚěƱĜ ĞƱė ŭ ĝġğ ěƱė ž ĕƬ čģė ðű ĕđ Ġċ, ęƉĔ ő ėď ġğ ěƪ ĝģ175ä 
[32] ʅ Ņ ėďğ ő Ėċğ ĞęȘ Ɓ Ģę Ėċē, ĝƳ Ďďȉ ĘƲė Ėęēä 
ʅ ďŭ Ł Ďē Ĕư ċė ŝě čċ ĝƪ Ėđė, ęƉ Ėƭ Ěěę ĝĒƮ ĝģ. 
[33] ʅ Ėƭ Ěċ ěƩ ĝęȘ Ł Ěę Ğďư ĝďē ċƉ ĞƮėà 
ʅƂ Ğē Ł Ěƶ ĝǹ , Ƃ Ğē ĝƳ ő ĔĕƬ Ęǹ  ĔċƯ ęƉĔ ő čƶä 
ʅĔċƯ Ğư ŕ čėģĜ ĕƪ ĕđ ĝęė. ʇ 
[34] ĎēƱ ĝğ ėď ĞęƯ Ĕċě Ďư ċĜ ő ěęȘ ĝēė ĞċȘ Ğċ, 
Ł ėƭě Ďƫ ĝę ĠƱĜ Ł ĔƮ Ĕę Ƭė Ėęğ ĞƱ ȗǻ Ėċ. 
[35] ô ģČ Ďƫ ęƉĔ őė ĝğ ėƬ ĝďē ő ĕƪ ĕđ ĝďė, 
ĞƩ Ďƫ ȗƮ Ėċ Ğċ ċƉ ĞęȘ ęƉĔ őė ő Ěē ĝĞƮ Ėǹ . 
[36] ęƉ Ėƭė Ďƫ Łĕ ĕƩ Ėƪ Ēď, ô ģČ, 
Ėƭ ĎȦ Ĝ ŕ Ğē Łė Ğċ ĚƲ Ĕěē ĝēė ƞ ĝĚďě ęŮ Ņ Ġěę ėďĜ, 
[37] Ų ėċ Ėƭ Ěěę ĝĒȥ Ėďė őĠ’ ł Ėċě Ğư ċēĜ Ş Ėȥė, 
Ł ėę Ėưċ Ďƫ őĠ’ Ş Ėȉė ĕę čē ĝĒƮ ĝď Ğċē 
Ěęĕ ĕƩ ĕċ ĕęƴė Ğģė ȗƮ Ėċ Ğċ ő ėċė Ğư ęė ĞęȘ Ĕğ ěư ęğ. 

[35, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ð ĕē ęğĜ ĕƬ čďē 
[2] þư ĞęȘ Ğę Ş čƮ ĝģ őė Ĕěư ĝďē176à 
ĝƳ ĞưĜ ďų Ƃ Ğē ďų ĚċĜ ïư Ĕċē ƲĜ ďŭ Ėē ŕ ėċė Ğē Ĕğ ěư ęğà 
[3] ş ő ěďȉĜ þư Ěęē Ʈ ĝģ ł Ėċě Ğƶėà 
[4] ő čƵ ĝęƯ Ďƶ ĝģ Ł ĚƲ Ĕěē ĝēė 
ĔċƯ ĞęȉĜ Ğěē ĝƯė Ġư ĕęēĜ ĝęğ. 

34, 24-35, 4

175 Prendo in pegno: l’ebraico ha il verbo ’eۊbol. I dizionari attestano fi no a quattro radici omo-
fone ۊ.b.l. (cfr. HALOT, s.v.), tra le quali una con il signifi cato di “agire male” (cui sembra rimandare il 
senso del testo ebraico: «porto la pena senza aver commesso il male»), un’altra con quello di “prendere 
in pegno” (e così hanno letto i LXX, che traducono appunto con őėďġğěƪĐģ, “prendere a pegno”, 
“ipotecare”, essendo l’altro signifi cato molto più raro; per approfondimenti si veda G.J. Botterweck et 
al., Theological Dictionary, cit., 1980, vol. IV, pp. 185-188).
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[24] lui che comprende l’imperscrutabile,
le cose mirabili e portentose che non hanno numero;
[25] lui che svela le loro opere,
“ stravolge la notte ed essi sono umiliati; ÿ
[26] annienta gli empi,
visibili al suo cospetto,
[27] poiché si sono allontanati dalla legge di Dio,
non hanno riconosciuto i suoi decreti,
[28] “ così da far giungere fi no a lui il grido del bisognoso;
“ ed egli ascolterà il grido dei poveri.
[29] “ Concede benessere: chi può condannarlo?
“ Nasconde il viso: chi può vederlo?
“ Tanto alle nazioni quanto al singolo uomo,
[30] “ facendo re un ipocrita a causa del malcontento del popolo.
[31] “ poiché colui che dice al Potente: “Porto (la colpa), ma non 

prendo in pegno”175; 

[32] “ Guarderò fuori da me stesso, tu indicamelo:
“ se ho commesso ingiustizia, non lo farò più.
[33] “ Non ti ripagherà per essa?
“ Poiché tu lo rifi uti, tu dovrai scegliere, non io:
“ di’ ciò che sai! ÿ
[34] Perciò i saggi di cuore diranno così,
e un uomo sapiente ha ascoltato la mia parola.
[35] Ma Giobbe non ha parlato con intelligenza,
le sue parole non hanno conoscenza.
[36] Comunque, Giobbe, impara
a non dar più risposte come gli stolti,
[37] affi nché non aumentiamo i nostri peccati:
ci verrà annoverato come empietà,
se si dicono molte parole al cospetto del Signore».

[35, 1] Elius continuò e disse:
[2] «Che cos’è questa cosa che tu hai ritenuto giusta176?
E tu, chi sei, da poter dire: “Io sono giusto dinanzi al Signore?”.
[3] O forse dirai: “Che ho fatto di male?”.
[4] Darò io una risposta,
a te e ai tuoi tre amici.

34, 24-35, 4

176 Questa cosa…giusta: letteralmente «che hai ritenuto (valutato) nel giudizio»; traduzione let-
terale dall’ebraico mišpat, che signifi ca “giudizio” ma anche “giustizia”. Il senso è che l’uomo non sa 
chiaramente nemmeno ciò che è bene e ciò che è male.
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[5] Ł ėƪ Čĕď Ģęė ďŭĜ ĞƱė ęƉ ěċ ėƱė ĔċƯ ŭ ĎƬ, 
Ĕċ Ğƪ Ėċ Ēď Ďƫ ėƬ Ġđ ƚĜ Ɗ Ģđ ĕƩ Ł ĚƱ ĝęȘ. 
[6] ďŭ Ţ Ėċě ĞďĜ, Ğư Ěěƪ ĘďēĜà 
ďŭ Ďƫ ĔċƯ Ěęĕ ĕƩ ŝ ėƲ Ėđ ĝċĜ, Ğư Ďƴ ėċ ĝċē Ěęē ǻ ĝċēà 
[7] ő ĚďƯ Ďƫ ęƏė Ďư Ĕċē ęĜ ďų, Ğư Ďƶ ĝďēĜ ċƉ ĞȦ à 
ʅ ş Ğư őĔ ġďē ěƲĜ ĝęğ ĕƮĖ Ģď Ğċēà 
[8] ʅ Łė ĎěƯ ĞȦ  ž Ėęư ȣ  ĝęğ Ş Ł ĝƬ Čďēƪ ĝęğ, 
ʅ ĔċƯ ğŮ Ȧ  Łė Ēěƶ Ěęğ Ş Ďē Ĕċē ę ĝƴ ėđ ĝęğ. 
[9] ʅ Ł ĚƱ ĚĕƮ ĒęğĜ ĝğ Ĕę Ġċė Ğęƴ Ėď ėęē Ĕď Ĕěƪ Ęęė Ğċē, 
ʅ Čę Ʈ ĝęė Ğċē Ł ĚƱ Čěċ ġư ę ėęĜ Ěęĕ ĕȥė177.
[10] ʅ ĔċƯ ęƉĔ ďų Ěďė ûęȘ ő ĝĞēė ž Ēď ƱĜ ž Ěęē Ʈ ĝċĜ Ėď, ʇ 
ž Ĕċ Ğċ Ğƪĝ ĝģė Ġğ ĕċ ĔƩĜ ėğ ĔĞď ěē ėƪĜ, 
[11] ž Ďē ę ěư Đģė Ėď Ł ĚƱ Ğď Ğěċ ĚƲ Ďģė čǻĜ, 
Ł ĚƱ Ďƫ Ěď Ğďē ėȥė ęƉ ěċ ėęȘà 
[12] ʅ ő Ĕďȉ Ĕď Ĕěƪ Ęęė Ğċē, ĔċƯ ęƉ Ėƭ ďŭ ĝċ Ĕęƴ ĝǹ  ʇ 
ĔċƯ Ł ĚƱ Ǝ Čěď ģĜ Ěę ėđ ěȥė. 
[13] Ņ Ğę Ěċ čƩě ęƉ Čęƴ ĕď Ğċē ž Ĕƴ ěē ęĜ ŭ Ďďȉėä 
ċƉ ĞƱĜ čƩě ž Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğģě ž ěċ ĞƮĜ ő ĝĞēė 
[14] Ğȥė ĝğė Ğď ĕęƴė Ğģė ĞƩ Ņ ėę Ėċ ĔċƯ ĝƶ ĝďē Ėď. 
Ĕěư Ēđ Ğē Ďƫ ő ėċė Ğư ęė ċƉ ĞęȘ, ďŭ Ďƴ ėċ ĝċē ċŭ ėƬ ĝċē ċƉ ĞƲė, ƚĜ ŕ ĝĞēė. 
[15] ʅ ĔċƯ ėȘė, Ƃ Ğē ęƉĔ ŕ ĝĞēė ő Ěē ĝĔď ĚĞƲ Ėď ėęĜ Žě čƭė ċƉ ĞęȘ 
ʅ ĔċƯ ęƉĔ ŕ čėģ Ěċ ěċ ĚĞƶ Ėċ Ğē ĝĠƲ Ďěċä 
[16] ʅ ĔċƯ ô ģČ Ėċ Ğċư ģĜ Ł ėęư čďē ĞƱ ĝĞƲ Ėċ ċƉ ĞęȘ, 
ʅ őė Ł čėģ ĝư Ǫ  ȗƮ Ėċ Ğċ Čċ ěƴ ėďē. ʇ 

[36, 1] ûěę ĝĒďƯĜ Ďƫ ð ĕē ęğĜ ŕ Ğē ĕƬ čďē 
[2] ÷ďȉ ėƲė Ėď Ėē ĔěƱė ŕ Ğē, Ų ėċ Ďē Ďƪ Ęģ ĝďä 
ŕ Ğē čƩě őė ő Ėęư ő ĝĞēė ĕƬ ĘēĜ. 
[3] Ł ėċ ĕċ ČƵė Ğƭė ő Ěē ĝĞƮ Ėđė Ėęğ Ėċ ĔěƩė 
ŕě čęēĜ ĎƬ Ėęğ178 Ďư Ĕċēċ ő ěȥ 
[4] őĚ’ Ł ĕđ Ēďư ċĜ ĔċƯ ęƉĔ Ņ Ďē Ĕċ ȗƮ Ėċ Ğċä 
Ł Ďư ĔģĜ ĝğ ėư ďēĜ. 
[5] čư čėģ ĝĔď Ďƫ Ƃ Ğē ž Ĕƴ ěē ęĜ ęƉ Ėƭ Ł Ěę Ěęē Ʈ ĝđ Ğċē ĞƱė Ņ Ĕċ Ĕęė. 
ʅ Ďğ ėċ ĞƱĜ ŭ ĝġƴē Ĕċě Ďư ċĜ 
[6] ʅ Ł ĝď Čǻ ęƉ Ėƭ Đģ ę Ěęē Ʈ ĝďē 
ʅ ĔċƯ Ĕěư Ėċ ĚĞģ ġȥė Ďƶ ĝďē. 

35, 5-36, 6

177 Potere: alla lettera «braccio», dall’ebraico zeròa‘, “braccio”, che nella Bibbia viene spesso 
usato come metafora per la forza (p.es. Ps 10, 15; Ez 30, 22). Il senso è: «se siamo oppressi, chiediamo 
aiuto, ma non ci domandiamo chi è Dio». 

178 Nel mio sforzo: i LXX hanno ŕěčęēĜ; il TM ha un testo diverso: «E darò giustizia a colui 
che mi ha creato». I LXX hanno letto le consonanti p‘ly anziché come participio qal con suffi sso di 
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[5] Guarda in alto verso il cielo: vedi
e considera le nubi, quanto sono più alte di te.
[6] Se pecchi, che farai?
Se anche hai trasgredito molto, che cosa potrai fare?
[7] Ma quando sei giusto, che cosa gli darai?
“ Che cosa prenderà dalla tua mano?
[8] “ La tua empietà (ricade) su un uomo come te,
“ su un fi glio d’uomo la tua giustizia.
[9] “ Calunniati da una moltitudine, essi gemeranno;
“ grideranno a causa del potere di molti177,
[10] “ e (nessuno) dice: “Dov’è quel Dio che mi ha creato, ÿ
che dispone le guardie nella notte,
[11] che mi rende diverso dai quadrupedi della terra
e dai volatili del cielo?”.
[12] “ Là grideranno, e nessuno udrà, ÿ
anche a causa della violenza dei malvagi:
[13] il Signore non desidera vedere cattiverie,
poiché l’Onnipotente osserva
[14] coloro che compiono iniquità, e mi salverà.
Giudica tu dinanzi a lui se puoi rendergli lode così come è!
[15] “ Ora egli non sta sorvegliando la propria ira
“ e non si è accorto della trasgressione;
[16] “ dunque Giobbe apre la bocca a vanvera,
“ pronuncia parole pesanti nell’ignoranza». ÿ

[36, 1] Elius, continuando, disse ancora:
[2] «Aspetta ancora un po’, che io ti insegni ancora:
poiché ho ancora cose da dire.
[3] Poiché ho tratto la mia conoscenza da lontano,
dirò cose giuste nel mio sforzo178,
[4] secondo verità, non parole ingiuste:
tu capisci male.
[5] Sappi che il Signore non rigetterà l’innocente.
“ Egli, possente per la forza del cuore,
[6] “ non lascerà in vita l’empio
“ e renderà giustizia ai poveri.

35, 5-36, 6

prima persona del verbo ebraico pa‘al, “fare” («colui che mi ha creato»), come il sostantivo pò‘al (al 
singolare, o al plurale pe‘alim) seguito dal suffi sso di prima persona, e hanno pertanto capito «la mia 
opera» / «le mie opere».
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[7] ʅ ęƉĔ Ł Ġď ĕďȉ Ł ĚƱ Ďē Ĕċư ęğ179 Ž ĠĒċĕ ĖęƳĜ ċƉ ĞęȘä 
ʅ ĔċƯ Ėď ĞƩ Čċ ĝē ĕƬ ģė ďŭĜ ĒěƲ ėęė 
ʅ ĔċƯ Ĕċ Ēē ďȉ ċƉ ĞęƳĜ ďŭĜ ėďȉ ĔęĜ180, ĔċƯ Ɗ Ģģ ĒƮ ĝęė Ğċē. 
[8] ʅ ĔċƯ ďŭ Ěď Ěď Ďđ ĖƬ ėęē őė ġďē ěę ĚƬ ĎċēĜ 
ʅ ĝğ ĝġď ĒƮ ĝęė Ğċē őė ĝġęē ėư ęēĜ Ěď ėư ċĜ, 
[9] ʅ ĔċƯ Ł ėċč čď ĕďȉ ċƉ ĞęȉĜ ĞƩ ŕě čċ ċƉ Ğȥė 
ʅ ĔċƯ ĞƩ Ěċ ěċ ĚĞƶ Ėċ Ğċ ċƉ Ğȥė, Ƃ Ğē ŭ ĝġƴ ĝęğ ĝēė. ʇ 
[10]181 Łĕ ĕƩ ĞęȘ Ďē Ĕċư ęğ ďŭ ĝċ Ĕęƴ ĝď Ğċēä 
ʅ ĔċƯ ďų Ěďė Ƃ Ğē ő Ěē ĝĞěċ ĠƮ ĝęė Ğċē őĘ Ł Ďē Ĕư ċĜ.
[11] ʅ ő Ʃė Ł Ĕęƴ ĝģ ĝēė ĔċƯ Ďęğ ĕďƴ ĝģ ĝēė, 
ʅ ĝğė Ğď ĕƬ ĝęğ ĝēė ĞƩĜ Ş ĖƬ ěċĜ ċƉ Ğȥė őė Ł čċ ĒęȉĜ 
ʅ ĔċƯ ĞƩ ŕ Ğđ ċƉ Ğȥė őė ďƉ Ěěď Ěďư ċēĜ. ʇ 
[12] Ł ĝď ČďȉĜ Ďƫ ęƉ Ďē ċ ĝȤ Đďē Ěċ ěƩ ĞƱ Ėƭ Čęƴ ĕď ĝĒċē ďŭ ĎƬ ėċē ċƉ-

ĞęƳĜ ĞƱė Ĕƴ ěē ęė 
ĔċƯ Ďē Ʋ Ğē ėęğ Ēď Ğęƴ Ėď ėęē Ł ėƮ Ĕę ęē ţ ĝċė. 
[13] ʅ ĔċƯ Ɗ Ěę Ĕěē ĞċƯ Ĕċě Ďư Ǫ  Ğƪ Ęęğ ĝēė Ēğ ĖƲėä 
ʅ ęƉ Čę Ʈ ĝęė Ğċē, Ƃ Ğē ŕ Ďđ ĝďė ċƉ ĞęƴĜ. ʇ 
[14] Ł Ěę Ēƪ ėęē Ğęư ėğė őė ėď Ʋ Ğđ Ğē Ş Ģğ ġƭ ċƉ Ğȥė, 
Ş Ďƫ Đģƭ ċƉ Ğȥė Ğē Ğěģ ĝĔę ĖƬ ėđ Ɗ ĚƱ Łč čƬ ĕģė182, 
[15] ŁėĒ’ Ơė ŕ Ēĕē Ģċė Ł ĝĒď ėǻ ĔċƯ Ł Ďƴ ėċ Ğęėä 
Ĕěư Ėċ Ďƫ Ěěċ Ƭ ģė őĔ ĒƮ ĝďē. 
[16]183 ʅ ĔċƯ Ěěę ĝƬ Ğē ŝ Ěƪ Ğđ ĝƬė ĝď184 őĔ ĝĞƲ Ėċ ĞęĜ ő ġĒěęȘä 
ʅ Ņ Čğĝ ĝęĜ, Ĕċ Ğƪ ġğ ĝēĜ Ɗ Ěę Ĕƪ Ğģ ċƉ ĞǻĜä 
ʅ ĔċƯ Ĕċ ĞƬ Čđ Ğěƪ Ěď Đƪ ĝęğ ĚĕƮ ěđĜ Ěē Ʋ Ğđ ĞęĜ185. ʇ 
[17] ęƉġ Ɗ ĝĞď ěƮ ĝďē Ďƫ Ł ĚƱ Ďē Ĕċư ģė Ĕěư Ėċ, 
[18] Ēğ ĖƱĜ Ďƫ őĚ’ Ł ĝď ČďȉĜ ŕ ĝĞċē 
Ďē’ Ł ĝƬ Čďē ċė Ďƶ ěģė, Ơė ő ĎƬ ġęė Ğę őĚ’ Ł Ďē Ĕư ċēĜ. 

36, 7-18

179 Dai giusti: singolare nel testo greco, ma il pronome accusativo e il verbo seguenti e a essi 
riferiti sono al plurale («li farà sedere»; «saranno esaltati»).

180 In disputa: i LXX, anzichè lanè܈aۊ, che signifi ca «per sempre» (cfr. Vulgata: in perpetuum), 
leggono il verbo ni܈܈ah (scambio h / ۊ), che signifi ca “combattere”.

181 V. 10: l’ebraico legge: «Apre le loro orecchie per l’ammonimento e dice di pentirsi del male». 
La frase non è riferita ai giusti.

182 Possa la loro vita…angeli: il senso dell’ebraico è «trascorrano la vita tra i prostituti sacri». 
Il termine qedešim («prostituti sacri», «ieroduli»; cfr. effeminatos della Vulgata) è stato inteso come 
qedošim («santi», in riferimento agli angeli). M.H. Pope spiega che gli ieroduli erano proverbialmente 
considerati predisposti ad una mortalità molto precoce a causa dei loro eccessi orgiastici (Job, cit., p. 
233). Il senso del testo ebraico è quindi quello di una durata breve della vita degli empi. Questi versi, 
sebbene frammentariamente, sono attestati in 11Q10: «[Ma se non ascol]tano, cadranno per la spada, e 
periranno sen[za accorgersene…]» (cfr. F. García Martínez, Testi di Qumran [ISBSup 10], traduzione 
italiana dai testi originali con note di Corrado Martone, Paideia, Brescia 1996, p. 266).
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[7] “ Non distoglierà gli occhi dai giusti179:
“ con i re, sul trono,
“ li farà sedere in disputa180, e saranno esaltati.
[8] “ Ma se sono stati messi in catene,
“ verranno stretti nelle corde della miseria,
[9] “ ed egli annunzierà loro le loro opere
“ e le trasgressioni che avranno commesso. ÿ
[10]181 Al giusto invece darà ascolto,
“ e ha detto che saranno liberati dall’ingiustizia:
[11] “ se gli daranno ascolto e lo serviranno,
“ (vivranno) i loro giorni nel bene
“ e i loro anni nell’abbondanza. ÿ
[12] Non salverà invece gli empi, poiché essi non vogliono conoscere 

il Signore
e non hanno ascoltato i rimproveri.
[13] “ Gli ipocriti di cuore accumuleranno ira;
“ non potranno gridare (aiuto) perché li avrà legati. ÿ
[14] Possa la loro anima perire ancor giovane,
possa la loro vita essere trafi tta dagli angeli182,
[15] perché hanno affl itto il debole e l’inerme:
egli renderà giustizia agli umili.
[16]183 “ Inoltre, ti ha sottratto184 dalla bocca del nemico:
“ un abisso, un’effusione sotto di esso;
“ e la tua mensa discese, piena di grasso185. ÿ
[17] Non ritarderà nel rendere giustizia ai giusti,
[18] mentre l’ira si abbatterà sugli empi,
a causa dell’empietà dei doni che hanno accettato per commettere 

ingiustizie.

36, 7-18

183 Vv. 16-21: in questa sezione il testo ebraico è molto corrotto. 
184 Ti ha sottratto: alla lettera «ti ha ingannato».
185 Un abisso…grasso: emistichio di diffi cile compresione. L’ebraico, letteralmente, recita: «Am-

piezza e non ristrettezza (sarà) al posto di essa, e il riposo della tua mensa fu pieno di grasso», dove 
«ampiezza e non ristrettezza» possono essere intesi come complementi di luogo, e quindi: «verso un 
luogo ampio e non ristretto»; inoltre nàۊat , «riposo (della tua mensa)» va inteso come «comodità» 
della tavola, in riferimento all’eccellenza dei cibi (cfr. D.J.A. Clines, Job 21-37, cit., p. 816, che indica 
altre proposte, come p.es. far derivare il termine nàۊat dall’ugaritico «pedana» o dall’arabo «essere 
sdraiato» e quindi «superfi cie piana»). I LXX forse non hanno compreso il signifi cato di questo ver-
so e hanno tradotto in un modo piuttosto oscuro: p.es., l’ebraico taۊtèha, «al posto di essa», è stato 
inteso letteralmente «sotto di essa»; e il sostantivo nàۊat è stato letto come perfetto del verbo naۊat, 
“scendere”.
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[19] ĖƮ ĝď őĔ Ĕĕē ėƪ Ğģ Œ ĔƵė ž ėęȘĜ 
Ďď Ʈ ĝď ģĜ őė Ł ėƪč Ĕǹ  Ɓė Ğģė Ł Ďğ ėƪ Ğģė, 
ʅ ĔċƯ Ěƪė ĞċĜ ĞęƳĜ Ĕěċ Ğċē ęȘė ĞċĜ ŭ ĝġƴė186. 
[20] ʅ Ėƭ ő Ęďĕ Ĕƴ ĝǹ Ĝ187 Ğƭė ėƴ ĔĞċ 
ʅ ĞęȘ Ł ėċ Čǻ ėċē ĕċ ęƳĜ ŁėĞ’ ċƉ Ğȥė188ä ʇ
[21] Łĕ ĕƩ Ġƴ ĕċ Ęċē Ėƭ Ěěƪ Ęǹ Ĝ Ņ Ğę Ěċä 
ʅ ő ĚƯ ĞęȘ Ğęė čƩě ő Ęďư ĕģ Ł ĚƱ ĚĞģ ġďư ċĜ. 
[22] ʅ ŭ ĎęƳ ž ŭ ĝġğ ěƱĜ Ĕěċ Ğċē ƶ ĝďē őė ŭ ĝġƴē ċƉ ĞęȘä ʇ
ĞưĜ čƪě ő ĝĞēė ĔċĞ’ ċƉ ĞƱė Ďğ ėƪ ĝĞđĜà 
[23] ĞưĜ ĎƬ ő ĝĞēė ž ő Ğƪ Đģė ċƉ ĞęȘ ĞƩ ŕě čċà 
ş ĞưĜ ž ďű ĚċĜ ś Ěěċ Ęďė Ņ Ďē Ĕċà 
[24] ĖėƮ ĝĒđ Ğē Ƃ Ğē Ėď čƪ ĕċ189 ő ĝĞƯė ċƉ ĞęȘ ĞƩ ŕě čċ, 
ʅ Ơė ţě Ęċė Ņė ĎěďĜä 
[25] ʅ ĚǬĜ Ņė Ēěģ ĚęĜ ďų Ďďė őė Œ ċğ ĞȦ , ʇ
Ƃ ĝęē Ğē Ğěģ ĝĔƲ Ėď ėęư ďŭ ĝēė Čěę Ğęư190. 
[26] ʅ ŭ ĎęƳ ž ŭ ĝġğ ěƱĜ Ěę ĕƴĜ, ĔċƯ ęƉ čėģ ĝƲ Ėď Ēċä 
ʅ Ł ěē ĒĖƱĜ ő Ğȥė ċƉ ĞęȘ ĔċƯ Ł ĚƬ ěċė ĞęĜ. ʇ
[27] Ł ěē ĒĖđ ĞċƯ Ďƫ ċƉ ĞȦ  ĝĞċ čƲ ėďĜ Ɗ ď ĞęȘ, 
ʅ ĔċƯ ő Ěē ġğ ĒƮ ĝęė Ğċē Ɗ ď ĞȦ  ďŭĜ ėď ĠƬ ĕđėä 
[28] ʅ ȗğ Ʈ ĝęė Ğċē Ěċ ĕċē ƶ Ėċ Ğċ191, ʇ
ő ĝĔư ċ ĝďė Ďƫ ėƬ Ġđ ő ĚƯ Ł Ėğ ĒƮ Ğģė Čěę Ğȥė192. 
[a] ƞ ěċė ŕ Ēď Ğę ĔĞƮ ėď ĝēė, 
ęű Ďċ ĝēė Ďƫ Ĕęư ĞđĜ Ğƪ Ęēė. 
[29] ʅ ő ĚƯ Ğęƴ ĞęēĜ ĚǬ ĝēė ęƉĔ ő Ęư ĝĞċ Ğċư ĝęğ Ş Ďē ƪ ėęēċ 
ʅ ęƉ Ďƫ Ďē ċĕ ĕƪĝ ĝď Ğċư ĝęğ Ş Ĕċě Ďưċ Ł ĚƱ ĝƶ Ėċ ĞęĜà 
ʅ ĔċƯ ő Ʃė ĝğ ėǼ  Ł Ěď ĔĞƪ ĝďēĜ ėď ĠƬ ĕđĜ, 
ʅ ŭ ĝƲ Ğđ Ğċ ĝĔđ ėǻĜ ċƉ ĞęȘ, 
[30] ʅ ŭ ĎęƳ ő ĔĞďư ėďē őĚ’ ċƉ ĞƱė đ Ďģ193 
ʅ ĔċƯ ȗē Đƶ Ėċ Ğċ194 ĞǻĜ Ēċ ĕƪĝ ĝđĜ ő Ĕƪ ĕğ Ģďė. 

36, 19-30

186 E forza…potenti: traduzione a senso. þęƳĜ ĔěċĞċēęȘėĞċĜ ŭĝġƴė sono accusativi, ma non 
sono retti da nessun verbo; l’ebraico a inizio verso ha il verbo ‘arak, “sistemare”, “ordinare”, che 
viene tradotto anche con “valere”: «Varrà forse la tua preghiera nel bisogno o tutte le potenze della tua 
forza?»; la Vulgata legge forse il verbo yarad e traduce con depone.

187 Non anelare: letteralmente i LXX hanno il verbo ŒĘƬĕĔģ, “estrarre” o “trascinare” (che al v. 
20,15 traduce l’ebraico yaraš, “prendere possesso”). La traduzione è condotta a senso sulla base del 
TM che presenta il verbo ša’af, “anelare”, “sospirare”.

188 La notte…luogo: il giudizio divino è visto come il giorno in cui Dio «giudica i popoli» (cfr. 
Ps 7, 8); il versetto si propone come un consiglio, da parte di Elius, affi nché Giobbe non desideri il 
giudizio divino che lo potrebbe annientare.

189 Più grandi: traduzione a senso; il testo greco manca infatti di un comparativo, ma riporta 
semplicemente Ėďčƪĕċ.

190 Feriti: cioè vittime delle sciagure umane. Il testo ebraico è completamente diverso: «Tutti gli 
uomini la vedono, il mortale le guarda da lontano». 
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 Giobbe 833

[19] Che la tua mente non ti distolga deliberatamente
dalla preghiera di chi è nel bisogno, degli inermi,
“ e forza a tutti i potenti186.
[20] “ Non anelare187 la notte,
“ (in cui) le genti salgono al loro luogo188. ÿ
[21] Abbi invece cura di non fare cose sbagliate:
“ è grazie a questo che sei stato sollevato dalla miseria.
[22] “ Ecco, il Potente dominerà con la sua forza: ÿ
quale sovrano è come lui?
[23] Chi può valutare il suo operato?
Chi può dire: “Ha agito ingiustamente?”.
[24] Ricòrdati che le sue opere sono (più) grandi189

“ di quelle intraprese dall’uomo.
[25] “ Ognuno ha visto dentro di sé ÿ
quanti sono gli uomini feriti190.
[26] “ Ecco, il Potente è grande e non possiamo capirlo;
“ anche il numero dei suoi anni è infi nito. ÿ
[27] Conosce il numero delle gocce di pioggia,
“ che si condenseranno da pioggia in nube:
[28] “ daranno pioggia come sempre191; ÿ
le nuvole fanno ombra a innumerevoli mortali.
[28a] Ha stabilito per gli animali
un’ora in cui essi sanno di doversi accoppiare. 
[29] “ Non è stupita la tua mente da tutto ciò?
“ Il tuo cuore non si differenzia dal tuo corpo192?
“ E anche se uno potesse calcolare l’estensione di una nube,
“ o la grandezza della sua tenda,
[30] “ ecco che stende la sua rovina193 contro di lui,
“ e ricopre le profondità194 del mare.

36, 19-30

191 Come sempre: ĚċĕċēƶĖċĞċ – letteralmente «antichità» – in 37, 18, 21 indica i «cieli pri-
mordiali»; la traduzione risulta comunque incomprensibile. L’ebraico ha: «(la pioggia) che le nubi 
riverseranno».

192 Vv. 28-28a: i due vv. sono assenti nel TM e vengono considerati uno sviluppo del traduttore 
greco su infl uenza del v. 37, 1 («il mio cuore ne è turbato e mi balza fuori dal petto»; cfr. N. Fernández 
Marcos, The Septuagint Reading, cit., p. 261); i vv. sono anche assenti in 11Q10 (che riporta i vv. 36, 
23-33). Con «il tuo cuore non si differenzia dal tuo corpo» l’autore mostra di intendere il corpo come 
un peso per la mente (cfr. Sap 9, 15).

193 La sua rovina: l’ebraico ha: «Ecco, stende su di lui la sua luce»; i LXX anziché Ҳwrw («la 
sua luce») leggono Ҳydw, «la sua rovina», grafi camente simile in ebraico ma, non comprendendone il 
signifi cato nel contesto del verso, traslitterano il termine con đĎģ.

194 Profondità: letteralmente «le radici».
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[31] ʅ őė čƩě ċƉ ĞęȉĜ Ĕěē ėďȉ ĕċ ęƴĜ, 
ʅ Ďƶ ĝďē Ğěę Ġƭė ĞȦ  ŭ ĝġƴ ęė Ğē. 
[32] ʅ ő ĚƯ ġďē ěȥė ő Ĕƪ ĕğ Ģďė ĠȥĜ195 
ʅ ĔċƯ ő ėď Ğďư ĕċ Ğę Ěď ěƯ ċƉ ĞǻĜ őė Ł Ěċė Ğȥė Ğēä 
[33] ʅ Ł ėċč čď ĕďȉ Ěď ěƯ ċƉ ĞęȘ Ġư ĕęė ċƉ ĞęȘ196ä 
ʅ ĔĞǻ ĝēĜ ĔċƯ Ěď ěƯ Ł Ďē Ĕư ċĜ. 

[37, 1] ʅ ĔċƯ Ğċƴ ĞđĜ ő Ğċ ěƪ ġĒđ Ş Ĕċě Ďưċ Ėęğ 
ʅ ĔċƯ Ł Ěďě ěƴđ őĔ ĞęȘ ĞƲ Ěęğ ċƉ ĞǻĜ197.
[2] ʅ Ņ Ĕęğď Ł Ĕę ƭė őė Žě čǼ  Ēğ ĖęȘ Ĕğ ěư ęğ, 
ʅ ĔċƯ Ėď ĕƬ Ğđ őĔ ĝĞƲ Ėċ ĞęĜ ċƉ ĞęȘ ő Ęď ĕďƴ ĝď Ğċē. 
[3] ʅ Ɗ Ěę Ĕƪ Ğģ Ěċė ĞƱĜ ĞęȘ ęƉ ěċ ėęȘ Łě ġƭ ċƉ ĞęȘ, 
ʅ ĔċƯ ĞƱ ĠȥĜ ċƉ ĞęȘ ő ĚƯ ĚĞď ěƴ čģė198 ĞǻĜ čǻĜ. 
[4] ʅ Ž Ěư ĝģ ċƉ ĞęȘ Čę Ʈ ĝď Ğċē Ġģ ėƮ, 
ʅ Čěęė ĞƮ ĝďē őė Ġģ ėǼ  Ǝ Čěď ģĜ ċƉ ĞęȘ, 
ʅ ĔċƯ ęƉĔ Łė Ğċĕ ĕƪ Ęďē ċƉ ĞęƴĜ199, Ƃ Ğē Ł Ĕęƴ ĝďē Ġģ ėƭė ċƉ ĞęȘ200. 
[5] ʅ Čěęė ĞƮ ĝďē ž ŭ ĝġğ ěƱĜ őė Ġģ ėǼ  ċƉ ĞęȘ Ēċğ Ėƪ ĝēċä ʇ
ő Ěęư đ ĝďė čƩě Ėď čƪ ĕċ, ń ęƉĔ ǋ Ďďē Ėďė, 
[6] ĝğė Ğƪĝ ĝģė ġē Ʋ ėē îư ėęğ ő ĚƯ ĞǻĜ čǻĜä 
ʅ ĔċƯ ġďē ĖƵė Ɗ ď ĞƲĜ, ĔċƯ ġďē ĖƵė Ɗ ď Ğȥė201 Ďğ ėċ ĝĞďư ċĜ ċƉ ĞęȘ202. 
[7] ʅ őė ġďē ěƯ Ěċė ĞƱĜ Łė Ēěƶ Ěęğ Ĕċ Ğċ ĝĠěċ čư Đďē, ʇ
Ų ėċ čėȦ  ĚǬĜ Ņė Ēěģ ĚęĜ Ğƭė Œ ċğ ĞęȘ Ł ĝĒƬ ėďē ċė. 
[8] ďŭ ĝǻĕ Ēďė Ďƫ Ēđ ěưċ Ɗ ĚƱ ĝĔƬ Ěđė, 
Ş ĝƴ ġċ ĝċė Ďƫ ő ĚƯ Ĕęư ĞđĜ. 
[9] őĔ Ğċ Ėē ďư ģė203 ő ĚƬě ġęė Ğċē Ďȉ ėċē, 
Ł ĚƱ Ďƫ Ł Ĕěģ Ğđ ěư ģė ĢȘ ġęĜ. 
[10] ʅ ĔċƯ Ł ĚƱ Ěėę ǻĜ ŭ ĝġğ ěęȘ Ďƶ ĝďē Ěƪ čęĜ, ʇ
ęŭ ċ Ĕư Đďē Ďƫ ĞƱ Ǝ Ďģě ƚĜ ő Ʃė Čęƴ ĕđ Ğċēä 
[11] ʅ ĔċƯ ő Ĕĕď ĔĞƱė Ĕċ Ğċ Ěĕƪĝ ĝďē ėď ĠƬ ĕđ204, 
ʅ Ďē ċ ĝĔęě Ěē ďȉ ėƬ ĠęĜ ĠȥĜ ċƉ ĞęȘ. 

36, 31-37, 11

195 Folgore: alla lettera «luce».
196 Annunzierà…amico: traduzione errata dell’ebraico yaggid ‘alaw re‘o, «il suo tuono lo annun-

zierà» (re‘o può signifi care sia «il suo tuono» sia «il suo amico»).
197 Balza…petto: letteralmente «si allontana dal suo posto»; traduzione sulla base dell’ebraico 

che presenta una forma del verbo natar, “balzare”.
198 Ali: traduzione errata dell’ebraico kanpot, che signifi ca sia «ali» sia «estremità».
199 Non…cambio: il TM riporta una forma pi‘el del verbo ‘aqav, qui inteso normalmente come 

“trattenere” («non li trattiene», riferito ai fulmini); non è chiaro cosa abbiano letto i LXX: il verbo 
ŁėĞċĕĕƪĝĝģ ricorre solo qui e in Prov 6, 35, dove tuttavia traduce una voce del verbo naυa’.

200 Udrà: l’ebraico ha il verbo al passivo («quando sarà udita la sua voce»), evidentemente frain-
teso dai LXX.
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 Giobbe 835

[31] “ Poiché per mezzo di queste cose giudicherà i popoli,
“ e darà cibo al forte.
[32] “ Ha coperto la folgore195 con le mani:
“ ad essa comanda contro chi andare;
[33] “ annunzierà ciò il suo amico196;
“ anche nell’ingiustizia c’è un guadagno.

[37, 1] “ Il mio cuore ne è turbato
“ e mi balza fuori dal petto197.
[2] “ Ascolta attentamente il furore della collera del Signore,
“ dalla sua bocca uscirà un discorso.
[3] “ Il suo potere si estende al di sotto del cielo intero,
“ la sua luce fi no alle ali198 della terra.
[4] “ Dietro di lui risuonerà un grido;
“ egli tuonerà con la voce della sua violenza,
“ e non li prenderà in cambio199, quando udrà200 la sua voce.
[5] “ Il Potente tuonerà con voce mirabile: ÿ
egli compie grandi cose che non conoscevamo,
[6] ordina alla neve: “Scendi sulla terra!”,
“ e la tempesta di pioggia, e la tempesta delle piogge201 è in suo 

potere202.
[7] “ Sulla mano di ogni uomo pone un sigillo, ÿ
affi nché ogni uomo conosca la propria debolezza.
[8] Gli animali selvatici rientrano al riparo
e giacciono quieti.
[9] Dalle camere203 prorompono turbini
e dalle cime dei monti il gelo.
[10] “ Al soffi o del Potente si forma il ghiaccio, ÿ
egli dirige l’acqua come gli pare;
[11] “ una nuvola copre l’eletto204;
“ la sua luce disperderà le nubi.

36, 31-37, 11

201 E la tempesta...piogge: l’epizeusi del greco (con variazione singolare/plurale) riproduce quel-
la presente nell’ebraico.

202 È in suo potere: traduzione a senso; il greco suona, alla lettera, «del suo potere».
203 Camere: si tratta dei «magazzini» della grandine (cfr. n. a 9, 9).
204 Una nuvola…l’eletto: il TM ha «egli carica di umidità le nuvole»; i LXX leggono proba-

bilmente ymrۊ (da maraۊ, “spalmare”) in luogo di yܒryۊ dell’ebraico (dall’hif‘il hiܒrìaۊ, “caricare”), 
scambiando ܒet con mem. Poiché maraۊ si usa in particolare riferito agli occhi, può essere inteso, in 
senso traslato, con il signifi cato di “coprire”. Il sostantivo ebraico beri, termine di senso incerto che 
viene tradotto nelle lingue moderne con «umidità», viene letto dai LXX baۊur, participio del verbo 
baۊar, “scegliere”, da cui «eletto» del greco (la Vulgata legge invece bar e traduce quindi frumentum).
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[12] ʅ ĔċƯ ċƉ ĞƱĜ Ĕğ Ĕĕƶ Ėċ Ğċ Ďē ċ ĝĞěƬ Ģďē 
ʅ őė Ēď ď Čęğ ĕċ Ēģ205 ďŭĜ ŕě čċ ċƉ Ğȥė206ä 
ʅ Ěƪė Ğċ, Ƃ ĝċ Ńė őė Ğďư ĕđ Ğċē ċƉ ĞęȉĜ, ʇ 
ĞċȘ Ğċ ĝğė ĞƬ Ğċ ĔĞċē Ěċě’ ċƉ ĞęȘ ő ĚƯ ĞǻĜ čǻĜ, 
[13] ʅ ő Ʃė ďŭĜ Ěċē Ďďư ċė, ő Ʃė ďŭĜ Ğƭė čǻė ċƉ ĞęȘ, 
ʅ ő Ʃė ďŭĜ ŕ ĕď ęĜ ďƊ ěƮ ĝďē ċƉ ĞƲė. ʇ
[14] ő ėģ Ğư Đęğ ĞċȘ Ğċ, ô ģČä 
ĝĞǻ Ēē ėęğ Ēď ĞęȘ Ďƴ ėċ Ėēė Ĕğ ěư ęğ. 
[15] ęű Ďċ Ėďė Ƃ Ğē ž Ēď ƱĜ ŕ Ēď Ğę ŕě čċ ċƉ ĞęȘ 
ĠȥĜ Ěęē Ʈ ĝċĜ őĔ ĝĔƲ ĞęğĜ. 
[16] ő Ěư ĝĞċ Ğċē Ďƫ Ďē ƪ Ĕěē ĝēė ėď Ġȥė, 
ő Ęċư ĝēċ Ďƫ ĚĞƶ Ėċ Ğċ Ěę ėđ ěȥė207. 
[17]208 ĝęȘ Ďƫ Ş ĝĞę ĕƭ Ēďě ĖƮä 
Ş ĝğ ġƪ Đď Ğċē Ďƫ ő ĚƯ ĞǻĜ čǻĜ. 
[18] ʅ ĝĞď ěď ƶ ĝďēĜ ĖďĞ’ ċƉ ĞęȘ ďŭĜ Ěċ ĕċē ƶ Ėċ Ğċ, 
ʅ ŭ ĝġğ ěċƯ209 ƚĜ Ƃ ěċ ĝēĜ210 ő Ěē ġƴ ĝď ģĜ. ʇ
[19] ĎēƩ Ğưà Ďư Ďċ ĘƲė Ėď Ğư ő ěęȘ Ėďė ċƉ ĞȦ 211ä 
ĔċƯ Ěċğ ĝƶ Ėď Ēċ Ěęĕ ĕƩ ĕƬ čęė ĞďĜ. 
[20] Ėƭ Čư ČĕęĜ ş čěċĖ Ėċ ĞďƴĜ Ėęē Ěċ ěƬ ĝĞđ Ĕďė212, 
Ų ėċ Ņė Ēěģ Ěęė Œ ĝĞđ ĔƵĜ Ĕċ Ğċ ĝē ģ ĚƮ ĝģ213à 
[21] ĚǬ ĝēė Ď’ ęƉġ ž ěċ ĞƱė ĞƱ ĠȥĜ, 
ʅ Ğđ ĕċğ čƬĜ ő ĝĞēė őė ĞęȉĜ Ěċ ĕċē ƶ Ėċ ĝēė214, ʇ 
ƞ ĝĚďě ĞƱ Ěċě’ ċƉ ĞęȘ ő ĚƯ ėď Ġȥė. 
[22] Ł ĚƱ Čęě ěǬ ėƬ Ġđ ġěğ ĝċğ čęȘė Ğċä 
ő ĚƯ Ğęƴ ĞęēĜ Ėď čƪ ĕđ Ş ĎƲ Ęċ ĔċƯ Ğē Ėƭ Ěċė Ğę Ĕěƪ Ğę ěęĜ. 

37, 12-22

205 Secondo i suoi ordini: come in 36, 30 i LXX non comprendono e con ĒďďČęğĕċĒģ si limitano 
a traslitterare taۊbulato del testo ebraico, che forse il traduttore greco non capisce perché forma errata, 
tant’è vero che il qere dei masoreti la corregge in taۊbulotaw («i suoi comandi»).

206 Per le loro opere: i LXX leggono il sostantivo pe‘alim, «opere», dove l’ebraico ha un infi nito 
costrutto con valore fi nale: «per fare», «perché facciano».

207 Straordinaria…malvagi: il TM recita: mifl e’ot temim de‘im, «meraviglie di una conoscenza 
perfetta»; i LXX hanno ĚĞƶĖċĞċ, che signifi ca «disfatte», «cadute», ma anche «cadaveri» (cfr. p.es. 
Ps 109, 6), perché, per metatesi, leggono metim, «morti», anziché temim, «perfetta»; Ěęėđěȥė deriva 
certamente da de‘im, «conoscenza», letto come ra‘im «malvagi», per confusione tra le lettere resh e 
dalet, grafi camente molto simili in ebraico.

208 V. 17: il traduttore non ha capito il senso dell’ebraico, che recita: «Tu, che hai le vesti calde 
quando la terra riposa per i venti del sud», indicando l’impotenza dell’uomo nei confronti dei cambia-
menti climatici regolati solo da Dio (cfr. D.J.A. Clines, Job 21-37, cit., pp. 881-882).

209 Cieli…saldi: il passo ha subito sicuramente qualche corruzione, poiché il sostantivo 
ĚċĕċēƶĖċĞċ, «cieli primordiali», è neutro, mentre l’aggettivo ŭĝġğěċư, «saldi», è femminile.

210 Come…specchio: letteralmente il testo greco ha ƂěċĝēĜ, «visione»; il TM ha kire’i, hapax inte-
so normalmente con «come uno specchio», ma che i LXX hanno interpretato come kiro’i, vocalizzando 
altrimenti il loro testo consonantico kr’y. La lezione dell’ebraico è attestata, anche se molto frammen-
tariamente, in 11Q10: «[Forse tu gonfi  con lui] i nuvoloni? […come uno spec]chio ([kmۊ]zyh) duro».
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[12] “ Ed egli farà girare intorno
“ secondo i suoi ordini205 per le loro opere206:
“ tutte quelle cose che da lui siano state comandate, ÿ
queste cose sono state da lui stabilite sulla terra,
[13] “ o per correzione, o per la sua terra,
“ o perché egli trovi in lui misericordia. ÿ
[14] Ascolta queste cose, Giobbe!
Férmati e poni attenzione alla potenza del Signore!
[15] Sappiamo che Dio ha disposto le proprie opere,
che ha fatto la luce dalla tenebra.
[16] Egli conosce come si separano le nubi,
straordinaria la caduta dei malvagi207.
[17]208 Ma la tua veste è calda; vi è quiete sulla terra.
[18] “ Renderai solidi insieme con lui i cieli primordiali,
“ saldi209 come uno specchio210 di metallo fuso? ÿ
[19] Perché? Insegnami che cosa dovremmo dirgli,
e fi niamola di parlare tanto211!
[20] Ho forse a disposizione un libro o uno scriba212,
da poter stare in piedi e far tacere un uomo213?
[21] Ma non a tutti è visibile la luce:
“ è chiara nei cieli primordiali214, ÿ
come quella presso di lui fra le nubi.
[22] Da nord (vengono) le nubi, splendenti come oro;
sopra a queste, grande è la gloria e l’onore dell’Onnipotente!

37, 12-22

211 E fi niamola…tanto: il TM ha: «Noi non prepareremo a causa dell’oscurità», dove «preparere-
mo» ha come oggetto sottinteso «un discorso» e viene pertanto tradotto con «parleremo»; la presenza 
di ۊòšek, «tenebre», è problematica: alcuni propongono di leggerlo ۊòυek, «ostacolo» (š e υ si diffe-
renziano grafi camente soltanto per un diacritico); ma forse occorre emendare mippene ۊòšek, «a causa 
dell’oscurità», in pinu naۊυok, «freniamo la nostra bocca» (cfr. D.J.A. Clines, Job 21-37, cit., p. 847 
per una panoramica delle varie proposte di interpretazione del testo). Per M.H. Pope, invece (Job, cit., 
p. 245), «oscurità» è sinonimo di «ignoranza» e il testo va lasciato così: questa ipotesi sembra plausi-
bile e potrebbe essere alla base della traduzione dei LXX.

212 Ho forse…scriba: il TM recita: «Lo informeremo di ciò che dico?» (hayesuppar lo ki ’adab-
ber); i LXX sembrano leggere hasséfer ’o sofer li, «è forse a me (= ho forse io) un libro o uno scriba?», 
traducendo due volte sfr e vocalizzandolo in modi diversi (séfer [ČưČĕęĜ, «libro»] nel primo caso; sofer 
[čěċĖĖċĞďƴĜ, «scriba» nel secondo) e con li («a me») al posto di lo («a lui»), ossia leggendo una yod 
al posto di una waw, lettere grafi camente molto simili in ebraico.

213 Da poter…uomo: l’ebraico legge: «Se lui parlasse, l’uomo verrebbe distrutto». È impossibile 
fare congetture: il verbo ĔċĞċĝēģĚƪģ, “far tacere”, ricorre anche in 39, 17 dove traduce našah, “di-
menticare”; si può forse pensare che i LXX leggano ba‘al, “dominare”, anziché bala‘, “distruggere”, 
a causa di una metatesi, e che il verbo sia stato reso con “dominare verbalmente”, cioè far tacere; 
tuttavia è impossibile trarre conclusioni certe, considerata anche la presenza di ŲĝĞđĖē, che manca di 
un corrispettivo nel testo ebraico.

214 È chiara…primordiali: assente nel TM, si tratta probabilmente di una glossa.
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[23] ĔċƯ ęƉġ ďƊ ěư ĝĔę Ėďė Ņĕ ĕęė Ƃ Ėęē ęė ĞǼ  ŭ ĝġƴē ċƉ ĞęȘä 
ž ĞƩ Ďư Ĕċēċ Ĕěư ėģė, ęƉĔ ęű ďē ő Ěċ Ĕęƴ ďēė ċƉ ĞƲėà 
[24] ĎēƱ Ġę Čđ ĒƮ ĝęė Ğċē ċƉ ĞƱė ęŮ Ņė Ēěģ Ěęē, 
Ġę Čđ ĒƮ ĝęė Ğċē Ďƫ ċƉ ĞƱė ĔċƯ ęŮ ĝę ĠęƯ Ĕċě Ďư Ǫ . 

[38, 1] ÷ď ĞƩ Ďƫ ĞƱ Ěċƴ ĝċ ĝĒċē ð ĕē ęğė ĞǻĜ ĕƬ Ęď ģĜ ďų Ěďė ž Ĕƴ-
ěē ęĜ ĞȦ  ô ģČ ĎēƩ ĕċư ĕċ ĚęĜ ĔċƯ ėď Ġȥė 

[2] þưĜ ęƐ ĞęĜ ž Ĕěƴ ĚĞģė Ėď Čęğ ĕƮė, 
ĝğ ėƬ ġģė Ďƫ ȗƮ Ėċ Ğċ őė Ĕċě Ďư Ǫ , ő Ėƫ Ďƫ ęű ď Ğċē Ĕěƴ ĚĞďēėà 
[3] Đȥ ĝċē ƞ ĝĚďě Ł ėƭě Ğƭė Ž ĝĠƴė ĝęğ215, 
ő ěģ ĞƮ ĝģ ĎƬ ĝď, ĝƳ ĎƬ Ėęē Ł Ěę Ĕěư Ēđ Ğē. 
[4] ĚęȘ ţĜ őė ĞȦ  Ēď Ėď ĕē ęȘė Ėď Ğƭė čǻėà 
Ł Ěƪč čďē ĕęė ĎƬ Ėęē, ďŭ ő Ěư ĝĞǹ  ĝƴ ėď ĝēė. 
[5] ĞưĜ ŕ Ēď Ğę ĞƩ ĖƬ Ğěċ ċƉ ĞǻĜ, ďŭ ęų ĎċĜà 
ş ĞưĜ ž ő Ěċ čċ čƵė ĝĚċě Ğư ęė őĚ’ ċƉ ĞǻĜ216à
[6] ő ĚƯ Ğư ėęĜ ęŮ Ĕěư Ĕęē ċƉ ĞǻĜ Ěď ĚƮ čċ ĝēėà 
ĞưĜ ĎƬ ő ĝĞēė ž Čċ ĕƵė ĕư Ēęė čģ ėē ċȉ ęė őĚ’ ċƉ ĞǻĜ217à
[7] Ƃ Ğď ő čď ėƮ Ēđ ĝċė Ņ ĝĞěċ, 
ǋ ėď ĝƪė Ėď Ġģ ėǼ  Ėď čƪ ĕǹ  Ěƪė ĞďĜ Ņč čď ĕęư Ėęğ. 
[8] ŕ Ġěċ Ęċ Ďƫ Ēƪ ĕċĝ ĝċė Ěƴ ĕċēĜ, 
Ƃ Ğď ő Ėċư Ėċĝ ĝďė őĔ Ĕęē ĕư ċĜ Ėđ ĞěƱĜ ċƉ ĞǻĜ őĔ Ěę ěďğ ę ĖƬ ėđä 
[9] ő ĒƬ Ėđė Ďƫ ċƉ ĞǼ  ėƬ ĠęĜ ŁĖ Ġư ċ ĝēė, 
ž Ėư ġĕǹ  Ďƫ ċƉ Ğƭė ő ĝĚċě čƪ ėģ ĝċä 
[10] ő ĒƬ Ėđė Ďƫ ċƉ ĞǼ  Ƃ ěēċ 
Ěď ěē ĒďƯĜ Ĕĕďȉ Ēěċ ĔċƯ Ěƴ ĕċĜä 
[11] ďų Ěċ Ďƫ ċƉ ĞǼ  ÷Ƭ ġěē Ğęƴ Ğęğ ő ĕďƴ ĝǹ  ĔċƯ ęƉġ Ɗ Ěďě ČƮ ĝǹ , 
Łĕĕ’ őė ĝď ċğ ĞǼ  ĝğė Ğěē ČƮ ĝď Ğċư ĝęğ ĞƩ Ĕƴ Ėċ Ğċ. 
[12] ţ ő ĚƯ ĝęȘ ĝğė ĞƬ Ğċ ġċ ĠƬč čęĜ Ěěģ ē ėƲė, 
Œ ģ ĝĠƲ ěęĜ Ďƫ ďų Ďďė Ğƭė Œ ċğ ĞęȘ Ğƪ Ęēė 
[13] ő Ěē ĕċ ČƬ ĝĒċē ĚĞď ěƴ čģė čǻĜ, 
ő ĔĞē ėƪ Ęċē Ł ĝď ČďȉĜ őĘ ċƉ ĞǻĜà 
[14] ţ ĝƳ ĕċ ČƵė čǻė Ěđ ĕƱė ŕ Ěĕċ ĝċĜ ĐȦ ęė 
ĔċƯ ĕċ ĕđ ĞƱė ċƉ ĞƱė ŕ Ēęğ ő ĚƯ čǻĜà 
[15] Ł Ġďȉ ĕċĜ Ďƫ Ł ĚƱ Ł ĝď Čȥė ĞƱ ĠȥĜ, 
Čěċ ġư ę ėċ Ďƫ Ɗ Ěď ěđ Ġƪ ėģė ĝğ ėƬ Ğěē ĢċĜà 
[16] ţĕ ĒďĜ Ďƫ ő ĚƯ Ěđ čƭė Ēċ ĕƪĝ ĝđĜ, 
őė Ďƫ ű ġėď ĝēė Ł Čƴĝ ĝęğ Ěď ěē ď Ěƪ Ğđ ĝċĜà 

37, 23-38, 16

215 Valoroso: letteralmente «uomo», in corrispondenza dell’ebraico géver (dalla radice g.b.r., 
“essere forte”), che corrisponde al latino vir: indica l’uomo maschio adulto, contrapposto alla donna e 
al bambino, o il guerriero (cfr. p.es. Iud 5, 30); i LXX in Giobbe lo traducono per lo più con ŁėƮě (cfr. 
p.es. qui e ai vv. 4,17; 10, 5), ma anche con ŅėĒěģĚęĜ (p.es. v. 14, 14) e Ņěĝďė (v. 3, 3).
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 Giobbe 839

[23] Non troviamo nessun altro che eguagli la sua potenza.
Lui che giudica rettamente: non credi di dovergli prestare ascolto?
[24] Per questo gli uomini avranno paura di lui,
e lo temeranno anche i saggi di cuore».

[38, 1] Dopo che Elius ebbe fi nito di parlare, il Signore parlò a 
Giobbe attraverso la tempesta e le nubi:

[2] «Chi è costui che mi nasconde i (propri) disegni,
e trattenendo nel cuore le parole pensa di tenermele nascoste?
[3] Cingiti i fi anchi come un valoroso215:
io ti interrogherò, e tu rispondimi!
[4] Dov’eri quando io ponevo le fondamenta della terra?
Dimmelo, se sei in grado di capirlo!
[5] Chi ha stabilito le misure di essa, lo sai?
O chi è che ha steso su di essa la corda216?
[6] A che cosa sono fi ssati i suoi anelli?
E chi è che ha gettato la pietra angolare su di essa217?
[7] Quando furono creati gli astri,
tutti i miei angeli mi lodavano a gran voce.
[8] Chiusi con le porte il mare,
quando traboccava uscendo dal grembo di sua madre;
[9] gli diedi per veste una nube,
lo avvolsi di foschia;
[10] gli posi un limite,
mettendogli intorno sbarre e porte;
[11] gli dissi: “Arriverai fi n qui e non passerai oltre,
anzi, i tuoi fl utti si infrangeranno dentro di te!”.
[12] O è forse per te che ho disposto la luce dell’alba,
e che la stella del mattino conosce il posto che le spetta,
[13] per prendere la terra per le estremità
e scuoterne via gli empi?
[14] O sei tu che hai preso l’argilla e hai modellato un essere vivente
e l’hai messo sulla terra con la capacità di parlare?
[15] (Sei tu che) hai tolto la luce agli empi
e hai spezzato il braccio dei superbi?
[16] Sei arrivato alla sorgente del mare?
Hai camminato sulle tracce dell’abisso?

37, 23-38, 16

216 Steso…corda: cioè per prenderne le misure.
217 La pietra angolare: l’ebraico ha «la sua pietra angolare».
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[17] Ł ėęư čęė Ğċē ĎƬ ĝęē ĠƲ Čȣ  Ěƴ ĕċē Ēċ ėƪ Ğęğ, 
Ěğ ĕģ ěęƯ Ďƫ Ƽ Ďęğ ŭ ĎƲė ĞďĜ ĝď ŕ ĚĞđ Ęċė218à
[18] ėď ėęğ ĒƬ Ğđ ĝċē Ďƫ ĞƱ ďƏ ěęĜ ĞǻĜ ƊĚ’ ęƉ ěċ ėƲėà 
Ł ėƪč čďē ĕęė ĎƮ Ėęē ĚƲ ĝđ ĞưĜ ő ĝĞēė. 
[19] Ěęư Ǫ  Ďƫ čǼ  ċƉ ĕư Đď Ğċē ĞƱ ĠȥĜ, 
ĝĔƲ ĞęğĜ Ďƫ Ěęȉ ęĜ ž ĞƲ ĚęĜà 
[20] ďŭ Ł čƪ čęēĜ Ėď ďŭĜ Ƃ ěēċ ċƉ Ğȥėà 
ďŭ Ďƫ ĔċƯ ő Ěư ĝĞċ ĝċē Ğěư ČęğĜ ċƉ Ğȥėà 
[21] ęų Ďċ Ņ ěċ Ƃ Ğē ĞƲ Ğď čď čƬė ėđ ĝċē, 
Ł ěē ĒĖƱĜ Ďƫ ő Ğȥė ĝęğ Ěę ĕƴĜ. 
[22] ţĕ ĒďĜ Ďƫ ő ĚƯ Ēđ ĝċğ ěęƳĜ ġē Ʋ ėęĜ, 
Ēđ ĝċğ ěęƳĜ Ďƫ ġċ ĕƪ ĐđĜ Œ Ʋ ěċ ĔċĜ. 
[23] Ł ĚƲ Ĕďē Ğċē ĎƬ ĝęē ďŭĜ ƞ ěċė ő ġĒěȥė, 
ďŭĜ Ş ĖƬ ěċė Ěę ĕƬ Ėęğ ĔċƯ Ėƪ ġđĜ. 
[24] ĚƲ Ēďė Ďƫ őĔ Ěę ěďƴ ď Ğċē Ěƪ ġėđ 
ş Ďē ċ ĝĔď Ďƪė ėğ Ğċē ėƲ ĞęĜ ďŭĜ Ğƭė ƊĚ’ ęƉ ěċ ėƲė219à
[25] ĞưĜ Ďƫ Ş Ğęư Ėċ ĝďė Ɗ ď ĞȦ  ĕƪ Čěȣ  ȗƴ ĝēė, 
ž ĎƱė Ďƫ Ĕğ Ďęē Ėȥė 
[26] ʅ ĞęȘ Ɗ ď Ğư ĝċē ő ĚƯ čǻė, ęƐ ęƉĔ Ł ėƮě, 
ʅ ŕ ěđ Ėęė, ęƐ ęƉġ Ɗ Ěƪě ġďē Ņė Ēěģ ĚęĜ őė ċƉ ĞǼ , 
[27] ʅ ĞęȘ ġęě Ğƪ ĝċē Ņ Čċ Ğęė ĔċƯ Ł ęư Ĕđ Ğęė 
ʅ ĔċƯ ĞęȘ őĔ Čĕċ ĝĞǻ ĝċē ŕ Ęę Ďęė ġĕƲ đĜà ʇ
[28] ĞưĜ ő ĝĞēė Ɗ ď ĞęȘ Ěċ ĞƮěà 
ĞưĜ ĎƬ ő ĝĞēė ž Ğď Ğę ĔƵĜ Čƶ ĕęğĜ ĎěƲ ĝęğà 
[29] őĔ čċ ĝĞěƱĜ Ďƫ Ğư ėęĜ őĔ Ěę ěďƴ ď Ğċē ž Ĕěƴ ĝĞċĕ ĕęĜà 
Ěƪ ġėđė Ďƫ őė ęƉ ěċ ėȦ  ĞưĜ ĞƬ Ğę Ĕďė, 
[30] Š Ĕċ Ğċ Čċư ėďē ƞ ĝĚďě Ǝ Ďģě ȗƬ ęėà 
ĚěƲ ĝģ Ěęė Ďƫ Ł Čƴĝ ĝęğ ĞưĜ ŕ Ěđ Ęďėà 
[31] ĝğ ėǻ ĔċĜ Ďƫ Ďď ĝĖƱė ûĕďē ƪ ĎęĜ 
ĔċƯ Ġěċ čĖƱė ơ ěư ģ ėęĜ š ėęē ĘċĜà 
[32] ʅ ţ Ďē ċ ėęư ĘďēĜ Ėċ Đęğ ěģĒ220 őė Ĕċē ěȦ  ċƉ ĞęȘ221

ʅ ĔċƯ Ŝ ĝĚď ěęė ő ĚƯ ĔƲ ĖđĜ ċƉ ĞęȘ Ņ ĘďēĜ ċƉ Ğƪà ʇ
[33] ő Ěư ĝĞċ ĝċē Ďƫ Ğěę ĚƩĜ ęƉ ěċ ėęȘ 
ş ĞƩ ƊĚ’ ęƉ ěċ ėƱė ž Ėę Ēğ Ėċ ĎƱė čē ėƲ Ėď ėċà 
[34] Ĕċ ĕƬ ĝďēĜ Ďƫ ėƬ ĠęĜ Ġģ ėǼ , 
ĔċƯ ĞěƲ Ėȣ  Ǝ Ďċ ĞęĜ ĕƪ Čěȣ  Ɗ Ěċ Ĕęƴ ĝď Ğċư ĝęğà 
[35] Ł Ěę ĝĞď ĕďȉĜ Ďƫ Ĕď ěċğ ėęƳĜ ĔċƯ Ěę ěďƴ ĝęė Ğċēà 
ő ěęȘ ĝēė ĎƬ ĝęē þư ő ĝĞēėà 

38, 17-35

218 Si spaventano: letteralmente «si rannicchiano».
219 Terra: letteralmente «ciò che è sotto il cielo».
220 Costellazioni: i LXX hanno ĖċĐęğěģĒ, traslitterazione dell’ebraico mazzarot, «costellazio-
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[17] Si aprono per te con terrore le porte della morte?
I guardiani dell’Ade si spaventano218 al vederti?
[18] Sei stato istruito circa la vastità di quel che è sotto il cielo?
Dimmelo: quant’è grande?
[19] In quale terra risiede la luce?
Qual è il luogo della tenebra?
[20] Puoi condurmi ai loro confi ni?
E sai anche le loro vie?
[21] So che nascesti allora,
e che il numero dei tuoi anni è grande;
[22] sei andato ai depositi della neve,
hai visto i depositi della grandine:
[23] (la grandine) è conservata per te, per il tempo dei nemici,
per il giorno della guerra e della battaglia.
[24] Da dove esce la brina?
Da dove si disperde il vento del sud sulla terra219?
[25] Chi ha disposto lo scorrere della pioggia violenta,
il cammino dei tuoni,
[26] “ così da far piovere su una terra dove non vi è uomo
“ – il deserto, nel quale non vi è nessun uomo –
[27] “ e dar da mangiare (in una terra) inaccessibile o inabitata,
“ e far germogliare e crescere l’erba? ÿ
[28] Chi è il padre della pioggia?
Chi è che genera le gocce di rugiada?
[29] Dal ventre di chi esce il ghiaccio?
Chi ha generato la brina nel cielo
[30] che scende come acqua che scorre?
Chi ha fatto gelare la superfi cie dell’abisso?
[31] Comprendi tu la catena delle Pleiadi?
O hai aperto la cintura di Orione?
[32] “ O schiuderai le costellazioni220 al loro tempo221?
“ Ed Espero con la sua chioma? Condurrai tu queste cose? ÿ
[33] Conosci i mutamenti del cielo
e ciò che concordemente avviene sotto il cielo?
[34] Chiamerai a voce la nube,
ed essa ti obbedirà con scroscio d’acqua violento? 
[35] Scaglierai i fulmini, ed essi andranno?
Ti diranno: “Che c’è?”.

38, 17-35

ni», hapax nella Bibbia ebraica; in IV Regn 23, 5 compare mazzalot, ma anche in quel passo i LXX 
traslitterano ĖċĐęğěģĒ.

221 Al loro tempo: cioè durante le stagioni appropriate.
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[36] ĞưĜ Ďƫ ŕ Ďģ Ĕďė čğ ėċē ĘƯė Ɗ Ġƪ ĝĖċ ĞęĜ ĝę Ġư ċė 
ş Ěęē Ĕēĕ Ğē Ĕƭė ő Ěē ĝĞƮ Ėđėà 
[37] ĞưĜ Ďƫ ž Ł ěē ĒĖȥė ėƬ Ġđ ĝę Ġư Ǫ , 
ęƉ ěċ ėƱė Ďƫ ďŭĜ čǻė ŕ Ĕĕē ėďėà 
[38] ĔƬ ġğ Ğċē Ďƫ ƞ ĝĚďě čǻ Ĕę ėưċ, 
Ĕď ĔƲĕ ĕđ Ĕċ Ďƫ ċƉ ĞƱė ƞ ĝĚďě ĕư Ēȣ  Ĕƴ Čęė222.
[39] Ēđ ěďƴ ĝďēĜ Ďƫ ĕƬ ęğ ĝēė Čę ěƪė, 
Ģğ ġƩĜ223 Ďƫ Ďěċ ĔƲė Ğģė224 őĖ ĚĕƮ ĝďēĜà 
[40] Ďď Ďęư Ĕċ ĝēė čƩě őė Ĕęư ĞċēĜ ċƉ Ğȥė, 
Ĕƪ Ēđė Ğċē Ďƫ őė Ǝ ĕċēĜ ő ėď Ďěďƴ ęė ĞďĜ. 
[41] ĞưĜ Ďƫ Ş Ğęư Ėċ ĝďė ĔƲ ěċ Ĕē Čę ěƪėà 
ėď ęĝ ĝęƯ čƩě ċƉ ĞęȘ ĚěƱĜ Ĕƴ ěē ęė Ĕď Ĕěƪ čċ ĝēė 
Ěĕċ ėƶ Ėď ėęē ĞƩ ĝȉ Ğċ Đđ ĞęȘė ĞďĜ. 

[39, 1] ʅ ďŭ ŕ čėģĜ Ĕċē ěƱė Ğę Ĕď ĞęȘ Ğěċ čď ĕƪ Ġģė ĚƬ ĞěċĜ225, ʇ
ő Ġƴ ĕċ ĘċĜ Ďƫ ƙ Ďȉ ėċĜ ő ĕƪ Ġģėà 
[2] ŝ ěư ĒĖđ ĝċĜ Ďƫ ċƉ Ğȥė Ėǻ ėċĜ ĚĕƮ ěďēĜ Ğę Ĕď ĞęȘ, 
ƙ Ďȉ ėċĜ Ďƫ ċƉ Ğȥė ŕ ĕğ ĝċĜà 
[3] ő ĘƬ Ēěď ĢċĜ Ďƫ ċƉ Ğȥė ĞƩ Ěċē Ďưċ ŕ Ęģ ĠƲ Čęğà 
ʅ ƙ Ďȉ ėċĜ ċƉ Ğȥė ő Ęċ Ěę ĝĞď ĕďȉĜà 
[4] ʅ Ł Ěęě ěƮ Ęęğ ĝēė ĞƩ ĞƬ Ĕėċ ċƉ Ğȥė226, Ěĕđ Ēğė ĒƮ ĝęė Ğċē őė čď-

ėƮ Ėċ Ğē, 
ʅ ő Ęď ĕďƴ ĝęė Ğċē ĔċƯ ęƉ Ėƭ Ł ėċ ĔƪĖ Ģęğ ĝēė ċƉ ĞęȉĜ. ʇ
[5] ĞưĜ ĎƬ ő ĝĞēė ž Ł ĠďƯĜ Ɓ ėęė Ņ čěē ęė ő ĕďƴ Ēď ěęė, 
Ďď ĝĖęƳĜ Ďƫ ċƉ ĞęȘ ĞưĜ ŕ ĕğ ĝďėà 
[6] ő ĒƬ Ėđė Ďƫ Ğƭė Ďư ċē Ğċė ċƉ ĞęȘ ŕ ěđ Ėęė 
ʅ ĔċƯ ĞƩ ĝĔđ ėƶ Ėċ Ğċ ċƉ ĞęȘ łĕ Ėğ ěư Ďċä ʇ
[7] Ĕċ Ğċ čď ĕȥė Ěę ĕğ ę ġĕư ċĜ ĚƲ ĕď ģĜ, 
ĖƬĖ Ģēė Ďƫ Ġę ěę ĕƲ čęğ227 ęƉĔ Ł Ĕęƴ ģė 
[8] ʅ Ĕċ Ğċ ĝĔƬ Ģď Ğċē Ɓ ěđ ėę Ėƭė ċƉ ĞęȘ 
ʅ ĔċƯ Ž Ěư ĝģ Ěċė ĞƱĜ ġĕģ ěęȘ Đđ Ğďȉ. ʇ 
[9] Čęğ ĕƮ ĝď Ğċē ĎƬ ĝęē Ėę ėƲ Ĕď ěģĜ228 Ďęğ ĕďȘ ĝċē 
ş Ĕęē Ėđ Ēǻ ėċē ő ĚƯ Ġƪ ĞėđĜ ĝęğà 

38, 36-39, 9

222 Come…pietre: letteralmente «come un blocco a una pietra».
223 L’appetito: alla lettera «l’anima», in corrispondenza dell’ebraico ۊayyah, «vita».
224 Serpenti: secondo G. Gerleman (Studies in the Septuagint I: Book of Job, C.W.K. Gleerup, 

Lund 1946, p. 42), il traduttore, con «leone» e «serpente», ha voluto richiamare il drago Ladone della 
mitologia greca che, con le Esperidi, era a guardia del giardino dei pomi d’oro rubati da Ercole e che, 
secondo una versione del mito, era fratello del leone Nemeo, in quanto fi glio di Echidna. L’ipotesi è 
diffi cile da dimostrare ma certamente, come abbiamo visto in altri passi, il traduttore greco di Giobbe 
conosce e utilizza la mitologia greca.
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 Giobbe 843

[36] Chi ha dato alle donne la sapienza nel tessere
o la conoscenza del ricamare?
[37] Chi è che conta con sapienza le nubi
e ha inclinato il cielo verso la terra?
[38] Esso si riversa come terra polverosa,
ma io l’ho unito saldamente come un blocco di pietre222.
[39] Andrai tu in caccia di cibo per i leoni?
Sazierai l’appetito223 dei serpenti224?
[40] Poiché erano in preda al terrore nelle loro tane,
e stanno in agguato nelle foreste.
[41] Chi ha preparato il cibo per il corvo?
Infatti i suoi nati hanno gridato al Signore,
errando in cerca di nutrimento.

[39, 1] “ Conosci il tempo del parto delle capre delle rocce225? ÿ
hai osservato le doglie delle cerve?
[2] Hai contato i mesi pieni della loro gravidanza?
Hai posto fi ne alle loro doglie?
[3] Hai allevato i loro cuccioli senza timore?
“ Darai termine alle loro doglie?
[4] “ I loro fi gli nasceranno226, si moltiplicheranno,
“ se ne andranno e non torneranno da loro. ÿ
[5] Chi è colui che lascia andare libero l’asino selvatico?
Chi gli ha sciolto i legacci?
[6] Ho stabilito come sua residenza il deserto
“ e come sua dimora le terre salmastre; ÿ
[7] se la ride della folla della città,
senza sentire le lamentele degli esattori delle tasse227;
[8] “ esplora le montagne, suo pascolo,
“ in cerca di ogni cosa verde. ÿ
[9] Il bufalo228 sarà forse disposto a servirti,
o a dormire presso la tua mangiatoia?

38, 36-39, 9

225 Delle capre delle rocce: letteralmente «dei tragelafi  della roccia», tradotto comunemente con 
«camozze».

226 Nasceranno: alla lettera «si separeranno violentemente».
227 Esattori delle tasse: in greco ĠęěęĕƲčęĜ, a tradurre l’ebraico nogeυ (come già al v. 3, 18, 

dov’è tradotto «aguzzino»).
228 Bufalo: il termine greco è ĖęėƲĔďěģĜ, che alla lettera signifi ca «con un solo corno» e viene 

spesso tradotto con «unicorno»; il termine tuttavia rende sempre l’ebraico rem, «bufalo» (cfr. p.es. 
Num 23, 22; 24, 8; Ps 21, 22; 28, 6; 91, 11; la Vulgata ha rinoceros).
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844 ŵƶČ

[10] ĎƮ ĝďēĜ Ďƫ őė Ů ĖǬ ĝē Đğ čƱė ċƉ ĞęȘ, 
ş Œĕ Ĕƴ ĝďē ĝęğ ċƍ ĕċ ĔċĜ őė Ěď Ďư ȣ à 
[11] ĚƬ Ěęē ĒċĜ Ďƫ őĚ’ ċƉ ĞȦ , Ƃ Ğē Ěęĕ ĕƭ Ş ŭ ĝġƳĜ ċƉ ĞęȘ, 
ő Ěċ ĠƮ ĝďēĜ Ďƫ ċƉ ĞȦ  ĞƩ ŕě čċ ĝęğà 
[12] Ěē ĝĞďƴ ĝďēĜ Ďƫ Ƃ Ğē Ł Ěę Ďƶ ĝďē ĝęē ĞƱė ĝĚƲ ěęė, 
ďŭ ĝęư ĝďē ĎƬ ĝęğ ĞƱė ņ ĕģ ėċà 
[13] ʅ ĚĞƬ ěğĘ Ğďě Ěę ĖƬ ėģė ėď ď ĕċ ĝċ229, 
ʅ ő Ʃė ĝğĕ ĕƪ Čǹ  ċ ĝē Ďċ ĔċƯ ėďĝ ĝċ230ä 
[14] ʅ Ƃ Ğē Ł ĠƮ ĝďē ďŭĜ čǻė ĞƩ Ǘ Ʃ ċƉ ĞǻĜ 
ʅ ĔċƯ ő ĚƯ ġęȘė Ēƪĕ Ģďē 
[15] ʅ ĔċƯ ő Ěď ĕƪ Ēď Ğę Ƃ Ğē ĚęƳĜ ĝĔęě Ěē ďȉ 
ʅ ĔċƯ Ēđ ěưċ Ł čěęȘ Ĕċ Ğċ Ěċ ĞƮ ĝďēä 
[16] ʅ Ł Ěď ĝĔĕƮ ěğ ėďė ĞƩ ĞƬ Ĕėċ ċƉ ĞǻĜ ƞ ĝĞď Ėƭ Œ ċğ ĞǼ , 
ʅ ďŭĜ Ĕď ėƱė ő Ĕę Ěư ċ ĝďė Ņ ėďğ ĠƲ Čęğä 
[17] ʅ Ƃ Ğē Ĕċ Ğď ĝē ƶ Ěđ ĝďė231 ċƉ ĞǼ  ž Ēď ƱĜ ĝę Ġư ċė 
ʅ ĔċƯ ęƉĔ ő ĖƬ ěē ĝďė ċƉ ĞǼ  őė ĞǼ  ĝğ ėƬ ĝďē. 
[18] ʅ Ĕċ ĞƩ Ĕċē ěƱė őė Ǝ Ģďē Ɗ Ģƶ ĝďē, 
ʅ Ĕċ Ğċ čď ĕƪ ĝď Ğċē ŲĚ Ěęğ ĔċƯ ĞęȘ ő Ěē Čƪ Ğęğ ċƉ ĞęȘ. ʇ
[19] ţ ĝƳ Ěď ěē Ƭ Ēđ ĔċĜ ŲĚ Ěȣ  Ďƴ ėċ Ėēė, 
ő ėƬ Ďğ ĝċĜ Ďƫ Ğěċ ġƮ ĕȣ  ċƉ ĞęȘ ĠƲ Čęė232à 
[20] Ěď ěē Ƭ Ēđ ĔċĜ Ďƫ ċƉ ĞȦ  Ěċ ėę Ěĕư ċė, 
ĎƲ Ęċė Ďƫ ĝĞđ ĒƬ ģė ċƉ ĞęȘ ĞƲĕ Ėǹ 233à 
[21] Ł ėę ěƴĝ ĝģė őė Ěď Ďư ȣ  čċğ ěē ǭ , 
őĔ Ěę ěďƴ ď Ğċē Ďƫ ďŭĜ Ěď Ďư ęė őė ŭ ĝġƴēä 
[22] ĝğ ėċė Ğȥė ČƬ ĕďē Ĕċ Ğċ čď ĕǭ  
ĔċƯ ęƉ Ėƭ Ł Ěę ĝĞěċ ĠǼ  Ł ĚƱ ĝē ĎƮ ěęğä 
[23] őĚ’ ċƉ ĞȦ  čċğ ěē ǭ 234 ĞƲ Ęęė ĔċƯ Ėƪ ġċē ěċ, 
[24] ĔċƯ Žě čǼ  Ł Ġċ ėē ďȉ Ğƭė čǻė 
ĔċƯ ęƉ Ėƭ Ěē ĝĞďƴ ĝǹ 235, Ŗ ģĜ Ńė ĝđ Ėƪ ėǹ  ĝƪĕ ĚēčĘä 

39, 10-24

229 L’ala…festosa: traduzione a senso sulla base dell’ebraico, che legge «lo struzzo batte festo-
samente le ali» (traduzione CEI). øďďĕċĝċ è traslitterazione dell’ebraico ne‘elasah, perfetto nif ‘al 
di ‘alas, “battere le ali”, evidentemente non compreso. þďěĚęĖƬėģė sembrerebbe tradurre una forma 
del verbo ranan, “esultare di gioia”, dove tuttavia nel TM si legge renanim («struzzi»; cfr. strutionum 
della Vulgata). I LXX interpretano probabilmente l’ebraico alla luce del v. 3, 7, dove nel TM compare 
renanah, «grido di gioia», e traducono il sostantivo con una forma verbale.

230 La cicogna…gravida: anche in questo i LXX mostrano di non comprendere. Il TM recita 
«come se fossero penne di cicogna e di femmina di falco» o «come se fossero piume e penne di ci-
cogna» (secondo che no܈ah venga interpretato come “piumaggio”, nel suo signifi cato più comune, o 
come femminile di ne܈, “falco”). Il greco traslittera ۊasidah, «cicogna» e no܈ah, «femmina del falco».

231 Le ha negato: letteralmente «ha reso muta».
232 Di paura: l’ebraico ha raұmah, «criniera», che offre evidentemente un senso migliore alla 

frase; il termine però è un hapax (ricorre altrove, ma come antroponimo, soltanto in Gen 10, 7), e il 
traduttore dei LXX l’ha forse inteso come derivante dal verbo raұam, “tuonare” o (come in Ez 27, 35) 
“essere sconvolto”.
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 Giobbe 845

[10] Legherai il suo giogo con corde?
Traccerà solchi per te nella pianura?
[11] Hai fi ducia in lui, perché la sua forza è grande:
ma gli affi derai il tuo lavoro?
[12] Crederai che esso riporti a te la semente
e la ammassi sulla tua aia?
[13] “ L’ala dello struzzo batte festosa229,
“ se la cicogna o la femmina del falco rimane gravida230; 
[14] “ lascerà le sue uova sul terreno
“ e le farà riscaldare nella polvere,
[15] “ dimenticando che un piede le disperderà
“ e le bestie selvatiche le calpesteranno;
[16] “ essa tratta duramente i propri nati, come se non fossero suoi;
“ invano ha faticato senza paura,
[17] “ perché Dio le ha negato231 la sapienza
“ e non le ha distribuito l’intelligenza.
[18] “ (Ma) al momento giusto si leverà nell’alto,
“ si farà beffe del cavallo e del suo cavaliere. ÿ
[19] Sei forse tu che hai cinto il cavallo di potenza?
O che gli hai rivestito il collo di paura232?
[20] O che lo hai rivestito di armatura,
e di coraggio la gloria del suo petto233? 
[21] Si inorgoglisce scalpitando nella pianura,
esce per la vallata con impeto;
[22] si fa beffe dei dardi dei nemici
e non fugge dinanzi alla spada;
[23] di lui si vantano234 l’arco e il pugnale,
[24] nel suo furore distruggerà la terra
e non avrà fede235 fi nché non suoni la tromba;

39, 10-24

233 E di coraggio…petto: i LXX traducono in modo letterale l’ebraico hod che signifi ca “splen-
dore”, “potenza”, ma che qui si riferisce al nitrito (naۊar) del cavallo (così altrove – p.es. in Is 30, 30 
– può essere riferito alla voce di Dio, ossia il tuono). Il senso dell’ebraico è «la potenza del suo nitrito 
incute spavento» (cfr. 11Q10, che legge: «Nel suo nitrito il terrore e la paura», F. García Martínez - C. 
Martone, Testi di Qumran, cit., p. 268).

234 Si vantano: traduzione dell’ebraico ‘alaw tirneh, «su di lui tintinna», dal verbo ranah, “tintin-
nare”, “sbattere”, che i LXX interpretano probabilmente sulla base del verbo ranan, “gridare di gioia” 
(11Q10 riporta «su di lui si alza», F. García Martínez - C. Martone, Testi di Qumran, cit., p. 268).

235 Non avrà fede: traduzione dell’ebraico lo’ ya’amin, dall’hif‘il del verbo Ҳaman, con il signifi -
cato di “credere”, “avere fi ducia”; tuttavia, il medesimo verbo in forma nif‘al possiede il senso di “stare 
saldo”, e quindi “stare fermo”. Il senso dell’ebraico sarebbe dunque: «non starà fermo fi nché non suoni 
la tromba», a indicare quindi l’impazienza del cavallo, ansioso di partecipare alla battaglia.
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846 ŵƶČ

[25] ĝƪĕ Ěēč čęĜ Ďƫ ĝđ Ėċē ėęƴ ĝđĜ ĕƬ čďē ðƏ čď, 
ĚƲě ěģ Ēďė Ďƫ Ž ĝĠěċư ėď Ğċē Ěę ĕƬ Ėęğ ĝƳė ņĕ Ėċ Ğē ĔċƯ Ĕěċğ čǼ 236. 
[26] őĔ Ďƫ ĞǻĜ ĝǻĜ ő Ěē ĝĞƮ ĖđĜ Ŗ ĝĞđ Ĕďė Ů Ƭ ěċĘ 
Ł ėċ Ěď Ğƪ ĝċĜ ĞƩĜ ĚĞƬ ěğ čċĜ Ł Ĕư ėđ ĞęĜ Ĕċ Ēę ěȥė ĞƩ ĚěƱĜ ėƲ Ğęėà 
[27] ő ĚƯ Ďƫ ĝȦ  Ěěę ĝĞƪ čĖċ Ğē Ɗ ĢęȘ Ğċē Ł ď ĞƲĜ, 
čƳĢ Ďƫ ő ĚƯ ėęĝ ĝē ǬĜ ċƉ ĞęȘ Ĕċ Ēď ĝĒďƯĜ ċƉ ĕư Đď Ğċē 
[28] ʅ őĚ’ ő Ęę ġǼ  ĚƬ ĞěċĜ ĔċƯ Ł Ěę Ĕěƴ Ġȣ à ʇ
[29] ő Ĕďȉ ĝď ƛė Đđ Ğďȉ ĞƩ ĝȉ Ğċ, 
ʅ ĚƲě ěģ Ēďė ęŮ Ž ĠĒċĕ ĖęƯ ċƉ ĞęȘ ĝĔę Ěďƴ ęğ ĝēėä ʇ 
[30] ėď ęĝ ĝęƯ Ďƫ ċƉ ĞęȘ Ġƴ ěęė Ğċē őė ċŲ Ėċ Ğē, 
ęƐ Ď’ Ńė Ɵ ĝē Ğď Ēėď ȥ ĞďĜ, Ěċ ěċ ġěǻ Ėċ ďƊ ěư ĝĔęė Ğċē. 

[40, 1] ʅ õċƯ Ł Ěď Ĕěư Ēđ Ĕƴ ěē ęĜ ž Ēď ƱĜ ĞȦ  ô ģČ ĔċƯ ďų Ěďė 
[2] ʅ ÷ƭ Ĕěư ĝēė Ėď ĞƩ Ů Ĕċ ėęȘ őĔ Ĕĕē ėďȉ, 
ʅ ő ĕƬč ġģė Ēď Ʊė Ł Ěę Ĕěē ĒƮ ĝď Ğċē ċƉ ĞƮė237à ʇ

[3] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ô ģČ ĕƬ čďē ĞȦ  Ĕğ ěư ȣ  
[4] þư ŕ Ğē ő čƵ Ĕěư ėę Ėċē ėęğ Ēď Ğęƴ Ėď ėęĜ ĔċƯ ő ĕƬč ġģė Ĕƴ ěē ęė 
Ł Ĕęƴ ģė Ğęē ċȘ Ğċ ęƉ Ēƫė Ɲėà 
ő čƵ Ďƫ Ğư ėċ Ł ĚƲ Ĕěē ĝēė Ďȥ ĚěƱĜ ĞċȘ Ğċà 
ġďȉ ěċ ĒƮ ĝģ ő ĚƯ ĝĞƲ Ėċ Ğư Ėęğä 
[5] ņ ĚċĘ ĕď ĕƪ ĕđ Ĕċ, ő ĚƯ Ďƫ ĞȦ  Ďďğ ĞƬ ěȣ  ęƉ Ěěę ĝĒƮ ĝģ. 

[6] ś Ğē Ďƫ Ɗ Ěę ĕċ ČƵė ž Ĕƴ ěē ęĜ ďų Ěďė ĞȦ  ô ģČ őĔ ĞęȘ ėƬ ĠęğĜ 
[7] ÷Ʈ, Łĕ ĕƩ Đȥ ĝċē ƞ ĝĚďě Ł ėƭě Ğƭė Ž ĝĠƴė ĝęğ, 
ő ěģ ĞƮ ĝģ ĎƬ ĝď, ĝƳ ĎƬ Ėęē Ł Ěę Ĕěư Ēđ Ğēä 
[8]238 Ėƭ Ł Ěę Ěęē ęȘ Ėęğ ĞƱ Ĕěư Ėċ. 
ęű ďē ĎƬ Ėď Ņĕ ĕģĜ ĝęē Ĕď ġěđ Ėċ Ğē ĔƬ ėċē ş Ų ėċ Ł ėċ Ġċ ėǼ Ĝ Ďư Ĕċē ęĜà 
[9] ţ Čěċ ġư ģė ĝęư ő ĝĞēė Ĕċ ĞƩ ĞęȘ Ĕğ ěư ęğ, 
ş Ġģ ėǼ  ĔċĞ’ ċƉ ĞƱė Čěęė Ğǭ Ĝà 
[10] Ł ėƪ ĕċ Čď Ďƭ Ǝ ĢęĜ ĔċƯ Ďƴ ėċ Ėēė, 
ĎƲ Ęċė Ďƫ ĔċƯ Ğē Ėƭė ŁĖ Ġư ď ĝċēä 
[11] Ł ĚƲ ĝĞďē ĕęė Ďƫ Łč čƬ ĕęğĜ Žě čǼ 239, 
ĚǬė Ďƫ Ɗ Čěē ĝĞƭė Ğċ Ěďư ėģ ĝęė, 
[12] Ɗ Ěď ěƮ Ġċ ėęė Ďƫ ĝČƬ ĝęė, 
ĝǻ Ģęė Ďƫ Ł ĝď ČďȉĜ Ěċ ěċ ġěǻ Ėċ, 

39, 25-40, 12

236 Nitriti: alla lettera «con grida», in riferimento sia al cavallo (che balza e nitrisce) sia forse alla 
guerra in sé, come appare chiaramente almeno nell’ebraico («fi uta la guerra, il grido dei capi è l’urlo»); 
nel greco, tuttavia, la presenza di ņĕĖċ, «balzi», sembra collegare il termine soltanto al cavallo, da cui 
la nostra scelta di traduzione.

237 Ne risponderà: i LXX aggiungono ŁğĞƮė, «essa», resa letterale del suffi sso -nah del verbo 
ebraico.

238 V. 8: il senso della frase in ebraico è l’opposto: «Forse violerai il mio diritto, mi dichiarerai 
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 Giobbe 847

[25] e al suono della tromba dice: “Urrà!”,
e da lontano fi uta la guerra con balzi e nitriti236.
[26] È grazie alla tua scienza che il falco rimane
ad ali distese, senza muoversi, scrutando verso sud?
[27] È al tuo comando che l’aquila si leva in alto
e l’avvoltoio si trattiene accovacciato sul suo nido,
[28] “ in un luogo segreto su una sporgenza di roccia? ÿ
[29] Di lassù cerca il cibo,
“ i suoi occhi scrutano da lontano; ÿ
[30] i suoi piccoli si bagnano di sangue,
li si trova immediatamente laddove ci siano dei morti».

[40, 1] “ E il Signore Dio rispose a Giobbe dicendo:
[2] “ «(Chi) eviterà il giudizio con il Possente?
“ Colui che accusa Dio, ne risponderà237!». ÿ

[3] Giobbe prese la parola e disse al Signore:
[4] «A che scopo dovrei continuare a perorare la mia causa e ad accu-

sare il Signore,
ascoltando cose del genere, io che non sono nulla?
Quale risposta potrò opporre?
Mi metterò la mano sulla bocca:
[5] ho parlato una volta,
non aggiungerò nulla una seconda».

[6] Il Signore parlò di nuovo a Giobbe dalla nube:
[7] «No, anzi: cingiti i fi anchi come un prode;
io ti interrogherò, e tu rispondimi!
[8]238 Non rifi utare il mio giudizio:
pensi forse che io abbia discusso con te con intento diverso da quello 

di farti apparire giusto?
[9] Hai forse un braccio come quello del Signore?
O tuoni con voce simile alla sua?
[10] Prendi su di te maestà e potenza,
rivèstiti di gloria e d’onore!
[11] Invia messaggeri del (tuo) furore239,
umilia ogni prepotente!
[12] Reprimi il superbo,
fai marcire gli empi all’istante!

39, 25-40, 12

colpevole affi nché tu sia ritenuto giusto?». I LXX evidentemente seguono già l’interpretazione tradi-
zionale secondo la quale Giobbe era un giusto.

239 Invia…furore: il TM ha ‘evrot Ҳappèka, «i furori della tua ira»; al posto di ‘evrot i LXX leg-
gono un participio della forma hif‘il he‘evir, “far andare”.
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[13] Ĕěƴ Ģęė Ďƫ ďŭĜ čǻė ŕ Ęģ ž Ėę Ēğ Ėċ ĎƲė240, 
ĞƩ Ďƫ ĚěƲ ĝģ Ěċ ċƉ Ğȥė Ł Ğē Ėư ċĜ ŕĖ Ěĕđ ĝęėä 
[14] ž Ėę ĕę čƮ ĝģ Ņ ěċ Ƃ Ğē Ďƴ ėċ Ğċē Ş Ďď Ęēƪ ĝęğ ĝȥ ĝċē. - 
[15] Łĕ ĕƩ Ďƭ ŭ ĎęƳ Ēđ ěưċ Ěċ ěƩ ĝęư241ä 
ġƲě Ğęė ű ĝċ Čęğ ĝƯė ő ĝĒư ďē. 
[16] ŭ ĎęƳ Ďƭ ŭ ĝġƳĜ ċƉ ĞęȘ őĚ’ Ž ĝĠƴē, 
Ş Ďƫ Ďƴ ėċ ĖēĜ őĚ’ ŽĖ Ġċ ĕęȘ čċ ĝĞěƲĜä 
[17] ŕ ĝĞđ ĝďė ęƉ ěƩė ƚĜ Ĕğ Ěƪ ěēĝ ĝęė, 
ĞƩ Ďƫ ėďȘ ěċ ċƉ ĞęȘ ĝğĖ ĚƬ Ěĕď ĔĞċēä 
[18] ċŮ Ěĕďğ ěċƯ ċƉ ĞęȘ Ěĕďğ ěċƯ ġƪĕ Ĕďē ċē, 
Ş Ďƫ ȗƪ ġēĜ ċƉ ĞęȘ ĝư Ďđ ěęĜ ġğ ĞƲĜ. 
[19] ĞęȘĞ’ ŕ ĝĞēė Łě ġƭ Ěĕƪ ĝĖċ ĞęĜ Ĕğ ěư ęğ, 
Ěď Ěęē đ ĖƬ ėęė őč Ĕċ Ğċ Ěċư Đď ĝĒċē Ɗ ĚƱ Ğȥė Łč čƬ ĕģė ċƉ ĞęȘ. 
[20] ő Ěďĕ ĒƵė Ďƫ őĚ’ Ɓ ěęĜ Ł ĔěƲ Ğę Ėęė242 
ő Ěęư đ ĝďė ġċě Ėę ėƭė Ğď Ğěƪ Ěę ĝēė őė ĞȦ  Ğċě Ğƪ ěȣ 243ä 
[21] Ɗ ĚƱ Ěċė Ğę Ďċ ĚƩ ĎƬė Ďěċ Ĕęē ĖǬ Ğċē 
Ěċ ěƩ Ěƪ Ěğ ěęė ĔċƯ Ĕƪ ĕċ Ėęė ĔċƯ Čęƴ Ğę Ėęėä 
[22] ĝĔē ƪ Đęė Ğċē Ďƫ őė ċƉ ĞȦ  ĎƬė Ďěċ Ėď čƪ ĕċ 
ĝƳė ȗċ Ďƪ ĖėęēĜ ĔċƯ Ĕĕȥ ėďĜ Ņ čėęğ. 
[23] ő Ʃė čƬ ėđ Ğċē ĚĕƮĖ Ėğ ěċ, ęƉ Ėƭ ċŭ ĝĒđ ĒǼ , 
ʅ ĚƬ Ěęē Ēďė Ƃ Ğē Ěěę ĝĔěęƴ ĝďē ž ô ęě Ďƪ ėđĜ ďŭĜ ĞƱ ĝĞƲ Ėċ ċƉ ĞęȘ. 
[24] ʅ őė ĞȦ  Ž ĠĒċĕ ĖȦ  ċƉ ĞęȘ ĎƬ Ęď Ğċē ċƉ ĞƲė244, 
ʅ őė ĝĔę ĕē ďğ Ʋ Ėď ėęĜ ĞěƮ ĝďē ȗȉ ėċà ʇ - 
[25] Ņ ĘďēĜ Ďƫ Ďěƪ Ĕęė Ğċ245 őė Łč Ĕư ĝĞěȣ , 
Ěď ěē ĒƮ ĝďēĜ Ďƫ Ġęě Čď Ʃė Ěď ěƯ ȗȉ ėċ ċƉ ĞęȘ246à 
[26] ʅ ďŭ ĎƮ ĝďēĜ Ĕěư Ĕęė őė ĞȦ  Ėğ ĔĞǻ ěē ċƉ ĞęȘ, ʇ
Ģď ĕư ȣ  Ďƫ Ğěğ ĚƮ ĝďēĜ ĞƱ ġďȉ ĕęĜ ċƉ ĞęȘà 
[27] ĕċ ĕƮ ĝďē ĎƬ ĝęē Ďď Ʈ ĝďē, 
Ů Ĕď Ğđ ěư Ǫ  Ėċ ĕċ ĔȥĜ247à 
[28] ĒƮ ĝď Ğċē Ďƫ Ďē ċ ĒƮ Ĕđė Ėď ĞƩ ĝęȘ, 
ĕƮĖ Ģǹ  Ďƫ ċƉ ĞƱė ĎęȘ ĕęė ċŭ ƶ ėē ęėà 

40, 13-28

240 Nella terra: il testo greco aggiunge ŕĘģ, «fuori», che qui non ha senso ed è assente sia nell’e-
braico sia nel codice Vaticano.

241 La bestia…vicino: l’ebraico ha: «Behemot che io ho fatto con te (‘immak)», cioè «al pari di 
te». Evidentemente i LXX non hanno compreso il signifi cato di «con te» e l’hanno tradotto con ĚċěƩ 
ĝęư, resa frequente di ұimmak nella Bibbia greca. La concordanza del plurale Ēđěưċ con il verbo al 
singolare rifl ette il testo ebraico, dove behemot, animale identifi cato con l’ippopotamo, è il plurale di 
behemah, «bestia», ma è concordato con forme verbali al singolare; si tratta di un “plurale intensivo”, 
che sta a signifi care che behemot è «la bestia» per eccellenza (per approfondimenti cfr. M.H. Pope, 
Job, cit., pp. 268-270).

242 Quando…scosceso: il TM ha kivul harim, «poiché i monti gli portano offerte»; il greco divide 
diversamente le parole dell’ebraico e legge kybw’ ’l hrym, «quando sale su un monte».
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[13] Nascondili tutti insieme nella terra240,
riempi di vergogna il loro volto!
[14] Allora converrò che la tua destra è in grado di dare salvezza.
[15] Ma guarda la bestia che hai vicino241:
mangia l’erba proprio come i buoi;
[16] guarda: la sua forza sta nei (suoi) lombi,
la (sua) potenza nell’ombelico del ventre;
[17] rizza la coda come un cipresso,
i suoi nervi sono intrecciati;
[18] i suoi fi anchi sono fi anchi di bronzo,
la sua spina dorsale è ferro forgiato.
[19] È questa la prima delle opere del Signore,
fatta perché i miei angeli ci si divertano.
[20] Quando sale per un monte scosceso242,
dà gioia ai quadrupedi negli inferi243;
[21] Giace sotto ogni specie di albero,
vicino al papiro, alla canna, al giunco;
[22] gli fanno ombra i grandi alberi
con le loro fronde e i ramoscelli del salice.
[23] Se venisse l’alluvione, non se ne accorgerebbe nemmeno:
“ è convinto che il Giordano gli sbatterebbe contro la bocca.
[24] “ (Chi) lo prenderà per l’occhio244

“ e dopo averlo avvolto in lacci gli perforerà il naso? ÿ
[25] Trascinerai tu il serpente245 con l’amo
o mettendogli la museruola alla bocca246?
[26] “ Gli assicurerai un anello alle sue narici? ÿ
Gli forerai il labbro con un cerchio?
[27] Ti rivolgerà forse una preghiera,
una supplica mellifl ua247?
[28] Stipulerà un patto con te?
Lo prenderai come servo per sempre?

40, 13-28

243 Dà gioia…inferi: l’ebraico recita «e ogni bestia della campagna là si diverte»; i LXX leggono 
un altro testo che ovviamente non ha molto senso.

244 Chi…occhio?: non è chiaro il signifi cato della frase; M.H. Pope (Job, cit., p. 275) riporta l’in-
terpretazione di Dhorme secondo cui, citando Erodoto (II,70), gli Egiziani controllavano il coccodrillo 
ponendogli dell’argilla sugli occhi. Il Targum di 11Q10 legge: «Chi lo dominerà quando alza il suo 
sguardo, o chi farà sanguinare il suo muso con un gancio?».

245 Serpente: l’ebraico ha «Leviatano», che in 3, 8 i LXX rendono con «grande mostro marino» 
(cfr. n. al v.). L’immagine richiama l’uso egizio di cacciare i coccodrilli nel Nilo, così come descritto 
dallo storico greco Erodoto (II, 70; cfr. M.H. Pope, Job, cit., p. 278).

246 Alla bocca: letteralmente «al naso».
247 Mellifl ua: alla lettera «dolcemente».
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[29] Ěċư Ęǹ  Ďƫ őė ċƉ ĞȦ  ƞ ĝĚďě Žě ėƬ ȣ  
ş ĎƮ ĝďēĜ ċƉ ĞƱė ƞ ĝĚďě ĝĞěęğ Ēư ęė Ěċē Ďư ȣ à 
[30] őė ĝē ĞęȘė Ğċē Ďƫ őė ċƉ ĞȦ  ŕ Ēėđ, 
Ėď ěē Ğďƴ ęė Ğċē Ďƫ ċƉ ĞƱė Āęē ėư Ĕģė čƬ ėđà 
[31] ĚǬė Ďƫ Ěĕģ ĞƱė ĝğ ėďĕ ĒƱė ęƉ Ėƭ ő ėƬč Ĕģ ĝēė Čƴě ĝċė Ėư ċė ęƉ-

ěǬĜ ċƉ ĞęȘ 
ʅ ĔċƯ őė Ěĕęư ęēĜ ł ĕē Ƭ ģė Ĕď Ġċ ĕƭė ċƉ ĞęȘ248. ʇ
[32] ő Ěē ĒƮ ĝďēĜ Ďƫ ċƉ ĞȦ  ġďȉ ěċ 
Ėėđ ĝĒďƯĜ ĚƲ ĕď Ėęė ĞƱė čē ėƲ Ėď ėęė őė ĝƶ Ėċ Ğē ċƉ ĞęȘ, 
ĔċƯ Ėđ ĔƬ Ğē čē ėƬ ĝĒģ. 

[41, 1] ęƉġ Œ Ʋ ěċ ĔċĜ ċƉ ĞƱė 
ęƉ Ďƫ ő ĚƯ ĞęȉĜ ĕď čę ĖƬ ėęēĜ Ğď Ēċƴ Ėċ ĔċĜà 
[2] ęƉ ĎƬ Ďęē ĔċĜ Ƃ Ğē Ş Ğęư Ėċ ĝĞċư Ėęēà 
ĞưĜ čƪě ő ĝĞēė ž ő ĖęƯ Łė Ğē ĝĞƪĜà 
[3] ş ĞưĜ Łė Ğē ĝĞƮ ĝď Ğċư Ėęē ĔċƯ Ɗ Ěę Ėď ėďȉ, 
ďŭ ĚǬ ĝċ Ş ƊĚ’ ęƉ ěċ ėƱė ő ĖƮ ő ĝĞēėà 
[4] ʅ ęƉ ĝē ģ ĚƮ ĝę Ėċē Ďē’ ċƉ ĞƲė, 
ʅ ĔċƯ ĕƲ čęė Ďğ ėƪ Ėď ģĜ249 ő ĕď Ʈ ĝďē ĞƱė ű ĝęė ċƉ ĞęȘ. ʇ
[5] ĞưĜ Ł Ěę Ĕċ ĕƴ Ģďē ĚěƲ ĝģ Ěęė őė Ďƴ ĝď ģĜ ċƉ ĞęȘà 
ďŭĜ Ďƫ ĚĞƴ Ęēė Ēƶ ěċ ĔęĜ ċƉ ĞęȘ ĞưĜ Ńė ďŭ ĝƬĕ Ēęēà 
[6] Ěƴ ĕċĜ Ěěę ĝƶ Ěęğ ċƉ ĞęȘ250 ĞưĜ Ł ėęư Ęďēà 
Ĕƴ Ĕĕȣ  Ž ĎƲė Ğģė ċƉ ĞęȘ ĠƲ ČęĜ. 
[7] ĞƩ ŕč Ĕċ Ğċ ċƉ ĞęȘ Ł ĝĚư ĎďĜ ġƪĕ Ĕďē ċē, 
ĝƴė Ďď ĝĖęĜ Ďƫ ċƉ ĞęȘ ƞ ĝĚďě ĝĖē ěư ĞđĜ ĕư ĒęĜä 
[8] ʅ ďŴĜ ĞęȘ Œ ėƱĜ Ĕęĕ ĕȥė Ğċē, ʇ
ĚėďȘ Ėċ Ďƫ ęƉ Ėƭ Ďē Ƭĕ Ēǹ  ċƉ ĞƲėä 
[9] ʅ Ł ėƭě ĞȦ  Ł Ďďĕ ĠȦ  ċƉ ĞęȘ Ěěę ĝĔęĕ ĕđ ĒƮ ĝď Ğċē, 
ʅ ĝğ ėƬ ġęė Ğċē ĔċƯ ęƉ Ėƭ Ł Ěę ĝĚċ ĝĒȥ ĝēė. ʇ
[10] őė ĚĞċě ĖȦ  ċƉ ĞęȘ ő Ěē Ġċƴ ĝĔď Ğċē ĠƬč čęĜ, 
ęŮ Ďƫ Ž ĠĒċĕ ĖęƯ ċƉ ĞęȘ ďų ĎęĜ Œ ģ ĝĠƲ ěęğ. 
[11] őĔ ĝĞƲ Ėċ ĞęĜ ċƉ ĞęȘ őĔ Ěę ěďƴ ęė Ğċē ĕċĖ Ěƪ ĎďĜ Ĕċē Ʋ Ėď ėċē 
ĔċƯ Ďē ċě ěē ĚĞęȘė Ğċē ő ĝġƪ ěċē Ěğ ěƲĜä 
[12] őĔ Ėğ ĔĞƮ ěģė ċƉ ĞęȘ őĔ Ěę ěďƴ ď Ğċē Ĕċ ĚėƱĜ 
Ĕċ Ėư ėęğ Ĕċē ę ĖƬ ėđĜ Ěğ ěƯ Łė Ēěƪ Ĕģėä 
[13] Ş Ģğ ġƭ ċƉ ĞęȘ Ņė Ēěċ ĔďĜ, 
ĠĕƱĘ Ďƫ őĔ ĝĞƲ Ėċ ĞęĜ ċƉ ĞęȘ őĔ Ěę ěďƴ ď Ğċē. 

40, 29-41, 13

248 E la sua testa…pescatori: parole guaste nella tradizione.
249 In fatto di forza: il greco alla lettera ha: «La parola (in caso accusativo) di forza», traduzione 

letterale dell’ebraivo devar gevurot, «fatto di forza». Il termine davar in ebraico può singifi care sia 
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[29] Giocherai con lui come con un uccellino?
O lo legherai come un passerotto per un bambino? 
[30] Le genti si nutriranno forse di lui?
Se lo spartiranno tra loro i Fenici?
[31] Neppure tutte le navi messe insieme riuscirebbero a trasportare 

un pezzo della pelle della sua coda,
“ e la sua testa nelle barche dei pescatori248. ÿ
[32] Ma gli imporrai la mano,
ricordando la guerra avvenuta nel suo corpo.
E che non accada mai più!

[41, 1] Non l’hai visto?
Non ti sei meravigliato circa ciò che si dice (di lui)?
[2] Non temi il fatto che sia stato preparato da me?
E infatti, chi mi può opporre resistenza?
[3] Chi si potrà opporre a me e riuscire a resistere,
se tutto ciò che vi è sotto il cielo è mio?
[4] “ Non tacerò per causa sua;
“ in fatto di forza249 avrà misericordia di chi è pari a lui. ÿ
[5] Chi scoprirà sul davanti la sua veste?
Chi potrebbe penetrare nella piega della sua corazza?
[6] Chi aprirà le sue fauci250?
Intorno ai suoi denti vi è il terrore!
[7] Le sue viscere sono scudi di bronzo,
i suoi legamenti sono come pietra smeriglia:
[8] “ l’uno aderisce all’altro, ÿ
nemmeno il vento può passarvi in mezzo.
[9] “ L’uomo rimarrà unito al suo fratello:
“ sono una cosa sola, non li si potrebbe dividere. ÿ
[10] Quando starnutisce brilla la luce;
i suoi occhi hanno l’aspetto della stella del mattino.
[11] Dalla sua bocca escono torce ardenti
e vengono scagliate scintille di fuoco;
[12] dalle sue narici esce fumo
di fornace accesa con fuoco di carboni;
[13] il suo respiro è come carboni (ardenti),
dalla bocca gli esce una fi amma.

40, 29-41, 13

“cosa”, “fatto”, sia “parola”; in questo caso i LXX mostrano di non comprendere il testo traducendolo 
con «parola» (la stessa incomprensione è testimoniata anche nella Vulgata (verbis potentibus).

250 Le sue fauci: letteralmente «le porte del suo volto».
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[14] őė Ďƫ Ğěċ ġƮ ĕȣ  ċƉ ĞęȘ ċƉ ĕư Đď Ğċē Ďƴ ėċ ĖēĜ, 
ŕĖ Ěěę ĝĒďė ċƉ ĞęȘ ĞěƬ ġďē Ł Ěƶ ĕďēċ. 
[15] ĝƪě ĔďĜ Ďƫ ĝƶ Ėċ ĞęĜ ċƉ ĞęȘ Ĕď ĔƲĕ ĕđė Ğċēä 
ʅ Ĕċ Ğċ ġƬ ďē őĚ’ ċƉ ĞƲė, ęƉ ĝċ ĕďğ ĒƮ ĝď Ğċē. ʇ
[16] Ş Ĕċě Ďưċ ċƉ ĞęȘ ĚƬ Ěđ čďė ƚĜ ĕư ĒęĜ, 
Ŗ ĝĞđ Ĕďė Ďƫ ƞ ĝĚďě Ņ ĔĖģė Ł ėƮ ĕċ ĞęĜ. 
[17] ĝĞěċ ĠƬė ĞęĜ Ďƫ ċƉ ĞęȘ ĠƲ ČęĜ Ēđ ěư ęēĜ Ğď Ğěƪ Ěę ĝēė 
ő ĚƯ čǻĜ łĕ ĕę ĖƬ ėęēĜ. 
[18] ő Ʃė ĝğ ėċė ĞƮ ĝģ ĝēė ċƉ ĞȦ  ĕƲč ġċē, ęƉ Ďƫė Ėƭ Ěęē Ʈ ĝģ ĝēė 
ʅ ĎƲ ěğ ő Ěđě ĖƬ ėęė ĔċƯ Ēƶ ěċ Ĕċ251ä ʇ
[19] Ţ čđ Ğċē Ėƫė čƩě ĝư Ďđ ěęė Ņ ġğ ěċ, 
ġċĕ ĔƱė Ďƫ ƞ ĝĚďě Ęƴ ĕęė ĝċ ĒěƲėä 
[20] ęƉ Ėƭ Ğěƶ ĝǹ  ċƉ ĞƱė ĞƲ Ęęė ġƪĕ Ĕďē ęė, 
Ţ čđ Ğċē Ėƫė Ěď Ğěę ČƲ ĕęė ġƲě Ğęėä 
[21] ʅ ƚĜ Ĕċ ĕƪ Ėđ ő ĕę čư ĝĒđ ĝċė ĝĠȘ ěċē, ʇ
Ĕċ Ğċ čď ĕǭ  Ďƫ ĝďē ĝĖęȘ Ěğě ĠƲ ěęğ252. 
[22] Ş ĝĞěģ Ėėƭ ċƉ ĞęȘ Ž Čď ĕư ĝĔęē Ž ĘďȉĜ, 
ĚǬĜ Ďƫ ġěğ ĝƱĜ Ēċ ĕƪĝ ĝđĜ253 ƊĚ’ ċƉ ĞƱė ƞ ĝĚďě Ěđ ĕƱĜ Ł Ėƴ Ēđ ĞęĜ.
[23] Ł ėċ Đďȉ Ğƭė Ņ Čğĝ ĝęė ƞ ĝĚďě ġċĕ Ĕďȉ ęė, 
Ţ čđ Ğċē Ďƫ Ğƭė Ēƪ ĕċĝ ĝċė ƞ ĝĚďě ő Ęƪ ĕďē ĚĞěęė, 
[24] ĞƱė Ďƫ Ğƪě Ğċ ěęė ĞǻĜ Ł Čƴĝ ĝęğ ƞ ĝĚďě ċŭ ġĖƪ ĕģ Ğęė254ä 
ʅ ő ĕę čư ĝċ Ğę Ņ Čğĝ ĝęė ďŭĜ Ěď ěư Ěċ Ğęė255. ʇ
[25] ęƉĔ ŕ ĝĞēė ęƉ Ďƫė ő ĚƯ ĞǻĜ čǻĜ Ƃ Ėęē ęė ċƉ ĞȦ  
Ěď Ěęē đ ĖƬ ėęė őč Ĕċ Ğċ Ěċư Đď ĝĒċē Ɗ ĚƱ Ğȥė Łč čƬ ĕģė Ėęğä 
[26] ĚǬė Ɗ Ģđ ĕƱė ž ěǭ , 
ċƉ ĞƱĜ Ďƫ Čċ ĝē ĕďƳĜ Ěƪė Ğģė Ğȥė őė ĞęȉĜ Ǝ Ďċ ĝēė. 

[42, 1] ƒ Ěę ĕċ ČƵė Ďƫ ô ģČ ĕƬ čďē ĞȦ  Ĕğ ěư ȣ  
[2] úų Ďċ Ƃ Ğē Ěƪė Ğċ Ďƴ ėċ ĝċē, 
Ł Ďğ ėċ Ğďȉ ĎƬ ĝęē ęƉ ĒƬė. 
[3] ĞưĜ čƪě ő ĝĞēė ž Ĕěƴ ĚĞģė ĝď Čęğ ĕƮėà 
Ġďē ĎƲ Ėď ėęĜ Ďƫ ȗđ Ėƪ Ğģė ĔċƯ ĝƫ ęű ď Ğċē Ĕěƴ ĚĞďēėà 

41, 14-42, 3

251 Una lancia…corazza: il greco traduce letteralmente (e asintatticamente, al caso accusativo) 
l’ebraico ۊanit massa‘ weširyah, «giavellotto, lancia o dardo».

252 Folgore: l’hapax ĚğěĠƲěęĜ, traducibile in vari modi, corrisponde qui a kidon, «asta», del 
TM, che i LXX leggono probabilmente kidod, «scintilla» (già attestato in forma plurale al v. 41, 11, 
dove è reso con őĝġƪěċē).

253 Tutto…mare: il greco traduce con «oro» ۊaru܈ dell’ebraico, termine che, oltre a indicare il me-
tallo prezioso (cfr. p.es. Prov 3, 14), possiede un omofono dal signifi cato di “erpice”, senso in cui è qui 
impiegato nel TM («striscia come erpice sul fango»). Di nuovo, a una descrizione più realista nel testo 
ebraico, se ne affi anca una più mitica nel greco: secondo G. Gerleman (Studies in the Septuagint, cit., 
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[14] Nel suo collo risiede la forza,
dinnanzi a lui corre la distruzione.
[15] Le carni del suo corpo sono compatte:
“ (se anche qualcuno) gli si getta contro, esso non ne è scosso. ÿ
[16] Il suo cuore è solido come pietra,
è saldo come la dura incudine.
[17] Quando si volge, è terrore per le bestie a quattro zampe
che saltano sulla terra.
[18] Se anche lo colpiscono i giavellotti, non (gli) fanno nulla
“ – una lancia scagliata e una corazza251; ÿ
[19] Infatti considera il ferro come pula,
il bronzo come legno marcito;
[20] non lo ferirebbe neppure un dardo di bronzo;
considera erba una catapulta;
[21] “ le mazze contano quanto la paglia; ÿ
si fa beffe del vibrare della folgore252.
[22] Il suo giaciglio è (fatto di) punte acuminate;
tutto l’oro del mare253 (sta) sotto di lui come argilla indescrivibile.
[23] Fa bollire l’abisso come un calderone,
considera il mare come un vasetto da profumo,
[24] e il Tartaro dell’abisso come un prigioniero254;
“ tiene in conto l’abisso come un luogo in cui passeggiare255. ÿ
[25] Non c’è in terra nulla che gli sia simile,
fatto perché i miei angeli ci si divertano: 
[26] esso vede ogni altezza
ed è re di tutte le cose che vi sono nelle acque».

[42, 1] Giobbe riprese la parola e disse al Signore:
[2] «So che tu puoi tutto;
nulla ti è impossibile. 
[3] Chi è che ti nasconde i (propri) disegni?
O trattenendo le parole crede di nascondertele?

41, 14-42, 3

p. 41), il traduttore ha voluto associare l’immagine al serpente di Esculapio, dio greco della medicina, 
che proteggeva lo scrigno del dio, nel quale i supplicanti versavano i loro tributi.

254 E il Tartaro…prigioniero: l’ebraico recita: «Dietro di lui riluce un sentiero» (ossia «lascia 
dietro di sé una scia di luce»). I LXX leggono probabilmente ’aۊarit, «fi ne», anziché ’aۊaraw, «dietro 
di lui», intendendo quindi «la fi ne» in senso escatologico, ossia «l’aldilà», reso appunto con ĞƪĞěċěęĜ.

255 Tiene in conto…passeggiare: glossa già presente in ebraico. I LXX fraintendono la propria 
Vorlage lĞbh «[l’abisso appare] coperto di canizie» riconducendola alla radice š.w.b., “girare”, “ritor-
nare”.
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ĞưĜ Ďƫ Ł ėċč čď ĕďȉ Ėęē ń ęƉĔ ǋ Ďďēė, 
Ėď čƪ ĕċ ĔċƯ Ēċğ Ėċ ĝĞƩ ń ęƉĔ ŝ Ěē ĝĞƪ Ėđėà 
[4] Ņ Ĕęğ ĝęė ĎƬ Ėęğ, Ĕƴ ěēď, Ų ėċ ĔŁ čƵ ĕċ ĕƮ ĝģä 
ő ěģ ĞƮ ĝģ ĎƬ ĝď, ĝƳ ĎƬ Ėď Ďư Ďċ Ęęė. 
[5] Ł Ĕę ƭė Ėƫė ƙ ĞƱĜ š Ĕęğ Ʋė ĝęğ ĞƱ ĚěƲ Ğď ěęė, 
ėğ ėƯ Ďƫ ž Ž ĠĒċĕ ĖƲĜ Ėęğ Œ Ʋ ěċ ĔƬė ĝďä 
[6] ĎēƱ ő Ġċƴ ĕē ĝċ ő Ėċğ ĞƱė ĔċƯ ő Ğƪ Ĕđė, 
Ţ čđ Ėċē Ďƫ ő Ėċğ ĞƱė čǻė ĔċƯ ĝĚę ĎƲė. 

[7] ŗ čƬ ėď Ğę Ďƫ Ėď ĞƩ ĞƱ ĕċ ĕǻ ĝċē ĞƱė Ĕƴ ěē ęė Ěƪė Ğċ ĞƩ ȗƮ-
Ėċ Ğċ ĞċȘ Ğċ ĞȦ  ô ģČ ďų Ěďė ž Ĕƴ ěē ęĜ ð ĕē ĠċĜ ĞȦ  óċē Ėċ ėư Ğǹ  

Ū Ėċě ĞďĜ ĝƳ ĔċƯ ęŮ Ďƴę Ġư ĕęē ĝęğä 
ęƉ čƩě ő ĕċ ĕƮ ĝċ Ğď ő ėƶ Ěē Ʋė Ėęğ Ł ĕđ ĒƫĜ ęƉ Ďƫė 
ƞ ĝĚďě ž Ēď ěƪ Ěģė Ėęğ ô ģČ. 
[8] ėȘė Ďƫ ĕƪ Čď Ğď Œ ĚĞƩ ĖƲ ĝġęğĜ ĔċƯ Œ ĚĞƩ Ĕěē ęƳĜ 
ĔċƯ Ěę ěďƴ Ēđ Ğď ĚěƱĜ ĞƱė Ēď ěƪ Ěęė Ğƪ Ėęğ ô ģČ, 
ĔċƯ Ěęē Ʈ ĝďē Ĕƪě Ěģ ĝēė Ěď ěƯ Ɗ Ėȥėä 
ô ģČ Ďƫ ž Ēď ěƪ Ěģė Ėęğ ďƍ Ęď Ğċē Ěď ěƯ Ɗ Ėȥė, 
ʅ Ƃ Ğē ďŭ Ėƭ ĚěƲ ĝģ Ěęė ċƉ ĞęȘ ĕƮĖ Ģę Ėċēä ʇ
ďŭ Ėƭ čƩě Ďē’ ċƉ ĞƲė, Ł Ěƶ ĕď ĝċ Ńė Ɗ ĖǬĜä 
ęƉ čƩě ő ĕċ ĕƮ ĝċ Ğď Ł ĕđ ĒƫĜ Ĕċ ĞƩ ĞęȘ Ēď ěƪ Ěęė ĞƲĜ Ėęğ ô ģČ. - 
[9] ő Ěę ěďƴ Ēđ Ďƫ ð ĕē ĠċĜ ž óċē Ėċ ėư ĞđĜ ĔċƯ íċĕ ĎċĎ ž ýċğ ġư ĞđĜ 

ĔċƯ ýģ Ġċě ž ÷ē ėċȉ ęĜ 
ĔċƯ ő Ěęư đ ĝċė Ĕċ ĒƵĜ ĝğ ėƬ Ğċ Ęďė ċƉ ĞęȉĜ ž Ĕƴ ěē ęĜ, 
ĔċƯ ŕ ĕğ ĝďė Ğƭė ł Ėċě Ğư ċė ċƉ ĞęȉĜ ĎēƩ ô ģČ. 
[10] ž Ďƫ Ĕƴ ěē ęĜ đƍ Ęđ ĝďė ĞƱė ô ģČä 
ďƉ Ęċ ĖƬ ėęğ Ďƫ ċƉ ĞęȘ ĔċƯ Ěď ěƯ Ğȥė Ġư ĕģė ċƉ ĞęȘ Ł Ġǻ Ĕďė ċƉ ĞęȉĜ 

Ğƭė ł Ėċě Ğư ċėä 
ŕ Ďģ Ĕďė Ďƫ ž Ĕƴ ěē ęĜ Ďē ĚĕǬ Ƃ ĝċ ţė ŕĖ Ěěę ĝĒďė ô ģČ ďŭĜ Ďē Ěĕċ ĝē ċ-

ĝĖƲė. 
[11] š Ĕęğ ĝċė Ďƫ Ěƪė ĞďĜ ęŮ Ł Ďďĕ ĠęƯ ċƉ ĞęȘ ĔċƯ ċŮ Ł Ďďĕ ĠċƯ ċƉ ĞęȘ 
Ěƪė Ğċ ĞƩ ĝğĖ Čď Čđ ĔƲ Ğċ ċƉ ĞȦ  
ĔċƯ ţĕ Ēęė ĚěƱĜ ċƉ ĞƱė 
ĔċƯ Ěƪė ĞďĜ Ƃ ĝęē ǋ Ďďē ĝċė ċƉ ĞƱė őĔ Ěěƶ Ğęğä 
Ġċ čƲė ĞďĜ Ďƫ ĔċƯ Ěē Ʋė ĞďĜ Ěċě’ ċƉ ĞȦ  Ěċ ěď Ĕƪ ĕď ĝċė ċƉ ĞƲė, 
ĔċƯ ő Ēċƴ Ėċ ĝċė ő ĚƯ ĚǬ ĝēė, ęŴĜ ő ĚƮ čċ čďė ċƉ ĞȦ  ž Ĕƴ ěē ęĜä 
ŕ Ďģ Ĕďė Ďƫ ċƉ ĞȦ  Ŗ Ĕċ ĝĞęĜ Ł Ėėƪ Ďċ Ėư ċė ĔċƯ Ğď Ğěƪ Ďěċ ġĖęė ġěğ-

ĝęȘė Ņ ĝđ Ėęė. 
[12] ž Ďƫ Ĕƴ ěē ęĜ ďƉ ĕƲ čđ ĝďė ĞƩ ŕ ĝġċ Ğċ ô ģČ ş ĞƩ ŕĖ Ěěę ĝĒďėä 

42, 4-12
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Chi mi riferirà le cose che non sapevo,
le cose grandi e meravigliose che non conoscevo? 
[4] Ascoltami, Signore, che io possa parlare:
ti interrogherò, e tu insegnami. 
[5] Prima avevo notizie vaghe si di te;
ma adesso il mio occhio ti ha visto:
[6] perciò mi umilio e mi consumo,
e considero me stesso come polvere e cenere».

[7] Così, dopo che il Signore ebbe pronunciato tutte queste parole 
a Giobbe,

il Signore disse a Elifas il Temanita: 
«Hai sbagliato, tu e i tuoi due amici,
perché non avete detto al mio cospetto nulla di vero,
come (invece) il mio servo Giobbe. 
[8] Ora prendete sette vitelli e sette arieti
e andate dal mio servo Giobbe,
ed egli farà un sacrifi cio per voi.
Giobbe, il mio servitore, pregherà per voi,
“ perché accetterò solo lui: ÿ
infatti, se non fosse stato per lui, vi avrei annientati,
perché non avete detto il vero circa il mio servo Giobbe».
[9] Elifas il Temanita, Baldad il Sauchita, Zofar il Mineo andarono
e fecero come aveva loro comandato il Signore;
e la colpa fu loro perdonata per mezzo di Giobbe.
[10] Il Signore onorò Giobbe:
poiché pregava anche per i suoi amici, cancellò loro la colpa.
Il Signore restituì due volte tanto quanto Giobbe aveva prima, il dop-

pio.
[11] Tutti i suoi fratelli e le sue sorelle udirono
tutto quel che gli era accaduto
e vennero da lui,
e (così) tutti coloro che l’avevano conosciuto fi n dall’inizio.
Mangiarono e bevvero con lui e gli diedero conforto,
e rimasero stupefatti da tutte le cose che il Signore gli aveva procurato;
ciascuno gli diede un’agnella e un tetradramma d’oro grezzo. 
[12] Il Signore benedisse gli ultimi anni di Giobbe più di quelli di 

prima:

42, 4-12
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ţė Ďƫ ĞƩ ĔĞƮ ėđ ċƉ ĞęȘ ĚěƲ Čċ Ğċ Ėƴ ěēċ Ğď Ğěċ Ĕē ĝġư ĕēċ, 
Ĕƪ Ėđ ĕęē Œ Ęċ Ĕē ĝġư ĕē ċē, 
Đďƴ čđ Čę ȥė ġư ĕēċ, 
Ɓ ėęē ĒƮ ĕďē ċē ėę Ėƪ ĎďĜ ġư ĕē ċē. 
[13] čďė ėȥė Ğċē Ďƫ ċƉ ĞȦ  ğŮ ęƯ Œ ĚĞƩ ĔċƯ Ēğ čċ ĞƬ ěďĜ ĞěďȉĜä 
[14] ĔċƯ ő Ĕƪ ĕď ĝďė Ğƭė Ėƫė Ěěƶ Ğđė Ŧ ĖƬ ěċė256, 
Ğƭė Ďƫ Ďďğ ĞƬ ěċė õċ ĝư ċė, 
Ğƭė Ďƫ Ğěư Ğđė ŉ Ėċĕ Ēďư ċĜ ĔƬ ěċĜä 
[15] ĔċƯ ęƉġ ďƊ ěƬ Ēđ ĝċė Ĕċ ĞƩ ĞƩĜ Ēğ čċ ĞƬ ěċĜ ô ģČ Čďĕ Ğư ęğĜ ċƉ Ğȥė 

őė ĞǼ  ƊĚ’ ęƉ ěċ ėƲė257ä 
ŕ Ďģ Ĕďė Ďƫ ċƉ ĞċȉĜ ž Ěċ Ğƭě Ĕĕđ ěę ėę Ėư ċė őė ĞęȉĜ Ł Ďďĕ ĠęȉĜ. 
[16] ŕ Đđ ĝďė Ďƫ ô ģČ Ėď ĞƩ Ğƭė Ěĕđ čƭė ŕ Ğđ Œ Ĕċ ĞƱė Œ ČĎę ĖƮ Ĕęė Ğċ, 
ĞƩ Ďƫ Ěƪė Ğċ ŕ Đđ ĝďė ŕ Ğđ Ďē ċ ĔƲ ĝēċ Ğďĝ ĝċ ěƪ Ĕęė Ğċ Ž ĔĞƶ258ä 
ʅ ĔċƯ ďų Ďďė ô ģČ ĞęƳĜ ğŮ ęƳĜ ċƉ ĞęȘ ĔċƯ ĞęƳĜ ğŮ ęƳĜ Ğȥė ğŮ ȥė ċƉ ĞęȘ 

Ğď Ğƪě Ğđė čď ėď ƪėä
[17] ʅ ĔċƯ ő Ğď ĕďƴ Ğđ ĝďė ô ģČ Ěěď ĝČƴ Ğď ěęĜ ĔċƯ ĚĕƮ ěđĜ Ş Ėď ěȥė. ʇ
[17a]259 čƬ čěċ ĚĞċē Ďƫ ċƉ ĞƱė Ěƪ ĕēė Ł ėċ ĝĞƮ ĝď ĝĒċē ĖďĒ’ Ơė ž Ĕƴ-

ěē ęĜ Ł ėư ĝĞđ ĝēė. 

__________________

 
[17b] úƐ ĞęĜ Œě Ėđ ėďƴ ď Ğċē őĔ ĞǻĜ ýğ ěē ċ ĔǻĜ Čư Čĕęğ
őė Ėƫė čǼ  Ĕċ Ğęē Ĕȥė ĞǼ  ìğ ĝư Ğē Ďē ő ĚƯ ĞęȉĜ ž ěư ęēĜ ĞǻĜ ô Ďęğ Ėċư ċĜ 

ĔċƯ ŉ ěċ Čư ċĜ,
Ěěę ĥ Ěǻě ġďė Ďƫ ċƉ ĞȦ  Ɓ ėę Ėċ ô ģ ČċČä 
[17c] ĕċ ČƵė Ďƫ čğ ėċȉ Ĕċ ŉ ěƪ Čēĝ ĝċė čďė ėǭ  ğŮ Ʋė, Ǟ  Ɓ ėę Ėċ ðė ėģė, 
ţė Ďƫ ċƉ ĞƱĜ Ěċ ĞěƱĜ Ėƫė ñċ ěď, Ğȥė ò ĝċğ ğŮ ȥė ğŮ ƲĜ, Ėđ ĞěƱĜ Ďƫ 

íę ĝęě ěċĜ, 
ƞ ĝĞď ďų ėċē ċƉ ĞƱė ĚƬĖ ĚĞęė Ł ĚƱ ì Čěċ ċĖ. 
[17d] ĔċƯ ęƐ Ğęē ęŮ Čċ ĝē ĕďȉĜ ęŮ Čċ ĝē ĕďƴ ĝċė ĞďĜ őė ð ĎģĖ, ŤĜ ĔċƯ 

ċƉ ĞƱĜ ţě Ęďė ġƶ ěċĜä 

42, 13-17d

256 Giorno: il TM ha yemimah, «colomba», che il traduttore greco riconduce erroneamente a 
yom, «giorno».

257 Terra: letteralmente «ciò che è sotto il cielo».
258 Gli anni…duecentoquarantotto: probabile glossa dei LXX, assente nel TM e nella Vulgata (i 

codici Vaticano e Sinaitico hanno invece «duecentoquaranta»).
259 Vv. 17a-e: questa appendice, come già notato nell’Introduzione (cfr. supra), non compare nel 

TM né in Aquila e Simmaco ma è invece presente in Teodozione e riporta parallelismi con la citazione 
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il suo bestiame era di quattordici mila pecore,
seimila cammelli,
mille paia di buoi
e mille asine da pascolo.
[13] Ebbe sette fi gli e tre fi glie: 
[14] chiamò la prima Giorno256,
la seconda Cassia
e la terza Corno d’Amaltea. 
[15] E al confronto delle fi glie di Giobbe non si potevano trovare 

(donne) migliori sulla terra257:
a loro il padre assegnò una parte dell’eredità insieme con i fratelli. 
[16] Dopo l’affl izione, Giobbe visse ancora centosettant’anni.
Gli anni della sua vita furono in tutto duecentoquarantotto258,
“ e Giobbe vide i suoi fi gli e i fi gli dei suoi fi gli fi no alla quarta 

generazione. 
[17] E Giobbe morì, vecchio e sazio di giorni. ÿ 
[17a]259 È scritto che risorgerà ancora con coloro che il Signore farà 

risorgere. 

__________________
 

[17b] Di lui si racconta, secondo il libro siriaco,
che viveva nella terra dell’Ausitide, ai confi ni dell’Idumea e dell’A-

rabia,
e il suo nome precedente era Iobab.
[17c] Prese in moglie una donna araba e generò un fi glio di nome 

Ennon;
suo padre era Zare, fi glio dei fi gli di Esaù, e sua madre Bosorra,
sicché egli era il quinto dopo Abramo. 
[17d] E questi furono i re che regnarono in Edom, regione che governò 

lui stesso:

42, 13-17d

dello storico Aristea contenuta in Eusebio (Praep. Ev. IX, 25, 1-4) dove s’identifi ca Giobbe con Io-
bab, uno dei discendenti di Esaù (cfr. Gen 36, 33), per legarlo alla storia patriarcale. Sembra trattarsi 
di un’aggiunta ascrivibile all’ambiente ellenistico, sconosciuta alla tradizione talmudica e creata per 
ampliare il numero dei possibili fruitori della traduzione greca di Giobbe: in altri termini, il traduttore 
greco potrebbe aver utilizzato questa “notizia” per dare al libro un uditorio al di là dell’uso sinagogale 
(cfr. M. Cimosa, La data probabile, cit., pp. 19 ss.; cfr. anche A. Yoshiko Reed, Job as Jobab: The In-
terpretation of Job in LXX Job 42:17b-e, in «JBL» 120 [2001], pp. 31-55). 
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Ěěȥ ĞęĜ íċ ĕċĔ ž ĞęȘ íď ģě, ĔċƯ Ɓ ėę Ėċ ĞǼ  ĚƲ ĕďē ċƉ ĞęȘ ïďė ėċ Čċä 
Ėď ĞƩ Ďƫ íċ ĕċĔ ô ģ ČċČ ž Ĕċ ĕęƴ Ėď ėęĜ ô ģČä 
Ėď ĞƩ Ďƫ ĞęȘ Ğęė ì ĝęĖ ž Ɗ Ěƪě ġģė Ş čď ĖƵė őĔ ĞǻĜ óċē Ėċ ėư Ğē ĎęĜ 

ġƶ ěċĜä 
Ėď ĞƩ Ďƫ ĞęȘ Ğęė ì ĎċĎ ğŮ ƱĜ íċ ěċĎ ž őĔ ĔƲ ĢċĜ ÷ċ Ďē ċĖ őė ĞȦ  Ěď Ďư ȣ  

÷ģ ċČ, ĔċƯ Ɓ ėę Ėċ ĞǼ  ĚƲ ĕďē ċƉ ĞęȘ îďĒ ĒċēĖ. 
[17e] ęŮ Ďƫ őĕ ĒƲė ĞďĜ ĚěƱĜ ċƉ ĞƱė Ġư ĕęēä 
ð ĕē ĠċĜ Ğȥė ò ĝċğ ğŮ ȥė óċē Ėċ ėģė Čċ ĝē ĕďƴĜ, 
íċĕ ĎċĎ ž ýċğ ġċư ģė Ğƴ ěċė ėęĜ, 
ýģ Ġċě ž ÷ē ėċư ģė Čċ ĝē ĕďƴĜ.

42, 17e
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primo, Balak fi glio di Beor; il nome della sua città era Dennaba; 
dopo Balak, Iobab, chiamato Giobbe;
dopo di lui, Asom, che governò sulla regione della Temanitide;
dopo di lui, Adad fi glio di Barad, che sconfi sse Madiam nella piana di 

Moab; il nome della sua città era Getthaim.
[17e] Gli amici che vennero da lui furono:
Elifas, dei fi gli di Esaù, re dei Temaniti;
Baldad, sovrano dei Sauchiti;
Zofar, re dei Minei.

42, 17e
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